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Chiesta la revoca del provvedimento di espulsione dei 400 palestinesi del gruppo «Hamas» 
Situazione drammatica nella «terra di nessuno»: i deportati minacciati da libanesi e israeliani 

«Israele, fermati» 
Europa e Onu contro le deportazioni 
Se vincono 
gli estremismi 
MARCELLA EMILIANI 

R abin è un politico troppo navigato e pragmatico 
per non sapere quali perniciose rea/ioni a cate­
na avrebbe innescato I espulsione degli inte­
gralisti palestinesi da Israele eppure li ha espul 

m^m^m si Ora si ritrova col tavolo dei negoziati diserta 
to dagli esponenti dei paesi arabi una pesante 

condanna internazionale (Stati Uniti in testa), e I accusa 
ancor più pesante lanciatagli dalla delegazione palestine­
se a Washington di •ìver silurato lo stesso processo di pace 
Cinicamente parlando il gioco valeva la candela ' 

Certo I ondata di rabbia e di sdegno seguita ali assassi 
nio di Nissim Toledano rapito e ucciso dagli uomini di Ez 
Aldm Al-Qassam alias il braccio armato di Hamas spinge­
va il premier a una risposta dura i vecchi falchi del Likud -
Sharon in testa - reclamavano misure di emergenza na/io 
naie, ma a suggerire la deporta/ione di massa degli integra­
listi targati Hamas e Jihad islamica non e stato un sussulto 
di destrismo Destra e sinistra sono termini che nell Israele 
di oggi perdono in Iretta i loro connotati storici come le pa 
role laico e colomba Dietro la decisione del governo so­
spettiamo invece ci sia un pragmatismo ormai obbligato 
che tenta di minimizzare il danno causato da una latenza 
della politica e dal prevalere di un ottica militare alla so 
prawivenza Perchè mai Rabin ha definito il provvedimento 
di deportazione come il «più umano» cui si potesse ricorre­
re ' Perchè il '91 % dell opinione pubblica israeliana si è detta 
d accordo con lui' A spaventare tanto il governo è stato in 
d ubblmnesti» il- «tKo-ch- qwtiil* compiuto doli» pfotenta de 

f ili integrala i palestinesi L'intifada «classica» era fatta di 
anci di pietre non di pallottole e tantomeno di esecuzioni 

sommarie d militari israeliani II governo israeliano dun 
que, per la pnma volta dallo scoppio dell intifada stessa si 
è ntrovato di fronte ad una minaccia tetTonstica vecchio sti­
le Che è ncomparsa in un momento in cui Israele sa per 
esperienza che ogni possibile (orma di repressione militare 
è stata percorsa invano 

D al 1967 nei temtoi occupati è rimasta ininter 
rottamente in vigore una legislazione militare 
di natura squisitamente militare sono state le 
<i7ioni di ntorìione contro la protesta Palestine 

^^^^^ »e obbedienti ad una logica militare le migliaia 
di incarcerazioni le ossa spaccate e tutto quan 

|o già cono* lamo Tutto questo non ha fermato i Palestine 
si li ha spinti anzi verso forme di estremismo se possibile 
ancor più pe ncolose di quelle anni 70 perchè londano le 
loro radici rei fondamentalismo islamico Israele «prigio 
mero» dell cssessione della propria sicurezza continua a 
partorire estiemismo sia tra le file dei coloni ebrei sia tra le 
file dei palestinesi La stona non si l i con i se ma Hamas e 
la Jihad islamica avrebbero raccolto il consenso che rac 
colgono nei territori occupati (il WV a Gaza il 25% in Ci 
sgiordania) se ad esempio il governo israeliano avesse col 
to anni fa e precisamente nell 88 il messaggio di diaiogo 
che proveniva dall Olp' Ad Mger in quell 88 Arala! di fatto 
riconobbe 1 esistenza di Israele una svolta epocale nella 
sua travagliatissima stona L occasione non venne colta e -
come sappi.imo - solo pochi giorni fa il governo israeliano 
ha infranto il grande tabu in base al quale anche solo aver 
contatti con I Olpcostituiva reato 

Un dai ti mpi di Begin la classe politica israeliana ha af 
fermato di valere quale interlocutrice di pace per i territori 
una classe politica palestinese autoctona e moderata Ma 
la sua cultura militare ha sempre spiazzato la leadership 
moderata p ilestinese In maniera ancora più grave il prov 
vedimenlo di deportazione degli integralisti oggi produce 
un guasto nel nome della cauvi palestinese anche i mode 
rati che siedono al tavolo del negoziato a Washington si 
sentono moralmente costretti a solidarizzare coi fratelli 
espulsi passando sopra a qualsiasi diversità di indirizzo pò 
litico .ra le varie anime del popolo palestinese stesso 

Sono i deportati del gruppo «Hamas» i 400 estremisti palestinesi che il governo 
di Israele ha deciso di espellere dopo il rapimento e 1 uccisione di un agente di 
frontiera Aspettano da tre giorni di conoscere la loro sorte al freddo e sotto le 
intemperie perché se Israele h caccia il Libano non li vuole 11 mondo condanna 
Gerusalemme La Cec e l'Onu chiedono a Rabin di revocare il decreto 
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Occhetto attacca il presidente Amato 
«Ha fatto un discorso irresponsabile» 

Aitola della De 
«Niente processi 
ai partiti» 
«L'azione della magistratura non può essere assunta 
come strumento di lotta politica» la De approva un 
documento che mette in guardia dal tentativo di «in­
scenare ptocessi al sistema dei partiti» Ma è lo stes­
so Martina77oh, in serata, a precisare che «non c'è 
nessuna critica del lavoro dei magistrati» Duro at­
tacco di Occhetto ad Amato «Alla Direzione del Psi 
ha espresso un teorema politico irresponsabile» 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Le inchieste sui 
politici corrotti ' Non posso­
no diventare "Strumento di 
lotta politica' E poiché la re­
sponsabilità penale è indivi 
duale «non si possono insce­
nare processi al sistema dei 
partiti» Doposcì ore di aspra 
discussione la Direzione de 
prende posizione su Tangen­
topoli Per Prandmi «siamo di 
fronte ad un attacco al sistc 
ma dei partiti» mentre Forla-
ni torna ad esprimere «piena 
solidarietà politica» a Craxi 
La posizione di Martinazzoli 
non sempre chiara nel testo 
approvato e invece diversa 

«Non e e nessuna cntica ai 
giudici - precisa in serata -
ma mi pare rischioso ciò che 
si agita attorno a queste vi­
cende che vengono forzate 
lino a farle diventare un pro­
cesso al sistema dei partiti» 

Occhetto da Castellam­
mare attacca pesantemente 
il discorso di Amato alla Dire 
zione del Psi «È una respon­
sabilità gravo del presidente 
del Consiglio aver costruito 
un teorema politico volto a 
spostare le indagini della 
magistratura sul terreno di un 
processo generalizzato ai 
partiti» 
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Augun (sinceri) al nemico del popolo Giuliano Kerrara che 
va negli Usa Impero della Bulimia perdimagnre Inevitabile 
un pensienno natalizio che anche a Ferrara (soprattutto a 
Ferrara) non può essere sfuggito com'è che mezzo mondo 
lotta per non morire di fame e mezzo mondo lotta per non 
morire di colesterolo'E per quanti anni o decenni o secoli 
potrà durare questa spropositata iniquità pnma che gli affa 
mah decidano di nutnre la prole non più con i nostri «aiuti» a 
mano armata madirettamenlecon le nostre trippe' 

Non e entra I ideologia non e entra la politica C entrano 
la lorza animale della stona I istinto di conservazione dei di 
versi branchi umani Ideologia e politica ci basteranno a 
malapena per decidere quando saremo nel pentolone se 
collaborare (magan rivelando agli affamati d o v nascon 
diamo le chiavi della dispensa) o morire da intrepidi difen 
dendo i valon dell Occidente tra i quali i lipidi occupano un 
posto di pnmo piano lo ho già deciso collaborerò con una 
cordialità quasi servile Anche perchè - come sa bene Ferra 
ra - anche la pancia troppo piena non aiuta a vivere bene 

MICHELESERRA 

Aidid dice no al contingente militare. «Abbiamo la nostra polizia, preferiamo aiuti diretti» 

Il capo della guerriglia somala avverte 
«Italiani, attenti, non venite armati» 
GABRIEL BERTINETTÒ -

tm Nuovi problemi per i 
soldati italiani in Somalia II 
generale Aidid capo di una 
delle maggiori fazioni arma­
te dichiara di non essere fa­
vorevole alla presenza di no 
sire truppe nel paese Lo dice 
incontrando la stampa subi­
to dopo un colloquio e on 
I invialo della rarnesma En-
nco Augelli al quale aveva 
espresso giudizi molto più 
sfumati Secondo Aidid I Ita­
lia dovrebbe piuttosto aiutare 
la Somalia a nmettere in se­
sto il sistema dei trasporti e 
delle comunicazioni deva­
stalo dalla guerra civile anzi 
che mandare un contingente 
militare Perchè no agli italia­
ni e- si agli americani ' Il moti­
vo è sempre lo stesso Roma 
sostenne Sivad Barre Wa 
shington invece sospese gli 
aiuti alla dittatura A Mogadi­
scio già si trova un centinaio 
di soldati italiani Altri trecen­
to arriveranno martedì a bor­
do di due navi 

T FONTANA A PAGINA 12 u n b|mbo somalo corre a prendere il cibo Alle sue spalle un soldato dell operazione «speranza» difende il convoglio militare 

Scattare in Albania 
«I serbi 
come hitleriani» 
Allievi di Hitler e di Stalin Oscar Luigi Scaìfaro, in vi­
sita ieri a Tirana, ha accusato Belgrado di perpetrare 
in Bosnia un «crimine organizzato» contro le popo­
lazioni musulmane e croate L'assemblea delle Na­
zioni Unite ha intanto votato una mozione in cui 
chiede al Consiglio di sicurezza di revocare l'embar­
go militare nei confronti della Bosnia Favorevoli 
Usa e paesi islamici Astenuti Russia, Cee e Cina 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAGONE 

tm TIRANA «La civiltà non 
può accettare il carro arma­
to per sanare i problemi et 
mei» Il presidente della Re­
pubblica Oscar Luigi Scaìfa­
ro in visita in Albania ha 
definito la tragedia della Bo­
snia Erzegovina «un crimine 
organizzato» accusando ìa 
Serbia di seguire «un meto­
do che sta tra 1 hitlerismo e 
lo stalinismo» I>a guerra nel-
I ex Jugoslavia ò slata anche 
ieri al centro del dibattito al­
le Nazioni Unite Con una 
mozione approvata con 102 
voti a favore e 57 astensioni 

1 assemblea dell Onu ha 
chiesto al Consiglio di sicu 
rezza di prendere in e same 
«tutti i mezzi necessari» per 
porre fine alla guerra e di re 
vocarc I embargo militare 
nei confronti della Bosnia ri­
conoscendone il diritto al 
I autodifesa Tra le astensio­
ni, quelle gravose di Russia 
Cina e dei paesi della Cec 
Hanno votato a favore inve 
ce Stati Uniti e paesi islami 
ci Viaggio alle porte di Sara­
jevo tra ì profughi in patria 
che combat tono contro la 
fame e le armate serbe 
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La madre della ragazza aveva preferito tacere la verità 

A23 anni scopre il padre: 
il ministro Ripa di Meana 

Lunedì 
21 dicembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

CINZIA ROMANO 

• 1 KOMA -SI e tutto vero 
dopo 23 anni ho ritrovato la 
mia figlia naturale F una sto 
ria molto personale ma molto 
bella» Cosi il ministro del 
I Ambiente Carlo Ripa di 
Meana conferma le rivelazio 
ni di Panorama sul recente in 
contro con la figlia avuta da 
una signora milanese negli 
anni 60 Oggi 'a ragazza ha 
25 anni I incontro è avvenuto 
due anni fa ma la notizia si ò 
diffusa solo ieri La giovane 
aveva saputo dalla sorella che 
suo padre era Ripa eli Meana e 
non il manto di sua madre Si 
e decisa a scrivergli per chie­
dergli di vederlo L incontro è 
avvi nulo in una trattoria di 
Milano «Adesso dice il mini 
stro vorrei che mia figlia ve 
nisseaviverecon me» 
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Vi parlo dell'eccellenza Celentano 
M lunedi 11 dicembre ore 
15 Squilla il telefono c-Adna 
no che mi legge i passaggi del 
I" (.miche ali i primi parte di 
«Svalulation» dov» si parla IH 
ne di me Fentusiasta contili 
lo p t r m e «l«i prossima punta 
la s a n Ionissima'» «All' l i o 
me sarà7 "Non lo so ani ora 
ma IÌÌTÙ una bomba' Vieni su 
bito» lo mitto gin il telefono t 
penso ih< cosò un amilo 
Penso a lutto le st ir di Ilei spe I 
taccilo che ho conosinilo si 
qualcuno tra loro sarebbe sta 
lo Ielle e per gli elogi isage rati 
fatti i un e ollalioratore e non 
ine ne vnne in me*nte'nessuno 
Getto la valigia in m a n luna e 
parto II ni hiamo di Adriano ò 
irresistibile e dire ihe nem ab 
biamo nienti in comuni lo 
amo la si< urezza lui il nschie> 
lo pianifico fino al delirio il 
mio tempo e quello de gli altri 
vorrei impaecheti ire I unive r 
so in un gigantesco piano eli 
produzione dove (osse tutto 
previsto Adriano ha un idi»u 
ilastica del tempo C-e ipici eli 
provare per r> ore un di (taglio 

I chi excupa i minuti in una 
trasmissione che dura 1 ore 
Quando glielo fui not ire lui 

che non porta orologio ti ehie 
de «Ma che ore sono'» «U-ol 
to «Ma va' Credevo fosse ro le 
tre» I uon dai zeln è buio |x* 
slo »F aele'sso come faccia 
ino'-ti ihieeli ionie se (ossi tu 
il colpe voli lo sono se Inalila 
to da un senso del de>vi re e he 
pesa almeno un.i lonnell ila 
Adriano e'-libero come lana e 
Ariel 0 Puck Nel suo vexabo 
I ino il verbo «lavorare» e sosti 
tuite> da «giexare» k tellina 
amie i veeetn i nuovi pir met 
te re in pie di la trasmtvsione e si 
ce>mincia ì riderei a siherzu 
re Ad un torto punto attirata 
dalle nostro risate sgangher i 
.1 irrivu Claudia e noi 11 sen 
tunnel dei bambini dell asilo 
sorpresi dalla ni leslra Se ti e a 
pila di dire un enormità un 
paradosso por far divertire* l.i 
comp igma Adriano scoppia.! 
ridere o poi dice «Buona que' 
sta l-a imitiamo nel copione 
«M i io scherzavo dicevo co,i 
! urto por diro» I ui 0 irretnovi 
bile -No no scrivila la lice la 
ino» lo rigiono por schemi 
pe r idee gene rali ho bisogno 
di e ostruire una le uria per ogni 
mie rve'iito deve) attacc ire "li 

BRUNO GAMBAROTTA 

ehotto e lassificare ordinare 
Adriano ragiona per immagini 
si bloee i su alcuni punti locali 
e attorno a questi aggrega ge­
sti parole e musica senza 
preoci uparsi di sapere so ra 
/tonalmente sono compatibili 
tra loro ma creando un mix un 
rntubiie Noi poveri mortali 
ogni volta restiamo sconcerta 
ti le ntiamo di resistere op|x> 
marno le nostre riserve la no 
stra ragionevolezza i nostri 
«Ma Adriano r ìgiona una iosa 
losi non ha senso» I ut si ar 
rabbi i gnd i «Vedi che ho ra 
gioite quando dico che non 
capis.1 niente'Non hai maiea 
pilo niente1» Se gli opponi 
•Una cosa cosi non si e mai lat 
ta1» lo lai felice «È il momento 
di farla1» ti dice Ma non oppo 
ni- mai un ragionamento ai 
tuoi resta fenno come una 
roicia F alla prova dei latti ha 
ragione Un Quando lo mono-
se i lui non inde risii ti conso 
la «Ixi so lo so e"1 una vita che 
ho sempre ragione» Naturai 
mento non rimine io a costruire 
una te oriti e e]uando gliela 
espongo mi guarda come se 

fovsi un marziano io mi sento 
e omo il precettore del borgho 
se gentiluomo quando spiega 
a Monsieur Jourdan che men 
ire parla sta facendo della prò 
sa Di fronte ali immagine del 
I Italia scoppiata in tanti frjrr 
monti che lo specchio della tv 
ci rimanda ingrandito e ampli 
de.ito senza fare nessunoslor 
zo di rieomposizione per pau 
ri di perdere ascolto Adriano 
si pone come un eroe della 
nuova soggettività e realizza 
non un ragionamento argo 
mentativo che risulterebbe 
metili ai e ma un assemblaggio 
per unita di disiorso fatte di 
blocchi di tv Se ali esame da 
programmista un candidato 
avevse proposto una scaletta 
come quella della prima parte 
di «Svalutation» I avremmo 
Ixx ciato Ma come si fa' Tre 
blocchi compatti un contnbu 
to di 27 minuti un monologo e 
tre cantanti di pnm ordine uno 
di seguito ali altro senza nean 
the annunciarli ali inizici in 
modo eia trattenere il pubbli 
co Noi poveri mortali che 
combattiamo contro la male 
dizione doli Auditeli oriniamo 

di mettere ali interno dei nostri 
programmi lo zapping tre mi 
nuti di canzoni tre minuti di 
scenetta tre minuti di balletto 
[xii I ospite poi il giochino sce 
rno e via da capo Siccome lo 
spettatore frantuma I ascolto 
noi gli olfnamo un programma 
in franlunu Secondo la logica 
di quell altra maledizione che 
sono gli sponsor lacircola/io 
ne delle merci passa per il cir 
culto dell immagine Ma se-
Dio vuole nel programma di 
Adriano non ci sono merci da 
veicolare ma sentimenti <• va 
lori Che non possono essere 
proposti brutalmente» e seno 
samenle pena il rigetto ven 
gono calali dentro un recupe­
ro delle festività e lo stesso 
Adriano si rimette in gioco en 
trando e -scendo dalla finzio 
ne scenica in un doppio regi 
stro che per lui e naturale e 
maire-citato senza contare I e 
mozionante tessuto musicale 
che lega I tutto 

Adriano propone una «Com 
pagnia dogli amici» e he stiano 
insieme e si sostengano men 
tre (uon infuria la tempesta F 
tanto1 F poco ' Non lo so Quel 
lo che so òche è già qualcosa 

Comandante 
dei Ce copiava 
al concorso 
Destituito 

• • ROMA Lo hanno sorpre­
so a copiare- e omo un novelli 
no Ma non era un «normale» 
novellino VTA il colonnello dei 
carabinieri Antonio Ragusa 
comandante del gruppo Ro 
ma I alle prese con tesarne 
per diventare piocuratore le­
gale L iill.udlc denuncialo 
da un altro candidato MCVA 
tirato fuon dalla tasca il te-ma 
d esame già svolto o si aec in 
geva a copiarlo Maglioanda 
ta male e stato espii'so dal 
concorso e sospe-so dal co 
mando Ragusa era diventa'o 
colonnello solo da pochi me­
si e la sua nomina aveva su 
s a l i t o I ira dell allora pre-si 
dente della Repubblica Cossi 
ga che vide il «suo» candida 
to Stefano Orlando s< avalca 
to nella promozione II mini 
stro della Giustizia ha 
ordinalo I apertura di un iti 
chiesta 
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Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci noi 1924 

Il caso Piaggio 
F A B I O M U S S I 

I
l «e aso P l a g i o » che può ora avere un esito d i 
grandissimo valore e par t ico larmente r icco di 
insegnament i G iugno 92 Valide ai p iedi il 
ministro Maan ino nel le u l t ime ore del tfover-

^ _ _ no Andreot t i fa approvare un cont ra t to d i 
p rog ramma per la Piaggio in extremis ma in 

t empo per in i luder lo nel n f i nan / i amen to del la legge M 
Un consistente cont r ibu to statale per quat t ro nuovi stabi 
Irnienti nel le prov ince d i Avel l ino e Benevento Si a l / a a 
Pontedera la protesta d i una classi ' opera ia d i ant ica vo­
caz ione mer id ional is ta che in passato si e battuta per 
ch<5 la Piaggio investisse al i>ud ma che non accetta la 
prospett iva d i un sostanziale smontaggio del la of f ic ina 
meccan ica nel la citta toscana d i un puro trasfer imento 
d i lavoro e p roduz ione U i crisi p icch ia du ro Non solo la 
dove le classi dir igent i hanno fall i to del tutto in quel 
grande cratere del l e conom ia mer id iona le dove sono 
state bruciate eno rm i risorse senza ottenere un deco l lo 
industr iale, ma anche nel le zone del Centro Nord appare 
il r ischio te r rn i l e d i una vera e propr ia deindustr ia l izza­
zione d i una d isoccupaz ione di massa L i lotta e mo l to 
aspra Si susseguono gli scioperi e le manifestazioni 
Scendono i n i a m p o c o n g randede tc rm inaz iope le istitu 
Pioni local i e la Regione Al i in iz io senza esito Inut i le evi 
dentemente anche quan to il segretario de l Pds t il sotto 
scritto avevano già scritto ad A m a t o «Caro Amato la vi 
cenda Piaggio 6 impor tante in s e t i anche emblemat ica 
T u sai che no i s iamo favorevoli non cer to ali intervento 
straordinar io cl ientelare ma alla buona s|>esa per lo svi­
l uppo industr iale nel Mezzogiorno Che può d o m a r e so­
lo d a f inanz iament i per aggiungere non per spostare at 
tività produt t ive Che cosa vog l iamo fa re ' Spingere i lavo 
ratori de l Centro-Nord in guerra con t ro i senza lavoro del 
Sud»'» 

C'ù discussione nelle file del s indacato e anche in 
quel le de l Pds Gerardo Ch ia romonte solleva suWUmlàc 
sul Matlmodi Napo l i i l sospetto d i una febbre leghista tra 
i lavorator i toscani di uno sbandamento nordista de l lo 
stesso g ruppo dir igente nazionale de l Pds e sbaglia d i 
grosso 

E
pi logo d i questi g iorni In Par lamento il dec ic 
to già reiterato subisce pro fonde mod i f i ca 
z ioni e avvia il superamento def ini t ivo del l in­
tervento straordinar io Al la Camera il gover-

• ^ » _ no mette la f iducia r.cll a f fanno dei temp i e 
impedisce u l ter iormente mod i f i che necessa 

ne II Pds che nel f ra t tempo ha presentato la sua p ropo 
sta g lobale d i r i forma apprezza li novità e vota cont ro 
Vengono approvat i numeros i o rd in i de l g io rno p iù 
proiettat i verso il futuro (paradosso o rd in i de l g iorno ap­
provat i spesso a larghivsima maggioranza ma perchè al­
lora non fame legg i ' ) Un Odg ng iarda la Piaggio impe­
gna il governo pr ima d i erogare I f inanziament i a rivede 
re il cont rat to d i p rog ramma per garantire sv i luppo e oc­
cupaz ione tanto in l oscana quanto in Campan ia A ferro 
ancora ca ldo ecco la svolta tempestiva e intel l igente 
del l az ienda se la legge prevede »l app l icaz ione di nuov i 
< ontratt i su b<isc mult i regionale». al lora spcnmen t iamo la 
subito per gli invest imenti Piaggio Questo compor ta che 
c o n assoluta rapidi tà il governo r id i finisca in coerenza 
e on i cr i ter i comun i ta r i le aree a maggior r i tardo d i svi 
l uppo e i a Valdcra presenta tutte le caratterist iche c o m e 
altre zone del Centro-Nord 

Dal l espcnenza si possono trarre diversi insegnament i 
1) L Italia e divisa Ma il suo dest ino 0 un ico II ve leno 

del le cul ture che tendono a rendere stor icamente incvi 
tab.le la divisione pun tando sulla catastrofe del la Nazio­
ne d i n o m e It i l ia e dist i l lato p n m i i l i tutto dagl i atti e da i 
compor tamen t i sbaglial i i l i i govt mant i II p i s i i c o m e 
sempre p u z z i dal la t i sta 

2) Non e vero che la lotta e il conf l i t to s iano pezzi i l i 
archeologia sociale sono essenziali al la democraz ia l 
o t tengono risultati quando si colle gano alla inizi it iva pò 
l i t ica, al i impegno coere me nelle ist i tuzioni 

3) L ur lo leghista e ut i le a sfogare la rabbia ma non ri 
solve i p rob lemi L i L 'gaae l un cer to p u n t o c i ha provato 
anche a Pontedera tentando d i cavalcare la protesta per 
'«cagliarla cont ro «quelli d i Roma• e con t ro i «terroni» Ma 
non ha trovato pane da masticar! il n ios imento aveva 
una salda d i rez ione preposit iva e demex ratica 

4) La pol i t ica non e tutta tangen topo l i 1 lavoratori e i 
c i t tad in ' hanno fatto nel corso d i un anno viva es|H.nen/a 
diretta d i amminis t rator i e pol. t ic i che li hanno rappre­
sentali senza altro interevsc se non la soluzione positiva 
del p rob lema 

Ora bisogna arrivare def in i t ivamente in porto IJJ c o n 
d iz ion i c i sono Un ruo lo insosti tuibi le spetta al s indacato 
locale e nazionale che ha avuto p iù i l i una i m i rtezza II 
«caso Piaggio» può essere il p r imo i tu l iquida il m i r id io 
na l ismo straccione c h i pone su nuov i basi nazion i l i 
una rinnovate pol i t ica del lavoro del lo svi luppo i l i gli in 
contivi alla produz ione industr ia l i 

" 7 ' *, '*/""* Il crollo delle società totalitarie 
ripropone il vecchio interrogativo sul rapporto tra memoria e responsabilità morale 

Son colpevole se ignoro la mia colpa? 
^ H Dio chiese a Caino «Do 
v is tuo fratello Abele'» E il pri 
ino assassino della storia ri 
spose con un altra domanda 
•Sono forse il guardiano di mio 
fratello'" L i risposta inganno 
soli- di Caino altro non era che 
una non risposta cioè a dire 
una scappatoia per sottrarsi al 
la responsabilità Una jwrsona 
comincia ad assumersi la re 
sponsabilita morale quando ri 
sponde in maniera veritiera 
( amo avrebbe dovuto rispon 
dere «Abele e morto perche io 
I l i o ucciso» [x> avesse fatto si 
sarebbe assunto la responsabi 
lita morale del suo o|>erato 

Supponiamo che Caino 
avevse dimenticalo d i aver uc 
ciso Abele L i si sarebbe potu 
to ritenere colpevole di ornici 
d io cosi come se avesse ncor 
dato perfettamente'!* in t a l i a 
so lo si sarebbe potuto ritenere 
colpevole di sottrarsi alla re 
sponsabilita7 

L intreccio tra memoria e re 
sponsabihta morale non 0 mai 
stato e omplevso e inestricabile 
come nelle società totalitarie e 
in ciò che e seguilo al lorocro l 
10 Nelle società totalitarie le 
esperienze la cui giustificazio 
ne o la cui motivazione va indi 
viduala nella politica possono 
sprofondare nell inconscio di 
uomini e donne di qualunque 
età Se faccio riferimento ali in 
conscio e non al pieconscio e 
perché queste esperienze una 
volta risucchiate nelle profon 
dita della psiche non possono 
essere fatte riemergere tramite 
canali normali L i resistenza al 
riaffiorare di queste esperienze 
è fortissima tanto che spesso le 
esperienze represse si manile 
stano indirettamente con il 
suicidio con la depressione 
cronica e con altre patologie 
psichiche 

Molti decenni o rsono i teon 
i i del totalitarismo inventato 
no n termine «lavaggio del cer 
vello- il e ui significato andava 
preso alla lettera Fra convin 
none diffusa che 1 indottrina 
mento delle società totalitarie 
lavasse il cervello da qualsivo 
ftlu preeeUcule cspeneiua. . 
conoscenze accumulatesi da 
rante la vita di tutti i giorni, nor 
me moral i e abitudini convin­
zioni polit iche e religiose at 
leggiamomi emotivi e via d i 
c i ndo Una volta sottoposti al 
lavaggio del cervello uomini e 
donn i potevano facilmente 
adattarsi a qualsivoglia dottn 
na logica e lede pur se contra 
rie ni buon senso e alle loro 
precedenti convinzioni L" 
persone ' inivano per credere 
i io i he al potere tornava utile 

11 crol lo del totalitarismo ha di 
mostrato i tic nelle menti d i 
quegli uomini il lavaggio non 
iivevo i n i n n a l o l 'un iche 
lut to quanto isso lon tencva 
nuora nni isto integro e perfot 
lamento conservato in stato di 
iberna/ione Non di meno la 
teoria del lavaggio del cervello 
( ra sbagliata ma non compie 
tamente falsa nel senso che fin 
tanto i he il totalitarismo aveva 
conservato lorza e potere la 
gente iveva pensato e si era 
e omportat ì e ome se wesse to 
talmente smarrito o dimentica 
to ogni [irei edonle esperienza 
C is laia precisa analogia tra il 
[percorso della mente i l 11Li 
condiz ion i p n totalitaria a 
quella totalitaria ed infine a 
quella post totalitaria e quello 
i h e compiamo dal lo stalo di 
veglia al sogno e poi nuova 
menti alla veglia 

Ma I analogia linisce qui 11 
pensiero totalitario non è 
espressioni dell inconsi io 
Quando si pensa secondo Li 
logica di I totalitarismo p la lo 
g l ia «n r.i» non tot elitaria 

quella «ad i x c l n aperti» i h e 
viene ricacciata noli inconscio 
Il pensiero prò totalitario divi 
de inconscio in quanto la con 
sura non gli consente eli rag 
giungere il livello intellettivo 
cosciente vie ne tenuto a baci i 
Al contrario di quanto accade 
per lo più nel caso della genesi 
dell inconscio personale lati 
dove la censura confina m ite* 
riali che non sono mai stati 
pienamente coscienti nella si 
Inazione ali esame la censura 
deve impedire I riaffiorare di 
materiali che un tempo hanno 
costituito lo stalo normale e 
cosciente della mente 

Ma cosa l ieneconfmat i negli 
strati inconsci della psiche il 
pensiero e la logica pre totali 
ta r i ' Gli stessi motivi che sono 
alla base della censura psichi 
ca in generale la paura e il de 
sideno di gratificazione L i 
paura è p r e v n t e nelle sue lor 
me pm elementari cl ic sono 
quelle della paura di perderò 
la vita o la liberta personale 
ma anche di un ansia indistin 
ta I ansia d i impotenza deriva 
dal l associazione con la pò 
lenza operata dalla fantasia to 
taiitana proprio in quanto tutti 
i tipi di ideologie totalitarie sta 
biliscono una correlazione tr.i 
«borghesia» e castrazione o 
femminil i tà Si manifesta an 
che I ansia per la perdita del 
I amore o del rispetto dei Padri 
totalitari dei depositari del 
I autorità e del potere £ dal l a 
more e d.il r iconoscimento del 
Padre che scaturisce la gratili 
e azione anche nelle sue forme 
pili semplici c ibo e riparo 

L'intelletto 
totalitario 

Il crol lo del totalitarismo de 
termina I improvvisa e defunti 
va scomparsa della censura 
1, intelletto pre totalitario ne 
merge completamente intatto 
dal lo stalo di ibernazione e ri 

. prende a funzionare dal punto 
precìso nel quale aveva snies 
so prima del -lavaggio del e er 
vello» Apparentemente de 1 
I intelletto totdi tar io non resta 
alcunché quasi fosse total 
mente svanito Ma non 0 cosi 
in realtà è stato sospinto ut I 
I inconscio Per essere più pre 
cisi non e 1 intelletto totalitario 
ad essere sospinto nell meon 
scio la (nuova) censura im 
pedisce che riaffiori la tonsa 
pevolezzu di aver subito un to 
tale o parziale «lavaggio del 
cervello» t* questa consapevo 
lez/a viene ricacciala nelle 
profondità della psn he dopo 
che il soggetto ha iniziato 
quanto me no in una qu i k t u 
misura a pensare a ITKXIO SUO 
e con la sua testa l*i persona 
mentalmente tinaia non ram 
menta più t io e he pe usava e 
faceva qualche anno prima o 
magari il giorno avanti Questo 
fenomeno ha diverse ragioni 
ovvie e una meno ovvia si di 
montica proprio pere he si è ri 
nati X con un intelletto post 
totalitario non può i o n i preti 
dere il testi) e he er i e osi lami 
Ilare ad X con un intelletto to 
latitano Non può riconoscere 
questo intelletto come suo in 
quanto non e suo Gli sembra 
impossibile a\er detto o scritto 
cose come questo in quanto 
ora le legge e on il nuovo mtt l 
letto di cui ha assunto I idt lìti 
t-à .La censura e he spinge 1 in 
toilette) totalitario noi! incori 
se io e che protegge 1 io dal pe 
neo lod i trovarsi f ice iu a face la 
con il suo vero io (con I alti r 
ego) proteggi ine ho tra 1 il 

A G N E S H E L L E R 

Adamo ed Eva cacciati dal Paradiso terrestre 

Irò I idi nlit.i di Ila pe isoli i 
Si può dune u lnar i ntli liti 

t amento so si ê  prima tuli ntt 
e aulente ricordato 

Ne l l i mia iute rprctaziom ino 
elerm//ata <lelk storio d i l l i 
Cu ni si Adamo ed 1 va hanno 
completamente dimenticato 
I esistenza e i comandament i 
eli Dio e ( amo non rit sto a ri 
i ord H I di ivi r u n iso si o fr i 
I- Ilo 

L i responsabilità non e ut 
nullata e talvolta nemmeno al 
leggerita dalla tot ile dimenìi 
e f in / i i d« 111 nonni o d i!1 i 
eoninle 11 e ini t il izioin I ili i 
ini l i t i del proprio opi i ito 
Non di meno possono esse re 
«incora assenti I assunzione 
elell i re sponsabilit i e e on i s 
sa 1 . intoni mi Ì Questa proci 
sa distinzione tra responsabili 
I I e assunzione di responsjbi 
Illa può apparire str in i ad un i 
Ir ìdizione ch i e orr< 1 ì t mto 
nonna inor ile alla libi r i u> 
lontu o alla libi rt i ti isi e neh n 
lt i ehi et rea risposte ali i do 
in mela le nostn izioni sono 
elite ninnate i ili e iso ifli r 
i l lativo in e he misiir i e d i c o 
sa sono di t i rinin iti ; M i ini 
sembr t pm fruttuoso toni n i 

ni una traeliziont «ine or i più 
uitiea e distingue re due <|iie 

stioni I i respoiis ibilila l imi i l i 
i o mtcl l i t tu ili ) d ì un 1 ito i il 
r ippor lo tr i I be rt \ e de lt imi 
n izione i l ili litro [uvee i eli ri 
ni ine re ani or ih il vi ce Ino 
quadro i l i rtfe rune nto possi i 
ino coire 1 i n l i re spons ibiht i 

di un i izi< in ili i |> il< imi i d 
quella sti ss i i / ioni 

Acci lt meli» chiesta logie i i i 
rt s e n s i b i l i t à eli ( uno pi r la 
mort i de! fratello prescinde 
d il suo ricordare o me no 
qu m t o o accad i l o t amo e re 
spons ibile p i r il fatto di i sse ri 
l autore del gesto chi lui prò 
voc ito la morte di Abele ed e 
indifferente chi ne ibbiu o 
un ito me moria ( n i i i i in igi 
nano( uno sottoposto i ! iv ig 
Mio de I cerve Ilo il moine nto 
dell omic iti lo non sarebbe più 
e» mene) colpevole se i vessi 
e « nnpiuto il gf sto prini t eh I 
»l iv i l gin eie t e e I \ I li n di pò 
e sst rsi destato d il brutto so 
guo Anche se un uomo et n 
un intelletto le>t ihtario non i 
un uomo I I IXTO conservi pur 
si ut pre la paternità delle sue 

iziom a prose inde ri dalla li 
be rt i o meno elell i su i menu 
M i e <x un a!lre> ispt tto e oni 
pie t une nto dive rso eli 11 i qui 
stioin un ipoti lieo ( uno e he 
ibbi i dimenticato il suo gì lo 

e inci le colpevol i eli essersi 
sottraile) alla respons ib i l i ta ' ! 
un unni igin.ino Adamo e un i 
immagin in i I v i e In ìbbiuno 
e omplol unenti clune nlic ito I i 
vote di Dio i i suoi e ornane! i 
me ni ! al momento de 11 ine on 
tro con il ef< monio inerii ino 
di i s-,t re i aie i i l i elal p u uliso 
di I p» ninno-' I) il iiinme nto 
e he issuini rsi la ri sponsabili l 
t 1e quiv ili iel ace t tt ire I i p i 
te nnl i non |M>SSOC IH ri pi te n 

e ht il pre supposto v i melivi 
tlu i lo ni i ne or i lo S< nibn n b 

I »< t hi 1111 i t " rs* Il i I II ! ss i 
uc e lt u i la p iti mit i si non si 

riconosco in qu ulto nitori Si 
ci i quindi pe r se nnl ito i In si 
X non ricorda di vi i se re in 
che colpevole di sel lars i ili i 
re sponsubilit i Ma qui sorgono 
alcuni importanti mie nog itivi 
«rieorde> eli cosa'» e «in e he mi 
sur i ; e -nsovveniute nto eli e o 
s i i «tu e Ite unsi r i ' I c|ii il t 
il r ipporìo tr i un inori i rie i r 
do e risowi unni nto in funzio 
ni de 11 assunzione o de I rifiuto 
ile 11 i rcsponsabilit l ' I n i In un 
sur i si e re sponsabili i l i dime n 
te in i ni nn l in qu ile t s i 

\ si i tini i di rn r l a i < tu 
I aile mine i ito suo Ir iti line eli 
e hiar i e he qu i 1 I itto non gii 
S I A M I ne Supponi uno e he vi 
si ino dei dex urne nti \ può 
r lutine ntare me ht si e unti 
mia i non ni ord.ire Vi i un i 
preeis i distinzione ti i i due 
termini Siamo in pn se nz i di 
wiì nsowi nime nlo si si ne o 
strinse uno storio di I p issalo 
sulla b isodi tracco tpp ire nli 
ine nte suf'it le liti l'ossi uno ' ir 
si i h i i t r isowi nga di in i 
i/ ione't he ibb iamo i outpiutn 

in p iss ito si dispi ni uno i l i 
fonti i i i l f i t li nti K! un i ne ostil i 
/ ton i ttlicl ibile '.a vi rifu i pi r 
il tr uni i ' eie 11 i uu inori i pi iso 
i ili e sole) un i tìt III hMiti < 
i on m ci ss ui une nle I i più i' 
I d unii i in questo ibbi m o 
un i p n \ isa diinoslr I/ I un 
i gin qu il voli i li ni rsoni so 
noe hi unati < ti stinioni in su 
I ' I I litri e non su si sii ss i hi 
t Inamarì ili i memori i iltr i 

ve rso 1 i ne ostruzioni i ninpor 
I i si mpri un i mie rpn I izim f 
( hi Ulti rpn t v il proprio opor i 
to se nzu ni orti irlo si me ti- m 
un t ippnrtn di estr ine it i e i n 
se sti sso i l , i sto l ISO può 
ice e tt in il g ueli/io d< gli (liri­

che gli attribuiscono I i n sp m 
s ibil i la tle I suo opi rati) m i 
non pue» assumersi ri almi nte 
I i ri spunsabilit i 'h Ut in 
ìzioni 1 qui sto in qu mto non 

constile r t si sii sso I nitori ih 
i|ue Ile i / ioni I nitori i un i 
pe rsi na e he vieni idi niifIL it i 
in lui i r ì (orsi i gli sii sso n i 
non lo e più l'otri blu issu 
ine rsi la re spons ibilit i di I suo 
ope r i lo se poti ssi ne ord in in 
f|u mto il rie or lo e ' i pm d i i i 
siv i in uni i si iziom di idi ntit i 
M i I i un mnn i può t< rn in i 
condizione e ht I iute li tlo lo 
t i l i ! ino snppn sso i i mi rgu 
d ili t tonib i ine I J I M . I I ne I si o 
si i lo i l i. u i lo I ibi r in I tute I 
Ietto tot 11it ino d i l ! i tomba 
psielue i potn blu niel l i npor 
t ire in vit t l i strutlur i stt ss i 
eie 11 mie Ile Ilo tot ilit ino e hi 
e r i un te rnpo I ì e orine e i e tu 
mti rno ivi v ino luogo i | rn 
t ( ssi d i e ismn ih di 11 i pi rso 
n i Non solo quii di ne ordì 
re bbi u i rn ord melo polri b 
In UH IH SI i pure in p ir' i f 
t olile ri 11 in o c onv i! el in li 
suo i / ioni pre* e de liti ' r ì I n 
Irò gli nsowi rn bbi qu mto ha 
I itto i suo fr l'i Ilo ni ì non ac 
e i tle ri blu in n di ivi rie «eli 
mine ì ito in qu mto I i p i rola 
•domine la e on lo sue impil i i 
zioin iorl i UH ntt ni g itivi ip 
p irtit ni il mondo de li inti Ile t 
lo posi tot ihl ino 

Il senso 
della punizione 

M i un i \n rsoi i i < olpi vol i 
di soltr usi i l ! i n spons ibil t i 
M non » in gr i dnd i m orti in 

S I liti III Ito tot ih! ino vie 
I H i ontpl ' t une nte sospinto 
ni II incorisi i t «e ne bru i i irò 

il i i i i i 
id i i lu col [porla I F U!k i l'i 

eli qui sin in ile n Hi | >sn fin < 
Manin* rst ni e misi gut t IH I 
n e upi ro di qui sin ni ili ri ili 
non pm a»M ture i pi te mie n 
to I si li co < si nino in qui si 
te ninni un i pi rson i e In inni 
avi sst clune ulit tto di iver d i 
nul l i iato MIO fr iti Ilo non pò 
tre bbe t ssi ri i li nut i e nlpi vo 
!i d si tir ir i ni i ri sp ns il ili 
t i ma sol uni nli d< Il izioni 
e >mpiut i L i respi ns tbil t i di 
ni\ itto ni 0 il le t ipn ti sso la 
p iti rnit i "M I ii l ini UHI IVI sst 
t I! l l l l i t o >U1| l< M ' l i t i il 

I I l i o Vi - s i i 

Il II) < l i I l IVI 11 iM 

to tutto qui Ile i li v i ' i 1 > 
i il e he qu isi IVM uni s m b 
In si ito IH n I un in » pie u i 
un liti n spons ibili di II* sin 
i / ioni i i v i mm » pi t Un mi 

ni rli nonost tuli tutti Ipi 
voli li s tir irsi ili i n spi ms i 
bilil i 

Il in iti r ili M 11uni rso noti 
si Inni! i ni * ip r m d ili n 
i OHM i» * e m n in pn b ibi l i ' i 
qu tsi tu ti li p* rs in t hi I in 
no vissuto i l ingi il un * t un 
tot tilt ir o li inno ! UH ÌK I O 
molti i osi < Ut* id din o i s. 
ste ssi t ose i In si rn >r ! iss< 
r si poti ss* rn rn. t »n I ir* 

gunite In re blu io i * dpi \* li o 
qu mio \\\t n • npr r* v li t i i 
gllistltli il* o n*,uish Ni II i 
psn In posi tt it il t in i si u i 
SCOIHI* un i noti v lt jti mi t i 
ih m ili u ili iv\n!ti ni li i ] iti 
n i i l i II i i dp i < )u ini , u un 
mini i domi* s ili \i\n i < pi r 

itlnbuirs i u t riti dell ì ri si 
sii nz i t min più dilige nle mon 
ti rise m o n o il loro p.iss ito e fi 
I I IM io pi r divi n tu ri sospetti 
d n M ondi re t se usi di i olpa 
IH \ li ibissi di II i psie In M I 
IH mine no il m it i naie soni 
ut rs< d i 11 mtt Ile tto pu lo! ili 

1 ino i tv iporato solfo i i o lpi 
di ' l l i ce usura eli II iute Ile tto le 
lalit ino L t spi rienze e la 'o 
gii \ d i 11 ititi ile tto pn ' I ilit t 
no si ri ìff ic e i ino ne i brutti so 
gin sotto forni i di I unpi ini* r 
mitn nti ( )in sii i impi e i nv ino 
li riti psu Ine hi le fonte' dell i 
e ìlliv i cose lenz ì Questi 1 ni ip i 
di de don questi brevi mon­
di I! 11 OM ii nz i e IH non i r ino 
snidi i liti a eli si,tri i l ig'i un, ubi 
I mti Hello sottoposto il I iv g 
gio del cervi Ilo sono sepolti 
ni I pr (fondo msn mi ili inti I 
li Ito ti 1 thtano St solo qui sii 
I ui ipi e il dolori e he li ne om 
p tgi iv i poi ' ssero t SM ri r 
pori ili ili i lue i I ì gì nte' JK> 
t r i bb i ne n r lare si nza rn idi 
r* in un i se>r1 i di |M USI* n tot i 
hi ino \A pi rMHii po t re ldxro 

issuniorsi I i pie n,i respons ibi 
hi i eii eju into h mno f itto t di 
i io i IH SOI e» .1 ite se nz i p* r 
qui sto rie uii n ni i \<\ i In 
u n i I I I ISI I i di pi t su. ro Sa 

n b l / i r o issoiti d ) l l K cu-.a di 
sol ti irsi ili i rt spons ibdit i e 
si k loro t olpc fossero p i rdo 
n ibili potrebln rei un he essi 
n pe rdon ' I inti Ile tto tot ih 
t un e ni lutt ì l i t nlp s i suo 
le rnpo militi i sv mire bbi pe r 
I si i in il p isso ili i nomi iht i 
mi >r ile i psic Ine i 

In i In nt M. e i ne Inani, ri al 
I i UH mori i ni i nini i ne ord i 
re | u ) i SM rvi un punto in ! 
qu de m i rie eli n io\ei I antic o 
dolor' t oinc I' usil il che non 
ilfi rr i il sigillile ale> della ci ri 

moni i divina *i nipl ici monte 
>sisti nelovi m i ne co inpn n 

li p i n unente il sigill i l i ito 
in 1 monti nto sic sso in e m si n 
ti I i offe ri uz i e il dolore di 
Nulort is molti in un» e Imi 
ut potu bbe n J ! in din lt into 
I mnrsi eli II i e ose u nz i un ti m 
pò soffiK i l i possono far r if 
fior irt 11 memori i T lungo re 
1 re ss i 

i iv i , it i t i | i 
ste 'itti eli dolori d ip i neji pnn 
t ip lime nte d ili i pi rson ili m 
i Ini iziom ai emp iti i e di tu 
tonimoni i i In issi n/t\ ti 1 ih 
me lui izioni i mozioni t di si 
dt ri ni ••siili 1 unjKi vii vi nta i 
in i i t ntr i lo ne II i m i nte della 
pi rson i I M n sun I mipo di 
v* nt i \ 11 m n i ntr ito m ssun i 
ne i islru/i in eli 11 t U H mor i 
p< tr i i ir si i IH SI ut ino le v I 
S ri nzi di \ n l >rt is i dt II i loro 
i lerononu i e os i oumon ne or 
d i r inno Non di in i no potraii 
no ssi r» giudic iti e olpevi ' ì 

tu usi ili i i sp s i llll i n 
| I i l I n l ' i ! l i li li i !U„, i I i l i t 

r« spems.bili i Nuli te de Hutto 
e ini i II ito I omini i donn i 
r io i o uitor di 11 i loro snn 

mot ite '/ i I \ d uno i I i I v i 
le II i un i i\u I ilor t non possi ( 

nei dime ntic in e omplet imi n 
te I i viK.e divin i si h inno un i 
s I i bue io) i di e mp iti i pi 'e ( ( 

n i i In se (Irono e se eli si i l i 
t ino (live nt in 1 be ri -VI imo 
t d I v i di II i tu ni i non h i t 
n i di in i Ut ito i l i Inrn punì 
/ i on i si t Ir isfor n it i in un ì 
IH IH d i / i i in o n un rie OI IOM I 
UH Ilio sono si iti e li 11 iti d 
p H idiso de !! i siile llior ile /, i 
( di \el imi li 1 ve e he h mno ih 
UH ntie Un il se 111imi utn eli I 
i * mp iti 11 il de siil i rm d libi r 
t i sono gì t st iti i ice i ili d il 
I ir i lisi i dt I pe n inno L i t i 
te II l'ione te<t ile d i! p irteli o 

li I pi idi n e i insisti IH i di 
un nt e in i lori sii ss i e a 
te nz i 

****** ^ ; 

Direttore Walter \e l t ron i 
( ondirettnn l 'u ro Sansone tti 

Viced rettore vii ano ( I I U M ppo ( aldarol i 
Vicedirettori cnani ar lo l ios i Iti Antonio / o l i o 

Redattore capo centrali Marco He m a n o 

Ktlitriee spa ' Unii i 
Pn siderite Antonio lì* rn irdi 

Consig ' iod Amm ni »tr iziont 
Cji.incarlo Aresta Anton or i * lini e Ino 
Antonio Bernardi hhvibetta Di F'nst o 

Amalo vi ittia M.ined' ir i lx is tht hnzo Proietti 
I iltana Kani[>e Ilo Ke r i t to Strada I nei ino Ve ntur i 

Direttore gì I H T ile Ai iato Mattia 

Din 'ione ri el t/min un innistr i/ioni 
(M IM7Knm l vi nle iDtit M u i l l l J Ì I ì 

t i l t forni pasciuti (lt (>)I'MI t i l t x l I U b l f tx UU ( "H ìrfT> 
20 tJ lM i ino vi i l i lu i ( isati ì-i tt lift IH iì* f,""*JI 

{ j i iot i i lnumlel l ' i ts 
Rom i l ' in ttore ri sjHdisabile ( tasi |IJH I Mi ime 11 t 

Iscnz al ii J H del ri gistro si unp i del tuli ih Koni i isc nz 
iKti it giornale murile nt l r gisir i di ! tritiuit ih di Rom i n \Yr 

Milan i Din t1e)n re spons ibili SiKio I ri vis un 
!scn, ii un TJH t JV»U di I rigistro ,t U I I [M de I tnb di Villino 
iscnz e onte ginrn ilt niur ili i t i re gii li I tnb <h Mil in > n l i )u 

W ' ^ è f k l Certificato 
T^m2}\ n 1929 del 13/12/1991 

Somalia, che film ben fatto! 
• • Ne I ( lima un v i tub i lnun 
It retor ico! spi sso fasullo de I 
I i tanta sfKltawUì che in telo 
visioni h i lo sui mamfcstazio 
ni più irritanti ine he p i r I i (re 
munorutu ) pn se nza di profes 
sionisti della fiction l o m m o s 
v i ora t rov i sp izio anche la 
guerra a fin di IH'IWÌ. IH» SI svol 
gè in Somali \ (mistif icai ì 
grossolanami nti de III mima 
gnu della miseri.i purtroppo 
anologht i t int i i t imi igini 
che si possono re pe ri re m trop 
pi pai si disastr iti !u flussioni* 
thfxiu cont inua a contare vii 
t imi i i riproporre* il probli ma 
dt II informazioni show ( hi 
ha visln «Mixe-r spot ia!e- eli 
mer io led i (Raul m l? 10) 
avrà avute) modoel i inorridire ( 
e orup ira ri n suo elisgustei i on 
quelle) provato tu gli anni stor 
si in inaloghi tragn he e irco 
stanze L i gin rra e un buon ir 
gniuento [>e r I i I v si ve tuie 
be ne dai tt le schermi purché' 
nsptt t i <e ri gole dello show 
bus novs si ad itti il targi t d i I 
li « unite liti t st gua scale tle 

bt n cecile gn.ito da e l ud i gue r 
r i vivi quando si sb tri i lo si 
f a m a con lei m e i I IOUWMMI 
diana, eonfronl.meiosi con li 
migliori sequenze eie «Il giorno 
più lungo» Quando si sp ira si 
eisti riti un gesto sicuro non n 
ve I mele) ne p i n n o ni' ine e rie z 
/v Qu indo si muori e i si 
i oui|K>rti set ondo i e .moni de I 
u n i m i pm i f i n a l i Allor i tilt 
to va come i prtigr unni i ton 
dt II i 1 v (e d i il i politn i mter 
n izion ile») h inno pn ve nt tv i 
to Ma qu indo qual i hi ri por 
te r pi r e seuipio |>n nde 1 ini 
ziutivu sono dolo? i 

( omo e suce e sso in v n t 
n un (une l i butto pe r la le levi 
sione di gue rra) quando si tra 
smisero le immagini di qu i II e' 
sediz ion i davanti die te le i i 
me re eli un vie Iccmg prigionie 
rei <) durante ! in l i ' iti i qu m 
do su tutti i ti li se In ruii 
ipparvo il l ini i iggio eli p ih sii 

itesi e i l lur iti i l i p irte eli i sol 
il iti isr it li ini I ani or i in Ro 

E N R I C O V A I M E 

in mi i i I i i insn ir i In I i tv t 
se onvolge re 1 opin ioni pubbl 
e i mondiale npn mie l ido I i 
M operta e leu e oi pi eie Ut u l t imi 
di 1 rt ginn* si Iti uni i ni III tos 
se i o inuni si dissi | i III l i < i 
mi i ri alizz in il elise u so 
M oop ) l'en si M ppi e In i r ino 
100 ( tua pi ri hi si mbr i\ ino 
p(K h i ' ) I lu un i vide I H une r i 
si nuprofi , , on.itf i I ir e o l io 
M e re a tutti li vinli ntt I ISI di I 
I e s i i uziom eli I liti iti ' i 

( i me i M u I i nsi v i i u h i 
r ice ont ilo Mundi HI Mnt / fi 
no ili i gui i n eie I (.olio ile 11 i 
qu ile cottoM e unti i ,o|o |in I 
lo e he S tele! mi i I t i * usur i 
une ne m i nte nin rn opporl i ] 
\[t.ì mnstr ne i e s* i in i ir ili 
el il giornulist i lem Alpe il ti n i 
fie ulti IH II i loro mtt nln it i 
v« une re) e e usur il* d ili i N L 
I loppi morti tu | pi uin < < ni 
ili un iti ei ili i risoluzioni ' i 1 
( I i mb irgo i n inn i ! u i 

tle Ile \ i / ioni t mie tmpp i v 
nt i insoinm i Mi gin» i m ii< 

e ron ic t di Te te r Ann tt di II i 
e un un gho le e hi n t lue le sul 
I i i ne rr i se le ntihi i i he t olpi 
M i solei obl i Itivi nulli in \, i'le 
M i \ i r u b i mosti ito i film iti di 
Mpe M chi poi lu vtele r o i sol > 
moll i un si dopo ( mnt s i n il 
futuri) eli I u ir show te lt VISIVO 
I in d i l l o l i ire elidili! i eli 1 
me zzo Si I hn di t ont ludi i do 
Mini li I i Iv s ipr i pnm te i i d i 
r i pi i l i vi nta Sp* ri uin li 
IH I Spi ii une» di rt opnrl i noi 
I i M rtt i prim i di 11 i I v 1 pr 
pno t r izii ili i li li visn IH in » 
in IS! uilt 1 i in impi l i t/ i IH i In 
qm si t ni può I in ! loddi uno 

tlk n uè e * ighe n I mg UHM 
d u pi K hi ic e i uni slimgiti i 
eonlr Miele > p x i lo l i ! dt I v id< o 
( e n tre in jui t» sp i i e Ino 
s* inpn più mostrili »s< i i In in 
li ih d inti nlie il 11 IH imi s > 
i tinse iti t i me t 11 ite 

Sudilo elope M I M r p« i 
i s mpi > in Mil \w lt ili i si 
| ir! \ i d L i Ini* i l i ( i isi li 
I I IH IH ni il UHI M< slum i 

ture Sul p ile o I r imi i I or 
ghnii e litri supi rslili de Ile 
tt mpi ste si K i disti D i l l i s i l i 
tinti li inviti ili i i ou ip die // i e 

tolti uni isp une itti lift nsi\ i 
t i n uitr iglu prov ili Dibattito 
u n i i ns n e i so st ns i / iol l l til 
r 11 re i d H e ninni uni nti 1 r i 
vi t t t ' b unni igttn siigge uv ino 

in st i e olle lus om M i i spi i 
li in II i e ii e i i u pie t oli sinto 
mi rivi 1 i lori ihln uno U Ho 
i on i In in /z i siilli I ibor i eh I 
sne i ihst i M utlimtti Ime td il 
l l l l H i l l l I l lH 111* III1| t ce i b i 
I in rispi st i t'Ii l i t u i lue ti 
di I p ili < un < hi irò i s* Mi rio 

. tf! UK it t e! i t on t r 11 ir* ili i 
i lovu l i pe t un i eli igne si p n 
i mpli l i un di s* | <K o < < 
ganli Ni II i nostr t ru i n i li 
tuli eti< it i u loddt un te 

I I liti ut m \ * ' l i il i uni i\u 
si qu de uni ii im n i\ v 

t ili ejiit ih i IH I ns iv i si n 
i t in >n\ \\/\ m i l itlu isnn 

i t n mipi il I/I un \n i ' * i 
it sii i si I M l i 1 v i sup i ir* 

1 i I v ste ss i i rid» irli 1 i v ut i 
I i i st igg t i il su 11 M I > I 
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Questione fi 
movale 

Una accesa Direzione ha discusso del dopo voto e di Craxi 
«Le inchieste non vanno usate per la lotta politica» 
Forlani con il leader psi, bordate di Prandini e Tabacci 
Il segretario precisa: non abbiamo criticato i magistrati 

- &U, A '-?U a ^ X * , , a l ' VSwWBS^. 
pdf,'na 3ru 

«Non si processa il sistema dei partiti» 
La De in rivolta e Martinazzoli deve frenare Tira antigiudici 
«Non c'è nessuna critica al lavoro dei giudici ma 
mettiamo in guardia da chi lo forza per farlo diven­
tare un processo al sistema dei partiti» Martinazzoli, 
in serata, conegge un ambiguo documento della Di­
rezione de, dove si denuncia il pencolo che le in­
chieste diventino «strumento di lotta politica» La De, 
su questo, e spaccata per Prandini l'avviso a Craxi e 
«un attacco al sistema dei partiti» 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA bei ore di discus 
sione sul risultato del voto di 
domenica sui congressi locali 
sulla riforma elettorale e la 
•svolta» maggiontaria Ma so 
prattutto sull esplosione di 
Tangentopoli il dilagare delle 
inchieste su politic i piccoli e 
grandi 1 avviso di garanzia a 
Bettino Craxi il potere (e i pò 
ten) della magi aratura La Di 
re/ione demociistiana per la 
prima volta in ferma ufficiale e 
compiuta dice la sua sull on 
da lunga che rischia di som 
mergere e cancellare il sistema 
di potere impernialo sul partito 
di maggioranza relativa st 
non il sistema (.«litico nel suo 
insieme t.'esitc della discus­
sione e un documento appro 
vato ali unanim ta dopo un di 
battito faticoso ^ a tratti dram 
malico un attenta limatura di 
frasi e aggettivi una defatigan­
te ricerca del compromesso 
Perché una parte non piccola 
della De che ha avuto ieri fra i 

suoi alfieri Prandini e portarti 
ma che attraversa un pò tutte 
le correnti crede che sia giuri 
ta I ora di dire basta Di pren 
dere esplicitamente le distanze 
dal! operato della magistratu­
ra Di denunciare 1 esistenza di 
un disegno più o meno esph 
cito più o meno guidato per 
liquidare il sistema dei partiti 
con i giudici a fare se non da 
ideatori certo da esce ulori 

Prandini sbotta in piena Di 
rezione «Siamo di Ironie ad un 
attacco al sistema dei partiti e 
I mterpretazione data ali avvi 
so di garanzia a Craxi rientra in 
questa strategia l.a De deve 
impegnarsi perché, non venga 
no delegittimati i partiti» la 
bacci denudano doc colpito 
da avviso di garanzia critica 
invece i giudici per aver inipie 
gaio con Craxi il principio 
de'la «responsabilità oggetti 
va» «Ormai è chiaro - dice -
che il meccanismo della re 
sponsabilita oggettiva è scatta 

to P anche il Pds dovrebbe 
smetterla con questa iprocri 
sia Chi li pagava ì Ì5 funzio 
nari di Mantova'» Ma cN l'orla 
ni ancora una volta il più 
esplicito «I a mia solidarietà 
politica a Craxi e fuori discus 
sione» esordisce sul portone 
di piazza del Gesù I- prosegue 
«I. articolazione inolio com 
plessa dei partiti può rendere 
molto pericolosa la tendenza 
ai processi sommari t rischio 
sa - insiste - la tendenza a tra 
sferire sui responsabili politici 
e amministrativi del centro si 
tuazioni che hanno una loro 
autonomia» 

Li posizione di Martinazzoli 
è invece divers i 11 segretario 
sii che un attacco ai giudici 
stili onda dell avviso di g tran 
zia a Craxi vanificherebbe in 
gran parte lo slorzo di rinnova 
mento Ma sa anche Martinaz­
zoli ette sotto i colpi di maglio 
dei magistrati la IX può Irana 
re Cosi I obiettivo della sua 
polemica - non da oggi è1 

I «interpretazione»che delle in 
chieste viene data sui giornali 
soprattutto e di conseguenza 
nell opinione pubblica Sul 
tronco di un iniziativa giudizia 
ria che Martinazzoli evita di 
commentare nei mento qu< 
sto il ragionamento del U ader 
de - s innesta una t ampagna 
di delegittimazione del sistema 
i cui esiti sono potenzialmente 
catastrofe i «P inevitabile - os 
serva preoccupato Mancino -
che se continua quest opera di 

delegiltimazione dei parliti 
anche il sistema istituzionale 
rischia di crollare» 

Il punto di mediazione fra 
queste due posizioni is un do 
ctimento che come ncono 
scono per esempio Sanza e 
l-aragiiti «si presta tranquilla 
mente ad una doppia lettura» 
Si legge infatti nel testo votato 
ieri dalla Direzione de «L azio 
ne della magistratura e he da 
tempo chiama in causa uonu 
ni [politici e operatori economi 
e 1 va certamente rispett ita e 
assecondata nel suo dovere di 
giustizia ma non può in alcun 
modo essere assunta come 
strumento di lotta politica o in 
terpretata oltre i limiti che le 
sono propri» 1-a stesila origi 
nana del documento parlava 
di un iniziativa giudiziaria «di 
latata olire i limiti propri» ma 
su suggerimento cu Cabras e 
stato lo stesso Martinazzoli a 
imporre quell altro termine 
«interpretata» che sposta I ac 
cento dai palazzi di giustizia 
alle redazioni dei giornali 

Un secondo passaggio del 
dcxiimcnto affronta laquestio 
ne della «responsabilità ogget 
tiva» e suona come risposta in 
diretta al] avviso di garanzia ri 
cevuto da Craxi Anche qui i 
toni sono volutamente ambi 
gui «Ixt responsabilità penale 
- si legge - t" secondo il pre 
e etto costituzionale persona­
le e dunque non si possono 
inscenare come pure si pre­
tende processi «ti sistema dei 

partiti che finirebbero |>er 
mettere in discussione irrime 
diabilmente e per tutti la stes 
sa garanzia della cittadinanza 
democratica» Di Craxi e della 
bufera che sconvolge il Psi 
non v e traccia esplicita F lui 
tavia e proprio da qui che 
prende le mosse l.t reazione 
de l,a quale a sua volta s urne 
sta sulla Irana elettorale patita 
soprattutto (ma non solo) al 
Nord e imputata proprio al di 
lagare delle ine hieste 

La risposta indicata dalla Di 
rezione de e una nsposta pre 
valentemente politica che 
punta sull adozione «tempesti 
va» di nuove regole sul rilancio 
dell -iniziativa politici» sulla 
riforma elettorale «non rinvia 
bile» per reagire al «processo 
di disgregazione che può met 
tere a risi hio gli assetti demo 
cratici del paese» Sara lo stes 
so Martinazzoli in serata a for 
iure r«interpretazione aulenti 
ca» di un documento ambiguo 
«I giudici hanno il dovere di fa 
re il loro dovere noi abbiamo 
messo in guardia dalle dilata 
zioni elle qualcun altro fa for 
zando le iniziative giudiziarie 
fino a farle diventare una sorta 
di processo al sistema dei par 
liti» Per Martinazzoli «non e è 
nessuna valutazione critica del 
lavoro dei giudici mamiappa 
re rischioso cu1) che si agita at 
torno a queste vii ende e ciò 
che si deduce e pretende di 
leggere in queste VK ende» 

Il «siamo tutti colpevoli» scatena un putiferio. Mancini: «Non poteva dare quella solidarietà» 
Angius: «È stato incauto». Pri preoccupato. Del Turco e Andò lo difendono 

Critiche a valanga su Amato 

Presentata ieri al Senato 
Basata sul 4 per mille, 
tetti e severi controlli 
Pene dure per le violazioni 

Finanziamento 
pubblico: 
arriva la riforma pds 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Valanga di accuse su Amato dopo il suo intervento 
alla Direzione del Psi Ed è di nuovo polemica nel 
Garofano «Poteva risparmiarselo», dice Mario Raf-
faelli Giacomo Mancini «Non poteva dare quella 
solidarietà a Craxi» Con il presidente del Consiglio 
si schiera Formica Del Ture o «Si è comportato da 
compagno leale» Gavino Angius «È stato imprevi­
dente e incauto» llPn «Siamo preoccupati» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Due Salvo Andò 
«Amato non poteva che fare 
I intervento che ha fatto Per 
ragioni di carattere umilio 
personale e politico Anzi, 
puntualizza il ministro soc iati 
sta della Difes* »1 e sue parole 
tra I altro rispecchiano un opi 
mone molto < ondivisa ali in 
temo dell una e de 11 altra area 
elei partito» r u p e Andò ci cre­
de ma cosi non e F le tose 
dette I altra sera alla Direzione 
del Psi dal presidente del Con 
sigilo tianno sollevato un putì 
ferio |K)litico Ali interno del 
Ciarofano tanto per comincia 
re Commenta secco Mario 
Raftaelli de[ ulato schierato 
con Martelli «Il discorso potè 
va risparmi irselo soprattutto 
I ultimo passaggio» Avverte 
Bruno Pellegrino «Còli rise tuo 
di una sovraesposizione inevi 
labile |>er il governo » lroniz 
za Sergio Talamo presidente 
dei giovani scrcialisti «Più che 
un discorso è1 stato una spec le 
di di' i>rofuntì'\ per la gestione 
craxiana Pareva che alla fine 
volevse scopnre un busto » 
Poi serio commenta «La par 
te fastidiosa non acet ttabile 
del discorv) t i Amato e quella 
finale in cui fa coincidere le vi 
civsitudini di questo |x riodo 
ton un rise hio per la democra 
zia Ma forse non poteva dire 
cose diverse1 » 

Diirivsitno aiu tic il fiudizio 
di Giacomo Mane ini ex segre 
tario del Psi che insieme ad 
Amato chiam i in causa alle he 
Martelli «Hanno sbaglialo en 
Irambi» taglia corto Poi ag 
giunge «Sulla base di qut Ila 
dichiarazione il ministro della 
Giustizia e il presidente del 
Consiglio non potevano espn 
mere solidareta a Craxi» Un 
comportarne ito che Mancini 
spiega in qui sto nitido »P evi 
dente che hanno raggiunto un 
act orcio Ma poi C r.ixi gli ac 
cordi non li mantiene» h lari 
eia un avvertimento ali inquili 
no di Palazzo Chigi - l i m o 
the t hi fi i .ivuto un mesi di 
proroga non LivoreT i pi r leni 
re in piedi il governo» A mo 
strare e oiupn nsione per il pre 

sidente del Consiglio e è* invi 
ce Kino Formica «Amato ha 
fatto bene a difendere Craxi 
perchts non si può |x.nsareche 
il nostro non sia più un sistemo 
londato sui partiti » Anche 
Ottaviano De lurco di fronte 
t Ila valanga di polemiche e he 
si riversa sul capo del governo 
si schiera al suo fianco «Ama 
to I altra sera ha fatto una cosa 
liella misurata <ìti presidente 
del Consiglio ma anche da 
i ompagno leale» ti t sostenuto 
il segretario generale aggiunto 
della Cgil 

l.e parole di Amato hanno 
sollevato polemiehe anche al 
di Inori del Psi Ieri mattina se 
ne e discusso durante la riti 
mone della segreteria di I Pds 
.Si è comportato in modo as 
solidamente imprevidente in 
t auto sia come metodo sia 
[x*r le affennazioni fatte» ha 
i ommentato Gavino Angius 
Colpisce e per ttrt i versi di 

spiace - ha notato 1 esponente 
della Quercia - che il presi 
dente del Consiglio sia interve 
nulo cosi pesantemente su 
ina vicenda interna del suo 
partito con un richiamo punto 
sto singolare ad una responsa 
bilita collettiva di tutto il Psi 
quindi anche sua rispetti) ai ri 
lievi mossi dal gludll l di Mila 
no alla gestione del partito <\fi 
parte di alenili dirigenti e in 
particolare del segretano (. ra 
xi» f due deputati del Pds f-r 
nesto Abatcrusso e Mario U't 
neri hanno inviato una lettera 
al presidente della Repubbli 
ea Scallaro «F sconcertante» 
scrivono chi »il presidente del 
(. onsiglio ritenga indis|>ens.ibi 
le esprimere platealmente l.i 
sua solidarietà politica oltre 
i he umana a chi si sarebbe re 
so responsabile di izioni pe r k 
quali sta indagando la ni tgi 
stratura» Di Ila vicenda i he ve 
ile coinvolto il leader del Caro 
latto parla .tuehe in un inti rvi 
sta a l'arlamcnlci In il presi 
dente nella Camera Giorgio 
Napolitano «Per la venta le in 
e hieste in torso ii,i molti mesi 
potevano londtirrt a qui sta ri 
chiesta ili autorizzazioni a 
procedere per,litro non a m o 

Gino Giugni 
In alto 
il segretario 
della De 
Mino 

Martinazzoli 
al centro 
Giuliano 
Amato 

^ B ROMA Trasparenza, con 
(rolli vigilanza riduzione dei 
costi sono i requisiti essenzia­
li minimi cui dovrà ispirarsi il 
finanziamento dell att'vttà dei 
partiti Nel pieno del ciclone di 
Tangentopoli il Pds ha presen­
tato al Senato un disegno di 
legge per riformare radicai 
mente I erogazione dei contri­
buti alle forze politiche La 
proposta del Pds va perfino ol­
tre la richiesta referendaria 
abrogando totalmente la legge 
del 1974 che istituì appunto il 
finanziamento pubblico (la 
consultazione popolare abro 
gherebbe soltanto una parte 
della legge) 

Il disegno di legge dei sena 
ton del Pds (illustrato ieri ai 
giornalisti da Giuseppe Chia 
rante e da Franca D Alessan­
dro Prisco) si compone di 3G 
articoli divisi in sene titoli Da 
giovedì il progetto è in discus­
sione insieme ad altri cinque 
nella commissione Affari costi 
tuzionah di Palazzo Madama 
che su nehiesta del relatore 
Luigi Covatta ha già costituito 
un comitato ristretto per uniti 
care i testi lavoro che dovreb­
be concludersi entro gennaio 
Sui diversi disegni di legge - ha 
ritento Chiarante - non sarà 
impossibile trovare un intesa 
Se questa mancasse o se il Par 
lamento non avesse il tempo 
per approvare una legge che 
eviti il referendum, il suo svol­
gimento - ha detto Chiarante -
non costituirebbe alcun pro­
blema perchè in ogni caso la 
legge del 1974 deve essere 
abrogata perche cnticabile 
criticala e inadeguata e co­
munque deve essere riformato 
l'impianto stesso del finanzia-
—cntodell attività dei partiti 

L attuale contnbuto pubbli­
co dovrebbe essere sostituito 
da un meccanismo che nchia 
ma quello in vigore per i culti 
religiosi (fondato cioè sulla 
volontà del cittadino di contri 
buire al finanziamento) ma 
con tre differenze sostanziali 
ai partiti verrebbe destinato il 4 
per nulle dell Irpef (e non I 8) 
e dovrà essere tutelata la riser 
vatez/a dell opzione La terza 
differenza è ancora più incisi 
va ai partiti non andrebbe il 4 
per mille del monte Irpef ma 
soltanto una parte in propor­
zione alle opzioni effetivamen 
te indicale dai cittadmiin sede 
di dichiarazione dei reciditi 
Per esempio se il 25 per cento 
dei e ontnbuenti dichiara di vo 
ler finanziare i partiti sarà il 25 
per cento del 4 per mille del 
I Irpef ad essere destinato alle 
forze politiche La quota non 
ozionata resterà al Bilancio 
dello Stato 

I partiti potramo costituire 
fondazioni per I attività di ri 

cerca formazione studio prò 
mozione culturale * esclusa 
qualunque attività di tipi, strel 
tamente politico come le cani 
pagne elettorali Per le fonda 
7ioni si prevedi un contributo 
pubblico Una via non diritta 
di finanziamento è individuata 
nell applicazione di agevola 
/.ioni tariffane e fiscali I versa 
menti individuali ai partiti pò 
Iranno essere dedotti in parte 
dalla dichiara 'ione dei re«diliti 
Sono invece proibiti l'in tnzia 
menti a cura delle persone gin 
ndiche Alt anche alle dispen 
diose campagne elettorali i 
candidati non potranno spen 
dere più di otto volte I ammon 
tare dell indennità parlamen 
tare come dire poco più di 
cento milioni di lire Saranno 
possibili distacchi di personale 
dall impiego pubblico e priva 
to ma a totale carico dei partiti 
ed il distacco non potrà stipe 
rare i cinque anni un modo 
per ridurre al mavamo la prò 
iessionalizzazione del lavoro 
politico 

Il disegno di legge del Pds -
ha sottolineato la senatrice 
Franca D Alessandro Prisco -
si preoccupa anche di agevo 
lare I attività politica dei giova 
ni delle donne e delle mino 
ranze etniche e linguistiche I 
partiti - ha agg'uuio la parla 
mentare del Pds - devono 
uscire dah attuale forma di pn 
vatisrno e questo sarà possibile 
attraverso I approv.i/ione in at 
to pubblico degli statuti e dei 
regolamenti per la formazione 
delle liste ek-tiorali toniugan 
do il massimo di autonoin , 
dei partiti con il mussim ) di 
garanzia per i diritti dei singoli 

A norme molto rigorose cor 
risponde un sistema di san/io 
ni di sicura severità chi i on 
trawiene ai divieti rischia da 
uno a sei anni di reclusieme e 
una multa che può giungere il 
triplo delle somme versate ti 
l^ercepite in vioazione delia 
iegge I-a condanna comporta 
I interdizione dai pubblici ulti 
e i fino a dieci anni e per 11 erti 
ficaton dei bilanci falsi la so 
s|>ensione dall esercizio dell» 
professione ìje pene valgono 
tanto per gli erogatori che |x r i 
percetton di contributi non 
consentiti Alle sentenze deh 
nitive di condanna segue la 
decurtazione de tontnbiiti 
pubblici dovuti ai | ititi a tito 
io di nniborso elettor ili i ali i 
fondazioni in misura doppia 
delle somme illegittimami'iiu 
percepite 

Stringente anche il sistema 
dei controlli affidato ad un Al' i 
Aulontà presieduta dal presi 
dente della Corte dei Conti i 
composta da due personalità 
della cultura giuridica ed eco 
nomica nominati dai presuli n 
ti delle Camere 

ra pervi nuta o a un avviso tlt 
garanzi i mi tontronti ili 11 o 
norevok ( raxi ilfcrtua Na 
politami - Non si è Ir tttato di 
un twi'iiimt nto inipri vedibile 
o del tutto impri visto Vieni 
tolpil i un i delle maggiori per 
son lilla fl( Il i polltit i il tliana» 

Il presidi nti di I C onsiglio è 
ilurami liti tonti stato incile 
dall 'n Un mota di II i fon Ni 
[Hibblnaiia (spumi «prcoiiu 
paziolie [ter «1 i die hi trazioni 
t on la liliali Amato ha ìffi r 
malo la |m t>,\ t oltilivisioni 
con It ri sponsabllllailel segre 
tarlo pi r it vii i nde per e in i gli 
risulta uni igato «Si è gettalo il 
semi tli un nilt rpn taziuno 
di Hi ini hit sti at t ns i il gior 
uak ili 1 a Malia - sotto una lu 
t i t h e non ouo sifilidi are a1 

tro per il eapo del govi rito 
the line tose O configurare 
azioni disi iplmari pi r rulli un 
re i magistrati al loro alveo op 
pure - nell impossibili! ì tli so 
stenert I impopolare i Itirtissi 
ma t h e ila simili ìzioui disi i 
plinan t onsi gtnreblx - impi 
gnarsi ni Ila net ita di un i so 
liiztonc i he sia ippunto 
politu .i t lolktttva i tir ri 

t hi uni ci ist un partito a st nlir 
si parti ilei m< ilesiino sistema 
ili f tlto instauialo in II ili t non 
per responsabili! i diversi tli 
e tu ha più t olitalo ma pi r i ol 
Iasioni comunt ili lutti» I il 
si gretano missino di m i n i n o 
I ini parla di tino «st ivnloni 
per Ani,ito i tli funsi t k tosi 
dette I iltr i sera a via di I (. orso 
«gravissime» 

M KOMA «lo craxiano non 
Dot manifesto il tino scoti 
forte» Ventiquattro ore dopo 
la direzione del Psi Gino 
Giugni giurista senatore e 
presidente della comnnssio 
ne Lavoro ha se ritto una «lei 
tera aperta» a Gennaro Ai 
quaviva presidente dei sena 
tori del Psi per reagire alle 
conclusioni-non conclusio­
ni del suo partito per lancia 
re un grido d allarme sulla 
sorte stessa del Psi e per ih 
eluararc di non condividere 
alcune delle cose dette da 
Giuliano Amato a proposito 
dell «eslensione della re 
sponsabilila a tutlo il partito» 
I-orse dice Giugni tutti por 
baino il peso di quella re 
sponsabilita ina la misura ò 
variabile «ed è ccrtainenti 
|)an allo zero tinello |x)rtato 
dai nostri vi celli ostinata 
niente (elicli militanti di ba 
se II senatore avrebbe volli 
to dalla direzione socilaisla 
I altr.i sera «almeno un st 
gno di e.inibiamomi» i invi 
t i e giunta «un e nnesinia 
pausa tle'l esito oscuro ile 
i ifrabile solo agli addetti ai 
lavori e alle tram' tli palazzo 
e tli e orti' 

Parole amare preoccupa 
ti Giugni le conferma a / / / 
mia 

Dunque, senatore, scon­
forto? 

Si |it rt he il l \ i i un malato 
gr ivi t si non intirvu ne un 

* . ' ^ . \ „ , \ , «Estendere la responsabilità a tutto 
è un pugno nello stomaco per i nostri vecchi militanti 

Lo sconforto di Giugni: 
«Giuliano, hai sbagliato» 

il partito 
di base» 

È «sconfortato» Gino Giugni, senatore 
socialista, padre dello Statuto dei dirit­
ti ha st ritto una lettera-aperta ad Ac-
quaviva presidente del suo gruppo 
per valutare le conclusioni della Dire­
zione psi Durissimo il suo ciiudi7to 
Che conferma anche nel! intervista al 
nostro giornale "Il Psi ò malato grave 

e se non si interviene rischia il coma 
profondo Perdere un mese può esse­
re letale» Dunque, Craxi deve passare 
la mano A chi ' Giugni non ha dubbi 
«L'attuale presidente del Consiglio è la 
scelta migliore» Amato dovrebbe 
continuare a guidare il governo che 
oggi «è sen?a alternative» 

principio di terapia rischi i il 
i OHI.i profondo Perdi ri un 
mese p u o i s s i n letali 

Pur senza nominare il pre-
sidente del Consiglio, lei 
ha espresso un'esplicita 
critica a Giuliano Amato 
per le sue frani sulla re­
sponsabilità di tutti e non 
solo del segretario del Psi. 
La conferma? 

In ri alta il ragionami nto ili 
Amato i più t omplesst) Pi 
ro ha gì iteralo titoli ili gior 
Hall ih t sono un pugno n< Ilo 
stornaio pi r i militanti t'el 
Psi M i si sa In ni ehi si i o r 
rono qui sii risi hi lo ho par 
lato priMimi nilo i itliiden 

domi tli interpretare lo slato 
d animo di questi compagni 

Forse Amato voleva in 
qualche modo rispondere 
al Procuratore di Milano, 
Francesco Saverio Borrel-
li? 

Non lo so e nemmeno posso 
dare giudizi sin eontcnuli di 
un avviso di garanzia di lu i 
non ò noto il testo integrale 
Non sono in grado di giudi 
care i iomportamenti della 
prtxura di Milano Certo mi 
li t molto stupito la dichiara 
/ ione del dottor Borrclli per 
son t tqinlibratissima < he 
si nibra additare una sorta di 
n s e n s i b i l i t à istituzionale 

dei segretari dei partiti 

Dalla direzione socialista 
lei avrebbe voluto «alme­
no un segno di cambia­
mento». Quale poteva o 
doveva essere? 

Una chiara indicazione sulla 
successione? e una soluzione 
provvisoria fino al Congres­
so che alla fine dei conti 
non ò stato neppure eonvo 
calo F non sarà semplice 
prepararlo per aprile senza 
considerare che prima btso 
gnera operare il promevso ri 
sanamento del tesseramen 
to 

Quale successione a Betti­

no Craxi? 
Credo che quella di Amato 
sarebbe la migliore U) dico 
non soltanto per la stima e 
I amicizia che ho per Giulia 
no So e he Amato e ormai il 
figlio prediletto del partito 
Purtroppo 1 espressione fu 
adoperata da Stalin per Bu 
chann ma la mia citazione è 
senza malizia Anche se 11 
soluzione vira quella i h e 
auspico mi chiedo quanti 
elettori farà allontanare il ri 
tardo nelle scelte per motivi 
non trasparenti e non ion i 
prensibiha tutti (io sono uno 
che non ha capito) 

Se il nuovo segretario dei 
Psi sarà Giuliano Amato 
non si porrà un problema 
per la guida del governo7 

II governo deve continuare i 
lavorare Non vedo soluzioni 
di ricambio a portata di ma 
no Se intervenisse un i ili 
sponibilita che finora non 
e è stata da parti di I Pds 
evidctitominte le cosi cani 
biercblx*ro Ma non vr ilo 
perchè tale disponibili! i ali 
zichè sui promanimi debb i 
espnmirsi sulla p' i ,ona de I 
presidente del Consigliti 
Amato è tuli altro i IH nnpo 
polare e mi se nibra t IH 
Achille Cxehetlo nutra un i 
l e d a diffidi n /a a proporre 
programmi se e vi ro chi li i 
fatto ricorso al coite e Ilo .ir 
caieo del b loeio d< 1 liein 
/lamenti I <• /• M 
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Ciclone 
sulPsi 

^~.^~ ,;W,.~ ~'~ Politica " . ~",". 
Il segretario psi denuncia la gazzarra in via del Corso: 
«Si scagliano contro di noi, ma criminalizzano i partiti» 
Gli oppositori vogliono Martelli segretario tra un mese 
La maggioranza divisa: «Bettino se ne andrà, non è detto» 

Il Garofano alla roulette dì gennaio 
Guerra sul nuovo leader. Craxi: campagna d'odio contro di me 
Dimissioni rinviate a gennaio? Il giorno dopo l'orgo­
glioso «non mi piego» di Craxi, la stessa maggioran­
za è divisa su'le intenzioni del leader. La minoranza 
si prepara a far correre Martelli fin dall'assemblea 
nazionale, il leader continua a tessere la sua strate­
gia di difesa. Vuole evitare l'autorizzazione a proce­
dere e punta alla riscossa del Palazzo contro «l'at­
tacco politico giudiziario» ai partiti. 

B R U N O M I S E R H N D I N O 

I H ROMA. Quel coro di >ladro 
e buffone» che l'ha accolto l'al­
tra sera a via del Corso non 
l'ha digerito E non ha digerito 
nemmeno il rilievo che il fatto 
ha avuto sui giornali. Cosi Bet­
t ino Craxi, il giorno dopo l'or­
goglioso -non mi dimetto» pro­
nunciato in direzione, ha an­
nunciato al Tg l un'interroga­
zione al governo sull ' increscio­
so episodio, definito «una in­
degna e violenta gazzarra d i 
stampo estremistico» Altro 
che indignazione spontanea di 
cittadini. Craxi sostiene (l 'ave­
vano rilevato ieri anche i gior­
nal i) che c'erano fascisti venu­
ti da fuori Roma o qualche no­
to facinoroso socialista, ovvia­
mente anticraxiano. Tutto ve­
ro. Tra le poche righe del se­
gretario, c'è però dell 'altro. Per 
il leader socialista infatti «an­
che queste manifestazioni so-

>-V ^**^W***ffa^(ySfr^j¥-?-^j 

no il segno degli effetti estremi­
stici prodotti da vere e proprie 
campagne di aggressione e di 
odio» che - afferma - «si sca­
gl iano contro di nei , ma cr imi­
nalizzano il sistema dei partiti». 
Gira e rigira, il punto è quello. 

Tanto più dopo l'avviso d i 
garanzia ricevuto dai giudici 
milanesi, Craxi insegue ostina­
tamente l'obiettivo che si è da­
to allo scoppio d i Tangentopo­
li , e dal cui raggiungimento fa 
ormai dipendere il futuro della 
propria carriera polit ica: gui­
dare la riscossa del Palazzo 
contro quel lo che definisce un 
attacco polit ico e giudiziario 
contro il sistema dei partiti. 
Craxi cerca alleati in questo 
tentativo d i riscossa, li trova, 
come si è visto ieri, in una par­
te della De, pensa di trovarli in 
una vasta parte del Psi, e spera 
che alla fine qualche risultato 
lo otterrà, segnando punti sia 

sul fronte interno del suo parti­
to, sia sul fronte dell 'autorizza­
zione a procedere. Già, per­
ché, ai suoi col laboratori, Cra­
xi ha fatto capire che quell 'au­
torizzazione intende evitarla a 
tutti i costi. Deve averlo capito 
benissimo anche Giacomo 
Mancini: «Craxi può legittima­
mente dire che non si piega di 
fronte agli attacchi giornalistici 
e polit ici, ma non può dire la 
stessa cosa nei confronti della 
magistratura. Alla magistratura 
ha il dovere d i dire che si pre­
senta, si difende e dimostra di 
essere assolutamente non pu­
nibile». Non (• un mistero che 
Bettino speri in altri avvisi di 
garanzia eccellenti, ossia desti­
nati ad altn segretari di partito. 
Un'eventualità del genere lo 
rafforzerebbe, d icono i suoi 
uomini , in vista del l 'annuncia­
to scontro finale d i metà gen­
naio, quando si riproporrà ine­
vitabilmente il tema delle sue 
dimissioni. Non e un caso che 
tutti gli esponenti d i «Rinnova­
mento socialista» insistano sul­
la distinzione del fatto giudi­
ziario dal problema «politico»: 
«Capisco - dice l'ex presidente 
della Rai - che Craxi rifiuti d i 
dimettersi per un avviso di ga­
ranzia. Anche se ne arrivassero 
altri non cambierebbe la so­
stanza delle nostre richieste 
politiche». Come dire: il segre­
tario ha ottenuto l'altra sera in 

direzione una doverosa solida­
rietà umana ma non pensi di 
evitare il nodo delle dimissioni 
presentandosi come la vittima 
simbolo dell 'attacco al sistema 
dei partiti. 

Se ne va o sta facendo di tut­
to per prendere tempo? A giu­
dicare da Biagio Marzo, amico 
fedele d i Craxi, non è affatto 
scontato il passaggio di mano: 
«Non possiamo attaccare il 
carro davanti ai buoi, un mese 
è lungo, si discuterà. Vedremo 
come si evolve il dibattito inter­
no dopo la pausa natalizia. Al­
lora si capirà se continua l'ag­
gressione in tomo al Psi e ai 
partiti». Ecco il punto che ritor­
na. Analoga la risposta d i An­
dò sul d i lemma dimissioni: 
•Craxi non si e dimesso, c'ò 
una disponibil i tà, ne discutere­
mo in assemblea». Curiosa 
coincidenza: c'ò una parte del­
la maggioranza che invece 
continua a giurare che se ne 
andrà. 

I.a minoranza, ammesso 
che sia ancora tale, mostra l i-
ducia: «Il r innovamento - affer­
ma Giulio Di Donato - è st;"o 
avvialo. L'altra sera l'anda­
mento della discussione ò sta­
to serio e responsabile perchè 
quando la casa brucia non si 
può litigare ma all'assemblea 
nazionale non si potrà menare 
il can per l'aia». Di Donato non 
vede spazio per «mezze figure» 

o improbabil i transizioni «l 
leader sul campo sono Amato 
e Martelli A gennaio - elice -
io credo che sia possibile l'ele­
zione di Martelli a segretario 
Credo che stia cambiando la 
situazione interna, credo che 
le pregiudiziali anli Martelli 
non abbiano più MMISO». In­
somma, si chiede la minoran­
za, perchè poi dovrebbe spun­
tarla Amato, nel segno della 
continuità7 I niartcll iani cont i­
nuano a mostrarsi soddisfatti 
delle conclusioni della direzio­
ne: «E troppo facile dir lo ora -
afferma Bruno Pellegrino - ma 
il giorno prima io pensavo che 
non si sareblx? dimesso in 
quella situazione Questo però 
non vuol dire che non si voglia 

dimettere Se no, cosa an­
dremmo a fare all'assemblea 
nazionale? L'appuntamento di 
gennaio servirà proprio a cer­
care le ragioni d i unità e di rin­
novamento di cui ha parlato 
anche Craxi H allora perchè 
accreditare ora l' intenzione di 
imbrogliare?». Pellegrino e Raf­
faeli! sono convinti . «Noi non 
abbiamo cambiato una virgola 
della nostra critica alla condu­
zione politica d i questi anni e 
stiamo vincendo sul campo, 
sulle legge elettorale e sulle al­
leanze. Chi ha cambiato idea è 
stato Craxi». Tutto in movimen­
to, dunque. Anche Bettino lo 
sa se è vero che continua .1 ri­
petere a ch i lo avvicina: «Le 
sorprese non finiscono mai». 

^ J É » H i «A gennaio dobbiamo decidere» 
«Amato continuerebbe la politica di Craxi» 

J . i w 11 r • J< Signorile: il segretario vada via 
ma Amato è il peggior successore 

Voto di scambio 
chiesta autorizzazione 
a procedere 

• • KOMA Sono arrivate a 
Montecitorio le tre richieste di 
autorizzazione a procedere 
per l'ipotesi di «voto di scam­
bio», riguardanti i parlamentari 
Francesco De l-orenzo (P l i ) , 
Giulio Di Donato (Psi) e Alfre­
do Vito (De ) . Nella prima par­
te.- della richiesta 1 magistrati 
napoletani spiegano che la 
corruzione definita «voto d i 
scambio» non è un «reato t h e 
non c'è», come si tenta d i ac­
creditare Ma è previsto dalle 
leggi e dimostrabile. Inoltre 
non è un reato scomparso per 
desuetudine e ncomparso mi­
racolosamente a Napoli, per­
chè la desuetudine, abrogatri-
ce d i norme incr iminalnci, non 
è contemplata nell 'ordina­
mento giundico Nella richie­
sta sono accluse le dichiara­
zioni di testimoni che ipotizza­
no 1 reati per cui è stata avan­
zata l 'autorizza/ione a proce­
dere. 

«Ho una sola certezza: dall'assemblea di gennaio non 
possiamo uscire come abbiamo fatto dalla direzione. LI, 
le decisioni dobbiamo pur prenderle». Claudio Signorile, 
esponente del dissenso parla della bagarre in casa socia­
lista. Dice: Craxi se ne deve andare - «e non solo lui» -
non perchè «indagato», ma perchè responsabile della cri­
si politica. Chi al suo posto? Amato? «No, rappresenta la 
contuinuità». Signorile propone una segreteria collegiale. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROMA. Avrebbe di che 
«cantar vittoria». In fondo, la 
sua parte già l'ha fatta. Quan­
do era tutto più difficile. Craxi. 
allora, aveva perso «soltanto» il 
referendum sulla preferenza 
unica, ma era saldamente in 
sella Eppure, Signorile, già al 
congresso di Bari, l 'anno scor­
so, si schierò al l 'opposizione. 
Signorie, insomma, potrebbe 
considerarsi soddisfatto E l i­

mitarsi a dire. «Avevo ragione». 
Chi gli sta vicino, invece, assi­
cura l'esponente della sinistra 
psi è «tutto dentro» la battaglia 
di questi giorni. 

Al lora, Signori le: le parole 
d i Craxi - «mi dimetto» ma «il 
mio mandalo è a disposizio­
ne» - sembrano aver aumen­
tato la confusione. Non è co­
si? 

E vero, è un periodo di grandi 
incertezze Ma in mezzo a que­
ste, una certezza ce l'ho. Que­
sta dalla prossima assemblea 
nazionale non possiamo usci­
re come dal l 'ul t ima direzione. 
Le decisioni vanno prese. 

Perchè paria d i decisioni ge­
nericamente? n problema è 
che se ne vada Craxi «inda­
gato»? 

Non perchè «indagato» ma 
perchè responsabile principa­
le (e non solo lui) della crisi 
polit ica del Psi Ecco perchè 
dico che occorre separare la 
crisi polit ica de! Psi dalle vicen­
de giudiziarie. Ed aggiungo: bi­
sogna far capire che questa 
crisi non si risolve solo sosti­
tuendo un uomo 

Intanto, però, va sostituito. 
Lo sostenete voi della mino­
ranza... 

Per essere espliciti d ico questo: 

il lavoro che si richiede in que­
sta fase al vertice del Psi è 
enorme. Perciò vanno coinvol­
te tutte le energie. Ecco perchè 
propongo una segreteria colle­
giale. Sarebbe il segnale di un 
impegno collettivo verso il 
cambiaménto. 

Paria d i «metodo». Ma c'è 
anche un problema di nomi. 
L'altro giorno, lei ha «spara­
to» su A m a t o ­

lo ho solo detto che il suo in­
tervento non m'è piaciuto. 

Ma quel giudìzio era un «se­
gnale» per far saltare la can­
didatura Amato? 

Amato con le sue parole ha di­
mostrato d'essere esattamente 
nel pieno della continuità. Col 
passato. C'è bisogno, invece, 
del l 'opposto. 

Rottura col passato, dice. 
Eppure la minoranza ha 
espresso solidarietà al Craxi 

«Indagalo». Qua! è la «di­
scontinuità» col Psi che at­
taccai giudici? 

Mi chiede, in buona sostanza, 
un giudizio polit ico su Tangen­
topoli? Bene, le dico questo: 
vedo il rischio d i due errori. Il 
pr imo: ncondurre tutta la re­
sponsabilità ai singoli. L'ha ri­
velalo proprio l'inchiesta: non 
è questione di singoli, ma die­
tro le tangenti c'era un intero 
sistema. L'altro rischio è l'esat­
to contrario. Sarebbe quello di 
dire sono tutti colpevoli . Che, 
in fondo, è la strada più breve 
per sostenere che sono tutti in­
nocenti. Due errori da evitare, 
affrontando di petto la crisi dei 
partiti 

A che punto è arr ivala que­
sta crisi? 

Siamo davvero al «big bang» 
del sistema Inesploso Non c'è 
pil i nulla d i quanto ci fosse pri­

ma: il bipolarismo, 1 partiti rife­
r imento hanno lascialo il po­
sto alla frantumazione. Questo 
significa che la crisi dei partiti è 
strettamente intrecciata alla 
crisi dei meccanismi istituzio­
nali, d i quell i elettorali. E que­
sto lo dico perchè vedo legale 
anche le soluzioni. 

Lei è UD fan del «maggiorita­
rio». Secondo le i , basta una 
r i fo rma elettorale per r id i ­
segnare i partit i? 

Vediamo come stanno le cose, 
non c'è più l'ideologia che fa 
da collante ai partiti. Né. ovvia­
mente, un partilo può tenerlo 
insieme la gestione del potere 
Allora, il problema è riaggrega­
re i partil i su interessi, valori. 
Riaggregarli in (orme nuove. 

A quale forma pensa per la 
sinistra? 

Non lo dico d i . oggi, iwnso ad 
una sinistra federativa. 

Dove comincia e dove f in i­
sce questo «federazione»? 

Comincia da quei pezzi della 
sinistra che oggi sono al gover­
no. Prosegue, ovviamente col 
Pds, ma non si ferma II Deve 
sapersi confrontare con la cul­

t u r a ambientalista e rad ica le , ' 
< 01 fprmi'nti ( fin ('sprinti' il Pn 
Ancora, e in questo v ) di dire 
qualcosa che non piacerà a 
molt i : ma sono convinto che il 
dialogo vada approfondito an­
che con Orlando e con «Rifon-
dazione» L'importante è sape­
re che ciascuno è un segmen­
to, non il tutto. E questo lo de­
ve sapere anche il Pds 

Che cos'è oggi davvero i l 
Psi? 

Uso un'espressione in auge al­
l'epoca del Pei. Siamo in mez­
zo al guado Una riva è il r inno­
vamento, d i cui eravamo il par­
tito-simbolo. Ora però c'è il ri­
schio di appanre come il parti­
to della conservazione. 

Cos'è stato 11 «craxlsmo»? 

E iniziato con una delega A 
gestire una difficile fase d 'un 
partito «di frontiera» Bisogno­
so d i ritrovare la propria auto­
nomia. È diventato, però, ge­
stione monocratica, quando il 
disegno del protagonista non 
ha più avuto come referente la 
sinistra. Da quel momento 

E quand'è quel momento? 
Da metà della Presidenza so­
cialista Da allora è diventalo 
un'altra cov i . Ma ora è Imito 

.«.„ , ^ Mini-sondaggio tra deputati e senatori del Garofano 
I rinnovatori e gli irriducibili. E un Acquaviva arrabbiato con la stampa 

Claudio e Giuliano i più votati. Ma Bettino ha ancora fans 
Chi vedrebbe al posto di Craxi, se davvero si dimet­
terà nell'assemblea nazionale di gennaio? La do­
manda l'abbiamo girata a senatori e deputati socia­
listi. Le scelte sono sempre le stesse: Martelli, Ama­
to, e, a sorpresa, ancora Craxi: «Solo lui ha l'autorità 
morale per rinnovare il partito», afferma convinto 
Carlo D'Amato. Acquaviva invece non risponde e se 
la prende con i giornalisti. 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

• i KOMA «Craxi è l 'unico in 
grado, per forza e capacità po­
litica, d i avviare il cambiamen­
to nel partito. I.e altre sarebbe­
ro solo soluzioni provvisorie, 
prive della forza morale e della 
capacità di Craxi» C a r l o D'A­
ma to , senatore socialista, de­
cisamente non è uno di quell i 
che abbandonano la nave che 
affonda. Fedele al suo segreta­
rio sino all<i fine, tanto da au­
spicare che una fine non ci sia. 
uè ora, né a gennaio, quando 
l'assemblea nazionale del par­
tito dovrebbe sancire la suc­
cessione a Bettino II condizio­
nale è davvero d'obbl igo, per­
chè si capisce, anche dalle 
chiacchierate sparse fatte tra 
Monti*.Dono e palazzo Mada­

ma, che l'orso vuole vendere 
cara la sua pelle e cosi 1 suoi 
fedeli. Come G i u s e p p e Rus­
so, senatore, il quale ritiene 
cho per il bene del partito la 
conferma del segretario uscen­
te sarebbe la migliore soluzio­
ne Ma aggiunge che se pro­
prio si deve cambiare Amato 
sarebbe l 'uomo giusto Di con­
flittualità con l' incarico istitu­
zionale non ne vuol sentire 
parlare, «a meno che non si vo­
gliano annullare 1 partiti» 

Amato e in subordino Del 
Turco. G i n o G i u g n i non cin­
cischia con le parole e va dritto 
al cuore del problema Come 
E n r i c o M a n c a che propone' 
Claudio Martelli. Potremmo 
aggiungere basta la parola 

Enrico Manca. Alma Agata Cappiello e Giusy La Ganga 

Non c'è nemmeno bisogno 
di chiedere a M a r i o Raf fae l i ! . 
martell iano di ferro, chi ve­
drebbe al [Misto di Craxi 
«Amato per ora è presidente 
del Consiglio - spiega - uè del 
resto si è candidato Martelli ha 
più c h a i v e di tul l i , per il credi 
to esterno che g(xle e |x-r la 
sua polit ica, vincente Per que­
sto deve essere lui l 'uomo che 
può gestire il partito» 

•l-asciateci lavorare», si l imi­
ta a dire G ius i La Ganga Non 
vuole prendere posi/ ione il 
presidente dei deputati sociali­

sti, mentre c'è chi pronostica 
un permanere di Craxi in sella 
.il partilo «Se fosse cosi do 
vremmo contrastarne il dise­
gno», minaccia G i u l i o D i Do­
na to , ormai nella schiera dei 
fan de] ministro Cjuardasigtlli 
Impensabile, a suo avviso, non 
portare .1 compimento «un 
processo di rinnov.i i iH'i i lo che 
avrà il punto terminale nella 
prossima assemblea naziona­
le» 

Se Di Donalo è pronto .1 in 
trecciare le spade per Martelli 
segretario G i a c o m o M a n c i ­

n i , che ne ha vista d i acqua 
scorrere sotto 1 ponti , all ' ipote­
si del pemianere di Craxi alla 
testa del Psi si l imila ad un 
commento scaramantico- «Se 
c i ix-nsassi farei un cattivo Na­
tale e un pessimo Capodanno 
Spero t he Cr.ixi si dimetta U> 
dico non pei odio verso il se­
gretario, ma per .nuore verso il 
Psi, che altrimenti in primave­
ra, quando si votela, sarà ridot­
to ai nummi temimi Martelli è 
l 'uomo che ci vuole, ha 1 nu 
meri inlelletluali. la fresche/za 
di idee, qualità necessarie a far 
riprendere al Psi un ruolo poli-
t icoche non ha pili» 

Il vicec.ipouruppo al Senato, 
M i c h e l e S e l l i n i , è sempre 
stalo fedele alla correl i le era 
xiana 111,1 senza essere ai re ­
cato da non vedere, sostiene, 
gli errori commessi Cosi pren 
i le atto t he nell'assemblea na­
zionale prat» .unente è stato 
già investito della successione 
Giul iano Amato Ma poi ag­
giunge, |ier ledella a l ic i t ino «I 
segretari, presenti e del passa 
to, di tinti 1 partiti ha ino delle 
colpe e sono tutti nella slessa 
barca cosi De Mita, l-'orlani. 
(k 'chel to- A l m a Aga ta Cap­
p i e l l o preferi',0* argomentare 

111 modo differente il suo craxi-
sino d i lunga data e si lancia 
nell 'argomentazione che non 
è in discussione il problema 
del segretario, né del Psi, ma la 
crisi p iù generale del paese, 
che va nsolla con le riforme 
elettorali e dei partili Certo, 
aggiunge, «nel Psi vi sono 
straordinarie intelligenze lein-
ininil i e maschili che hanno la 
forza per continuare il progello 
[Militico che si basa sulla gran­
de (or/a riformista e liberale» 
Cappiello ci tiene mol lo .1 di­
scutere della polit ica sociale 
che deve fare |M*rno sulla M no­
ia Sii questo è d'accordo con 
Martelli, vero7«E l inc i le èd ' . ic 
curdo con me», risponde sorri­
dendo 

Come Cappiello a ik he Bia­
g i o M a r z o d u e e non d u e 
• Non si può attaccare il c i r r o 
davanti ai buoi , si disculera, 
|xn vedremo K una situazione 
che riguarda tutti* il Paese non 
|K)ssianni dire gui (piali sono 1 
passaggi, non possiamo met­
tere 1 picchetti» 

E lei, senatore Aquav i va , 
chi vedrebbe al posto di Belli 
no Cr.ixf ' -Ma è questo il modo 
il i fate giornalismo'' Vergogna­
tevi ' . 

K morte .1IIVL1 di 711 j lun 

SILVANO RAFFAELU 
G1.1 sind.icu del L'In ricopri I J etnei 
di primo cittiidmu di VVtchi.uio ru*l 
durissimo periodo del dopoRuorr.M 
Condividendo il dolore dei fLumli..ri 
1 citt.idini. r.imrniiii'.lM/ioiie cornu-
11.ile v il sindaco ne ncord<ino l.i fi­
gura di uomo di elevatd capaci'à 
ainmitiisLr.ttiva, di «randi l-o t t <•'' 
oix'st.i v lini pule//a di idee, the 
vmpre hanno contraddistinto la 
sin vita pubi.he.) e [invaia 
L'ammiri IMM/IUIIC comunale di 
Vt-tchiano 

I compagni della sezione Aliolia 
partecipano corninovii al dolore di 
Puc<. 1 CorU-lla per la scomparsa 
dt'lla inanima 

PIERA 

, I » dicembre ly;»^ 

Ro4>erlo p Manani(el«-i sono vicini a 
Pucci in questo momento di dolore 
|Hirla scomparsa di 

PIERA 

Milano 1!> dicembre n>:VJ 

I compagni dell'I'iuta di base *K 
Avio-di Arquata Scnvia annunciano 
con dolore la scomparsa della ( uni-
paglia 

EMILIA MORANDO 
dirigente a livello locale e provincia­
le del Pds alevsandnno attualmente 
assessore al Comune di Arquala 
Scnvia Tutti si stringono con alfelto 
inlorno al ma/rkj, ai lifilt e ai famiha 
ri, e l.i mordmio come compagna 
ed ammtnistratrice i v i n piare. 

1 compagni e le compagne dell'arci 
nlorn.ista sono mollo vicini .1 Knrico 
Morando per la improvvisa e tragica 
scomparvi della 

SORELLA 

Roma, ^dicembre !<*»!! 

Kobcrto Barvanli, vie e presidente del 
Parlamenti 1 Kuro|x*o, morda addo­
lorato con profondo difetto le straor­
dinarie qualità intellettuali la le/10 
ne critica, l'umana schiei1e//.i di 

GIULIANO BRIGANTI 
partecipando commovso al dolore 
che colpisce la Sua famigliar la cul­
tura italiana 

Domenico t'arpanini. tiiancdrlo Go­
nfila, Magda Negri, Heppe Nicolo 
esprimono a! compagno Kurno Mo 
rancio sentite condogliari/e per la 
scomparsa della sorella 

EMILIA 
Solloscrivono per l'Uttitù 
Torme, ISclnembre l'>92 

lx* comp.iKUL' ed i compagni del Co 
milHto regionale ptemonlese del 
Pds p,irteup.nio ,il dolore del eom-
[jogrio Knvf(j Mo/.iuOn Pvr Li UUW-
tura sconif>iirs,i dcllu cara sorella 

EMILIA 

Tonno, l ' id iccnihreirm 

Sdb.llo 
m d i r n n l i r e I9f>2 

Arianna e famiglia nm<r,i/iano 1 
compugui della Novacixjp e del Pds 
peri anirci/iadimostrala alsijix ani 

VINCENZO TRUCCO 
In sua memori., sottoscrive |xv / / ' 
tuta 
Tonno. HWIuembre V.W2 

Nel L'2" anniversario della stampar 
sa di 

SERRA VALLE ANGELO 
la moglie e 1 figli, ricordandolo con 
immillalo affetti, vitloscnvuim |wr 
i'Utittu 
Savmia 1'. dicembre 1 itili.' 

P. mancato ik ompagno 

ANGELO NASTA 
della scvione Tonini diSestn l'oneri 
te l-i moglie e 1 filali lo annunciano 
con grande dolore a quanti lo fiati 
no conosciuto e sottoscrivono per 
i'Unitù 
Genova, .''dicembre 1 ititi; 

A quattro anni dalla scomparvi del 
compagno 

RAOUL PONTI 
Anna, l-'abiana e Vania lo ricordano 
cori tanta nostalgui 
Milano, HI dicembre P.f.tJ 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

TIZIANO CAMPORESE 
la moglie Marisa Struttili 1 figli Mar­
gherita e Andrea, lo ricordano con 
infinito affetto a compagni ed amiti 
e a quanti lo conoscevano [>er la fi 
gura semplice, Ninetta, di diffusore 
che si ispirava agli ideali di lilx-rta e 
di giustizia In sua memoria v>lto-
st rivo no per t'I/ritta 
Padova, ...-dicembre 1(,,,1I 

Sandra, Annalisa e Gisella Sgba rin­
graziano e ncordanod tutti gli aniit 1 
e compagni t he gli sono stati VK ino 
la scomparsa di 

ABELE SABA 
Milano l!> dicembre l!1 1 1 'J2 

Nella ricorrenza della scomparvi 

ROSINA CECCHETTI 

OOMIZIO SANTONI 
i familiari li ncortiano sempre con 
rimpianto e itnmi,idlo alletto a pa­
renti, amici, compagni e a tutti colo­
rarne li conoscevano e le volevano 
tn-ne In Ioni memoria sotiocnvono 
lire MKMVOO per ,7W(. 
Genova, lì-dnembre 1W2 

Nel !'.<)" anniversario della scompar 
v» del caro compagno 

EZIO GIANNINI 
la moglie e la fighi) lo ricordano 
sempre con tanto affetto SOMOSCM 
vano per t'Urina la somma di 1. 
.onmila 
Ancona 19dicembre l<f.C 

l,a famiglia nell 11" anniversario del-
• lftstomp.inidriconid • • > 

VINCENZO GINESI 
Sarzan.i ( l-i S|xvia,. PJ dicembre 
1992 

Groppo Pds • Informoiioni pariamentcri 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10.00) e di mercoledì 23 dicem­
bre, per votazioni su bilancio dello Stato-
legge finanziaria, finanza pubblica. 

INCONTRO-DIBATTITO PROMOSSO D A L L ' A R E A 

DRI COMUNISTI DEMOCRATICI DEL PDS 

Il caso somalo 
sfida il pacifismo 

P R E S I E D I - . : A L D O T O R T O R F X L A 

C O M U N I C A Z I O N I : 

U m b e r t o A l l e s r t t t i « U n O n u democ ra t i ca al s e r v i z i o 

de l l a pace» 

C h i a r a I n g r a o « I n t e r s c n t o i t a l i ano e n u o v o m o d e l l o 

d i d i fesa» 

K t t o r c M a s i n a « R a d i o g r a f i a d e g l i aiuti i t a l i a n i i n 

S o m a l i a » 

R O M A - L u n e d ì 21 d i c e m b r e - O r e 17 

C a s a d e l l a C u l t u r a - L a r g o A r e n u l a , 2 6 

C O M U N E DI CORI 
PROVINCIA DI LATINA 

Piazza Leone XIII - Tel. 06/9678103 eoo. 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
(Art. 7 comma 1°, legge 17 febbraio 1987, n. 80) 

(D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva CEE n 440/89) 

Questo Comune deve indire licitazione privala per l'appalto dei lavon di 
completamento del Centro Polivalente turistico ricettivo sportivo di Stozza, 
importo a base d'asta di L 1 750 000 000 L'aggiudicazione avverrà con il 
metodo di cui all'art Liet i B della legge 2 febbraio 1973, n 14 Saranno 
ammesse imprese singole o nunrte ai sensi e per gli effetti dell'art 22 deità 
legge 19-12-91 n 406 e successive modifiche ed integrazioni, Società e 
Consorzi d'imprese ai sensi dell'art 6 della legge 17 febbraio 1987 n 80 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale costruttori nella categoria 
2' e per l'importo competente nspetto all'importo wpra indicato, possono 
chiedere con domanda in carta bollata di essere invitale lacendo pervenire 
la domanda unitamente alla documentazione prevista dal bando integrale 
di gara, entro il 20 giorno dalla comunicazione del presente avviso, indiriz­
zata a "Comune di Con ufficio Segreteria» Il bando integrale di gara, i 
capitolati d'oneri e i documenti complementari sono disponibili presso il 
Comune di Con • U"icio Tecnico e possono essere mirati direttamente die­
tro rimborso spese delle copie nchiesto Le nehieste di invilo non vincolano 
l'Amministrazione L'opera vena linanziata ai sensi della legge 54/1986 III 
Piano annuale II bando integrale e stato inviato alla G U per la relativa 
pubblicazione in data 16-12-92 

Con, 17 dicembre 1992 

IL SINDACO 
(Dott. Seralino Maratml) 



Sabato 
19 dicembre 1992 

4^mimì^mi^mmmìmsmmr:^:^j&^2 &•?: >• o/si­
li segretario del Pds a Castellammare 
Per coprire Craxi il presidente del Consiglio 
«cerca di spostare le indagini dei giudici 
sul terreno di un processo a tutti i partiti » 

.V."y\F^.i?*'*>:?-
Politica 

, ' W ' f L ' T , » 

«Nessuna confusione può essere fatta 
tra il craxismo e la nostra storia » 
La gioia per il voto nella città campana 
«Allo Scudocrociato serve una nuova cultura» 
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Si è aperto ieri a Milano 
Draghi: «Molti interlocutori 
politici sono spariti...» 
Parlano Fumagalli e Quartiani 

«Da Amato un discorso irresponsabile» 
Occhetto contro il capo del governo: difende il sistema di potere 
Dura critica di Occhetto alle posizioni di Amato sulla 
vicenda giudiziaria che ha investito Craxi. «Una re­
sponsabilità grave per un presidente del Consiglio» co­
struire un «teorema politico» e collocare le indagini 
della magistratura «sul terreno di un processo genera­
lizzato ai partiti». Da Castellammare il leader della 
Quercia incita il Pds a rompere ogni residuale conso-
ciativismo, e incalza la De al rinnovamento. 

A L B E R T O L E I S S 

• 1 ROMA. Giuliano Amato si 
è assunto una «responsabilità 
grave per un presidente del 
Consiglio». Achil le Cicchetto, 
parlando ieri a Castellammare, 
ha crit icato duramente la posi­
zione sostenuta dal capo del 
governo alla Direzione sociali­
sta,: «Non si comprende un at­
teggiamento irresponsabile 
<:he ha teso a costruire in mo­
do fittizio un teorema pol i t ico 
volto a spostare le indagini del­
la magistratura sul terreno di 
un processo generalizzato ai 
partiti». Un «teorema» a cui il 
Pds dice un nettissimo «no». 
•Ciascuno - ha affermato il 
leader della Quercia - ha le 
sue responsabilità individuali e 
d i partito. F. soprattutto non si 
può cercare di difendere, in 
questo modo, tutto un sistema 
di potere». Cosi Amalo si assu­
me la responsabilità d i «mette­
re a repentaglio l'insieme della 
vita polit ica del paese». Oc­
chetto ha ribadito che le inda­
gini sui fatti d i corruzione «de­

vono svolgersi compiutamente 
e in piena serenità, partendo 
naturalmente dal presupposto 
che i giudici non si muovono 
sulla base di teoremi e che gli 
avvisi d i garanzia sono inviati a 
una persona sulla base del fat­
to che le responsabilità penali 
d i chi è indagato devono esse­
re precisamente definite e so­
no responsabilità individuali». 
La pericolosa confusione ope­
rata nel giudizio pol i t ico sulla 
vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto Craxi da parte del 
presidente del Consiglio, fa di­
re al segretario del Pds che 
«Amato non può neppure gui­
dare quella operazione, che 
noi respingiamo, d i alternativa 
alla democrazia dei partiti, cal­
deggiata dai poteri Ioni». Anzi 
le sue dichiarazioni costitui­
scono un «saggio inquietante 
d i quella ipotesi», che sarebbe 
«nient'altro che il perpetuarsi 
del vecchio sistema, p e r d i più 
svincolalo da qualsiasi control­
lo». Tutto c iò dimostra per il 
leader della Quercia che «non 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

ci sono scorciatoie possibili ri­
spetto al problema centrale: 
mettere immediatamente in 
campo le istituzioni dell'alter­
nativa e unire e confederare le 
forze d i una sinistra radical­
mente rinnovata». 

Occhetto ha parlato ieri sera 
nello stesso teatro, gremito d i 
folla, in cui era intervenuto du­
rante la campagna elettorale. 
Dopo il bel risultato del Pds, e 
la sonora sconfitta della De, il 
c l ima era d i grande entusia­
smo. E anche un po ' d i com­
mozione, quando ha parlato 
Tonino Scavo, un diciottenne 

che è stato presentato come il 
più giovane consigliere comu­
nale, neoeletto con moltissimi 
voti, e con alle spalle un corag­
gioso impegno nel movimento 
degli studenti contro la Camor­
ra. E ancora d i più quando Oc­
chetto, alla fine del comizio, 
ha mostrato la piccola resi­
stenza elettrica, s imbolo della 
lotta anticamorra, che ha sem­
pre portato sin dalla campa­
gna elettorale del 5 aprile. «Óra 
voi - ha detto - avete ridalo 
l 'onore a questa città martoria­
ta dalla criminalità...». 

Immagini di una passione 

polit ica distanti anni luce dal­
l ' impressionante spettacolo vi­
sto l'altra sera in Via del Corso. 
Occhetto ha annunciato d i vo­
ler fare una analisi più appro­
fondila della vicenda di Craxi e 
del Psi oggi, nell ' intervento che 
pronuncerà al congresso 
straordinario del Pds milanese. 
Una vicenda «dolorosa», ha co­
munque affermato, «che ha 
colpi to al cuore il Psi». Un 
«dramma vero su cui riflettere». 
«Mi rendo conto - ha anche 
aggiunto il segretario del Pds -
che Craxi ha ritenuto d i non 
dare le dimissioni in relazione 

ad un avviso d i garanzia, e che 
si difenda, com'è suo diritto, si­
no in fondo. Non spetta a noi 
emanare verdetti giudiziari». 
Ma il «verdetto» contro la politi­
ca d i Craxi è da tempo chiaro, 
e Occhetto lo ha confermato. 
E' la condanna di una «conce­
zione dei rapporti Ira politica, 
poteri e interessi che è stala al­
la base del successo del craxi­
smo», e che ha attivato una 
«lotta arrogante» di competi­
zione con la De all ' interno del­
lo stesso sistema di potere. 
Nessuna confusione può dun­
que essere fatta tra quella sto­
ria e il ruolo d i ch i come il Pds 
(e ancor pnma il Pei) ha con­
dotto «una lotta polit ica aperta 
contro la visione rampantista, 
contro la falsa modernità d i 
tutta una concezione della po­
litica». Ed è gravissima la re­
sponsabilità storicamente as­
sunta dalla segreteria del Psi. 
«Perchè ha offuscato gli ideali 
del socialismo italiano», legan­
dosi «mani e piedi al sistema di 
potere della De». 

E Occhetto ha scelto proprio 
Castellammare, dove lo Scu­
docrociato ha perso quasi la 
metà dei suoi voti, e il Pds ha 
vinto dopo aver rifiutato l'ipo­
tesi d i una giunta insieme al 
«partito d i Gava e d i Patriarca», 
per insistere ancora con forza 
sull'esigenza d i superare ogni 
forma di consociativismo, se si 
vuole davvero rinnovare il si­
stema polit ico italiano. Questo 
vale per il Pds, che nei comuni 
del Sud guadagna un 2 per 

cento sulle polit iche e che - ha 
osservalo Occhetto - avrebbe 
potuto cogliere un risultato an­
cora più «limpido e forte se 
non avessimo difficoltà, in 
qualche comune o regione, a 
collocarci fuori da pratiche 
consociative che c i penalizza­
no». Ma vale anche per la De, A 
Castellamare, secondo l'anali­
si del segretario del Pds, la po­
sizione intransigente della 
Quercia, ha conlnbui to a favo­
rire un r innovamento nelle l i ­
ste del lo Scudocrociato, che 
però è slato ugualmente pena­
lizzato dagli elettori Ora gli av­
versari del nnnovamento forse 
passeranno al contrattacco, d i ­
cendo che sarebbe stalo me­
glio presentare il «vecchio vol­
to della De di Gava e di Patriar­
ca». Ma è un ragionamento 
che «va respinto». Anche per il 
futuro del lo Scudocrociato ser­
ve «una nuova cultura che met­
ta la De nelle condizioni d i 
confrontarsi con le prospettive 
dell 'alternanza e dell 'alternati­
va», e non la «faticosa ricerca d i 
soluzioni consociative volte a 
difendere il vecchio sistema 
polit ico nel Mezzogiorno». 

Un messaggio per Martinaz-
zol i , e un incitamento al Pds, 
nato anche da una radicale 
messa in discussione delle 
pratiche consociative apparte­
nute ad una fase della storia 
del Pei. perchè propno dal Sud 
sia aperta la strada del r inno­
vamento «di tull i i partiti, la 
strada di una nuova fase della 
Repubblica italiana». 

Il leader referendario al convegno di Alleanza democratica: «Sulla legge elettorale è come ad El Alamein, ma la guerra continua» 
La Malfa: «un governo delle riforme» con Psi e Pds e uninominale secca. Interventi di Barbera, Scoppola, Pasquino e Salvi 

Segni: «Ora io e siamo vicini...» 
Segni celebra il suo successo nei confronti della De 
sulla legge elettorale al convegno dell'Alleanza de­
mocratica: «È una svolta, come ad El Alamein, ma la 
guerra non è ancora finita». L'asse Martinazzoli-Se-
gni mette in crisi i trasversalismi? Scoppola è esplici­
to: «Inutile creare una squadra senza avere il campo 
dove giocare». La Malfa sollecita Pds e Psi per un 
nuovo governo che accompagni le riforme. 

F A B I O I N W I N K L 

H I ROMA «Sono due anni 
che proponiamo il sistema 
maggionlano e il criterio uni­
nominale Andreotti ha messo 
la fiducia contro di noi. Forlan: 
ha rischiato di non candidarci. 
Martinazzoli, in Bicamerale, si 
è espresso due volle per la pro­
porzionale e ora invece ha 
parlato per il maggioritario e 
probabi lmente amverà al l 'uni­
nominale». Mano Segni ab­
bandona la tradizionale riser­
vatezza del sardo e leva inni d i 
vittoria, scomodando paragoni 
di guerra «Quello che è suc­
cesso nei giorni scorsi - sottoli­
nea - è la El Alamein della no­
stra guerra. La De è un partito 

che cambia e i popolar i per la 
nforma sono un movimento 
che è nato proprio per questo. 
Per realizzare la svolta serve il 
coinvolgimento del mondo 
cattolico, retroterra della De. 
Dopo El Alamein la guerra du­
rò ancora Ire anni: ci saranno 
freni e resistenze, ma non si 
torna più indietro». 

L'asse Martmazzoli-Segni 
viene celebrato, paradossal­
mente, proprio al convegno di 
«Alleanza democratica», con­
vocato per salutare il decol lo 
di un vasto movimento trasver­
sale. Tanto che il portavoce, 
Ferdinando Adornato, lamen­
tala l'assenza ai lavori d i Oc­

chetto e Martelli, osserva: «Se si 
protila una r icomposizione 
nella De e altri tornano a rin­
chiudersi nella formula del l 'u­
nità a sinistra, allora c'è una 
nostra crisi. Dobbiamo chie­
derci se c'è uno spazio d i agi­
bilità sul conf ine dei partiti». 
Pietro Scoppola sembra voler 
rassicurare la platea, ma le sue 
valutazioni sono più che mai 
esplicite. «Il riawicinamenlo 
Ira la segreteria de e Segni -
nota il garante dei referendum 
- è indubbio, ed è un fatto po­
sitivo. A patto che non si ab­
bassi la soglia per far entrare 
Martinazzoli nel fronte rifor­
matore. La scelta del maggiori­
tario sposta la linea d i frattura 
in un'area più intema di parti­
lo, Ira Martinazzoli e quella 
parte della De che ha capito 
che questa svolta segna la fine 
d i una certa gestione del pote­
re». Ma, allora, il rapporto con 
Alleanza democratica? «È inu­
tile forzare i tempi - replica lo 
storico cattolico - finché non si 
costruisce un sistema polariz­
zante che senso ha andare a 
verificare su quali cose siamo 

d'accordo? Sarebbe come 
creare una squadra di calcio 
senza avere il campo dove gio­
care...» 

C'è anche Giorgio La Malfa 
al convegno di Ripetta. Il lea­
der repubblicano chiede al Psi 
e al Pds d i affrontare il proble­
ma di un nuovo governo che 
accompagni il processo rifor­
matore. «Questo governo - n-
leva - sì va esaurendo e ci so­

no i problemi drammatic i del­
l 'economia, delle migliaia di 
posti d i lavoro in pericolo. Ser­
ve un governo che possa trova­
re nel paese un'apertura d i fi­
ducia da parte dei cit tadini, di­
verso per formazione, compo­
sizione e programma dall'at­
tuale». Il segretario dell 'edera 
r ipropone l'elezione diretta del 
premier abbinata ad un siste­
ma uninominale secco, al l ' in-

Ma alla Camera forti correzioni proporzionali 

E i socialisti propongono 
il sistema tedesco 

glese. È crit ico nei confront i 
della De, che alla Bicamerale 
punta ancora al consolida­
mento della sua posizione 
centrale al l ' interno dello schie­
ramento polit ico. Sulle ambi­
guità democristiane insiste nel­
la sua relazione Augusto Bar­
bera: senza l 'adozione del col­
legio uninominale non si rea­
lizza né la riforma dei partiti né 
un'autentica governabilità, ma 
si introduce una pesante clau­
sola d i sbarramento per i parti­
ti minor i . Il vicepresidente del­
la Bicamerale sottolinea la va­
lidità della proposta Salvi e n-
badisce: «Meglio una buona 
legge del referendum, ma me­
glio il referendum che una leg­
ge pasticciata, che potrebbe ri­
presentare in Italia tutti i rischi 
collegati ad una situazione 
molto simile a quella della 
Quarta Repubblica Irancese». 

Nessun cedimento, quindi , 
nella commissione De Mita, al­
l'ipotesi ancora largamente ac­
creditata nel lo Scudocrociato 
(e lo confermano i lavori della 
Direzione di ieri, ol ire ai pro­
nunciamenti di mol l i deputa­
l i ) di dar corso a un sistema 

plurinominale, magari incardi­
nato su collegi d i piccole di­
mensioni. Il costituzionalista 
del Pds conclude che, venuti 
meno i consensi all ' ipotesi del­
l'elezione diretta del premier, 
è necessario introdurre per la 
Camera un secondo turno d i 
spareggio per il governo su l i­
ste nazionali, con l'indicazio­
ne del capolista come candi­
dato a pr imo ministro. 

Sul dopp io turno, inviso alla 
De, insistono Scoppola e Gian­
franco Pasquino, che sostiene 
una differenziazione tra i siste­
mi elettorali del Senato e della 
Camera. Marco Pannella riven­
dica ancora il valore taumatur­
gico del model lo anglosassone 
ed apprezza la conversione di 
La Malfa su questa linea Cesa­
re Salvi, relatore in Bicamerale 
sulla legge elettorale, è fiducio­
so. 1 contrasti nella De sono 
inevitabili, ma il passo già 
compiuto da Martinazzoli è 
importante. «L'intesa - sottoli­
nea - è oggi più vicina e si pro­
fila una soluzione che consen­
tirà ai cittadini di scegliere tra 
schieramenti alternativi, tra 
progressisti e conservatori». 

Il leader referendario Mario Segni 

Il Senato approva 
i poteri 
alla Bicamerale 

Il Psi presenta un progetto di legge per la riforma 
elettorale del Senato, e fa un passo avanti verso il si­
stema maggioritario. Ma per la Camera punta a un 
sistema differenziato a più forte riequilibrio propor­
zionale. Il modello ispiratore è quello tedesco. Ac-
quaviva: «È giusto partire dal Senato su cui pende un 
quesito referendario». La Ganga: «Non è una solu­
zione transitoria per eludere il referendum». 

L U C I A N A D I M A U R O 

M i ROMA. Il Psi sposa il mo­
dello tedesco sia per la Came­
ra che per il Senato. La parten­
za è dalla Camera Alta, alla ri­
cerca d i un punto d i equi l ibno 
tra maggioritario e proporzia-
naie. L impegno era stato pre­
so circa un mese fa, al conve­
gno in difesa del ruolo del Se­
nato e ieri i socialisti hanno 
presentalo ufficialmente il loro 
testo d i riforma del sistema 
elettorale del Senato E mentre 
!a De si sposta e accorda una 
prevalenza al criterio maggio­

ritario per entrambe le Came­
re, i socialisti preferiscono an­
cora un sistema differenziato, 
ma fanno un passo avanti. Per 
il Senato propongono una leg­
ge con un deciso elfetto mag­
gioritario, seppure più l imitato 
rispetto alle altre ipotesi in 
campo. 

Il provvedimento è slato i l lu­
stralo, in una conferenza slam­
pa a palazzo Madama, dai ca­
pigruppo del Psi al Senato, 
Gennaro Acquaviva, e alla Ca­
mera, Giusi La Ganga, e dai se­

natori Luigi Covatta. Gino Giu­
gni e A lma Agata Capiello Si 
ndefimscono i collegi elettorali 
a base regionale e sono 157, 
per i quali si attua un doppio 
sistema di assegnazione dei 
seggi, maggioritario e propor­
zionale. In ognuno dei collegi 
viene eletto, con sistema uni­
nominale maggioritario, chi 
ottiene la maggioranza relativa 
dei voti validi espressi. I seggi 
restanti vengono distribuiti se­
condo il sistema proporziona­
le, tra i candidati e gruppi che 
abbiano ottenuto una percen­
tuale elettorale non infenore al 
5 per cento Uno sbanamento 
che avvantaggia i parliti mag­
giori e produce un ulteriore el­
fetto maggioritario. 

•Un progetto apripista» lo ha 
definito il capogruppo Ac-
quaviva che vuole «una via par­
lamentare al dibattito su un te­
sto e non su questioni genera­
li». La scopo è disinnescare il 
referendum. «E giusto - ha del­
lo Acquaviva - cominciare dal 

Senato su cui pende un quesi­
to referendario che costituisce, 
di latto, una minaccia di scio­
gl imento per l'assemblea di 
palazzo Madama», Acquaviva 
ha poi sottolineato che la pro­
posta viene fatta «a costituzio­
ne vigente e nelle sedi indi­
spensabili», dal momento che i 
tempi della Bicamerale si stan­
no allungando. Per Giusi La 
Ganga, capogruppo dei depu­
tali socialisti, «il progetto non 
vuole essere una soluzione 
transitoria per eludere i refe­
rendum, ma una soluzione de­
finitiva». Ha poi rilevato che, a 
suo dire, tra i modell i elettorali 
è quel lo tedesco che incontra 
maggiori favori tra le forze po­
litiche e ha anticipato che per 
la Camera il Psi pensa a un si­
stema eleltorale meno accen­
tuatamente maggioritario ri­
spetto a quello proposto per il 
Senato Secondo Giusi la Gan­
ga, inoltre, si è data un'inter­
pretazione esageratamente 
maggioritaria della proposta 

Di Martinazzoli. «Noi credia­
mo, invece, - ha delto - che 
anche nella De stia maturando 
una soluzione simile: al Senato 
uninominale con forte conte­
nuto maggioritario, mentre al­
la Camera un sistema plurino­
minale con un carattere mag­
gioritario meno accentuato». 

Luigi Covatta polemizza con 
De e Pds che a suo avviso 
avrebbero determinato un ri­
tardo nel cammino della legge 
sui poteri della Bicamerale E 
poi mette l'accento sul senso 
di apertura della proposta Psi. 
«Nasce - afferma - anche dal 
confronto che si è verificalo in 
Bicamerale ed è più vicina al 
quesito referendario di quanto 
prevedesse la nostra iniziale 
intenzione» l lsen Gino Giugni 
mostra «perplessità» sulla pro­
posta di l.a Ganga per la Ca­
mera aperta allo scrutinio di li­
sta (e dunque alle preferenze) 
e su questo invila a «un supple­
mento di riflessione». 

• 1 ROMA L'aula d i palazzo 
Madama ha approvato il dise­
gno di legge costituzionale sui 
poteri della Bicamerale, con 
169 si, 3 no e 4 astensioni. Ri­
fondazione comunista e Msi-
Dn non hanno partecipato al 
voto Ora dovranno passare tre 
mesi prima che Montecitorio 
possa riesaminare il lesto, per 
la doppia lettura prevista per i 
dd l costituzionali. 

Il provvedimento approvato 
conferisce poteri referenti alla 
commissione Bicamerale, ov­
vero che possa elaborare pro­
poste di legge e presentarle al­
le Camere. Prevede, ind i re , il 
ricorso al referendum popola­
re confermativo. Definisce le 
regole in base alle quali i sin­
goli parlamentari possono pre­
sentare gli emendament i e sta­
bilisce, infine, che tulle le leggi 
varale dalla Bicamerale, come 
tutte le leggi costituzionali, de­
vono essere approvate due 
volte in un identico testo da 

entrambe le Camere. 
•Con questo voto il Parla­

mento mostra ancora una vol­
ta il suo impegno deciso a pro­
cedere sulla via delle riforme 
istituzionali». Ha dichiaralo, 
dopo il voto di ieri, il presiden­
te del Senato, Giovanni Spado­
lini. Contro i venti di contesta­
zione che confondono le pre­
sunte responsabilità del Parla­
mento con quelle, gravissime, 
delle oligarchie dei parti l i , 
Spadolini ha ribadito che «è 
nel sistema parlamentare la 
garanzia per un aggiornamen­
to delle norme che goveman-
no le istituzioni». 

Da parte d i Rifondazione 
comunista che aveva fatto 
un'opposizione ostruzionistica 
al testo, il senatore Liberti-
n i (che in un pr imo momento 
aveva denuncialo forzature al 
regolamento) precisa che «l'e­
same del testo si è svolto nel 
più rigoroso nspetto del rego­
lamento» 

Congresso Pds: 
«Deserto politico 
a Tangentopoli» 

P A O L A R I Z Z I 

• 0 MILANO «Da giugno alla 
federazione del Psi non rispon­
de nessuno, alla De non squil­
lano neanche i telefoni. Come 
segretano cit tadino d i un parti­
to storico a Milano sono rima­
sto da solo, non ho interlocu­
tori polit ici con cui par lare.. 
Ma siamo gli unici in questa 
città ad essere rimasti a tenere 
viva la sinistra: io faccio il se­
gretario da quando Roberto 
Cappell ini fini in galera, ma 
ora siamo in piedi e io vado in 
giro a testa alta». Alza la voce 
Stefano Draghi, sociologo, 
estemo agli apparati, da giu­
gno segretario cit tadino della 
Quercia del dopo Tangento­
poli. Nella Milano in pezzi, do­
ve 100 anni d i socialismo coin­
c idono con la capitolazione 
giudiziaria e politica del craxi­
smo, il Pds va a congresso con 
orgoglio per discutere di «rin­
novamento della democrazia 
e della sinistra», del proprio 
ruolo, dopo mesi di dibatt i lo 
interno, di traumi e d i schiaffi, 
di autoanalisi sofferte e assie­
me di voglia, ancora una volta 
di andare avanti. Lo fa esami­
nando due document i , pre­
sentati dal segretario della fe­
derazione milanese Marco Fu­
magalli- che ha ottenuto 
I'85791 per cenlo dei consensi 
- e da Erminio Quartiani, coor­
dinatore dell'area riformista, 
votato dal 14 per cento. Due 
document i che sembrano d i ­
stinguersi più sulle questioni di 
polit ica nazionale, che sull'a­
nalisi della situazione milane­
se, Uno, quel lo di maggioran­
za, di netta contrapposizione 
all'esecutivo guidalo da Ama­
to, che «deve cadere»r l'altro, • 
quello dell 'arca riformista, che 
punta soprattutto su uno sboc­
co d i governo. Il pr imo che 
parte dallaconstazione di una 
frammentazione della sinistra 
in mil le pezzi da rimettere as­
sieme, l'altro che ancora punta 
sul rapporto privilegialo con la 
sinistra storica, quindi con il 
Psi. Un residuato delle corren­
ti? No. d icono tutti, materiale 
offerto alla libera discussione. 
«È chiaro che qui a Milano le 
tre aree del congresso di Rimi-
ni non ci sono più - dice Dra­
ghi - occhett iani, ingraiani e 
bassoliniani si sono tutti rico­
nosciuti nel documento di Fu­
magall i, sulla base di un pro­
getto e su delle idee». Ma la di­
scussione è stata ampia, soffer­
ta e all'assemblea circolano 
molt i altri fogli: quello sotto­
scritto da un gruppo di intellet­
tuali, tra cui Don Gino Rigoldi, 
Michele Serra e Roberto Vec­
chioni che parte da un duro 
giudizio sugli anni Ottanta e 
sulle corresponsabilità del Pei 
e amva al l 'appello «Torniamo 
alla politica», quel lo presenta­
to da Michele Salvati, Salvatore 
Veca, Giancarlo Bosetti e altri 
contro il «correntismo» che ha 
soffocato l'iniziativa del Pds, 
quello del gruppo degli auto-
convocati, tutto centrato su Mi­
lano, quello della sinistra gio­
vanile. 

Tante voci che vogliono (arsi 
sentire. «Il vecchio sta moren­
do e il nuovo non è ancora na­
to», cita Fumagalli da Gramsci 
aprendo la sua relazione. Ed è 

Giudici 

Visani, pds: 
«Libertini 
dice il falso» 
M ROMA «Affermare o far 
credere che il tesoriere del Pds 
abbia ricevuto un avviso di ga­
ranzia, per poi sostenere che 
bisogna andare "f ino in fondo" 
è un atto ignobile che getta d i ­
scredito solo su chi l'ha com­
piuto». Botteghe Oscure repli­
ca duramente all'intervista del 
senatore di Rifondazione co­
munista, Lucio Libertini pub­
blicata ieri dal Corriere della 
sera, nella quale si faceva rife­
rimento a un presunto avviso 
di garanzia recapitato al teso­
riere della Quercia. Stefanini. 
Per il coordinatore della segre­
teria del Pds. Davide Visani, 
l'intervista rappresenta «un 
esempio e una conferma di 
come l 'odio polit ico possa 
spingere a far uso della men­
zogna pur di colpire l'avversa­
rio». «Il presupposto da cui par­
te il sen. Libertini è falso», con­
tinua Visani. e «l'episodio si 
commenta da solo» 

anche la didascalia della pri­
ma giornata di assise, dove la 
volontà d i costruire un partito 
davvero nuovo, a partire dalle 
macerie degli anni Ottanta, si 
scontra con la vecchia liturgia 
La cesura si misura nei pnmi 
minut i , quando alla presiden­
za del congresso vengono 
chiamate 45 persone a sedere 
in una doppia fila di banconi 
«Questa è una par j ia , per pre­
siedere bastano dieci perso­
ne», si alza a dire un segretario 
d i sezione Si mette ai voti e la 
sala si divide, ma passano 145. 
anche se solo pochi vanno 
davvero a sedersi sul palco E 
un momento imbarazzante, e 
altri seguiranno, su a s c i t i 
marginali. 

Il segretario provinciale è il 
pr imo a parlare e parla a lun­
go, 70 cartelle sofferte del pri­
mo segretario che si è preso 
sulle spalle il peso del coinvol­
gimento del Pds milanese nel­
la sporca stona delle mazzette 
E ora può dire orgogliosamen­
te: «Non siamo un esercito in 
rotta, ma una forza viva che è 
in campo». Il Pds non ha atteso 
•che passasse la nottata» E ha 
ncominciato facendo l'esame 
di coscienza Un'analisi molto 
dura, quella di Fumagalli -Il 
giudizio che d iamo sull'espe­
rienza delle giunte di sinistra ù 
chiarissimo, il bi lancio parla di 
una sconfitta per la città, per la 
sinistra, per il Pei» Maggiore 
responsabile il craxismo, ma 
non solo. È il punto doloroso. 
appenna un accenno, anche 
se la questione morale sta sul­
lo sfondo di tutto il dibatt i lo 
Poi Fumagalli amva alle que­
stioni stringenti '-che fare per 
Milano? l.e ultime ekz ion i 
hanno mostrato che se la sini­
stra perde, il Pds tiene, m.i lo 
scenario è frantumalo. Gli av­
versari sono due: il vecchio si­
stema, che in Regione ha im­
pedito d i governare assieme a 
De e Ps;, e la Lega, nsi>elto alla 
quale il Pds deve essere alter­
nativo, fi a Milano? «Se ora si 
andasse a votare con l'elezio­
ne diretta del sindaco la sini­
stra si presenterebbe con t'e. o 
forse quattro candidati : è que­
sto che voghamo?» Fumagalli 
congela i rapporti con la lista 
che fa capo a Nando Dalla 
Chiesa, quando chiede. "Sono 
sufficienti le battaglie c o n i t i i 
partiti e i politici?». La proposta 
per uscire dall ' impasse è quel­
la d i un forum che umetta as­
sieme a Milano le forze di una 
sinistra possibile a partire dal 
tema del lavoro dipendente e 
della crisi industriale, centrale 
in tutta la relazione del segre­
tario Ma c i sono alcune cose 
da fare immediatamente, |x-r 
cercare di dare una s t r a n i a 
ad una città sfiduciata- «Bor-
ghmi e l'attuale giunta d i Mila­
no se ne devono andare, |H-r-
che appartengono al Vecchio 
Bisogna votare a Milano in pri­
mavera, assieme a Torino, e on 
il nuovo sistema elettorale E 
nel frattempo ci vorrà un sin­
daco che non utilizzi la sua ca­
nea per farsi campagna e l " l to 
rale. come ho fatto Rorghini» 
Una giunta di garanzia cl ic 
regga la città nei prossimi mesi 
e la prepari alle elezioni 

Preti marxisti 

Scalfaro: 
«Dovrebbero 
pentirsi» 
• • ROMA «Vi lurono diversi 
sacerdoti che affermarono la 
possibilità di concil iare la dot­
trina cristiana con l'ideologia 
marxista lo ho visto Gorbac>ov 
fare atto di pentimento ma 
non ho ancora visto quei sa 
cerdoti fare pubblicamente .lì 
trettanto» Queste paiole sa­
rebbero state pronunciate dai 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro ai dirigenti 
del Movimento cristiano dei la 
voratori (Mei) in un incontro 
avuto nei giorni scorsi lo ren­
de noto un comunicato stam­
pa de] «Movimento» Sc.ilf.iro 
avrebbe anche ricordato lo 
«sbandamento delle Acli verso 
l' ideologia socialista» e In scar­
so favore con cui il mondo ec­
clesiale ha spesso accolto il 
Mei «Abbiamo vissuto ventat i -
ni di sacrifici e di lolle, di gioie 
e d i amarezze - al leni la il pre­
sidente del Movimento, Na/a 
reno Fogonlli - ma storia ha 
dato ragione a Mei» 
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È morto 
Mastrostefano 
La sua tv 
non fingeva 

I T A L O M O R E T T I 

È morto ieri a Roma il gior 
nahì,ta Ennio Mostrartela 
no Auvva 67 anni lascia la 
moglie e due fighe 

H I lira venuto quaggiù a Sa-
xa Rubra tra i pnmi quando la 
cittadella dell informazione 
era ancora un cantiere e lui -
uscito dal Tg2 per I inllessibile 
arrivo dei 65 anni - aveva pre­
so a lavorare insieme con An­
tonio Donai Cattm pensionalo 
anch egli, ad un programma 
( ulturalc di avanguardia 
Quando i Ig arrivarono a Saxa 
Rubra Ennio ne (u per cosi d i ­
re sloggiato e riportalo in via 
'I eulada dove I ho nvislo dopo 
tanto tempo e per 1 ult ima vol­
ta, domenica Sopraggiunse 
mentre noi due parlavamo, un 
altro degli anziani Franco Ri-
naldim protagonista anche 
lui come Mastrostefano, di 
quella stagione del Tg2 che dal 
1976 al 1580 con la direzione 
di Andrea Barbato, segnò una 
svolta nell informazione tv del 
nostro paese 

Perché anche Ennio optò al 
lora per il Tg2, cui trasferì I e-
spenen/a e l a capacità di uo­
m o della vecchia guardia e la 
r icche/za d i un democrat ico 
geloso della sua autonomia 
che respingeva etichette ma si 
riconosceva nel progetto d i un 
giornale smanioso d i accende 
re le sue telecamere su quanto 
[>er t roppo tempo era stato 
oscurato o coperto da silenzi 
compiacent i 

Ea anche da Ennio come 
da Piero Angela che tenne a 
battesimo tutti i condut ton co­
me da l ! indimenticabile Anto­
nel lo Marescalchi venne la le­
zione d i ch i , cresciuto ed after 
filatosi alla radio, aveva saputo 
adattarsi in fretta f ino a pri­
meggiare al i uso del m c i z o 
nuovo 11 Mastrostefano televi­
sivo amato dal pubbl ico per la 
genuinità dei suoi comporta­
menti sapeva toccare tutte le 
corde d i uno strumento che 
non sopporta f inzioni la sua é 
la biografia di un ancfior man 
e he andava a braccio per il 
suo passalo d i radiotelecroni 
sta che ideava e presentava 
rubriche che riproponeva alla 
moviola con gli amici monta­
tori il ra fconto fatto di immagi­
ni La simpatia del napoletano 
e il rigore del professionista 
anglovissone Lo r icordo cosi, 
I j i n i o che ci colpiva anche 
per la tendenza, napo'etana 
forse anch essa, a sdrammatiz­
zare tino ali ironia problemi fi­
sici che a gente come me 
avrebbero accorciato I esisten­
za e impedito una vita norma 
le 

Quando molt i anni fa tomo 
dalla Francia dove gli avevano 
stappato qualche coronaria, 
Mastrostefano nprese il suo 
posto come se venisse da un 
viaggio di piacere E domenica 
'«orsa quando trattenendosi 
con me e Kranco Rinaldini af­
fiorò dalle chiacchiere anche il 
lema della salute. Ennio ne 
parlò come il più sano di noi 
rorse era vero Spero solo che 
il cuore non 1 abbia avvertito 
ieri sera che stava per tradirlo 

È una giovane donna di 25 anni 
Solo recentemente ha scoperto 
di avere per padre il ministro psi 
Ora forse vivranno nella stessa casa 

Lui lo ha rivelato a un settimanale 
per mettere a tacere i pettegolezzi 
«Ho sempre saputo della bambina 
ma temevo di turbare la sua famiglia» 

Ripa di Meana «ritrova» la figlia 
Il ministro Carlo Ripa di Meana ha una figlia di 25 anni, 
che solo due anni fa ha scoperto che il suo vero padre era 
il ministro socialista. Lo rivela al settimanale Panorama lo 
stesso responsabile dell'ambiente «È una storia molto 
bella, ma anche molto pnvata», spiega Carlo Ripa di Mea­
na, non nascondendo il tormento di «padre nell'ombra», 
nel quale ha vissuto per 23 anni «Ora mi piacerebbe che 
vivessimo nella stessa città» 

CINZIA ROMANO 

« R O M A SI e p ropr io la 
bel la stona a l ieto f ine, az­
zeccata per il c l ima pre Nata­
l izio E n o n e è da stupirsi se 
ai nostri g iorn i il f inale del la 
favola, ce lo racconta un set-
l imale Per la precis ione Pa­
norama, c h e ant ic ipa un suo 
art icolo, nel quale il ministro 
per 1 ambiente , il social ista 
Carlo Ripa d i Meana raccon­
ta I incont ro avvenuto due 
anni fa, c o n la f igl ia vent i ­
t reenne lei da poco aveva 
scoperto che ('allora c o m ­
missario Cee era suo padre 

Il lanc io de l sett imanale ha 
sort i to i suoi effetti tutt i al la 
ncerca d i con fe rme e d i d i ­
ch iaraz ion i de l ministro Che 
ha con fe rma lo il racconto d i 
Panorama agg iungendo «si 
tratta d i una stona mo l to bel ­
la, m a anche mo l to privata» 

Perche, al lora il racconto 
di set t imanale se la stona e, 
giustamente, solo l o r o ' Le 
paure, l 'affetto, i l sent imento 

d i protez ione de i padr i verso 
i figli sono i sent iment i de l 
ministro Che si 0 aff idato al­
la sensibi l i tà e a l l 'amic iz ia d i 
G iampie ro Mughmi , d i Pano­
rama per raccontare questa 
stona che circolava nella re­
daz ione da tempo «Non po­
tendo impedi re che la not iz ia 
trapelasse, ho voluto render­
la nota nel m o d o mig l iore 
a f f idandomi alla sensibi l i tà 
d i un grande amico» spiega 
il min is t ro che confessa d i es­
sere preda d i «un sent imento 
mo l to forte, mo l t o bello» 

Questo be l l ' uomo , da l lo 
sguardo l imp ido e cord ia le , 
par la del la fantastica fortuna 
che gli é capitata Perche lui 
sapeva d i avere questa figlia 
sapeva del la sua esistenza 
Ma sapeva anche d i non aver 
il d m l t o d i rompere I equi l i ­
br io d i una famigl ia dove 
c 'erano una madre un padre 
e altr i figli Una madre che 
non voleva rivelare nò al ma- I ministro Carlo Ripa Oi Meana 

Hanno atteso invano dalla Regione il pagamento di un anno di arretrati 

Milano, i farmacisti s'arrabbiano 
e fanno pignorare il Pirellone 
Nella sanità, anche nella ricca e industre Lombar­
dia, siamo ai pignoramenti Stanchi di aspettare sol­
di che il governo deve e non versa alla Regione e 
che questa quindi non può dare, i farmacisti hanno 
fatto pignorare il garage del Pirellone, sede della 
giunta regionale, e si apprestano a fare altrettanto 
con il palazzo Bagatti-Valsecchi, uno dei più presti­
giosi edifici del centro storico di Milano 

ENNIO ELENA 

• • MllANO Cadono i miti 
anzi mestamente affondano in 
un mare d i debiti II mito del 
1 effn lente Regione Lombardia 
e affondato, centralo da un si­
luro lanciato dagli esasperali 
farmacisti stanchi d i aspettare 
soldi che non arrivano Ma la 
responsabilità del naufragio 
occorre precisare è del gover­
no che è moroso per 3200 nu­
li i rd i nei co r f ron t i d i Ila Regio­
ne SiC quindi creato un effetto 
a cascata il Tesoro non paga 
la Regione la Regione non pa 
g i i f a r m a c i s t i c o n i qual i ha un 
debito d i 650 mil iardi i farma 
cisti si armario d i legali e di 
e irte bollate e fanno pignorare 
il garage del Pirellone e si ap 
prestano a fare altrettanto con 
un altro immobi le d i proprietà 
r i gionale quel gioiello che 0 il 

palazzo Bagatti Valsecchi 
Il pignoramento e avvenuto 

circa un mese fa ma la notizia 
e saltata fuon solo ieri durante 
una conviviale conferenza 
slampa comunicata da Alber 
IoAmbreck presidente dei far­
macisti lombardi 11 provvedi 
mento si riferisce al mancato 
pagamento di 172 mil iardi do 
vuti alle farmacie per il mese di 
novembre 1991 Comprato 
dalla Regione per 1 mil iardo e 
900 mil ioni nel 1978 il garage 
del Pirellone situato in via I a 
bio R l / i consta d i un piano 
terra due piani sotterranei e 
quattro sopraelevati 11 suo at 
tuale valore viene stimato in 
10 12 mil iardi 

Ora la minaccia del pignora­
mento pende sul palazzo Ba 
gatti Valsecclii sito in via San­

to Spinto in t inello che viene 
definito il -quadrilatero d'oro*, 
costituito dalle vie Manzoni 
della Spiga Montenapoleone, 
Sani Andrea L immobi le co 
stnnto nel 1800 ospita quadri 
di grande pregio tra cui quello 
di Santa Giustina opera del 
Giambell ino arazzi armature 
medioevali vasi preziosi ed 
ospita SJXÌSSO mostre L.u Re­
gione lo ha acquistato nel 1970 
pagandolo 1 mil iardo e J00 
mil ioni ed ha succ essivamente 
speso 1 mil iardo e 200 mil ioni 
per ristrutturarlo Superfluo di 
re che il suo valore attuale 0 
elevatissimo Mentre e stata av 
viata la procedura per la vendi 
ta coatla del garage del Pire Ilo 
ne vedremo arrivare l ufficiale 
giudiziario anche ne II antico 
palazzo' 

Ma i guai del settore (arma 
ceutieo non si fermano qui I 
farmacisti d icono che dalle 
banc he non ottengono più l idi 
e quindi se non arrivano i sol 
di che Arpagone Rami 11 tiene 
stretti o la Regione imporra 
addizionali e nuove tasse op 
pure entro la fine di questo 
mese o al massimo con I un 
zio del nuovo anno si passera 
ali assistenza indiretta per le 
medicine Si pagheranno per 
intero e si d e m i chiedere il 

r imborso Neanche l'inossida-
bile Mike Bongiorno oserebbe 
gridare «Alle'gna'» di Ironie a 
questo catastrofico quadro, d i 
fronte al fatto che per la pnma 
volta in l / imbard ia viene pi­
gnorato un immobi le di prò 
prieta di un istituzione 

I sedici boll ini autoadesivi 
che danno diritto dal prossimo 
pr imo gennaio ali esenzione 
dal ticket per 52 prestazioni 
annuali non sono ancora d i ­
sponibil i Ila detto Ambreck e 
manca anche il decreto d i at­
tuazione del provvedimento 
Non solo da un indagine effe! 
tuata in una farmacia della pe 
nfena milanese e in quella d i 
un comune della Brianza e ri­
sultato t he in media gli assi­
stiti compresi nella fascia d i 
età fra i 60 e 165 anni presenta 
no quattro ricette al mese 
mentre gli ultra sessanlacin 
quenm ne presentano otto 
Con questo consumo dovuto 
a quell i che si definiscono ac-
ciacc hi dell età gli esentali dal 
tu kel faranno presto a consu­
mare la dotazione d i boll ini 
dopo di che o r inunciano a cu 
rarsi o pagano e ome tutti gli al 
tri Sempre che il ministro De 
1-orenzo ed il suo famigerato 
decreto delegato non vengano 
urgentemente cambiat i 

r i to nò al la f igl ia, d i que l suo 
amore , tant i ann i fa, c o n il 
t rentenne astro nascente de l 
socia l ismo mi lanese 

E Carlo Ripa d i Meana ave­
va accettato il ruo lo d i non ­
padre, per nspc t lo del la d o n ­
na, m a soprattut to del la f i­
gl ia «Per ann i , m i sono tor­
mentato pe r essere fuon da l ­
la sua vita, a volte anche n m -
proverato per n o n aver sapu­
to forzare questo ce rch io fa­
migl iare Poi, questo 
bel l issmo d o n o del la vita es 

tocca lo anche a me» Quan­
do , qualcosa si (• rot to nel 
cerch io famigl iare 

La scomparsa del padre 
qua lche parola d i t roppo 
sussurrata dal la sorel la To r 
na I ingombrante presenza 
de i mass med ia perché cer­
to, que l commissano Cec 
che appanva a i tg, aveva pro-
p n o un 'ana famigl iare, i tratti 
de l vo l to cosi s imi l i ai suoi 
Cosi la g iovane, che oggi ha 
25 ann i , nel 1990 ha preso 
carta e penna, e d ha scntto al 
signor Carlo Ripa d i Meana 

E Carlo Ripa d i Meana le 
ha te lefonato, f issandole un 
appun tamen to in un risto 
rante mi lanese «Talmente 
evidente era la somigl ianza 
- raccon ta P a n o r a m a - che 
non e e stalo b isogno d i una 
sola paro la subi to si sono 
precip i ta l i l 'uno nel le braccia 
dell 'altra» 

Panorama parla de l gran 
seduttore d i d o n n e che non 
dveva ma i vo luto avere figli 
•Ma (orse non è giusto par la 
re d i una scelta È capi ta to 
cosi forse ld mia vita da no­
made che m i ha fatto girare 
lut to il m o n d o m i ha imped i ­
to d i mettere radici» Carlo Ri­
pa d i Meana ncorda c o n af­
fetto i suoi ann i giovani l i pas­
sati a Praga, po i in Ungheria, 
il Idvoro a l l 'Uni tà agl i csten 
in giro negli ann i 50 nel le ca 
pital i europee Poi I arrivo a 
Mi lano, gli ann i a Venezia 
po i ancora in giro per il mor i 
d o 

Ed oggi svela la sua reeen 
te scoperta del la paternità 
Sempre piena d i preoccupa­
z ione Ora teme che la cur io­
sità de i mass med ia possa 
sciupare questd bel ld stona 
incnnare questo l ieto f ine ar­
rivalo per lu i , d o p o 23 ann i 
Vuole giustamente che la f i ­
glia resti ne l l ' ombra che 
possa con t inuare serena 
mente la sua vita 

A Panorama co i i f ida un 
desider io «Adesso vorrei che 
venisse d vivere c o n me» Ma 
d i sol i to, a 25 anni i figli se ne 
vanno d i casa il cont rar io e 
un p ò dif f ic i le «Se non p rò 
p n o nel la stessa casa m i pia 
e c rebbe j l m e n o che vivevsi 
m e nel la stessa ci l td i E d i 
cer to nel Natale del min is t ro 
del l ambiente , ci sarà una 
giornata d i festd con la figlia 

La sede della 
Regione 
Lombardia 

Battaglia sul decreto sanità 
Le opposizioni ricorreranno 
al referendum abrogativo 
eSt. ROMA II governo deve riscrivere il dee reto delegalo sulla sa 
ruta al lnmenti le opposizioni rai i oglieranno firme per un refe 
rendum abrogativo Ieri Pds Rete Verdi Pri e Rifonda/ione Co 
mumsla in una conferenza stampa hanno annunciato battaglia 
Nel mir ino il ministro Francesco De Lorenzo che dovrebbe rasse 
gnare immediatamente le dimissioni perche- inquisito dalla magi 
stratura e perche la sua riforma e stala boee lata dal Parlamento e 
dai cittadini «Se il ministro non terra con io dei pareri delle Com 
missioni di Camera e Senato - ha detto Vasco Giannotti capo 
gruppo del Pds alla commissione A l ia r Sociali della Camera - il 
Parlamento agirà con gli stnimenti a sua disposizione quali la 
mozione di sfiducia» tJna mozione di sfiducia C* già stata preseli 
tata da Rifondanone Rete e in parte dai Verdi e dalla I.ega Ieri il 
ministro De Lorenzo ha annunciato che non ha alcuna inten/ io 
ne d i dimettersi, ma ha promesso e he il governo terrà conto delle 
indicazioni del Parlamento 

Cultura, cinema, informazione insieme 
per «rispondere» ad Anna Frank 

Una serata 
per la tolleranza 
e l'antirazzismo 
Insieme per dire no all'antisemitismo e alla xenofo­
bia Insieme per non dimenticare, perdio una so­
cietà senza memoria e una società sema futuro 
Erano tante le personalità del mondo del cinema, 
della cultura, dell informazione che hanno parteci­
pato ali iniziativa promossa a Roma dal Pds e dalla 
Sinistra giovanile La testimonianza della scrittrice 
Edith Bruck sui giorni «negati» dell Olocausto 

UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

• • ROMA -Ci ha scntto Anna 
frank» I a "rispondere" v i n o 
stali in tanti giovedì sera ali ini 
zi.itiva promossa a Roma dal 
Pds ^ dalla Sinistra giovanile 
Per non dimenticare perche 
una sex ictà senza m e m o r a e 
una società senza futuro In 
nome appunto di Anna 
Frank simbolo d i una delle pa 
gine insieme più belle " più 
tragiche della stona di questo 
secolo Una serata di nflessio 
ne giocata sul filo della me 
mona personale e dell impe 
gno civile in un cont inuo in 
treccio tra passato e presente 
Una serata ( he h i visto la par 
tecipazione di numerose per 
sonatila del mondo della cui 
tura del cinema e dell infor 
inazione d i Andrea B.irbato a 
Edith Bnick da Fttore Scola a 
Giul iano Montaldo da Marga 
reti) Von Trotta a Fnzo Sic Illa 
no da L iur . i Beiti ì francesca 
Archibugi da Luigi M.incoil i a 
Sandro Curzi 

A confrontarsi con loro vi 
erano esponenti della comuni 
tà ebraica romana issieme ai 
rappresentanti di d.»erse asso 
cu i / ion id i extracomunitan i 
più colpiti dalla violenza neo 
nazista e dall indifferenza di 
coloro e he l iquidano la violen 
Ai neonazista come lespres 
sione d i un generico «m.ilesse 
re giovanile» 1. elenco dei pre 
senti potrebbe proseguire per 
tante righe (da citare i mevsag 
gì di adesione di Spadolini 
Napolitano e del rabbino capo 
di II i * niiujrnt.i ebr ni i roma 
i l a I I lo I o . i i t i e d,i s o l o sane l 
rebbe la «insella di un incontro 
voluto da chi non intende 'e 
stare in silenzio d i fronte al ne 
mergere dell od io xenofobo e 
antisemita perché* ha ricorda 
to Andrea Barbato «ogni silen 
zio suona come complic i tà nei 
conlronl i di una minoranza d i 
violenti» «La cosa più dolorosa 
e passare oggi per bugiarda» 
ha affermato Kdith Bruck poe 
tessa e scrittrice ebrea nel ri 
cordare la sua esperienza d i 
giovane deportata da un p lese 
del l Ungheria abitalo da tanti 
ebrei |>ovcrissinn al lager d i 
Auschwitz Racconta Fxiith 
Bnick della vita quotidiana in 
un campo d i e oncentr. imento 
racconta delle- piccole uni ha 
/ ion i quotidiane d i maree 
estenuanti d i ciò e he significa 
essere ridotti a un numero 
m ìrchiato i fuoco sulla (ielle 
Racconta di un inferno e he ha 
inghiott i i» mil ioni di esseri 
umani M j la e osa più ti rribile 
- aggiunge - •('• dover oggi di 
mostrare e he tutto eie1) e iwc 
nulo Di questo morire per la 
seconda volt i ho parlato sjx's 
so con Primo Ix vi e in questi 
giorni segn iti da tanti episodi 
d intolleranza razzista ho invi 
di, i lo motto il coraggio che lui 
ha avuto di compiere una scel 
ta est'enia» Ma il razzismo 
non sono solo le azioni 'Ielle 
«teste rasate» o i loro slogan 
giondanl i di odio ( di s ingue 
Vi è anche un altro razzismo 
ha nefird.i lo File ire Scoi i forse 
pili pericoloso JH r< he f itto di 

tanti luoghi comun i sull ebreo 
avaro >ul negro puzzolente 
sull extracomunitano ' he -ni 
b i il lavoro ai nostri figli» -Il 
e Ulema - sottolinea Scola -
dovrebbe nilettere pil i questa 
realtà Oggi invece soffre trop 
pò di amnesia • F ai pericoli 
insiti in un «amnesia collettiva» 
ha latto riferimento il sociole» 
go Luigi Manconi »I1 pencolo 
maggiore a e ui oggi andiamo 
incontro - ha soste-nulo e> la 
banalizzazione del male il 
concepire la stona come un 
tutto indistinto" Da questa si 
tuaz.one aggiunge Manconi 
•se ne esce solo nlanciando 
una battaglia delle idee e dei 
valori Per sconfiggere i na/ is 
km serve questo scatto ideale e 
n o " i ìvcxare solo leggi più se 
vere» C ipire per agire ò que 
sta | X T lo storico e deputalo 
del i'ds Massimo Salvador! la 
premessa indispensabile per 
contrastare la nuova destra e, 
f an / i s l a sapendoc he«il razzi 
sino non nasce dall ignoranza 
ma dalle paure irrisolte dal le 
Inistraziom accumulate dalla 
ricerca di una identità che vive 
solo in oi 'anto contrapposta 
ad altre identità» La sfida che 
la sinistra ha davanti a se con 
e Inde Salvador! e el ici la di nu 
scire a coniugare «I equità so 
c ia lecon iva lon della tollerali 
/a» Non diment icando incal 
/ a Manconi che "tra i violenti 
da contrastare vi e anche la Le­
ga l ombarda di Bossi e Miglio 
un partito e he organizza 1 in 
tolleranza" 

l n i se T it i quell i del ' ir 
nese e he e servita ansile a de 
nunciare le tante colpevoli la-
Iitan7e nella lotta contro vec 
chi e nuovi pregiudizi la scuo 
la innanzitutto che ncorda 
Fnzo Siciliano «non o l l 'e ai 
giovani quegli strumenti cultu 
rali indispensabili per acquisi 
re una piena percezione di se» 
e poi la televisione aggiunge 
Fjtore Se ola «divenuta una pa 
lestra di insulti e aggressioni 
verbali" ed ancora incalza Si 
a l i ano lo '•viluppo distorto 
delle metropoli come Roma 
«realta sventrate non solo su' 
piano urbanistico da aminini 
strazienti correlile e incapaci 
realta ridotte a spazi di non co 
niunicazieine ehe al imentano 
la diffidenza e I ostilità ver>o il 

vie ino » I utto questo e> slata 
la «notte del l-arnese» h qual 
cosa in più un momento per 
ricordare ai troppi distratti 
inche nel mondo dell inlor 

inazione e he contro i naziskin 
si e mossa in queste settimane 
I «altra Furopa" «i 100 mila d i 
Monaco» ha ricordato Marga 
reth Von Trotta «che hanno 
lane Ulto un messaggio di ^,tv 
ranza si può essere fort id icen 
do no alla violenza- e ancora 
le decine di migliai i d i studenti 
e he in Italia Sa aggiunto il se 
gretano della sinistra giovani 
le Nicola / ingarett i »sono sfi 
lati con la stella gialla di Davi 
de sul ix-lto |x lr nb idire e he di 
frinite ai fautori dell odio xe 
l iofobo e an t tvmi t . i siamo 
tutti ebrei « Si dawerei una 
IH. llii se rata quel ' * de 11 arnese 

CHE TEMPO FA 

E ^Sf^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la depress ione che an­
cora interessa le regioni mer id ional i e che ie­
ri ha causalo fenomeni di mal tempo part ico­
larmente sul la Sici l ia si al lontana gradual ­
mente verso levante Una estesa perturbazio­
ne che si estende dal la penisola iberica al la 
penisola scandinava è inser i ta in una fascia 
depress ionar ia che per il momento non sem­
bra dest inata a spostarsi verso levante ma 
che durante la pross ima set t imana potreboe 
condiz ionare il tempo anche sul lo nostre re­
gioni Per il momento I Italia 6 sotto il domin io 
del l a l la pressione e quindi del la nebbia o co­
munque del c ie lo gr ig io specie al Nord e lun­
go la fascia or ientale del la penisola Si tratta 
di una si tuazione abbastanza statica e di con­
seguenza il f ine set t imana non vedrà part ico­
lari var iant i r ispetto ai giorni scorsi eccezion 
fatta per un mig l io ramento sul le regioni mer i ­
dional i 

TEMPO PREVISTO sul l Italia settentr ionale e 
su quel la centrale duo tipi di tempo compiota-
mente d ivers i anche se scaturi t i dal la stessa 
si tuazione meteorologica sul Golfo L igure la 
fascia t i r renica centrale e la Sardegna cielo in 
prevalenza sereno o scarsamente nuovoloso 
sul le regioni del la Pianura Padana e su quel le 
del la fascia adriat ica nebbia e cie lo gr ig io per 
veli di nubi strat i f icale e di modesto spessore 
La temperatura non subirà var iazioni notevol i 
salvo un modesto aumento dei valor i mass imi 
lungo la lascia t rrenica e la Sardegna 
VENTI' al Nord e al Centro debol i di d i rez ione 
var iabi le al Sud moderat i provenient i dai 
quadrant i mer id ional i 
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Sabato 
19 dicembre 1992 in Italia nj«irui 7 re-

Vertice con il collega Pier Luigi Vigna 
Interrogato in carcere Angelo Fiaccabrino 
l'imprenditore massone che faceva da cerniera 
fra Cosa Nostra e gli ambienti ministeriali 

L'impresario accusato di concussione, 
corruzione e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti 
I legami con due aziende sotto inchiesta 

Mafia e politica, Di Pietro a Firenze 
In una intercettazione: «Possiamo usare quel ministro... » 
Di Pietro, il magistrato di «Mani pulite» ieri si e incon­
trato per la prima volta con il procuratore di Firen7e, 
Vigna Hanno interrogato Angelo Fiaccabrino, im­
prenditore sospettato di collusioni con mafia e mas­
soneria Di Pietro lo accusa di corruzione, concus­
sione e violazione della legge sul finanziamento ai 
partiti È la cerniera tra 1 inchiesta sullo tangeti e 
quella sull autoparco milanese della mafia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I U L I A B A L D I G I O R G I O S G H E R R I 

• • mtl\/i Antonio Di Pie­
tro e il magistrato f iorentino 
Pier Luigi Vigna hanno avuto 
ieri un faccia a faccia d i oltre 
tre ore sul quale prima di 
uscire dal Palazzo di giustizia 
d i Firenze non hanno voluto 
dire gran che «F stato un in 
contro positivo nel corso del 
quale ci siamo scambiati reci 
proche informazioni» Fppure 
si sa che in quelle ore hanno 
parlato dell au lop i r co milane 
se di via Salomone gestito da 
Cosa Nostra Ma soprattutto 
hanno affrontato la questione 
dei rapporti fra mafia e polit i 
ca imperniati sulla figura d i 
Angelo Fiaccabrino conside 
rato una vera e propna -cernie 
ra» fr.» i due poteri occult i Nel 
I agenda dell imprenditore at 
tualrnente detenuto nel carce 
re di Pisa sarebbe stato trovato 
il numero telefonie o del sotto 
segretario alla difesa il social 
democrat ico Madt udo l „ t mi 
litanza nel Psdì è i n o degli ele­
menti che accomuna Madau 
do a Kiaccabnno che oltre ad 

essere un noto esponente di 
quel partito a Milano ha an 
t h e solidi legamj con la mas 
soneria Dalle indagini del so 
sti l l i lo Nicolosi è emerso che 
I imprenditore massone rem 
vestiva attraverso società im 
mobil iari gli introiti del (radico 
della droga 

Alle 9 M Di Pietro scortato 
dai suoi uomini e entrato nel 
I ufficio del procuratore lioren 
t ino Al summit erano presenti 
anche Giuseppe Nicolosi sosti 
luto procuratore della Direzio 
ne distrettuale antimafia d i Ki 
renze e il suo collega milanese 
Armando Spataro e il procura 
tore aggiunto di Firenze f-ran 
cesco Heury 

Nel pomeriggio i quattro 
magistrati sono andati al car 
cere Don Bosco di Pivi per in­
terrogare propr io h a u a b n n o 
C dopo la deposizione del 
•colletto bianco» della mafia 
può davvero succedere d i tut 
to II suo difensore I avvocato 
Solgui ha detto -Sarà interro 
gato ancora Di Pietro ha un ar 
chivio vastissimo su di lui l-o 

Il giudice 
Antonio Di 
Pietro lascia il 
palazzo di 
giustizia di 
Firenze 

accusa di conclusione cont i 
/ i one e violazione della legge 
sul f inanziamento pubbl ico 
dei partiti Comunque si e par 
lato soprattutto di tangenti Di 
Pietro lo ritiene importanhv.i 
mo pe r lo sviluppo delle inda 
gini» Q I K Ilo t h e e certo c e l i e 
si indaga anche sui rapporti 
con un terzo livello quello pò 
litico I magistrati hanno in ma 
no intercett izioni telefoniche 
in cui d a t t i l ò m i o parla con 

uno sconosciuto interlocutore 
Ixi domanda è esplicita «Pos 
siamo usare il ministro dei L i ­
vori pubblici '» >No quello dei 
Irasporti» In un altro fram­
mento intercettato t e un per 
sonaggio che die e .Sono An 
gelo esco dall assessorato e 
vengo a trovarti» A n t h e qui si 
allude a in t re t t i tra pol i t i ta e 
affari-' F, un altro degli interro 
galivi e tic I interrogatorio d i ieri 
dovrebbe aver messo a fuoco 

f ra t frammenti d i conversazio 
ne anche un «mi ha fregato 500 
mi l ioni ma e finito in galera» 

Il col legamento tra I inthic 
sta fiorentina e quella milane 
se ha un punto d i incrocio prò 
uno nelle intricate vicende del 
I autoparco daccabr ino e il 
personaggio chiave d i questi 
contatti ma da fonti ben infetr 
mate sembra smentita I ipotesi 
più inquietante avanzata nei 
pr imi tempi la preparazione di 

un attentato contro Di Pietro 
Se tos i fosse a Firenze non sa 
rebbe andato il giudice mila 
nese a interrogarlo ma i magi 
strali di Brescia, che hanno 
un inchiesta aperta proprio 
sulle minacce che da mesi in 
sidiamo I attività del pm di 
«Mani pulite» Plausibilmente 
Di Pietro indaga sull attivila di 
tangentcx rate d i h a t t a b n n o 
che secondo le accuse e lega 
lo a «Cosa Nostra» ed e aderen 

te a una loggia massonica 
q lell i del eonte C arlo Alfx-rto 
Di lu l l io II suo quartier gene 
ralt er i proprio I autoparco 
della malia che ha fatto affari 
d oro agendo indisturbato 
I. indagine sta avendo sviluppi 
incredibili che coinvolgono 
diversi funzionari del commis 
sanalo milanese di Monfortc 
Ali irruzione del 17 ottobre 
storso nell autopareo milane 
se gestito dei Giuseppe Salesi 
per con io delle famiglie mal lo 
sede iMadon ia dei Santa Pao 
la dei Runa e dei Cursoti si è 
arrivati dopo I arresto d . Reno 
Giacomelli il toscano trapian 
tato in Romagna che fungeva 
da mterniedtatore per le co 
selle eatanesi nel commerc io 
di armi ed esplosivi d iaconie! 
li secondo una nota dell Anti 
mafia del maggio 41 aveva in 
viato in Sicilia un carico d i 
esplosivo per un attentato ad 

' la qui 
: er la sirage di 

Capaci A lui si era arrivati ni 
che indagando sulla mafia del 
tessile t h e fateva capo a Anto 
nino Vatcaro 

L i Dda fiorentina scavando 
nelle carte sequestrate e spul 
eiando nelle foto scattate al 
1 interno cicli autoparco sono 
emersi particolari inquiet itit i 
fra gli Minici» d i Salesi e erano 
personaggi insospettabili (un 
zionan e agent. Ji polizia del 
commissariato Montone che 
hanno collaborato anche con 
Di Pietro Nell autopareo sono 
stati trovati degli incartamenti 
rei it ivi a due imprese indagate 
nell inchieste! «Mani pulite» 

un magistrato Da qui e nata la 
pista toscana pei 

Condannato il de Butera 
Tre anni di reclusione 
per aver comprato voti 
con l'aiuto della mafia 
• • CAIIAGIRONiV (CI; Non si 
è dimesso P rimasto attaccalo 
alla sua poltrona di deputato 
regionale forse perche era 
convinto t h e le atc use contro 
di lui sarebbero sti'te smonta 
te Ieri i giudici del tr ibunale d i 
Caltagtome hanno condanna 
to il democrist iano hil ippo Bu 
tera 41 anni accusato d i viola 
zione della legge elettorale a 
tre anni d i reclusione ali Inter 
dizione per cinque anni dai 
pubbl ic i uffici e dai diritti elet­
torali 

Butera, ex presidente del 
I amministrazione provinciale 
di Caltanissetta elelto deputa 
to regionale t a n n o >corso era 
stato indicato da tre pentiti di 
malia - Salvatore Cominante 
Roberto Sipala e C ioacth ino 
Russo - di aver «comprato» 
preferenze al leandcsi con un 
clan di Niscem capeggiato dai 
fratelli Russo Butera faceva 
parte della Commis..ione anti 
mafia regionale ed era stato 
eletto con ventisettemila voti 
Fa parte della corrente «grande 
centro» ed e vicino alle posi 
7ioni del vicesegratano de Sii 
vio Lega 

Le indagini sono state con 
dotte dal sostituto procuratore 

Anna Canepa il magistrato 
che un altro pentito aveva indi 
t a t o come un possibile btrsa 
glio delle cosche addirittura 
era stalo già preparato un pia 
no per ucciderla con un auto 
bomba l-a p ro tura th iese il 
rinvio a giudizio per un ottanti 
na di mafiosi Gli imputati so 
no stati accusati di asscxiazio 
u t a delinquere eli stampo ma 
doso t ia f f i to d i droga estor 
sione e attentati incendiari Al 
t u n i presunti mahsi sono at 
cusati di decine di omicid i 
avvenuti a Gela Niscemi e Cai 
tagiront tra il 1985 e il 1991 

Tra gli inquisiti t era anche il 
deputato ali Ars che secondo i 
pentiti per ottenere I elezione 
nel pari imento siciliano aveva 
chiesto I appoggio dei c lan Fi 
l ippo Butera Mma chiesto di 
essere giudicato co l rito imme 
diato e la sua posizione era 
stata stralciata I! processo era 
cornine iato il 2 dicembre scor 
so Sono stati chiamati a de 
porre come testimoni anche i 
deputati regionali della Rete 
Enzo Guarnera e Franco Piro 
che in passato avevano accu 
sato il poli t ico democrist iano 
di voto d i scambio t o n i mafio 
si r \RF 

Roma, il colonnello Antonio Ragusa denunciato da un altro candidato: aperta un'inchiesta 

Comandante dei carabinieri va al concorso 
con in tasca il tema d'esame già scrìtto 
Antonio Ragusa, comaidante del Gruppo Roma I 
dei carabinieri ù stato espulso giovedì dall'esame di 
procuratore legale pere he sorpreso con degli ap­
punti sul tema di concorso Lo ha visto e denunciato 
un altro candidato Dopo l'espulsione, l'esonero da 
parte dell'Arma E il ministro della Giustizia ha ordi­
nato un'inchiesta Ragusa era colonnello da pochi 
mesi la sua nomina aveva scatenato I ira di Cossiga 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

M i ROMA Un c o l o n n e l l o 
de i carab in ie r i sorpreso t o ­
m e u n nove l l i no sorpreso a 
cop ia re a t irar fuor i da l la 
man ica il t o m p i t o il t ema 
de l l esame d a procura to re 
legale c h e gl i avrebbe c o n ­
sent i to al t r i salti d i car r iera 

Un esame di Stato que l l o 
d i p rocura to re legale t h e 
apre la strada de l l avvocatu­
ra e un c a n d i d a t o «eccellen­
te» un u o m o sul cu i pet to 
b r i l l ano le stellette de l l A r m a 
p m prest igiosa e selettiva de l 
paese È A n t o n i o Ragusa 
e o m a n d a n t e de l G r u p p o Ro­
ma I de i carab in ie r i e prota 
gonista d i un esca la t ion prò 
f i ss iona le p iu t tos to t h i a c 
chera ta Un as tesa la sua 

quas i paral le la a que l l a de l 
c o m a n d a n t e genera le de l -
I A r m a A n t o n i o Viestt L u-
n i co in fo r tun io se cos i si 
p u ò d i re la p r o m o z i o n e a 
c o l o n n e l l o d i qua l che mese 
fa Che scatenò I ira de l l a l ­
lora pres idente Cossiga e r i ­
sch iò d i p rovocare una vera 
e p ropr ia «rissa» istituz.iona-
le 

«Sleali scorrett i m i h a n n o 
ingannato», g r idò Cossiga 
t h e vedeva il suo c a n d i d a t o 
Stefano O r l a n d o supera to 
in graduator ia da A n t o n i o 
Ragusa che incassò il t i to lo 
m a con t ra r i amen te al la 
prassi restò al suo posto Si 
r ivolgeva Cossiga p rop r i o 
al generale Vicst i e al presi­

dente de l la Commiss ione 
avanzament i i l C a p o d i sta­
to magg io re del l Esercito, 
Gof f redo Can ino Fu feroce 
po lem ica , il c a p o de l l o Stato 
disse «Per que i due le por te 
de l Qu i r i na le sono chiuse» 
Ma la t o s a f ini 11 a n t h e per 
c h e e r a n o gli u l t im i g io rn i 
pres idenzia l i d i Cossiga 

Da al lora p o c o t e m p o e 
passato e per Ragusa lau ­
reato in legge, arriva un 'a l t ra 
o t t a s i o n e I esame d i p ro -
t u r a t o r e legale a n t i t a m e r a 
de l l avvocato d i p l o m a c h e 
cer to apr i rebbe a l c o l o n n e l ­
lo nuov i o r izzont i E cos i so­
n o andat i i fatti sui qua l i il 
guardasig i l l i C laud io Martel 
l i h a d ispos to ««un i m m e d i a ­
ta inchiesta» 

Giovedì mat t ina il c a n d i ­
da to Ragusa si e presentato 
al la terza prova scritta que l ­
la t h e t h i e d e la stesura d« 
un at to g iud iz iar io a m m i n i ­
strat ivo c iv i le o pena le l.a 
c o m m i s s i o n e detta il t i to lo 
de l tema il c o l o n n e l l o scrive 
m a subi to d o p o armeggia 
c o n de i fogl iett i u n t a n d i d a -
to lo vede e lo d e n u n c i a 
«quello ha il t o m p i t o s t a t o 

p iando» Scanda lo e pa rap i ­
g l ia i t o m m i s s a n d esame 
fanno una rap ida ispezione 
sequestrano a Ragusa a ' cun i 
fogl i lo espe l l ono e sospen­
d o n o I esame per altr i c o n ­
t ro l l i Poi c h i a m a n o la Guar­
d ia d i f inanza c h e sequestra 
il mater ia le in f ine i n fo rma 
n o il magis t rato d i t u rno de l ­
la p rocura presso il tr ibunale-
c h e a sua vol ta avvia un in­
dag ine per stabi l i re se e ò il 
reato d i v io laz ione de l segre­
to d uf f ic io e ch i abb ia pas 
salo al i uf f ic ia le de i ca rab i ­
nier i il t ema c h e i 14 m i l a 
cand ida t i al t i to lo d i p rocu ­
ratore legale s tanno soste­
n e n d o da l 15 d i c e m b r e 

L esame e tuttavia r ipreso 
m a su tutt i p e n d e il r ischio 
de l l inval id i tà de l le prove 
que l la d i d i r i t to c iv i le e que l ­
la d i d i r i t to pena le già f ini te 

Per A n t o n i o Ragusa inve­
ce c o m i n c i a n o i do lo r i pas­
sato i ndenne attraverso le 
gr ida d i Cossiga scivolato 
senza t raumi sui l ungo c a p o 
d accusa c h e il pa r lamenta ­
re soc ia ldemocra t i co A n t o 
m o Pappa la rdo gl i aveva ri 
vo l to «per far cessare i favor i ­

t ismi ne l l 'A rma dei t a r a b i 
mer i ' il t o l o n n e l l o r ischia 
ora d i subire il g iogo del la 
pubbl ic a esec ra / ione il g iu­
d i z i o de l t r ibuna le c iv i le e 
p robab i lmen te anche d i 
q u e l l o mi l i ta re II p r i m o a 
muovers i e slato il m in is t ro 
d i Grazia e giustizia c h e ha 
d isposto «che I Ispettorato 
genera le de l min is tero s-vo! 
ga un immed ia ta indag ine 
sugli ep isod i verif icatisi nel 
corso degl i esami d i Procu­
ratore legale a Roma T e m ­
pestiva I iniziat iva de l m i n i ­
stero Quas i a l t ret tanto tem­
pestiva que l la de l genera le 
Viest i Un c o m u n i c a t o d i f fu 
so nel la tarda serata d i ieri 
annunc ia c h e il t o r n a n d o 
genera le de l l A r m a ha «già 
d isposto I esonero de l c o 
l onne l l o da l c o m a n d o de l 
g r u p p o carab in ie r i Roma l> 
A n c h e la p rocura n o n sem­
bra in tenz ionata a fermarsi 
al i ep i sod io de i «foglietti ne l ­
la manica» Un la t to t ce r to 
A n t o n i o Ragusa n o n t rema 
d a so lo Deve essere p r e o t 
t u p a t o a n t h e il magist rato 
t h e c o n o s t èva i t e m i t h e gli 
ha pavsato gl i appun t i «giù 
sh» 

Vincenzo Santapaoia mentre viene trasferito in carcere 

Si stringe il cerchio attorno al boss 
In manette dieci uomini del suo clan 

Blitz a Catania 
Arrestati i figli 
di Santapaoia 
SÌ stringe il cerchio attorno a Nitto Santapaoia il superla 
Mante boss, della mafia e atanesc Ieri sono finiti in manet 
te i suoi due figli, Vincenzo e Francesco di 23 e 20 anni 
Insieme a loro sono state fermate altre otto persone L o 
pcra?ione coordinata dalla Direzione distrettuale anti­
mafia di Catania, e stata resa possibile grazie anche alla 
collaborazione dei pentiti Ricostruita dagli inquirenti la 
mappa aggiornata degli affari del clan 

F A B I O G R E C O 

M CAI AMA L obiettivo e d i 
Idre terra bruciata attorno .il 
boss di ree idcre t legami con il 
territorio d i appartenenza di 
metterlo insomma t o n Je 
spalle al muro L operazione di 
polizia scattata nelle l o l l e tra 
giovedì e venerdì toord inata 
dalla Direzione distr i ttuale an 
Mmafia dell i Procura della Re 
pubblica di Catania ha porta 
to in galera diet i persoi.e tutte 
affiliate al t i i n di Nitto Santa 
paol i SCHIO stati fermati i due 
figli del capo della ITI ifi. i cala 
nese hrancesco e Vincen/o d i 
20 e l i anni e con loro altre 
otto persone tra le qu tli Mar 
e elio D A^ata 41 anni accusa 
to nei primi anni Ottanta di 
avere compiuto con S mtapao 
la una rapiti i nell ufficio cen 
t n k delle poste di Catania 
Quella rapina fruttò un miliar 
do di lire D Anata v t r i n " issol 
to e Santapaoia condannati) 

Il blitz condotto a termine 
dagli uomini del servizio cen 
Ir i le p r a t i v o della poli- la di 
Roma dall i Cnminalpol della 
Sicilia orientale e dalla squa 
dra mobi le di Catania ha toc 
cato anche diverse località del 
territorio nazionale luoghi n 
cui i Santapaoia ne l corso de 
gli anni hanno tessuto una pe 
ntolosa re te dt alle inze e rimi 
naìi In Uui ibardia ( ni Fnnlia 
Romagna sono state effettuate 
u n i cinquantina di ptrquiM 
/ ion i domici l iar i in provincia 
di Varese gli agenti h inno fer 
malo due uomini Antonino 
Pipano 10 anni e Mario Mo 
gavero 12. anni Per tutti I ic 
cusa e di associa/ione per d i 
linqucre di sUmpo m ifioso I 

magistrati hanno emesso i 
provvedimenti d i fermo nella 
convinzione che ogn ig jo rnod i 
ritardo trascorresse a tutto v in 
tat t ic i de. ni e reati Al lacaltura 
sono sfuggite iltrc dodic i per 
sone tra cut lo stesso Santa 
paola 

Ieri alla Protura della Re 
pubblica s ò tenuta una con 
feren/a stampa ma Gabriele 
Al i tata procuratore capo s u 
limitato a leggere uno scarno 
comuni ' a lo I stato Antonio 
Manganelli d ingen' t del servi 
zio centrale operativo a rat 
t o n u r e come do|>o un anno 
di indagini si sia arrivati a nt o 
stnnre la m ippa degli affari del 
e I n i «Stiamo raccogliendo 
elementi d i una certa impor 
tan/a a e t r i to dei I' rinati Ptr 
adesso possi i m o configurare 
solo il reato d i associa/ione 
mafiosa l,a droga e I ingresso 
ne! mondo degli affari costituì 
sconci I tirQ^ di interesse di 
questa organizzazione" h i 
detto Mangani 111 Gli affari del 
clan Santapaoia-1 Negozi con 
cess ionar i attività c o r n i n e 
e ìali nelle vie e n t r a l i e penfen 
che di Cai mia viale Jonio e 
via Sgroppalo Le riunioni del 
l,i tose i si tenevano nel garage 
di una concessionaria d i .Salva 
tore Faro uno dei fermati I i s 
decidevano le strategie cnmi 
nali dell ì famiglia catanese di 
Cosa nostra Gli investigatori 
hanno accumulate una consi 
stente do tumentd / ione su l'è 
attività del c lan grazie alla col 
taborazione del centro Sisde di 
Catania e dei pe ntiti Antonino 
C ilderone> Paolo Severino e 
U'onardo Messina 

Prorogata di 45 giorni la carcerazione preventiva dell'esponente socialista milanese 

Tangentopoli, Loris Zaflra resta in cella 
Indagini su un vorticoso giro di immobiliari 

M A R C O B R A N D O 

tm MI! .ANO Altri 15 giorni d i 
carcerazione preventiva per 
I ex segretario del Ps lombar 
do Loris /o f f ra I o f a deciso 
ieri a Milano il giudici delle in 
dagini preliminari Italo Ghitti 
/af f ra e sospettato di aver 
sfruttato i propri incanì hi pub 
olici per svolgere spe> il lazioni 
nel settore turistico ed edil izio 
attraverso società ite liane ed 
estere gestite eia pre .tanonie 
Secondo un testimone si t> av 
valso a questo scopo -del suo 
peso polit ico e della s i » popò 
larita» 

l-oris /af f ra eraxiano di fer 
ro è state> ant he assessore al 
I t d i l i z a privata del Comuni 
di Milano oltre che segretario 
della L i l lombarda Milk sue 
d iv iwen lu re giudiziarie Betti 
no Craxi in persona i r ima di 
finire a sua volta sotte» mehie 

sta avevi impostato i più re 
ce riti attacchi agli inquirenti 
/af f ra e. in cella v i lvo una bre 
ve pausa dal $0 luglio scorso 
accusato di ricettazione t cor 
ruzione f fa ammesso solo una 
piccola parte delle accuse ri 
voltegli luttavia la proroga di 
15 giorni t on essa ieri dal giù 

dice Ghitti su richiesta f i t ta 
dalla prtx lira il 17 scorso si 
basa su una stona di ben litro 
tenore Olire che uomo politi 
co Zaffr i e> stato secondo 
I ite Livi mene un uomo d if 
fan -i t il punto da controllare 
svariate società ini|>egriate in 
speculazioni a Milane) e dintor 
ni t o » i tante ch i i magistrati 
non sono ancor i riusciti i indi 
vidu.irlc tutti né a e ip in tsat 
tarnt ntt I loro giro ci affari 
pe rt into i.inno ottenute) una 
prosecuzione della sua carte 
r izione pere hi -persiste I i pe 

ncolosita sociale d< Il indaga 
to» e e il rischio c lu una volta 
libero possa inquinare le prò 
ve ed esisti il »pt ncoloeli tuga 
ali estero 

Alla procura risiili i t he elal 
1985 a I oris /af f ra avrebbero 
fatto capo indirettamente so 
e ieta opinant i nel settore turi 
st i to perche I > sponente se) 
11 ilista aveva sopr ittutto un 
rapporto politit o ( rfanstieo 
t o r i la herrovie Neirel Mi lano 
Spa stK K (a a partec ipazioue 
pubblica Nel 19'H) / iffra eli 
viene assessore comunale* il 
I Kl i l iz i » Da queste) momento 
in poi sex emele) la prtx tir i n.i 
s tono k società dedicate alla 
gestione e alla costruzione eli 
immobi l i Ali e s t i ro ne vengo 
no costituite' due Si sa e he il 
promotore della prima e un 
commerc i ihsta e Ive tico la so 
cieta ha prima si de in Svi/ze 
ra poi viene trasferita a Gibil 
terra Altri due sot it t \ nasce) 

ne) in Italia una sarch i * legata 
direttami (ite a /a f f r a Ix* quat 
tro società citate ne hanno co 
stituita una quinta in Italia 
quest ultima ne controlla a •aia 
zolla metile altre Un meccani 
srno a quanto pare replicato 
p u volte in modo da rendere 
difficile risalire al proprietari 
veri e propri Ogni sexit ta e in 
te stata a un prestanome tr i 
questi e i sarebbe anche la mei 
glie eli /a f f ra Maria l icitone mi 
(f insarzanesrl) oltreché prò 
(fusionisti e compagni di parti 
lo 

Gli inquirenti si sono imb il 
tuli in ejue sta ingarbugliata ma 
tassa pure attraverso ale uni dei 
politici arre stati nell ambite) 
dell inchiesta antitangenti di 
Monz i Ada t t r i r r e l ittc nzione 
sarebbero stile k numerose 
persone nujuisite e tic facevi 
ne> capo .il io stuolo di un t o n i 
int re laiisla mon/e se Due otre 
prest inorile fise oliati dai ma 

gtstrati avrebbero giA ce)ii(er 
uiale> la tesi del l ac e usa Si 
preannunc .ano grossi sviluppi 

f pensare elle proprio ieri 
I Acanti' iveva citato I j i r is / a f 
fra in un ut i to lo dedicale) al 
' l i ore ma eh i giudic i milanesi 
«t he mina la civiltà del diritto 
Secondo il quot idiano del Psi 
prima di iccamrsi su ( r ix i 
avrebbero svolle) la «prova ge< 
ner ile» prendendosel i con 
/ iffra t ontro di lui - secondo 
il giornale - «nessun indizio 
probatorio concreto solo de 
I i / tom generiche* Sempre* 
iein appreso che e r i stata con 
cessa la proroga il «Comitato 
eli solidarietà per U>ris /affra» 
ha diffuso un comunicato 
•e'Mitro i mescli ni t strumen 
1 ili metodi e tompor t miet i l i 
dei magistrati- «1 orse a /af fra 
non rimarrà altro che spogliar 
si degli abiti puliti di uomo ce) 
raggieiso e* eli l ibero pe risalo 

In manette dirigente Cisl, ricercato un esponente della Cgil 

«Mani pulite» al ministero del Tesoro 
Tre arresti, un sindacalista in carcere 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• l<()MA I re dirigenti del mi 
nistero del lesoro di cui uno 
sindacalista Cisl ed uno iscritto 
a l l i Uil arrestati Un quarto 
sindacalista Cgil ricercato f 
per tutti I accusa di concussio 
ne Sono questi gli ult imi svi 
luppi dell inchiesta «mani puh 
te» a Rom i che M^VÌÌ già col 
pilo lo stesso ministero con gli 
arresti d i M ino t ì iovanuini e 
Giovanni Grande Ieri le ma 
nette della GLI irdia di I inan/a 
sono scaliate ai polsi d i Giaco 
mo Muse oline) Sabino Uberto 
Francesco I nullo Gnsolia su 
richiesta de I sostituto pr txura 
tore Antonino Vinci Si tratta 
sempre de II i vicenda dei pa 
I IZZI costruiti citi privati e poi 
K quistati dal ministero l>e ac 

e use ' i riferiscono a tangenti 
per novi nuli irdi e mezzo che 
vari costruttori romani avrei) 
be ro pag i lo pe r otlene re I at 

(|insto di immobi l i da parte di 
enti pubblici Acquisto che ve 
niva materialmente' eseguilo 
tramile il ministero del 1 esoro 

Viiie i h » e oncesso gli arre sti 
donne ihati a Sabino U lx rto 
Ini medi ila I i sospensione eie i 
loro iscritti da parie di ( isl e 
Cgil Gli arrestati saranno inter 
rog i t i oggi 

l'rante sco Hnnlio Gnsoli i 
AH anni e"1 \m dirigenti iddi Ito 
il p i tr imonio immobiliare del 
lesoro Giacomo Muscoliuo 
1)0 inni e rappresi litanie degli 
iscritti nel consiglio ci m immi 
strazione degli istituti di previ 
clenz i presse» lo stesso minisU 
ro e1 se'gre tano gì ner ile de Ila 
hsos ( isl cuw'* dell » s un t i Al 
l,i notizia de II irn sto e stato 
sospeso II se gretano n iziou i 
le Pippo Kumbo h i eie Ilo di 
essere molto sorpri so «I t o 
munente da e se ludersi - h i ig 

g i u n t o - e he gli idtf i biti mossi 
ti i!la magistratura ngu irdino 
i itl ivil i smiJ icale di Muscoli 
no 

S ìbino Olx rto M> inni n 
t he lui r ippresent mie deuli 
ist ritti nel e onsiglio d . immi l l i 
str iziol i i i inv i te na p' usui 
nato isc ritto illa l ' i l Inline I ir 
n penbile Piergiorgiti Sar ile 
sen i ilisl i me he lui me mbro 
de Ilo ste sso tonsig l io d mimi 
nistr mone t ino a tre me si f i 
er i tonsille-lite de II In- i C gii 
dopo un p iss ito con i ' din 
gè ntt de II i I nr lo orgaruzz i 
z o iu 's ind itale eie gli e liti lex i 
ii ' d ospt d ilit ri In un e unn i 
me ito I i C gii esprime pie na 
fielut i i ne'll ope r ito de 11 i ma 
gislr itur i t comunica e In lo 
storso 12 novi nibre h i e Ine sto 
I i conviM izione nife lite de I 
consiglio li uiiniinistr izione 
pe re IH eie e lek sse di e e istituire 
gli istituti i l i previde n / i ,i irtt 
e ivilt i ol i t i >gli i t i us iti 

I nuovi arresti sono scaturiti 
dalle prime ì nnussioni fatte il 
giudice Vinci ehi compon i nlt 
este rne> de I i onsighe» el unni) 
nistr iziotie del ltsore> M i n o 
Giovannini che rie vev i le 
t mge nii d ii r ostnitlori t |K)i le 
p issava gli i l tr e dal dir* tto 
ri gè ne. ' ile dt I die istere) Gio 
v inni Gr inde ora ìgh irrcsii 
elettine ili in 1 ulto pa»1i v, ri 
me si fu el ili ine hiest i sulle 
pre snntf t mge nli vers ite el il 
costruttore Ale vs tndro Germi 
per agevolar» lacquisteidi u 
cuni .noi p il izzi d i p irte ele-l 
iiuniste ro eie li ì I in inz i e di 
qti< lle>d< I Liveiro Poi I I IK lue 
sta e imv it i i l ministero de I 
le soro e he controlla centi 
naia eli nuli udì eh patr imonio 
immobi l i ne I ine hiest.i sui 
p ilazzi el oro ive v i g i i SJK dito 
in prigione un i quindic in i di 
pe rsonc Ora il nume ro sai» e 
se mbr i proprio e he non si i fi 
ini i qui 



Il ministro della Giustizia 
annuncia la sua «rivoluzione» 
alla commissione Antimafia 
Leggi per confiscare i beni 

Tribunali specializzati 
per giudicare i boss 
Lunedì risponderà su Cordova 
La Rete chiede le dimissioni 

Martelli: «Sequestrate 
il patrimonio di Ciancimino» 
Il ministro della Giustizia Martelli ha parlato ìen al-
1 Antimafia Ha annunciato provvedimenti duri con­
tro 1 responsabili dei ritardi per il sequestro del patri­
monio di Vito Ciancimino Per il '93 ha promesso la 
riforma dell ordinamento giudiziario, e l'istituzione 
di tribunali specializzati nei processi di mafia Lune­
dì nspondcà alle domande sul caso Cordova La 
Rete chiede le dimissioni del ministro 

ENRICO FI ERRO 

• • ROMA Duranti alla com 
missione pari imentare anti 
mafia Claudio Martelli snoc 
ciola le cifre dei primi successi 
contro Cosa Nostra (dal giù 
gno scorso sono stati arrestati 
più di mille mafiosi un incre­
mento del 27 per cento più di 
200 sono 1 peniti) Promette 
una svolta radicale nel 93 ci 
sarà la riforma dell ordina 
mento giudizi no la costiti! 
zione di tribunali specializzati 
In processi di -natia un testo 

unico che raccolga tutte le leg 
gì contro la cnminalita orga­
nizsata Ma soprattutto il mini 
stro attacca denuncia i limiti 
nella lotta ai patrimoni mafio 
si a causa di -un sistema mac 
chinoso ipergarantista che ha 
fatto diventare del tutto episo 
dico e casuale che alla con 
danna s.ano poi seguite vere 
sanzioni patrimoniali» La pie 
tra dello scandalo è rappre 
sentala dalle ricchezze m liar 
dane dei fratelli Salvo (gli esat 

tori leRati alla mafia) e di Vito 
Ciancimino «Gli italiani ti 
chiedono perché hanno potu 
to conservare pressoché inte 
grò il loro patrimonio» Non so 
lo m a c éil rischio che per una 
sene di ritardi dopo vcntic in 
que udienze in sei anni Vito 
Ciancimino I ex sindaco del 
sacco di Palermo rientri nel 
pieno possesso delle sue rie 
chez/e F si tratt ì di sei miliardi 
in appartamenti conti bancan 
in Italia e ali estero Martelli 
annuncia altre inchieste dopo 
quelle disposte dal suo mini­
stero nel 90 e nel novembre 
scorso Promette provvedi 
menti duri nei confronti dei re 
spendibili Ma il problema ve 
ro aggiunge è quello di stu 
diare leggi che «nei casi di con 
danna per reali di mafia cara! 
tenzzati da fini di lucro» per 
mettano »la confisca 

dell intero patrimonio» 
Tribunali antimafia Mar 

telli annuncia una nuova legge 

Palermo, morosi gli inquilini dello stabile della strage 

Sfrattati gli abitanti 
del palazzo di via D'Amelio 
• • PALERMO Una decina di 
famiglie che abita apparta 
menti in affitto nello stabile di 
via D Amel io 21 lo stesso dove 
viveva il giudice Paolo Borselli 
no e che fu donneggiato nel 
I attentato durante il quale per 
sero la vita il magistrato e cin 
que agenti di scorta è stata 
slrattata Motiva morosità È 
1 ultima notizia della vertenza 
intrapresa dag i abitanti del 
palazzo dal gic mo della stra­
ge 

I proprietari degli apparta 
nienti non hanno ncevuto i 
versamenti delle mensilità re 
lative ai mesi di agosto settem 
bre ottobre e novembre ed 
hanno quiandi deciso di sfrat 
tale gli inquilini 

In quei periodo infatti gli 
abitanti della pila/zzma sono 
stati evacuati dallo stabile ed 
ospitati a spese del Comune in 
residence o ir alberghi Gli 
evacuati oltre n subire i disagi 
di un trasferimento non voluto 
si sono nfiutati di pagare la pi 
gione dato che non potevano 
risiedere nelle loro case 

Le famiglie sfrattate hanno 
fatto ricorso al pretore che si è 
riservato di decidere A parere 
degli Inquilini di via D Amelio 
il pagamento di Ha pigione dei 
mesi nei quali le abitazioni 

Gli editici di via D Amelio devastati dall esplosione 

non sono state utilizzate rien 
tra nel risarcimento disposto 
dal ministero degli Interni di 
diverso avviso i proprietari de 
gli immobili che non avendo 
ricevuto alcuna somma di de 
naro hanno deciso lo sfratto 
degli inquilini 
Lautobomba fatta esplodere 
in via D Amelio proprio sotto il 

palazzo oltre ad uccidere il 
magistrato e la sua scorta dan 
neggiò senanente I intero im 
mobile ed i singoli apparta 
menti In molte case ci furono 
danni nlevantivsimi oltre agli 
infissi esterni furono distrutti 
anche gli interni degli app ma 
menti danneggiale pareli mo 
bili e suppellettili 

sull ordinamento giudiziario 
«Bisogna dare finalmente al 
tuazione ali VII disposizione 
della Costituzione» per questa 
ragione dice il ministro e è già 
una commissione di specialisti 
al lavoro la presiede I ex presi 
dente della Corte Costituziona 
le Livio Paladin l obiettivo e di 
«darò razionalità alla distnbu 
zione alla dimensione e alla ti­
pologia degli uffici giudiziari» 
1- propno razionale si chiede il 
Guardasigilli -avere più procu 
ree più giudici di primo grado' 
Perché questa irrazionale diffi­
denza per il giudice monocra 
tico'» Martelli non aggiunge 
altro ma dal ministero filtra la 
notizia che è già allo studio un 
provvedimento legislativo per 
unificare le procure passando 
dalle tre attuali (distrettuale 
antimalia circondariale e pre 
Ionie) ad una sola Un solo 
procuratore con un i fitta 
schiera d sostituti che coordini 
tutto il lavoro di contrasto alla 

criminalità Si tratta aggiunge 
Martelli «di liberare le risorse 
pregiate i magistrati dalle in 
combenze di basso livello per 
consentire il massimo impe­
gno nelle indagini» Il disegno 
di Martelli che raccoglie una 
vecchia proposta della Com 
missione Antimafia è quello 
della istituzione di Tribunali e 
Corti di assise distrettuali «spe 
cializzate» in processi di mafia 
«È questo - sottolinea il mini 
stro - uno sviluppo coerente 
delle direzioni distrettuali anti­
mafia» che dovranno anche 
occuparsi «delle misure di pre­
venzione personali e palnmo-
niali nei confronti di mafiosi» 

I pentiti Martelli respinge 
le polemiche di questi giorni 
contro i collaboratori di giusti 
zia «Il loro uso ha rappresenta­
to il varco decisivo dell offensi­
va dello Stato contro Cosa No­
stra» Ora però bisogna dare 
attuazione piena alla legge e 
definire specifiche d i spos to­

li ministro della Giustizia Claudio Martelli 

ne in materia di stato civile di 
dintti della persona di dintto 
al lavoro «al (ine di garantire 
I incolumità del collaboratore 
attraverso il conferimento di 
una nuova e diversa sogget'ivi 
tà giuridica» 

Una relazione di sessanta 
cartelle troppo lunga per con 
sentire al ministro di risponde 
re alle domande del parlamen 
tari dell An'imafia lo farà lune 
di prossimo E non sarà facile 
nspondere ad Alfredo Galasso 

e ai 12 parlamcntan della Rete 
che hanno chiesto le sue di 
missioni Ai parlamentan Mas 
Simo Brutti (Pds) e Girolamo 
I npodi (Rifondazione Comu 
rusta) che hanno chiesto a 
Martelli perché da mesi la prò 
cura di Palmi retta da Agostino 
Cordova uno degli uffici giudi 
zian più esposti nella lotta alla 
nrangheta sia nel mirino del 
suo ministero sottoposta ad 
una raffica di inspiegauih ispe-

Duplice omicidio a Pozzuoli. Salvo anche un ragazzo di 11 anni 

Col suo corpo fa scudo alla nipotina 
Bimba illesa dopo una sparatoria 
Ha protetto con il propno corpo la nipotina e I ha 
salvata dalla furia dei killer che sparavano ali im­
pazzata contro suo manto, Arturo D Alesio 35 anni, 
e contro di lei Nicolina Frattoluso, 36 anni Illeso 
anche un figlio delle due vittime Anqelo di 13 anni 
Una partita di droga non pagata, la causa del dupli­
ce delitto per il quale sono stati fermati due fratelli, 
mentre il tei70 presunto killer e irrpepenbile 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i N/VOI l Non ha pensalo 
neanche per un attimo a se 
stessa „ unico pensiero e cor 
so alla piccola che portava in 
braccio Si due non solo a Na 
poli che i nipoti sono «figli due 
volte» e Nieolina f-rattoluso 36 
anni madre e nonna giovanis 
sima ha dimostrato quanto sia 
grande I alleilo che una nonna 
può avere per la sua prima ni 
potina Non s è curata di nulla 
se non di proteggere la piccola 
di un anno i mezzo con il prò 
pno corpo bui sedile posteno 
re un ragazzo di 13 anni Ange 
lo 1 ultimo figlio della coppia 
anche lui uscito miracolosa 
mente illeso dalla sparatoria 
Impietrito dal terrore il ragazzo 
lia visto i killer sparare contro il 
padre Arturo D Alesio 36 an 
TI A soccorrere i due bambini 

sono stati i poliziotti del com­
missariato di Pozzuoli Prima 
hanno assistito il ragazzo sot 
to choc poi hanno spostato il 
corpo della donna (sembrava 
ancora in vita ma è spirata du 
rante il trasporto in ospedale) 
ed hanno «scoperto» che la 
nonna aveva protetto la picco 
la Arianna La bambina (nata 
nel giugno del 91) eracianoti 
< a Una volante 1 ha portala in 
ospedale dove i medici le han 
no riscontralo sintomi di asfis 
sia È bastala qualche cura per 
riportarla alla normalità Con 
la tutina sporca di sangue con 
grosse lacrime agli occhi in un 
punto che non riusciva ad 
esplodere la piccola Arianna 
è stata tenuta in osservazione 
fino a quando i genilon non 
sono andati a riprenderla 

F stato un delitto efferato 
avvenuto nei pressi dell abita 
zione di Arturo D Alesio un 
pregiudicato ufficialmente au 
totrasportatore con precen 
denti ppnah anche per estor 
suine i e tu lo scorso anno era 
stato rispedito a Napoli da Rie 
clone con un foglio di via rm«l 
'o probabilmente per una par 
tua di droga I soldi a U Alesio 
glieli avevano chiesti più volte 
Qualcuno aveva sentilo le liti e 
le richieste di pagamento E 
1 efferatezza del delitto il fatto 
che solo il caso abbia salvato il 
piccolo Angelo che solo il sa 
cnfieio della nonna abbia prò 
tetto la piccola Ananna ha 
sciolto il velo di omertà attorno 
al delitto La polizia ha potuto 
raccogliere numerose (estimo 
manze sul delitto un latto an 
eora in solilo a Pozzuoli 

Il vicequestore Carlino che 
dirige il commissariato dopo 
una notte insonne poteva dire 
partendo da queste testimo 
manze ieri mattina che due 
persone due fratelli Ciro e 
Gennaro Ambra entrambi 
pregiudicati erano stali ferma 
li perché ntenuti due dei tre xil 
lerche avevano agito I altra se 
ra II terzo identificato in Mas 
similiano Esposito sarebbe al 
tualmenle irrepembile Sarà 11 

magistratura a vagliare gli eie 
menti a carico dei tre e ad 
emettere i provvedimenti del 
caso 

Ui storia, dj questo duplice 
omicidio ricalca i canoni dei 
di bili Ui cuuiurra IA. anni us j 
te sono le «solite» pistole ed fu 
Cile a canne mozze calibro 12 
con le quali i sicari hanno 
esploso decine di colpi Ben 11 
hanno raggiunto la vittima «de 
signata» al volto ed alla testa 
gli altri sono andati a vuoto o 
hanno raggiunto la moglie di 
D Alesio I poliziotti mentre re 
penavano bossoli e proiettili s, 
mostravano increduli Sembra 
va impossibile che Arianna e 
Angelo potessero essere usciti 
incolumi da qucll inferno 

Il primo presunto sicario e 
stato arrestato a casa della ma 
dre il secondo nella propna 
ibitazinne Gennaro Ambra ha 
precedenti penali per associa 
/ione per deliqnuere e spaccio 
di stupefacenti suo fratello Ci 
ro invece é stato denunciato 
in p issato per reiti contro il 
patrimonio II terzo presunto 
componente del commando 
vlavsimihano Esposito di 25 
inni ha un «curriculum» di tut 
lo rispetto nonostante la giova 
ne età rapine estorsioni de 
enzioncdi armi 

Il ministro della Difesa alla Camera 
Folena: «Attendiamo ancora la verità» 

Strage di Ustica, 
«insoddisfacenti» 
le risposte di Andò 
Chiede tempo su Ustica il ministro della Difesa An­
dò Assicura alla Camera che I atteggiamento del t;o 
verno e cambiato ma non scioglie i nodi del passato 
Insoddisfatti tutti i gruppi «Siamo ancora molto al di 
sotto delle attese di verità e di giusti7ia» denuncia il 
pidiessino Folena Interrogativi sulla costituzione di 
parte civile da parte del governo Confermato il gen 
Tascio «non ha più lapporti con la Difesa» 

GIORGIO FRASCA POI-ARA 

• • ROMA A testimonianza 
della determinazione con cui 
questo esecutivo dichiara di 
sostenete I azione del giudice 
Priore per fare una buona volta 
luce sulla strage di dodici anni 
fa il ministro Andò ha voluto 
ieri confermare alla Camera 
(dov era chiamato a nsponde­
re ad una valanga di interpel 
lanzc e interrogazioni su Usti 
ca) di aver chiesto che il go 
verno si costituisca parte civile 
nel procedimento contro i re 
sponsabili della "ragedia nella 
quale persero la vila gli 81 del 
DC9 precipitato la sera del 27 
giugno 80 «il presidente del 
Consiglio ha dato il suo assen 
so» ha precisato il ministro 
della Difesa «Ma non e è anco 
ra una deliberazione formale 
del Consiglio dei ministri » ha 
notato Alfredo Galasso (Rete) 
che da tempo rappresenta in 
giudizio i familian delle vitti 
me 

Ecco in un continuo tira e 
molla tra dichiarazioni di pnn 
a p i o e concretezza di atti sta 
la precarietà della risposta di 
Andò «del tutto al di sotto -
come ha rilevato Pietro Folena 
nel replicargli per il Pds - delle 
attese di venta e di giustizia del 
Paese» La polemica con i pre 
cedesson anche del suo stes 
so partito e trasparente ma 
sempre inespressa «l-a ricerca 
delh verità è sentita da questo 
governo come un dovere pno 
mano» Anche quella per il 
comportamento degli alleati e 
palpabile malgrado le insi 
su lìti si llet il - ni i coli ibo 
rare gli Usa hanno dato nspo 
sta negativa a 13 rogatone su 
33 per non parlare della l-ran 
eia che ha risposto picche i fi 
rogatone su b «Ma allora - gli 
ha nbattuto Folena - che rosa 
aspetta il governo ad aprire un 
vero e propno contenzioso 
con questi due paesi ed anche 
con la Russia che tace sempre 
sulla nazionalità del Mig ab 
battuto sulla Sila e con la Libia 
che su questa faccenda man 
tiene un comportamento 
ostruzionistico7» 

Il resto sullo stesso tono e 
con un profilo manifestamente 
più basv) delle intenzioni pur 
più volte manifestate dal mini 
stro L atteggiamento dei verti 
ci della Difesa9 «In questi nies 
col'aborano» dichiara Andò 
senza però spiegare perchè 
mai allora il gen Nardini che 
ha coperto tutte le manifeste 
responsabilità di sue i sottopo 
sti sia sempre capo di stato 
maggiore dell Aereonautica e 
perche non siano st iti colpiti 
quelli che il socialista Franco 
Piro denuncia come «i gnippi 

organizzati» che dall interno 
dell Arma boicottano I opera 
di verità «Ije saremo più grati -
è 1*» chiosa di Piro - quando 
verrà a H-ci chi come e qu in 
do ha sbagliato» 

E come giustifica Andò la 
scandalosa circostanza che gli 
ufficiali già sotto inchiesta pos 
sano avvalersi come peni di 
altri ufficiali dell Aeronautica' 
«Non posso contestare IH Iiber 
Li di difesa di chicchessia ma 
posso vietare e 1 ho fatto che 1 
penti utilizzino mezzi e mfor 
mazioni d ufficio» si giustifica 
Ando mentre conferma che il 
gen lascio menomato per 
alto tiadirnento proprio i rela 
zione alla strage di Ustica tra 
dieci giorni non avrà più nien 
te i che fare con la Difesa ne 
gatogli (dal ministro) un mea 
nco operativo si è messo anti 
cipatamenle in pensiona 

F sulla recente clamorosa 
pubblicazione della conversa 
zione telefonica di quella notte 
da cui e saltata fuori la eonfer 
ma che almeno due aerei Usa 
volavano nel basso Mediterra 
neo proprio mentre vn uva ab 
battuto il DC9? «Non povso 
esprimere valutazioni su male-
naie ancora coperto dal segre 
to istruttorio» Cosi tra I altro s 
son perdute nel vuoto altre in 
triganti domande di Pietro 1 o 
lena se per caso il Mario della 
telefonala sia proprio il mare 
sciallo Mano Detton poi morto 
«suicida» nell 87 da dovi veni 
vano i due Phantom atterrati 1 
Villafranda dopo U tragedia di 
MsTin i riti ilo ìereo Corsair 
(e di quale nazioalia; app r 
teneva il serbatoio ntrovato di 
recente 

Da qui non solo 1 insoddisla 
zione generale per il rapporto 
di Andò ma la concordanza 
''.. esponenti dell opposizione 
lanche Kilondazione Verdi 
Lega Msi oltre che i radicali) 
e della stessa maggioranza su 
alcuni elementi che spostano 
il contenzioso Ustica su u" ter 
reno più avanzato Significati 
vo per esempio il fatto che sia 
stato propno il de Mario Tasso 
ne a considerare interlocutoria 
la risposta del ministro della 
Di'esa e a sollecitare «un ag 
^ioniamente) t breve se ade n 
z i» delle informazioni e so 
prattutto dei giudizi del gover 
no Ed ancor più che tutti ab 
biano sollecitato la discuvsm 
ne da parte delle Camere della 
relazione presentata nell apr 
le scorso dalla Commissione 
parlamentare d inchiesta sulle 
stragi Come Ila sottolineato 
Folena «già 11 e è t itta la so 
stanza politica della vicenda 
ci sono tutte le responsabilità 
tutti i nomi» 

Genova 
Per sciopero 
musei aperti 
anche la sera 
IT* GLNOVA Ieri sera a Geno-
v i musei aperti per sciopero 
Sissignore tutto ali incontrano 
di quanto normalmente succe 
de nell Italia dei giacimenti 
culturali troppo spesso chiusi 
al pubblico I custodi di Palaz 
zo Bianco e di Pilazzo Rosso i 
due gioielli di via Garibaldi per 
sostenere le proprie rivendica 
zioni hanno de< iso di sciope 
rare ali incontrano due ore di 
apertura serale slraordinana 
dalle JO alle 2.' con entrata 
gratuita per chiunque si pre 
senti ali ingresse E in segno di 
solidarietà con i custodi i 
qu litro ciceroni genovesi lavo 
reranno aneh essi fuori orano 
e gratuitamente pronti ad ac 
ioghi re i visitatori e a far loro 
da guida |ier le sale e i saloni 
di i due musei Alla base di 
questa singolare forma prott 
sta e e - iffcrmc no i custodi -
la voglia di un servizio miglio 
re 1 assessore e omunale alla 
cultura Silvio Ferrari che ha 
autorizzato I apt rtura straordi 
nana di Palazzo Bianco e Pa 
lazzo Rosso so tolinea come 
I iniziativa dei e jstexli valg i a 
riproporre I eterno e irrisolto 
problema degli orari sotto una 
angolazione estremamente in 
ttressante «L orano diurno -

ifftrnia Ferrari lungo e con 
tropp «vuoti» (ir isc< per risul 
tari improduttiv ) un paio di 
ip< rture serali illa settimana 
polrt bbt ro rappresero in un i 
sol i/ioni v ilici i 

Milano 
Discarica 
abusiva 
all'Alcatel 
• • AICUR/10 (.Milano) Una 
disi anca abusiva con e irea 
200 tonnellate di rifiuti definiti 
«tossico nocivi» dai tecnici del 
comune di Aiturzio e stata 
scoperta in un terreno della 
«Alcatel Italia» durante scavi 
eseguiti a seguito di un esposto 
del consiglio di fabbrica Se 
condo quanto reso noto dalla 
stessa amministrazione conni 
naie tra i rifiuti sotterrati a una 
prolondità variabili tra il metro 
e mi zzo e i i metri e me zzo 
sono stali trovati tr isfonnaton 
accumulatori componi riti 
elettronici e condensatori elet 
militici con la prese nza di cad 
mio piombo rameeziiKO Ix? 
operazioni di scavo erano ini 
ziati lunedi scorso alla presen 
/il dei tecnici del presidio rimi 
tizonaledi igiene e prevenzio 
ne della Usi 60 di rapptesen 
tanti sindacali e dell amiiiini 
strazione comunale I lavori 
erano stati disposti in seguilo a 
un esposto denuncia presenta 
to dai lavoratori dell i stessa 
«Alcatel» lo scorso ZU ottobre 
La discarica virebbe stata ut 
lizzata dal 7') ali 86 I ammini 
strazione comunale di Aicur 
zio ha annulli latoehi imporrà 
ali Alcatel un igoroso piano di 
' ontrollo di iltre fonti inqui 
nauti i si iv nstrvata di tosti 
nursi pirte civile in evtntu.ili 
procedimi nti giudizi in 

Forse sarà presente anche il ministro Nicola Mancino 

Recuperati tutti i corpi 
Oggi a Ponticelli i funerali 
Si svolgeranno questa mattina alle 9 nella chiesa di 
S Maria della Neve nella parte antica del quartiere, 
i funerali di 12 delle quattordici vittime della trage­
dia di via De Meis Parteciperà anche il ministro de­
gli Interni Nicola Mancino Per i coniugi Vincenzo 
Pun70 e Ida Palma le esequie si sono svolte ieri in 
forma privata I magistrali che indagano sul e rollo 
del palazzo hanno posto ieri i sigilli allo stabile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Wm NAK)II h miniala 1 opt 
ra di ricupero ili I quattordici 
lorpi I ruderi di via Ut Meis a 
Pontiielh ori sono sotto se 
ciucstro f e ornine Mia infatti 
I inchiesi i dell 1 magistratur i 
ehi dovrà stabilire k e uisi 
dell i traguli i untano o boni 
Ixila eli g is ' U indagini sono 
coordinale dal pubbhio mini 
stero Nunzio I ngli.isso II gin 
due ha già nominato il perito 
che ha I incariiodiehianre tilt 
ti gli aspetti tecnici delh scia 
gura Intanto questa mattina 
die ') mila elui .a di S mi i 
Mina dell i Nevi nella zona 
antic i del ejuartie ri il cardili 1 
li di Napoli Mie hi le Giordano 
celebrerà i (murali di 12 delle 
II vittime quelli dei coniugi 
Vincenzo Punzo e Id.i Palma si 
sono svolti ieri pomeriggio in 
fonila strettami lite privala Al 
rito dovn blx partec ipan an 
i he il ministro dell luti rno Ni 
loia M minio mintrel tinnii 
nistrizioni < ominidi li i prò 
e I ini ilo il lutto e ittadino 

Superstiti i p irenti di i morti 
vogliono sani le se il clisas'ro 
di meri oledl si orso sia stato 
un i disgrazia o invec e 11 sia 
no responsabilità da individua 
ri e |x rseguire Su un punto 
tutti e onc ord ino i provoi ari 
ili rollo di I labbncalo è sdito il 
g ìs Ui sostengono vigili del 
Fuoco polizia i irabinien i 
magistrati Sei ondo le primi 
ni ostruzioni degli .igniti della 
«scientifica» della questura di 
Napoli lo scoppio che li i ri 
dotto in polvere il veci Ilio idi 
fu io si s iribbt ve rifilato il 
primo piano nell «hit iziolie di 
Annamaria Hisi '.a donna ri 
cover ila al ( to pi r li gravissi 
mi ustioni riportate sull HO 
del corpo e stala intirrogiti 
dagli inquirenti p< r illuni mi 
nuli I ing'gnere Domenico 
Pan dell i Napoli"! inag is su 
luto dopo il erollo h i e * ginlo 
una serie di controlli illa rete 
di mei inizzazione icui seni 
l>r i (ossi i l laidito indie I ap 
[> iti imi uto diti i BISI i si lu 
cimilo ! ipotesi h un gii isto 

igh impianti esterni del mela 
midollo Sono Irentaquattro i 
senz i tetto della tragedia di via 
De Meis Nessuno vuole lascia 
re Ponticelli la loro terra Han 
no rifiutato la sistemazione 
provvisoria in albergo mi ti 
mori di finire dimenticali co 
me i Inraccati del dopotirre 
moto Meglio jx-r il momento 
vivere nel nuovo commissaria 
to di pubblica sicurezza ni via 
Botteghe Ile Si tratta di un edili 
n o di In piani (40 stanze con 
Hbagni) poco distante dal luo 
go della sciagura destinalo ad 
alloggi per il personale e mai 
utilizzato La Giunta comunale 
di Napoli li i st inziato 2S nullo 
ni di liri pi r far fronte alle pn 
me eme rgenze allacciamento 
dell i ne rgia elettrica e nitristi 
no ilei riscaldami nto nelti c i 
mere 

Dei cinque feriti il più gr ivi 
resta il piccolo Aless inclro 
Donnarumma di 7 anni unno 
sopriwisuto di una famiglia 
distrutta nel erollo infatti so 
no deceduti il padre la in idre 
e la sort Min i eli rt inni Stazio 
nirie invece le condizioni di 
salute di Annamaria Bisi che 
non sa incori chi II dui figlie 
Alessandri di M anni e Mina 
Grazi i di 12 sono morte I il 
tra bambina Valentina di 8 
inni i stratta dalle inai ern do 
pei nove ore sta un pò meglio 
« ni i prossimi giorni potrà 11 
seer1! I ospedale S intubano 
Non ele'sta preexcupazione lo 
stilo di s ilu'e dilli sonile 
I rami se a i Ann iman i ( ni 
pano itic saranno dinie sse iti 
oggi e doni ini 

Dipart imento Formazione Politica 

DIREZIONE PDS 

ISTITUTO 

rOGl IATT1 

SEMINARI m FORMAZIONE EOLLTICA 

I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 
f-unzionc nazionale del partito e federalismo sistemi 
elettorali e tendenze al bipolar ismo radicamento terri­
toriale e rappresentanza sociale 
II - 1 2 - 1 3 R c n n a i o ' 9 3 . 

CRISI h RIFORMA DELLO STATO SOCIAI E IN ITALIA 
l ' inf luenza dello stato sociale sulle trasformazioni del 
c a p i t a l i s m o occ iden ta l e elfet t i del b u r o c r a t i s m o e 
c e n t r a l i s m o s ta ta le , le t o rme speci f iche de l lo s ta lo 
soc ia le in I tal ia , pubb l i co e p r iva to c e n t r a l i s m o e 
autonomia, proposte e iniziative del Pds 
26 - 27 g e n n a i o ' 9 3 . 

MATFRIALI PER UN NUOVO MFRID10NALISM0 DI' L PDS 
Regional ismo e federalismo nel Mezzogiorno, seicicla 
meridionale e diruti di c i t tadinanza svi luppo mter 
vento straordinario sistema delle autonomie I punii di 
analisi e le propos te del Pds per il Mezzog io rno II 
seminar io e organizza to con la sezione Meridionale 
della Direzione ed e rivolto ,u gruppi d iapent i regio­
nali 
1 - 2 - 3 f ebb ra io ' 9 3 . 

AUTONOMIF IOCAI11- NF0RK.I0NA1 ISMO 
l.a nuova legge elettorale dei Comuni l orma di Sialo 
e istituzioni lucali Politica della finanza locale Semi 
n a n o in c o l l a b o r a z i o n e con I U l t i c i o I nti locali e 
regioni della Direzione 
18 - 19 f e b b r a i o ' 9 3 . 

INTFRDIPFNDFNZV S0VRANA/I0NA1 ITA, DFMOCRA-
7IA t SOCIALISMO 
Un analisi storica dell epoca del b ipo la r i smo e della 
crisi dell 89 
3 - 4 - S m a r / o '93. 

/ Mimnuri u h nanna pn \u> l Istillilo loglttitti Ihiattoiilm 
km 22 A/>pta Niunu) h ni ri ioni \unrui iautunnali alla 
u traina di lllvttiilo Iti (WlìS-IWi VWeStW 

SUCCESSO DEL PDS 
PRIMO PARTITO IN PROVINCIA 

Ringraziamo della fiducia Elettrici ed Elettori 

CONFERMIAMO L'IMPEGNO 

A FIANCO DEL MONDO DEL LAVORO 

PER CAMBIARE LA POLITICA-"* 
E UNIRE I PROTAGONISTI 

L U N E D I 21 D I C E M B R E - O R E 17.30 
C INEMA M A R C O N I - LA SPEZIA 

(Via di Mortale) 

on. WALTER 

VELTRONI 
DIRETTORE DE L'UNITA 

AVVISI 
ECONOMICI 

Irt Case/Vendita in 
" località 'unstiche 

MONTECARLO FRONTIERA 
Proteggete i vostri soldi con mve 
slimcnto immobiliare di gran d3S 
se Assistenza bancaria g undica 
fiscale (00 33) 93304040 Fax 
(OO 33) 93306420 

MONTECARLO bellissimo attiro 
centrale vista mare 270 mq tiene 
Faggianato & tiglio doti ng Marco 
Faqgiotiatc Tel (00 331 93304026 
Fax 93509701 

COSTA AZZURRA Unico al mondo 
Costrutloie propone prestigiosissimi 
appartamenti dominanti Montecarlo 
Country Club il Boach il mare Assi 
stenza bancaria giuridici fiscale 
(00 33) 93304040 
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Feste da stangata fiscale 
Si salvano cotechini e dolci 

ma la parola d'ordine è: 
risparmiare il più possibile 

Un italiano su tre ha deciso 
«quest'anno niente regali» 

Diminuiscono anche i viaggi 
Offerte speciali nei negozi 

e nei grandi magazzini 
per invogliare i clienti 

Ma la tredicesima se ne andrà 
soprattutto per il cenone 

Sotto l'albero, l'austerity 
Natale all'insegna dell'austerità alla fine di un an­
no difficile, .-a stangata-Amato ha colpito duro e 
gli italiani sembrano essersi di colpo trasformati 
da cicale in formiche. Dunque, pochi regali Al 
bando 1 futili pensienni per amici e conoscenti 
Stando alle previsioni gli unici a non soffrirne sa­
ranno i bambini e il palato, nessuno sembra di­
sposto a rinunciare al Cenone e ai giocattoli 

MARCELLA CIAHNILU 

• • ROMA. Bambole e cote­
chini Trenini e panettoni .(an­
che in versione light) Ecco al­
cuni dei pochi superstiti dell'u­
ragano «Auste ity» che sta 
spazzando 1 Italia Sotto la for­
za d urto della stangala fisi ale 
modello Amato si stanno pie­
gando i sesterni jn più accaniti 
del regalo ad ogni costo, delle 
tredicesime •immolale* in po­
che ore sull altare deH'«mutile 
è bello», dello scambio di 
strenne anche col più antipati­
co dei colleglli altrimenti che 
Natale è? 

Ormai sembra chiaro È un 
Natale di crisi II «signore in 
rosso» quest'anno se ne andrà 
in giro con una slitta quasi vuo­
ta dalla quale tiranno capoti 
no solo giocattoli e gli ingre­
dienti per il cenone La ricerca 
dell agenzia Young & Rubicam 
su quale sarà il comportamen­
to degli italiani nelle feste or­
mai prossime parla chiaro il 
55 per cento non nspermierà 
sui regali ai bambini il 68 ritie­
ne indispensabile «annegare» 
in ricchi tortellini in brodo e 
succulenti capponi farciti l'an­
goscia del Natale La percen­
tuale di quelli che non rinun­
ceranno a dire addio a questo 
92 «bisesto e molesto» intc.no 

a (avole iiiibuiuiitc e opulci.tc 
è di poco inferiore, il 59 per 
cento Quelli che mancano al­
l'appello probabilmente, so­
no tra i pochi che possono an­
cora consentirsi di non pro­
grammare rinunce ma piutto­
sto viaggi all'estero per salata-
re il '93 ali ombra di una pal­
ma tropicale a rche se, stando 
sempre alla ricerca citata un 
italiano su due prefenrà tra­
scorrere le leste di line d'anno 
tra le rassicurano quattro mura 

di casa, rese ancora più «care» 
dall Isi appena pagata II calo 
nelle prenotazioni per i viaggi 
è comunque vistoso A meno 
di clamorosi ripensamenti del 
I ultima ora il calo e quantifica­
lo intorno al trenta per cento 
In eontrotendenza con il la­
mento di lutti gli operatori turi­
stici solo Alpitur e Franco Ros 
so Quest'ultimo, forse, grazie 
ad una campagna promozio­
nale che offriva il dieci per 
cento di sconto sui prezzi di li­
stino Comunque ricchi o me 
no ( he siano, un italiano su tre 
na ragiunto il fatidico accordo 
quesl anno niente regali 

Riusciranno i nostri eroi a 
mantenere la promessa7 lx> sa 
premo quando sarà possibile 
fare un bilancio dopo I Epifa 
ma che, coni'e noto, «tutte le 
feste porta via» Volenti o no­
lenti, comunque, dati certi con 
cui fare i conti sono già dispo­
nibili A cominciare dalla cifra 
aggiuntiva che entrerà nelle ta­
sche degli italiani grazie alla 
tredicesima che, pur decurta­
la, raggiunge i 24 500 miliardi 
Facciamo un pò di conti II 
37,7 per cento cioè novemila-
duecento miliardi andrà in ci­
bo il 18 7 (4mila600 miliardi) 
in regali il 28 1 per cento 
(Calla e 900 miliardi) in abbi 
filamento e prodotti oi Lcllcz 
za che in qualche modo sono 
ancora regali, 500 miliardi 
(6 1%) andrà in viaggi ali este­
ro e 2mila300 miliardi (9 4*) 
in spese vane 

Con maggiore cautela con 
ditionato da una cnsi senza 
precedenti e dalla paura del 
domani il popolo dei «rega­
lanti» si è messo comunque in 
moto per tempo Con una cifra 
minore a disposizione bisogna 
dar fondo alla fantasia per ac 

contentare tutti 1 negozianti e 
la grande distribuzione, d altra 
parte si sono adeguati alle ne­
cessità dettate dall austerity ed 
hanno cominciato molto pn 
ma del consueto le «offerte 
speciali» nel tentativo di spez 
zarc I angoscioso binomio 
«strade piene negozi vuoti» clic 
ha caratterizzato I inizio della 
stagione delle vendite La Slan­
da ha impostato tutta la sua 
campagna pubblicitaria sui 
giocattoli ali insegna del 20 
per cento in meno L Upim ha 
«risposto» arrivando a proporre 
addirittura il trenta percento di 
sconto Saldi «travestiti» da 
cnditc spedali iicccuità di 

svuotare il negozio per un'im­
probabile ristrutturazione del 
locali ed ecco che viene ofler 
lo a prezzi scontalissimi abbi 
ghanicnlo d ugni tipo D altra 
palle (non sembri una con 
tiaddizione) a sentire gli 
esperti in economia questo e 
proprio il momento di investire 
in generi duratun II cappotto 
scontato dtl 50 per cento ma 
anche 1 elettrodomestico o 
addirittura I automobile che 
vengono messi in vendita a 
condizioni ottimali pur di 
svuotare i magazzini 

Detto tutto questo vediamo 
su cosa si orientano i gusti dei 
«forzati» del regalo Con il con 
sueto tempismo le case co­
struitoci hanno immesso sul 
mercato le bambole che raffi­
gurano i protagoniste de «La 
bella e la bestia» e di Capitan 
Piane! il personaggio dei car­
toni animati che viene propo 
sto con tutti gli accesson Sulla 
stessa linea i cavalieri di Min 
Spector misto di Giappone e 
fantascienza Non mancanono 
i tradizionali personaggi di Di 
s ìcy e per quanto riguarda i 
vide»* 6 amc va Ione il super 
Niniendoche funziona senza il 
televisore Videocassette nifi 
ne per tutti e per ogni gusto 

Videocassette anche per gli 
adulti a partire dal mitico «Ca 
sablanca» rimesso in circola­
zione dopo una sostanziosa n 
strutturazione labri (per tutte 
le tasche da mille lire fino a 
van milioni) e giochi di società 
a volontà sui temi del giorno a 
cominciare è ovvio da Tan 
gentopoli per arrivare (sullo 

stesso argomento) alla sapo 
netta Mani pulite venduta a 
nulle lire da Radio Popolare 
Per la persona da trovare ad 
ogni eosto al posto dell ingorn 
brante telefonino la Sip ha 
messo in circolazione un Tele­
drin «da polso» che pesa solo 
settanta grammi Compact e 
casse'te vanno forte Cosi co­
me gli oggetti utili per la casa 
Piccoli e grandi dal cavatappi 
alla lavatrice Natale insom 
ma diventa I occasione per n-
fornire la propria dimora o 
quella degli amici di oggetti la 
cui necessita si era nvclata nel 
corso dell anno Dati i tempi 
che eoriono parie della (redi 
ccsiuia da destinar ai doni può 
anche finire -in fumo» cioè in 
sigarette Regalate una stecca 
Jc l.a marea preferita ali anu< o 
accanilo fumato,e Irasfoniialo 
in questi mesi in una BuUutly 
in attesa di vedere il fil di fumo 
è un ottima idea La Ferrari lo 
ha già fatto F i meccanici di 
Maranello hanno mollo ap 
prezzalo 

Comunque e e ancora qual 
che giorno per scrivere la lette 
rina a Babbo Natale per dire 
cosa vorremmo per il 93 an 
che se austero Se la lettera e 
particolarmente bella potete 
inviarla alla S I Dupont, ancor 
più se scrina con una penna 
della casa francese La miglio­
re sarà premiata con un viag­
gio da Venezia a Pangi a bordo 
dell Oriente Fjq>ress 

Per il segretario del Censis la recessione non c'entra 
«Siamo cambiati, preferiamo la qualità alle griffe» 

IMPONIBILE IRPEF 
3 0 m i l i o n i 
3 1 m i l i o n i 
3 2 m i l i o n i 
3 3 m i l i o n i 
3 4 m i l i o n i 
3 5 m i l i o n i 
d a 3 6 m i l i o n i 
a 6 0 m i l i o n i 
6 1 m i l i o n i 
6 2 m i l i o n i 
6 3 m i l i o n i 
6 4 m i l i o n i 
6 5 m i l i o n i 
6 6 m i l i o n i 
67 m i l i o n i 
6 8 m i l i o n i 
6 9 m i l i o n i 
7 0 m i l i o n i 
7 1 m i l i o n i 
d a 7 2 m i l i o n i 
a 150 m i l i o n i 
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TASSE IN PIÙ 

— 
70 0 0 0 

140 0 0 0 
2 1 0 0 0 0 
2 8 0 0 0 0 
3 5 0 0 0 0 

4 1 3 0 0 0 
4 8 3 0 0 0 
5 5 3 0 0 0 
6 2 3 0 0 0 
6 9 3 0 0 0 
7 6 3 0 0 0 
8 3 3 0 0 0 
9 0 3 0 0 0 
9 7 3 0 0 0 

1 0 4 3 0 0 0 
1 113 0 0 0 
1 183 0 0 0 

1 2 5 3 0 0 0 

Per osni Imponibile Irpet ecco i aoldl -mangiati» dal fisco in più ri 
spottoal 91 sugli stipendi di novombre e dicembre (tredicesime com 
proso) 

Ma De Rita dice: «Crisi? No, è solo morto il rampantìsmo» 
«Non faremo bagordi, ma è sbagliato parlare di 
austerity » Intervista con il professor Giuseppe 
De Rita, presidente del Cnel (Consiglio nazionale 
economia e lavoro) e secretano generale del 
Censis. «Sarà un Natale medio, né povero, né ric­
co, la cnsi ;i sentirà l'anno prossimo». La vera no­
vità7 «È finito il ciclo dell'eccellenza, la griffe è 
morta Ora la gente chiede soprattutto qualità» 

CLAUDIA ARLOTTI 

HB ROMA Ma quale crisi è 
solo finito il rampatismo» Lo 
dice Giuseppe De Rita, presi 
dente del Cnel e segretano ge­
nerale del C»nsis Parla del 
Natale st ed e convinto I au 
slenry si farà sentire I anno 
prossimo E adesso' E in que 
sti giorni7 «Ma no questo t4 un 
Natale medio-alto » 

Allora, professore, che Na­
tale è? Continuiamo a spen­
dere come tempre o, davan­
ti alla crtti, stiamo cambian­
do le nostre abitudini? 

Il Natale Secondo me il pro­
blema non è questo Non solo 
questo almeno II fatto è che si 
e invertito un trend Cioè I Ita 

Ila, con il 1992 ha decretalo la 
fine del «ciclo dell eccellenza» 
È questa la vera novità Fzl e 
sulla base di questo che slan 
no cambiando le nostre abitu 
dim 

Cloe? Che significa «ciclo 
dell'eccellenza»? 

Parlo di questi ultimi anni in 
cui il consumo doveva andare 
sempre più in «alto» doveva 
avere sempre più immagine 
ad essere - per usare un termi 
ne che 6 stato mollo di moda -
griffato Incorsa ali «eccellen 
za» insomma 

E adesso? Cosa succede? 
[•-eco le faccio qualche escrri 

pio Finora il ristorante non 
andava bene se non era da 
centomila lire n oltre I albergo 
doveva evserc il più possibile 
elegante I abbigliamento do 
veva essere firmato la inacetii 
na doveva essere se povsibile 
una Ferrari altrimenti una Ma 
serali Pensiamo anche al no 
stro rapporto con I istruzione i 
nostri tigli dovevano andare 
nelle scuole private frequen 
tare I università privata otte­
nere il master del master 
lutto questo e a mio avviso in 
qualche modo terminalo 

Terminalo, perché? 

l-i gente senle che non può 
spingersi oltre F poi certi 
consumi et eccellenza erano 
diciamo cosi «sfizi» tipici di 
un popolo di ex poveri che di 
venta ricco Adesso e e un «n 
torno» Noi del Censis lo ab 
biamo scritto a chiare lettere 
in un lesto di pochi pochi nu si 
fa stiamo assistendo a una 
sorta di nallineamento a un 
passo indietro rispetto ali oc 
cellenza Le griffe contano di 
meno i cosmetici gridati con 
tano di meno i ristoranti < on 

(rollano di più i prezzi perche 
altrimenti restano vuoti Ci so 
no dei sintomi Ixi Bocconi ha 
meno aspiranti Non meno 
isentti questo no Ma ha meno 
aspiranti eli un anno fa 

Lei parla di «ritorno». Ritor­
no, verso che cosa? 

Reco si pone un problema Si 
ritorna al pauperismo' Oppu 
re ci si .issestu a livelli medio 
alti' l«j mia interpretazione è 
che si assesti a livelli medio al 
ti Cioè non ci sarà il tracollo 
dell eccellenza per ritornare 
al mediocre I queslo con 
ogni probabilità comixjrtera 
una potatura delle punte dei 
nostri consumi Insomma e 
difficile che si ritorni alla b ise 
agricolo silvo pastorale dell I 
ta!iaannir>0 

Se II ciclo dell'eccellenza è 
finito, quando esaltamente 
ne sentiremo gli effetti? Per 
esemplo, già ncU'cvcnto-
Natale di quest'anno? 

Per saperlo |>er tirare le som 
me ci vorrà ancora un |x> di 
!cm|K> Puc') darsi infatti e he 
incutesti giorni ci sia il colpo di 
coda dell eccellenza e dello 

sfizio dell alta immagine Al 
contrario ma ci credo poco < 
possibile che i piazzali delle 
terrari restino pieni perche 
I invenduto e alto In realtà io 
penso e he questo Natale sarà 
•intermedio» non vedremo ne 
I esasperazione del modello 
precedente né il ritorno a mo 
delli pau[)cristici e rigorosi l^i 
domanda globale de i prodotti 
non credo eliminimi tantissi 
ino II cambiamento consiste 
ra invece nella ricerca del prò 
dotto di qu lilla K poich'echi 
aspira .ili i qualità medio alta 
solitamente é ani he itti nlo 
•icl arbitrare i propri desideri 
accadrà e|ueslo si andrà alla 
ne e re.i di ciò clic e di qualità 
e insieme costa niello 

Dipenderà anche dal fatto 
che il potere d'acquisto de­
gli italiani, con la crisi, e in 
diminuzione 

Non e cosi se lupine II fatto e 
che e* in corso une unbiaiiicn 
lo di mentalità Prima chi ne 
i\eva la |>ossibiliU ami iva eli 

rittamente da Gualtiero Mar 
elicsi Ora si consultano le gin 
de ' nel Ir ittempo si He ne 
doccino anche il prezzo 11 

consumo alto prevalente­
mente simbolico 6 destinato 
ad assestarsi 

Cioè, lei dice' la crisi ancora 
non c'entra, ma produce se 
non altro un effetto psicolo­
gico 

No no ! i crisi non e entra af 
fatto Queslo Jenomeno è le 
gate» alla modifica del ciclo di 
psicologia collettiva Dopo 10 
anni eli rampantìsmo di con 
suino alla line il consumatore 
dice ina perche mi devo in 
ventare una cosa ancora «di 
più»' IV fé risco allora il me 
glio a livello medio alto voglio 
il buon prodotto piuttosto di 
quello sfizioso in piccola se­
ne e he denotai eccellenza 

Però, ci sono le tredicesime 
decimale.. 

D accorilo la crisi Ma ce ne 
accorgeremo nel 199) quali 
do la pressione fiscale saia an 
cora pili fole Allori comin 
ce remo a fare scelte del tipo sì 
o no .i questo e onsumo Oggi 
sec ondo me prevalgono [irò 
ti *si psicologici eli lunga e 
inedia durala e non elei tipo 
«e e1 la elisi non compro pili 

Secondo una nota agenzia 
pubblicitaria, in questi gior­
ni le famiglie che devono ri­
sparmiare eliminano I viag­
gi, magari, ma il cibo resta 
ricco, U cenone non si tocca. 
Insomma, pare che abbia­
mo un'idea antica su come 
spendere I nostri soldi. 

In realtà molte cose stanno 
cambiando aiichecirca i viag 
gì Le liccio un esempio Nel 
meccanismo degli ultimi dieci 
anni a Natale si anelava alle 
Maldive Nel meccanismo di 
vent anni fa si restava a casa 
Ouest anno eredo andremo a 
sciare cioè opteremo |>er li 
soluzione intermedia 

Lei dice- andremo a sciare, 
non si soffrirà troppo. Molti 
giornali hanno scritto: è co­
me quando facevamo le do­
meniche a piedi. Allora, 
hanno sbagliato tutto. 

lo non dico e he laremo bagor 
eli no Pere") I austcntà <> un di 
scorso e he ha sempre gionia 
liticamente un certo succes 
so Mentre i comportamenti 
reali della gente sono un altra 
covi 

L 
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A Babbo Natale 
richieste via fax 

• M Babbo Natale sommer­
so dai messaggi via fax Suc­
cede in Alaska, in un paese 
che si chiama North Pole do­
ve finora i bambini di tutto il 
mondo mandavano le loro 
lettere Questanno però il 
Municipio ha deciso di istalla­
re il fax e con questo mezzo 
sono giii arrivate ^Ornila liste 
di regali 

yj£Qj 

«Gvilization» 
gioco anti-smog 

Wm Si chiama «Civnhzation» 
ed e un monopoli ecologico 
Si tratta di un gioco da tavolo 
dove ciascun concorrente 
rappresenta una nazione che 
compete per >o sviluppo in­
dustriale e costruisce fabbri 
che inquinanti o «pure» Ci so­
no anche le assemblee Onu 
per evitare le calastio'i am 
bienlali 

Per i bambini 
attenti al «Ce» 

M Per i giocattoli dei 
bambini occhio al «Ce» Da 
q u e s t a n n o . infatti, su ogni 
oggetto dovrà esserci que­
sto marchio c h e garantisce 
sicurezza 

Secondo l'istituto c h e 
esegue i test sui giocattoli i 
prodotti più pericolosi sono 
quelli elettrici superiori a 
24 volt 

Niente più baci 
sotto il vischio 

• 1 II Wwi invita. «Non 
compra te più vischio e 
pungitopo» Come mai 
«Soffrono gli animali che si 
nutrono delle loro bacche» 
L agrifoglio selvatico e pro­
tetto sono in vendita solo le 
piante c h e escono dai vivai 
Niente regole invece, per il 
pungitopo «ogni anno e 
una strage», dice il Wwf 

— > •» 

«M» 
L'orologio chic? 
Costa miliardi 

•fa. New York Times sen­
za pudore Neil edizione 
domenicale ha pubblicato 
I inserzione pubblicitaria 
relativa un orologio da pol­
so che costa un milione di 
dollari cioè poco m e n o di 
un miliardo e mezzo di lire 
Dal cinturino al quadrante 
è fatto esclusivamente di 
diamanti 

E ora chi scia 
può assicurarsi 

• • Il mercato assicurativo 
ne ha scoperta un'altra è la 
polizza per chi va a sciare 
Prenotando la classica «set 
timana bianca» ci si pu6 
assicurare contro i danni in 
pista arrecati a terzi e a se 
stessi II cos to 7 Dalle 5mtlci 
alle 20mila lire a persona 
per tutta la settimana 

Ruba il bue 
e l'asinelio 
Lo arresta «Gesù» 
•BI>rCO (Como) Stava ru 
bando il bue e I asinelio di un 
presepe e Gesù subito lo ha 
arrestato 

f accaduto a C esare tA<ì//A 
il anni che I altri notte ha 
tentato di portar via le statue in 
gesso sistemate nella piazza 
principale di Calco paese del 
comasco Gesu gli ha mevso le 
manette Cioè 1 ha arrestato 
un carabinieri che si chiama 
Sebastiano Gesu bngadiere in 
forza presso il nucleo radio 
mobile di fzxco 

Il carabiniere dopoavercsi 
stimato il ladruncolo ha ri 
mevso a posto nella mangia 
loia del presepe le due statue 
Fico esattamente come vino 
andati le cosi- Cesare Mazza 
di Vertemate con Minopno 
nel e non della notte e trnvato 

in auto davanti al grande pre 
sepe allestito dai commercuin 
ti di Calco nella piazza idei 
paese e ha caricalo in macchi 
na le statue in gesso del bue e 
dell asinelio Non si sa con 
precisione che cosa l uo»no 
volesse fare delle due ingom 
brand statue alte circa mezzo 
metro e il cui valore commer 
e mie è poco rilevante Ma il eie 
stino av>».,i stabilito eh' i due 
fondamentali personaggi del 
presepe dovessero tornare su 
bllo al loro posto In zona stava 
infatti passando una pattuglia 
dei carabinien e il bngadierc 
Sebastiano Gesu ha subito 
compieso che covi stava ic 
cadendo ha raggiunto I uo 
mo I ha arrestato e ha recu|>e 
rato le statue rimettendole al 
loro posto accanto a G\*su 
Bambino 
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Il presidente della Repubblica lancia dall'Albania. 
un monito a Milosevic e parla di «crimine organizzato» 
L'assemblea delle Nazioni Unite chiede di togliere 
l'embargo militare alla Bosnia. Astenuti Cee e Russia 

«I serbi allievi di Hitler e Stalin» 
Scalfaro frusta Belgrado. Onu più vicina a Sarajevo 
11 presidente Scalfaro, in visita-lampo a Tirana con i 
ministri Ando e Colombo, ten ha attaccato dura­
mente Svobodan Milosevic «La Serbia - ha detto -
opera con metodi fra l'hitleriano e lo stalinista» In­
tanto l'assemblea generale Onu ha chiesto al Consi­
glio di Sicurezza (102 sì. nessun no, astenuti Cee, 
Russia e Cina) la fine dell'embargo militare alla Bo­
snia e di consolidare il blocco aereo 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A O O N E 

• • TIRANA. Scalfaro atterra a 
Tirana e gli viene incontro la 
povertà una miseria nera che 
gli italiani hanno conosciuto in 
diretta tv poco più di un anno 
fa quando i boa pcople alba 
ncsi sbarcarono disperati nei 
nostn porti del sud e furono 

pnma segregati in uno stadio e 
poi in gran parte rispediti ol 
tre I Adriat ico Nelle lande al 
torno ali aeroporto d i 1 irana 
fra i vigneti rinsecchiti e gli ani 
mal i rnagnssimi i bunker d i 
cemento armato disseminati a 
migliaia da Enver Hoxa testi 

moniano il pavsato 
L Albania e ancora strema 

ta e non presenta segni visibili 
d i ripresa Nel malessere ere 
scente Scalfaro 0 accolto co 
me un benefattore e proprio 
I Italia memore dei boa! peo 
pie il paese che più si sta un 
pegnando nella politica di aiu 
ti al imentari e suii i lan Baker e 
Genscher imprima di dimetter 
si) vennero promisero e npar 
l i rono ma i loro stati non con 
finano con I Albania I Italia 
invece f ino ad oggi has lan / ia 
to pi l i d i 218 mil iardi per la 
coopcrazione allo sviluppo ha 
aperto crediti ali esportazione 
per 80 mil iardi ha in corso un 
aiuto alimentare pan a 32mila 
tonnellate d i generi di pr ima 
necessità (accompagnat i da 
qualche sospetto di specula 

/ i o " i ) I militari del l operar lo 
ne Pellicano sono di stanza a 
Durazzo >• presiedono alla d i 
s tnbu/ ione ai magazzini delle 
merci nazionali e d i quelle in 
viate da altri paesi della Cee 

Perciò ei sono ali di folla a 
Tirana e poi a Durazzo e 
ovunque la gente grida a Seal 
faro «Italia Italia» Ci hanno de 
dicalo anche una piazza nel 
vecchio quartiere fascista da 
vanti allo stadio proprio nel 
centro della Capitale Scalfaro 
i> andato a scoprire la larga ieri 
alle due dopo aver incontralo 
il presidente della Repubblica 
Sali Bcnsha e 1 Assemblea del 
popolo il Parlamento al com 
pleto II tricolore e I uomo che 
io rappresenta neevono ova 
/ i on i commovent i e patetiche 
che fanno tornare alla mente 

I arrivo degli americani a Na 
poli e a Roma dopo I ult ima 
guerra 

Ma il bisogno economico 
non spiega tutto Ora bisogna 
aggiungerci la paura la Serbia 
di Svobodan Mi lovv ic che in 
combe sul Kossovo ex lugoslu 
vo regione abitata al 'JÒX da 
albanesi Lo spettro d i un altra 
•pulizia etnica» ( la stragrande 
maggioranza degli albanesi 
sono musulmano dopo la 
grande strage della Bosnia 
aleggia ad appena 200 chi lo 
metri da Tirana mentre conti 
nua lo sterminio a Saraievo 

È stato questo perciò il vero 
lei! motiv del viaggio lampo di 
Scal'aro Venuto a I irana eoi 
ministri Andò e Colombo (D i 
fesa ed Esten) per la sigla di 
due* accordi bilatcrlati sui traili 

c i u r i i t sul confine fra i du i 
paesi nell Adriatico ha scandi 
to la sua giornata eoi r i tmo de 
„ l i alt ìceii i -t Milosevic Ix 'n sa 
in ndo cl ic domenica prassi 
ma 11 Serbia affronterà un tur 
no ek t l o r i le decisivo >In Bo 
siila - ha d i ito Scalfaro nel 
col loquio mattutino con Sali 
IScrisIn - si assi .te a un cnmi 
I H organizzato a metodi intol 
lerabih Ui Serbia mantiene 
un i matrice marxista non tra 
montata e opera con metodi 
f ra lh i t l c r . , oc lo stalinista» 

•Dalla voglia d i prevalere a 
ogni costo ha aggiunto più 
t ìrdi davanti al Parlamento riu 
nito nasce la dittatura È per 
qiicsìo che chi comanda la 
Serbia vuole imporre il suo pò 
lere con melodi inumani Non 
ne h inno il diritto» L ha chiù 

K. * S 
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so così "lo non dime lit ico i 
dui1 bambini uccisi d u eccell i 
ni inquadrati nel mmno corno 
11 selvaggina» 

I accusa ripetuta a Milose 
vie e a quel sanguinoso con 
fi l i lo "allo soglie del Duemila» 
l o r t a c o m e t o r o l l ino il «pieno 
sostegno» it i l iano ai t imori de 
gli albanesi 11 capo dello stato 
I a indicato due cinturici d in 
lervento il tentativo eli lire del 
Kossovo «uni regione ad ani 
pia ve ra autonomi.1» (ha indi 
cato il model lo altoatesino) e 
I impegno per thó «nelle sedi e 
negli incontri intemazionali si 
metta in moto una Ione o p e r i 
d i prevenzione» «1 Albania -
ha ricordato - e> un punto es 
senziale d i stabilii i nell irea 
baleni le i» 

beco perche il paese «ami 
• o» 1 II i l i i gar inl ir i tutto I ap 
poggio po l i t i lo e d ip lomat ico 
possibile per proteggere gli al 
banesi del Kossovo una regio 
le «dose 1 azione serb i prt te n 

de che ! i forza delle amu vinca 
sui diritti degli albanesi che 
nella regione sono il 9 0 * una 
maggioranza» A che tosa 
pensa Scalfaro per lermare il 
«contagio della viole tua gran 
deserba7 Ieri il capo del lo Stato 
ha ricordato 1ì dee s.onc del 
1 Onu di spedire i caschi blu in 
Macedonia Pensa probabil 
mente allo presenza di osser 
vatori nel Kossovo Ma lui ha 
preferito dire cosi «Ci vuole 
un azione forte e solidale di 
prevenzione per non dover 
poi lamentare di aver peccato 
d i scarsa prt veggi u/a» 

SdlMtU 
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Belgrado vota 

Clinton 
si schiera 
con Panie 
• • HEloKADO ( l inton fa il ti 
fo per Panie e augura a Milose 
vie una sonora sconfitta Alla 
vigilia del volo per le presiden 
ziah in Serbia e Montenegro si 
intensificano le pression. inter 
nazionali su Belgrado l*i pò 
sia in gioco t> alta Dall esi o 
delle lonsul laz ion i potrebbero 
dipendere anche le sorti della 
guerra in Bosnia al imi ntata 
dal nazionalismo del preside!) 
te serbo lon la troiK! del Con 
lerenza per la sicurezza < la 
coopcrazione in Europa ha 
consegnato a Milosevic un 
messaggio con duro monito a 
cambiare rotta mentre la Nato 
i la f ì l to sapere d i aver ormai 
approntato i piani per un even 
tuale intervento militare nel 
I ex Jugoslavia II Consiglio di 
sicurezza dell Onu afcopl ien 
do la proposta della Cee ha 
deciso intanto di inviare caia 
commissione lon Bosnia per 
accertare le denunce per stu 
prò di migliaia di donne e ra 
gazze musulmane ed ha int i­
mato 1 immediata chiusura dei 
campi d i detenzione special 
mente femmini l i Disilluso il 
presidente bosniaco Izetbego-
vic le elezioni ha sostenuto 
non camberanno nulla per 
quanto riguarda la Bosnia 

Da Mostar lungo la strada che lega la Bosnia assediata al mondo 
fino alle linee dove musulmani e croati combattono gli amici di ieri 

La guerra al fronte dei profughi in patria 
PALLA NOSTRA INVIATA 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

M I VISOKO «Possono dirsi 
fortunate se non sono rimaste 
incinte Qui noi non possiamo 
fare n'ente per aiutarle Finora 
ne sono capitate una decina 
abb iamo dovuto mandarle via 
a Zenica sperando che abbia 
no modo di farle abortire È 
una cosa triste ma il problema 
non sono solo le donne violen­
tate Non siamo neanche in 
grado d i fare un cesareo non 
abbiamo anestetico, né stru 
menti chirurgici l e s a l a opera 
tona e per i mil i tan fenti» Va 
svila Sahinovic fa strada nello 
scantinato adattato ad ospc 
dak a Visoko a trenta ch i lo 
metn da Saraievc Prima della 
guerra era solo un presidio 
medico Ora il garage delle 
ambulanze seminterrato e 
perciò più sicuro è diventato 
pronto soccorso corsia e sala 
opt ratona Una ventina d i pò 
sti in lutto per mil i tan e civili 
Ci SI viene a morire e a nasce 
re in una saletta d i due metri 
per due dove manca tutto 
tranne la speranza che il parto 
vada bene e che non ci siano 
compl icazioni «Siamo gente 
prolif ica - dice vas-vi|a - In 
due sole persone facciamo na 
scere dieci bambini ogni gior 
no E il numero aumenta per 
che con i profughi cresce la 
popolazione femmini le Ora 
nel nostro comprensono c i sa 
ranno a lmeno 30 000 donne 
Ma non possiamo tenere ma 
dn e figli per più d i un paio 
d ore dopo il parto Non e 0 
posto per assiste rli Non e è 
niente» 

Visoko e una citta senza lu 
ci Le case non hanno occhi 
tutte le finestre sono protette 
da sacchetti d i sat bla e muretti 

a secco fatti di mattoni aecata 
..tati Non filtra un solo barlu 
me ad i l luminare la notte nelle 
strade dove la luna scopre un 
paesaggio spettrale d i vetri in 
frantumi e muri scarnili dalle 
schegge delle granate Si dor­
me in cant ina o nelle stanze 
meno esposte al tiro dell arti 
gliena serba asserragliata da 
mesi sulle col l ine che sovrasta 
no la citta una vol 'a abitata 
dalla stessa gente che ora 
scandi-co II tempo con i co lp i 
d i cannone lanciati dal l altra 
parte del f iume I serbi sono 
andati via quasi tutti attraver 
sando il ponte che pnma univa 
le due rive della città e che ora 
porta dal l altra parte della li 
nea un anello che stringe il 
cuore della Bosnia e tiene per 
la gola Sarajevo Nelle case di 
Visoko sono nmasti gli altn 
musulmani per il 90 per cento 
e croati e i 20 000 prolughi 
sfuggiti dalle battaglie e dalle 
razzie che imperversano più a 
nord e che li hanno spinti a 
forza fuori dalle lo«o case «Il 
nostro comune conlava un pò 
meno di 50 000 abitanti pnma 
della guerra - spiega il cornal i 
dante Cosovic che qu i tutti 
ch iamano il professore per la 
sua lunga camera d i insegnan 
te d i storia nella scuola supc­
riore di Visoko - Ora facciamo 
fatica a stare dietro a tutta que 
sta gente II 90 per cento degli 
abitanti non solo profughi ha 
la carta sociale che garantisce 
1500 dinan al mese al capota 
miglia quanto basta per com 
prare un chi lo di pane Insom 
ma serve solo per attestare 
uno stato d i povertà assoluta» 

Le famiglie fuggite da Jaice 
Olovo Kozarac sono amv i te 

Le donne in divisa di Visoko 
tra gli islamici dell'esercito bosniaco 

«Non sarò presa 
prigioniera 
So usare le armi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MB VLSOKO «I tee io tutto 
quello che fanne gli altn II 
e i ioco se serve fc. i turni d i 
guardia sul monte sulla pnma 
linea Non ei» nevsuna diffe­
renza» Mirzet i s alza di scatto 
quando sente q i a lcuno alla 
porta Da dietro il vetro giallo 
smerigliato spunta però la fac 
eia bella e severi d i Rabiia 
Nelle mani ha un vassoio pie 
n o d i frittelle spolverate di zuc 
chero lz> posa sul tavolo e da 
vanti ad uno speci hio si passa 
la ni i no tra i capell i schiacciati 
dal basco Sono due delle Ire 
donne della bnga a I ufo 110 
milit in in tutto m isu lman i b o 
sniac i schierati cr n altri grup 
pi in difesa d i Visc ko La l inea 
del fronte passa a i n ce ntinaio 
di metri dalle ultiir e case della 
e itta arrampicate nel fango CI 
si muove in fre tta t o n la testa 
istintivamente ine issata tra le 
spalle mentre si sente I esco 
degli spari Ma in e a v i si entra 
sen / t st i rpe a l luso musul 

mano lasciando fuon gli anfi 
bi infangati «Riuse lamo quasi 
a vederci in faccia con i serbi» 
Per riconoscersi d i notte por 
tano uno straicetto fluoro 
scente annodato alle spalline 
verde per i bosniaci rosso |x r 
gli altn 

«Certo che ho paura e> natii 
rale dice Mirze ta 23 anni e 
capell i lunghi e biondi Ci ne 
i v t v o di più ali inizio Ma pau 
ra ne ho sempre t o m e lutti gli 
altri Come tutte le persone 
nom i ili» Alla possibilità d i fi 
nire prigioniera dei serbi non 
vuole neanche pensart i Sa 
che cosa su i tede alle donne 
cadute nelle inani dei «t t truci» 
«Ilo imparato ad isun le armi 
Non gli darei la possibilità d i 
prendermi prigioniera Quanto 
al resto ine la vedo da sol i» di 
ce con aria tranquilla Mirz i tu 
non ha vocazioni eroiche l'n 
ma di Ila guerra era disoeeu 
pala non t i> me lite d i i inpor 
tante iella su i vii i eli allora 

qu i con quel lo che ivevano 
addosso e storie di orrori tutte 
uguali e diverse nello stesso 
tempo Contadini per lo più 
sopravvissuti per settimane nei 
boschi pnma di riuscire ad ar 
nvare in questo posto dove le 
notti e i giorni sono ancora al 
traversati dagli spari ma la citta 
non è assediata e ì prolughi so 
no gente d i qui bosniaci come 
gli altri non solo un fastidio da 
circoscrivere in campi come 
prigioni I centri d i accoglienza 
sono le aule delle scuole tap­
pezzate d i coperte e materassi 
Basta aprire una porta per sen­
tirsi attraversati dagli sguardi 
delle donne e de i bambin i 
«Ecco il regalo che mi hanno 
fatto i cetniei - dice un anzia 
na contadina indicando I orbi 
ta cieca di un occhio Sono 
nmasta per otto ore f i ' i l a in 
mezzo alla slrada pnma che il 
mio vecchio ini trovasse hd 
eccomi qua» Con I e* eluo 
buono però segue il Usoro eie I 
le mani che filano la I tu ì da 
un fuso si faranno gonu'ol i e 
poi calze por i milit in al f ront i 
il tempo qui non ù solo itt i s i 
in f in i t i come per i n'ugiali 
ospitati negli alberghi di Spala 
to accueciati per ore sulla ino 
quel le dei corr idoi 

M i r ò fami Le donne mfi 
lano le dit i nella cintura e ten 
dono la gonna per mostrare i 
chi l i persi Un occasionale di 
stnbuzione di cioccolata ai 
bambini fa salire la tensione 
gli occhi del le madri si assieu 
rano che ì figli abbiano avuto 
la loro razione «In questa gon 
na potrebbero entrarci due 
persone» si lamenta una gio 
vane scura passandosi la ma 
n o sullo stomaco per far capire 
che è vuoto e che il concentra 
to bmnastro dei barattoli d i 
«sopravvivenza» distribuito giù 
nelle cucine non basta a sa 
ziarsi 

l-a Mezzaluna rossa la Cro 
et rossa e la Cantas fanno 
quello che possono per aiutare 
i rifugiati lavorando gomito a 
gomito e distnbuendo tutto 
quello che hanno senza fare 
distinzioni di credo Solo che 
quel tutto ù niente di fronte alle 
faine e al freddo di questa gen 
te «Le (abbnehe sono chiuse 
non e e*1 lavoro e le campagne 
sono slate abbandonate alla 
gucr r i dice Vchid Sahinovic 
responsabile eie I governo bo 
sniaco per gli aiuti umanitari -
11 30 40 per cento dei soccorsi 
arriva dai paesi arabi forse d i 
pai Di nostro non e e. rimasto 

m e n t o 
1 ulto quel lo che e r> a Viso 

ko arriva da fuori arrancando 
con i camion lungo una strati i 
fangosa che è poco più di un 
sentiero sbancata d i recente 
sulle montagne tra 1 arcui e Ki 
seljak per aggirare le allure 
dalle qual i i serbi tengono sot 
lo tiro la statale per Saraievo ci 
vogl iono quasi due ore per co 
pnre i trenta chi lometr i tra i bo 
schi disseminai., d i .posti d i 
blocco e d i luci fioche ai paesi 
ni innevati in lontananza 

È questa strada che lega la 
Bosnia centrale al resto del 
mondo come un cordone om 
belicale che si snoda attraver 
so Mostar fino alla costa adna 
tica Da qui devono passare 
tutti i r ifornimenti i camion c i 
nehi d i aiuti umanitari siglati 
dalle associazioni più diverse 
che si incrociano a fatica ne I 
fango costretti a f ir manovra 
ogni volta percedersi vice ndc 
volmente il passo Da qui pas 
sano anche le anni elle sfug 
gendo ali embargo cercano di 
paleggiare i cont i Ira lo forze e 
i mezzi dell ex esercito |Lgo 
slavo ereditato dai sorbi e I un 
prowisazione dt II armai i bo 
sniaca nata insieme illa guer 
ra Per questo te ner i il control 

lo di questa sl iud. e Vii ile pv f 
nuisulm un * croati 11 pnzzo 
pagato (inora si legge lungo il 
percorso toste liuto di villaggi 
distrutti con consapevol i siste 
m i n t i un abit iziont dopo 
I ultra st nza nulla lasciare ali i 
volubilità del e iso neanche 
centosessanta chilometri t r i il 
conf ine con 11 Croazia e Sara 
levo una quindicina di posti di 
blocco sorvegli iti da inn tan 
speiso giovanissimi su una • 
strada per un lungo tratto spro-
fond i la nell» gol ì dov i scorre 
la Neretva Non ò sialo nspar 
miato un solo ponte ma si 
continua a passare sfidando il 
tiro dei serbi e mascherando la 
tc i r ionc con scherzi nervosi 
s o l f i t i da lunghi silenzi A pò 
e hi chi lometri da Mostar I .iti l i 
sta sbircia istintivunente sulla 
s u i sinistra m in t r c cor r i nel 
buio a fari spenti e sopra lu le 
sta sibilano l i gr inal i fin Ito 
sul la i entrale it lrotlcl lne i 

Su e|iiisla strada si n i t r p i i i 
ane l l i il t irieo di coperte ve 
siiti pesanti e l i n n a parl i lo da 
IJologn ì con l i sol i scorta eli 
un rapi r t s i n t a n t i d t l Comit ì 
to di solici m i l a con i rifugi iti 
ile 11 e x lugosl ivi i i t o n 1 o 
bi t t l ivo i l i ( ploran strada e 
possibili! i eli gì un Il irt lo pri 

m i nti e he valga la pe na i l i rat 
contare I anche questi mesi 
da militare le sembrano qua! 
i osa d i assolutamente na tur i 
le Diventa rossa a farsi folo 
grafare t o n il mitra in m ino 
«Combatto penne - qui ci sono i 
miei unici perd io li voglio 
aiutare - elice indicando con 
un gesto i Ire militari stellili sul 
divano dt I quartii r geni r ile 
della brigata ma iute nd i n t l o 
i n d i e quell i fuori h pi re be' 
soglio battere I ìggnsson M i 
qu indo finirà 11 g u i r r i finirà 
uicho 1 i un i vii i militare I ut 

totorner leonie prun i» 
Alle he Avclo Ì6 uni i t o 

muni i ulti d i I grup|>o non vi 
d i I ora d i toni ire alla si i i di 
prima l i e i v i 1 unpieg ito e 
vorrebbe (on l inu ire a farlo in 
vet i di p iss ire il te mpo ic»»n 
ture i t o l p i di i s t rb i e i nsp ir 
ini ire munizioni •( i t ini i 
gè lite eli Visoko d ili iltr ì p irti 

elice Molti .unn i iti un i sol 

tu Si f ì ane or i f iticu i e roder 
ci Mulo i8 anni e ra inveì e 
s irto alla K I K una lubbrica d i 
p i l l am i Or i o esperto d i mine 
• l.a gin rra finirci - dice si turo 
- 1- ci sani una re pubi licu in 
cui potrt mino vivere tutti insie 
me» 

!• un esercito part ieolan 
qui Ilo bosiuato Non e i sono 
gradi ne* mostrine spariti in 
su me a qui Ile»che er 11 esorti 
ton igos l i vo Oli uffit i ili (juasi 
tutti serbi sono (1 i l i i l t r i p i r t c 
de I fronte OLI I sono naie briga 
te con un i stnitturu pu simil i 
u qui II i di gruppi partigiani 
elio non ul un i s t reito vi ro t 
proprio l ' i r un t i nini,no di 
uomini e lonnc e e un co 
in mei ulti e un sict t i l i litri 
sono tutti ugu ili nulli in pi r lo 
piti mipri \ M S iti 

( o l i l i il i OHI mei ulti ( oso 
sic il professori divi nu 'o ri 
spous ìbile d i l l i co lm imi izio 
ni dt 11 i semin i i i n t di II i !ìo 

sin ì (entr i le tu virtu d i 11 i sua 
esperie nzu d i r idiouinutore 
Parlando alla radio ha i i np i r u 
lo 1 italiano Nella sua e is t 
most r i volentieri i trofei u n u 
Ululati nei t on to rs i u i t i rnaz io 
nali per r idiouin itori I le ip 
purecchiaturo elio gli m u s i l i 
tono eli in mie n i r i ip i rti i con 
t i t t i eon le divi rse ire e de I 
f ron le i e I il figlio nlugi i lo in 
Italia insii me illa nipeitin t dt 
pochi mesi II professori mdit i 
su l la tur tu le ulture s t r ipp i le il 
control lo dei se rbi ne II* ult imi 
settim me ì sud di S j r t j i v u 
«Non Ove o m un iute rvi i l l u d i 
rotto dal l i ste rno ( b i s t e n t i 
Ix elle fosse tolto I e mb Ugo 
d i t i Al r i sto e i | K usi ri inni i 
i l i soli Ma ( I v rvono li trini 
quell i si» Il rnnprou ro m in 
che troppo solt inl tso i si rsi> 
I I urop t t l i N i / ion i L mie 1 
non e soli il p io t i sson | t n 
s irl t tos i «S ipi s ino i In ni li 
IVI v uno irmi il ( ontr ino i l i i 

si rbi I e nudisi ni/* t ni (|in sti 

casi i un ingiusti/ i i» d u o il 
sinil tee) d i Visoko I uni ut indo 
lu scoinoci i prose nzu dei eroa 
ti • Ind i l l i in e Milosevic v i n o 
f i t t i d i II i slissa p islu N tzio 
n ih>! i I uno i ol i l i I altro Mu 
e h i possi i i no f in el isol i '» 

C i nc l ud i inni ne sono urri 
v iti lo sic ss i pi ro Vi lille III 
que i union ne 1 giro di p i x h i 
c'iorni A Visoko e i1" lorim nto 
Per (lue giorni e onsee utivt il 
pre siili liti Al i | i l/( tb* govic 
vii ni in Mtt i i disc liti ri i on U 
intoni i uilil in i i isili -Di i o 

si si n si ninno 1 inl i dn i il 
proli sson usti n* nulo ottnin 
sino e o l i l i t u f i i Visoko ( oi 
vinti di pol i r vine e ri |x re tu 

non si può i me i llure un pò 
polo - M i bisow;ii ì e ri cleri 
soli t qui Ilo IH si ne si ( u s i 
pi re 1 il Iroiitt I k iiotizii so 
i b i l i \ i / I I I l u s s i l i ( 

I n i i s il i i t cjr n i li ( i 
l o f i l MS i 11 r I i Min d i I 

l i n i M K r r in S ir IJI s o 

mt l ini o d i Visoko t o n ile ipo 
luogo ( mil iuno e ',< ha gì t 
adoti ito grazie illa e ip i 'b e t 
di v o l o n l i n di tulli le siglo un 
campo profugh inS los tn ia a 
Ribniea Stavolt ì però I i strati t 
rj piti lutig t le nt i t ippe d avvi 
l inamente) alla Duorr t p issali 
do per I ubi ma / u g ibn i o li-
fonte d i karlov te dov i non si 
combatte da tempo ma i vetri 
ilio finestre quando ci sono 
senio ani ora m u n ì iti d i larghe 
strisce di nastro aiti s ivocontro 
il rischio de Ile selle ggi i n t a s o 

d i esplosioni Un lungo pi re or 
so .erso ' i t o s i i c roa t i a m o 
r i nftst il ì d i gruppi di e t i n i 
t i come tull i qui ehi ununo i 
se rbi usunelo una e itegon t 
più po l i t i la eh i non etnica o 
re tigios i bande d i i r rcgolan n 
re i l i ì briganti in nuov i versio 
ni e h i si nutrono del e l im i di 
i l l eg i l i t i Use iato d il11 guerra 
pt r tssalin t ist isol ite e 
prt n i tor i se nz i cine de re Un 
i x I tratto eli cos t i ê  u n t o r i 
esposto .tilt loro incursioni 
Una I mugli 11> si ita stormii! ita 

&&$& In alto Scalfaro inaugura a T-ana 
piazza Italia 
A sinistra e in basso credi 
differenti 
per pregare per la pace 

solo q u i l t h t giorno la in 
pressi di 7 ra 

!>a litania dei cai non di aiuti 
si incanala perciò in code chi 
'ometnthe per p r inder t il I n 
ghi Ito per Pag e iggiran' la 
str id i insicuru t bloccata da 
un viadotto I l ' to saltare dui 
s c h i In Croazia come m Bo 
siila t ' n o i ino quasi soltun' 
lir e i bianchi veicoli doli Onu 
in to lonnat i in convogli di u n 
non *•! e ìpiscono ne ciirezicme 
ne" « o p n II conf ino bosrn i o 
di Me'lkovic 0 ancora Ioni ino 
si è- ancora al sicuro in Croazi t 
e gì i si vedono passare j folle 
vi locita i t a s i hi blu ingabbiati 
in giubbotti intiproietti le con 
il mura che spunta dalle Ione! 
le dei blindati piotette da sat 
chetti d i sabbia Lunghe aulo 
colonne blindate Non si può 
vincert una sensazioni d i uiu 
t i l iH Ì_MÌ stessa che coglie 
ql i indo i l tonf ine unudonnu 
inz ia i i i fuggi t i d ilio bombe di 
1 r ivmk si iggrappa ul finesln 
no dell auto supplicando di 
portarla da l l , l i t r i p i r t e d i l l a 
Irontiera lei e il nipot ino le i 
ino -"i piedi sotto la tettoia di 
una legna l i i guardare la 
pioggia t h e cade t i camion 
e he passano Oltre il |x>sto di 
b i o t t o lo l u t i d i Metkovic i le 
insegne luminoso d u bar Ix? 
lai rime de Ita donna sieoufon 
dono sul suo viso con I' gocce 
di pioggia Ma non riuscirà i 
var iare il conf ini Non ha le 
carte l-a Croazia non iccelta 
più profughi che non siano 
i roa l i 

HJKALK 
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MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
Per il 1993 l'Assemblea dei Delegati del 12 Dicembre 1992 ha deliberato i 

Benefici di Mutualità a favore dei Soci Assicurati nei Rami Danni e nel Ramo Vita 

Rami Danni 
P( r i contratti pulitini ili stillili i l il i din enei un inno (con esclusioni dei conti Ti in 

clolpg i ud altro Compaqmt l il enntr buio cioè i iiromio i qli i c c i sson eli polizza 
d i vi r s u t i lh Socie i pei il 1993 i M i o i riottu dell i s ignon' t pircontu ile 

20% 
P, i , poi m INCENDIO RISCHI AGRICOLI ed A ^ m R E A L E 

il che comporta una riduzione nll 80% del premio annuo di poh « a 

Ramo Vita 
Pf f l( pu / / t v quii ci i din « no m inni (cun LSI lu ioni de III poli/A n Jt U g j 
td ditti; Cump iiji ti i (I qiiLlIt» ind r / / i t i i ) v iliM(il>ili e tu <)n runlnttuuImLnn 

(juclnno di i n p i ite ol in u ili tuu ulol v< nqonu LUMCPS^I p ut r o h n bendici 
ujli< t| tt il'i sinqolL s tu I/K ni oonlr i*tu ili 

( Informazioni par t ico lareggiate presso le Agenzie del la Società) 

" " W . » V I P i li r , «. * „ ,1 « Vi*a wa. J« • Hit ,«rfWJ«i,'*sa 
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1418 fondamentalisti di Hamas abbandonati in un limbo di terra 
Beirut si è opposta all'accoglienza. La Croce Rossa manda aiuti 
Nei Territori clima rovente, gli estremisti minacciano rappresaglie 
«Colpiremo ogni sionista». L'Intifada promette 10 giorni di «rabbia» 

Deportati nella terra dì nessuno 
Il Libano respinge i palestinesi, Israele nella tempesta 
Non sono mai amvatt in ubano 1418 «deportati pale 
stine&i Beirut si è opposta con tutte le sue forze E ora 
sono fermi sulla «terra di nessuno» nella fascia di sicu­
rezza Sotto il freddo e la neve La Croce Rossa sta alle­
stendo un piccolo campo Clima di fuoco nei Territori 
Hamas colpiremo ogni sionista II comando dell mti-
fada promette dieci giorni di «rabbia esplosiva» Il 
mondo s indigr a e condanna il governo israeliano 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

BJJJ GERUSALEMMI. Fa un 
freddo dannato sulla «terra di 
nessuno» Sei eh lometn sci 
chi lometr i d i inferno per 418 
palestinesi Israeli» ni e libanesi 
si scrutano da lontano In m e / 
io loro piccolo esercito d i 
reietti Piove e nevica su questo 
fazzoletto della cosidella fa 
scia d i sicurezza II mondo si 0 
indignalo ma non e successo 
nulla La c'eportaJione e stata 
latta nella notte con il consen 
so del 91 per cento dei cittadi 
ni d Israele come un sondag 
gio d opinione c i nvela con 
dotto su un campione «rappre 
senUtivo» della popolazione 
ebraica del paese Ed eccoli 
qui "i terroristi. c o n o arrivati 
ali alba ancora bendati e inca 
tonati Con i l c o r a r o i n mano e 
cinquanta miseri dollari in ta 
sca che non p c T i n n o forse 
mai spendere Si o n o accuc 
ciati in terra ten t indo d i na 
scondersi dalle intemperie d i 
questa terra amara con quelle 
poche coperte consegnate lo 
ro dal l esercito israeliano 

P r e g n o Pregano e mostra 
no la loro rabbia alle tv Pian 
gono Imprecano Le loro fa 
miglie a Gaza ad Hcbron 
hanno riconosciuto forse per 
caso dal piccolo schermo 
qualche loro pari nte II gover 
no Israeli ino inf i t t i non ha 
ancora comunicato a nessuno 
i nomi degli espulsi Chi sono7 

Non si s > Sono stati "prelevati» 
dal gruppo degli ult imi 1200 
arrestit i oppure fanno parte 
dei Min i la palestinesi che lan 
guivano nelle carceri israelia 
ne sia da anni7 E sulla base d i 
quali accuse concrete sono 
stati sradicati i l le loro case ai 
loro bambini al loro lavoro0 

Il conf ine libanese di Man 
As / o h o u r ò la Qualcuno ha 
cercato di sgranchirsi le gam 
lx> e di arrivarci mag in solo 
per vedere da lontano la tanto 
sospirata valle della Bekaa do 
ve sono i fratelli mussulmani 
•He/bollah» No non si può [ 
militari d i Tel Aviv che come 
falchi control lano que sti nuovi 
«dannati della terra» hanno 
immediatamc i te sparato in 

Ghali, Clinton e Cee 
condannano il blitz 
«Rabin toma indietro» 

U M B E R T O D E O I O V A N N A N Q E L I 

• • Condanna [ier un atto 
che contrasta con il dintto in 
tema7ionale e soprattutto 
p.k.-occupa/tonc per il futuro 
de l negoziato sul Medio Orien 
te sono questi gli elementi che 
accomunano le numerose rea 
/ i on i della comu i ita interna 
zionale alla "deporta/ione» de 
gli oltre quattrocento attivisti 
palestinesi d i Mam is in Libano 
decisa dal governo israeliano 

• Rabin ntorna sulla tua de 
c is ior io questo in sintesi e il 
messaggio inviato al premier 
israeliano dal segretario gene 
rale dell Onu Boutros Boutros 
Ghali che ha chiesto la revoca 
dell espulsione per consentire 
1 «immediato" r i tomo dei pale 
sttnesi nei territori occupai In 

una dichiarazione Ghali si e 
detto "molto preoccupato» per 
il o rowed im ' nto adottato da 
Israele I ordine - ha rilevato il 
segret ino generale del l Onu -
•e una iper t . i v io l i z ion i della 
quarta Convenzione di Cime 
vrj» che proteggi i diritti civil i 
nei tenitori occupati "Tutte le 
parti conclude Ghali devo 
no adoprarsi per evitare atti 
e he potrebbero aggravare la si 
tu i / ione e ostacolare il prò 
eesso d i p ice Prima che sia 
troppo tardi» Anche il Consi 
gho di Sicurezza potrebbe 
chiede re a Israele d i (are mar 
eia indietro un progetto di ri 
soluzione in tal senso 0 st ito 
presentato ieri ai membri del 
Consiglio dai p ies i non i l l i 
neati 

aria un centinaio di co lp i per 
dimostrare che nm irranno 
per due inni sotto il loro d i 
rissimo domin io II 1 ibano in 
'atti non li ha voluti E perche" 
mai un paese sovrano l i m i n o 
sulla c?rta dovrebbe accettare 
questo «regalo»' AH ilb i per 
ordine del pr imo ministro FU 
fik al Mann e di quello della Di 
fes i Moshsen Dalloul le forzi 
d i sicure/za di Beirut iv i vano 
gl' i piazzato carri armati e 
mezzi co r r i z /a t i lungo tutt i 11 
linea d i frontiera per impedire 
il passaggio dei fondamental i 
sti islamici eslrad iti «La nostra 
posizione ha dichiarato Dal 
Ioni e e solutamente decisa 
è funle» E perche mai 1) una 

seo d i cui Beirut è solo un prò 
U. Monto dovrebbe togliere le 
e is lagnpdal fuoco a k i b m ' f i 
miri imoc i se Assad il leone 
sinano si perdeva I occasione 
divedere Israele al centro d i Ila 
e ntic ì intemazionale l allora 
ecco il via hher i per la prima 
volt i dopo tanti inni alle tele 
usioni e u giornalisti aceri d i 
t iti in l ibanod i am\ ire al con 
(me f mostrare il mondo le 
unni igini dell i bru ale d i por 
t iziot i i Pil ecco i l v n l iber i 
ilici Croci Rossa intern iziona 
e ehi d il pr imo pomeriggio di 

ieri tenta d i alleviare le sofie 
renze clcf l i integralisti arabi 
costruendo un fragile «campo 
profughi» provvisorio VI ì sani 

l i loro casa p i r due anni 
Israele non tornerà indietro 
nonostante Bush Clinton la 
comuni tà europea I singoli 
paesi abbiano protestato u o 
[interne nte 

C lini i d i fuoco nei territori 
occupati Ieri era giornata d i 
preghiera Nelle moschee e 
non solo in quella di Al Aqsa di 
Ccrusaleinmc i muftì hanno 
tuonato contro la misura presa 
da Rabin e soci 1 abbiamo vi 
sto e sentilo questo c imi i 
ivendo girato pi r un pò per la 

C isgiordania isolata da cinque 
giorni da Kamallah a Bil ie ni 
me Lo sciopero dappertutto 
e generale I visi sono cupi e le 
si Non si sa iosa succederò 
ora Hamas promette sangue 
Un comunicato del gruppo af 
(ernia -Questa ò un ì dichiara 
zionc di guerra l'inora erava 
ino soliti attaccan p< rsonalc 
militare israeliano ma adesso 
i olpirerno ogni sionista» I l i o 
m indo unificato dell intifada 
Il i ( i l to sapere eh i ci s i ranno 
«dieci giorni di rabbia esplosi 
\ i» Si teme lo ha scritto la 
s tamp i araba d i Gi rusa lcm 
me che I espulsione di attivisti 

dell organizzazioni fonda 
mcntalista s u un primo passi; 
verso il trasferimento in mass i 
della popolazione pilcstinese 
al di fuori dei territori E si ha la 
certezza almeno a leggere i 
quot idiani "Al Quds» e «Al f-a 
|ar» che la deportazione abbia 
definitivamente sepolto la spc 
r inza d i i n a soluzione di p i 
ce Brutte notizie da Waslimg 
ton I col loqui sono interrotti 
I-a delegazione israeliana i già 
tornata a casa Eliakim Kubm 
Stein il capo ha detto «Spi ria 
mo di r iprende» il negoziato 
dopo l msediumcnt > di Bill 
Clinton" Il che vuol dire che 
[>ir un mes i a l m i no tutto s ira 
t o m e prima I palestinesi di Ci 
sglordania e G iza s t i l i no vi 
vendo il loro pi ggior moinc i i 
lo 1 Olp ò in difficolta le I r i t 
tative sono bloccati 1 lamas 
appoggiato n< Il occasione 
d li la .Illuni islanuc i e d igli i1 

tri gruppi più estri misti c o m i 
le "Pintere Neri» eerchei i di 
esaltarsi in i na possibile ntor 
sionc 

Kabul cl ic (orse st i per in 
nunciare una svolt ì ci imorosa 

per 
ibil 

in un on l roeon Ar i f i t 
us< ire I ili in i | issi prob 1 
un l it i I 11 ipi o n quale vico 
lo L i l i o 11 w s o I l a il mon 
do lontre d e l o n una p i r o i i 
Si s L,ioi i tos i mi si li credibi 
111 i govi rnaliva 11 suo proli lo 
d i statisi i si ridi i in b isso 
Qualcuno con u ìque ha una 
rcMpisecnz i L il Mi retz parti 
10 cieli i sinistra eh i ne l i i riu 
mone ts >vcrii Jtiv i che avevu 
de-eisi> l i d i p i rloz olle non 
ivi va avuto il congn io nior ile 

di ribellarsi il i in comitati» 
n ì t r j l i u r i sera ha sconfissa 
tu i propri ministri «Si t r i l la -
d m u n i n o t j ullicialc di un 
p r o w i d i u i i nto i h i v i contro 
ogni dm I > uni ino» Ma per 
(ortun t e ni jn tu di ciuci 91 
per u n t o ehi si i d ich ia r i t i ! 
lavi r o o l c ali i d e p i l a z i o n i » 
non tutt ì Isi u li !i i pi ri luto la 
r ic ioni 11 n uv im in ' o p icifista 
»Pi aie Now ha I itto pubblica 
re o r in i l i ins ziuni sui giornali 
|Kr esort in il premier ad av 
vi i n un Juil m diretto con i 
dir igi liti d i II Olp pe rehò «non 
11 repi s ioni ni i 11 p ice i>or 
t i ra ini ali isolamento dei 
gruppi est re misti» 

I palestinesi del gruppo fondamentalista di Hamas deportati nella terra di nessuno tra Israele e Libano 

•Condivido la r ibbia la (ni 
stra/ione e lo sdegno del pò 
polo israeliano ha dichi irato 
il futuro presidente degli l sa 
Bill Clinton in un i l o n f i r e n z i 
stamp i tenuta a 1 ittle Roe k 
ma dall altra p irle sono preoc 
eupato che ques t i espulsione 
vada oltre i limiti e metta in pe 
ncolo il processo di [Mie» 
•Spero che si possa tr iv ire 
un altra via» ha aggiunto Cini 
ton che ha ribadito I impegno 
una volta insedi itosi i l la Casa 
bianc i a «fare tutto il j>ossibile 
per mandare av ulti i col loqui 
eli pace e per mantenere il ruo 
lo di promotore degli Stati l ni 
ti» Da Little Rock i Washing 
ton dove i delegati p ìles ini si 
u col loqui d i pa té hanno in 

eontrato u n il presidente 
uscente George Bush e il capo 
del lo stalf presidi nzn lc non 
che artefice del negoziato ira 
b o i s r u l i i n o J imes B iker 
Per Bush ha -pari ito» un co 
municato lilfuso dal Dip irti 
m i n o d i st ito «Gli St iti Uniti 
condannane fermamente 1 at 
to di espulsione come d litro 
l i t i ) i r a i w i nuto in preceden 
/<i p u I uce islonc della g m r 
( In di I ronl ier i israi II in 1» Al 
di 11 delle diedi irazioni ufficia 
Il n qu i sic ore i vertn I i m i ri 
i ani sono inipegn i l i m frenet 
che consult ìzioni i on Gerus i 
lemme per conv i iK i re Rabin 
d e l h neees ita di ritornare sui 
propri p is «Vi sono i nco r i 
margini di manovr i l i i n v e l i 
to n( Ila t ìrda serata una fonte 

del Dipart imento d i slato Ld e 
forse per questo che sino a ieri 
gli Usa hanno bloccato una ri 
soluzione di condanna d Israe 
le d i parte d i I Consiglio d i Si 
cur i zza dell Onu 

Condanna e preoccupa/ io 
ne sono espresse anche nella 
protesta ufficiale di Ila Comu 
iute» europea verso Isr iclc per 
un atto e sottolineato nella no 
ta licenziata dal I oreign Office 
i nome dei Dodu i che cost 

tuisce «una violazione de la 
quarta convenzione di Ginevra 
e nella fattispecie una viola 
/ i o n i ck Ila sovranità d i I I iba 
no» »! governi europei prose 
gì e la nota C c i hanno so l l i 
u ta to le autorità israeliane a 
pennettcre il r i lomo m im i dia 

to dei deportati i d li i nno 
espresso il t imore che il fatto 
comprometta ti fragile proces 
so di pace in Medio ( riente 
1 espulsione CICL.II attivisti d i 
I lamas nun e solo un itto con 
trano al diritto intc rnazion ile 
ina rischi i incile di I >re il t,i > 
co degli estremisti palestinesi 
contrari alla p ice id al leni i ir 
lo e un comunicalo della I ir 
nesina in cui si esprime «viva 
deplorazione per 11 decisione 
del governo israeliano ci 
espellere oltre •100 pal i stillisi» 
«Il gravissimo episodio del ru 
pimento e dell assassinio del 
sergente maggiore lo ledauo 
sottolini a 11 nota del ministero 
degli Lsteri - che ha originalo 
il provvedimento e-1 un gesto 
esecrabile cl ic mi rita la p u 

leni i i e > i I imi i I ult» via le 
espulsi ni oi in iss i oltre a es 
sere coutr ni i diritto interna 
zionuli noi 
soluzi ine d | 
no di I a il L, 
opponi 'ou i 
ziale li ci rsi 
noie i 11 p u 

,v u n ino una 
ii m t rischi i 
» i di qu inti si 

I ) oeesso nego 
Di inali go te 

i d i posizione del 
ministri dcgl Lsti ri francese 
Ki lan 1 Dum is .Rai in torna 
mdi i Iru il miss iv, o e un ini 
me e 1 i I l i lo da un 1 co 
min i t » ni in / ina l i e h i e i r 
to i o n i i J i cs in l u n s i d i r a t i 
dal pri uni r 1 l ' junsla come 
osi I ì i i l i Un allo di co 
raggio e nu l l i i s iu l l ne que 
sic ve* i «t j in u^ ind etio» f 
qui sto e < ra-,1. ( i he si e Ine di 
oggi a t/haK!< ib in 

|)<ISint) 1 1 

«Deng Xiaoping 
non sta bene», 
dice EKsin 

Deng X iaop ing (ne l l a fo to ) n o n sta bene Lo l i i d i i o il 
pres idente russo Boris leltsin g iun to a Pechino p e r i i | r 
i n o vert ice russo-cinese «Purtroppo n o n sta m o l t o I H 
ne» ha de t to le l ts in ai c ron is t i agg iungendo d i aver f it 
to pervenire gli augur i d i un p r o n t o r is tab i l imento 1 
mass imo leader c inese Deng X iop ing 88 ann i ha i h 
b a n d o n a t o da qua l che a n n o la vita po l i t i ca i l i ma 
con t i nua a gestire la cosa p u b b l i c a d a d iet ro le qumie 
D i t e m p o egli non riceve a l cun ospi te stranie ro 

A gennaio 
i primi caschi blu 
in Macedonia 

I p r i m i casch i b lu c h i 1 ( ) 
n u ha dec iso d i inviare i , 
Macedon ia per ev i ta l i ch i 
1 ex repubb l i ca |c.s,c^liv I 
sia toccata da l la L,ue rr ì ir 
nve ranno a Sfcopie ir ì il 1 

_ _ i ^ _ _ ^ e il 15 genna io Ix> ha d i 
ch ia ra to il min is t ro n i ice 

d o n c al la Difesa V l a d o Popovski Un ba t tag l ion i d i a 
val lena d i 700 u o m i n i sarà incar icato de l la sorvegl i mza 
del le f ront iere c o n la Serbia E la p r i m a vol ta nel la ston i 
de l l O n u che v iene attu j t o il d i s p i e g a m e n e ; prev i u l ivo 
d i un cont ingente mi l i ta re 

«Russia 
democratica» 
si divide 

•Russia d e m o c r tu i il 
m o v i m e n t o po l i t i co e In 
ha sostenuto sin qu i b o r s 

El is i l i po t rebbe i t n r i p r e i 
dere un c a m b i a m i r i to r 

d ica le de l la sua strategia 
_ _ _ _ _ — — 1 _ ^ ^ _ _ _ du ran te il congresso e he si 

r iunisce ogg i e n o n i un 11 

par t i to r e p u b b l i c a n o u n a de l l e c o m p o n e n t i de l e i r t i 1 
lo c h i e d e il passaggio a l i o p p o s i z i o n e d o p o il c o m p r o 
messo ragg iunto da l pres idente c o n il f ronte m o d e r i t i i 
le d im iss ion i de l p remier Egor Gaidar 11 leader de I m o 

v i m e n t o Lev Ponomar iov sost iene invece c h e Russi ì 
democra t ica» dovrà sostenere anco ra il p res ident i i l 
m e n o s ino al i 11 apn le da ta de l re fe rendum «che r u t 

tera ( ine al la bat tagl ia fra governo e pa r l amen to 

Multa record 
per il comico 
scurrile 

H o w a r d Sterr un i m u c o 
che t iene ogn i g ion o TU 
l ion i d i amer i can i mco l l it i 
a l la rad io descr iv i ìdf le 
sue fantasie sessu i l i e d 
venta to un eroe invo mi t i 

- — - — _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ — _ n o La Inf in i ty l i c o m p i 
gn ia rad io fon i ca c h e lo s i 

pe l id ia e stata mu l ta ta d i 600 m i la do l la r . d i l i i I-C C I 
e nte amer i cano c h e regola le t rasmissioni Radio l \ 
per gli «eccess .orbal i» de l c o m i c o La mu l ta h i iaiK in 
sorgere le o rgan izzaz ion i c h e v ig i lano s u l h l i b e r t i d i 
espressione garant i ta da l Pr imo E m e n d a m e n t o al i i Co 
stituz o n e a m e n c a n a t ras fo rmando Stprn in un p i lad i 
no de l la battagl ia c o n t r o la censura Sterri che somig l i i 
a Bob Dy lan e d e a l to uue met r i par la senza sosta d i I 
suo o r g a n o sensuale del le sue fantasie erot iche de Ile 
funz ion i de l c o r p o A l cun i g iorn i fa ha des i ritto p e r o t i 
un o ra senza r isparmiare a l cun det tag l io cosa farebbe 
i M iche l le Pfeiffer se la b i o n d a attr ice avesse la sventur > 

d i f i n r e ne l suo letto 

Pallottola 
vagante uccide 
a Brookiyn 
il preside modello 

È stato ragg iunto da un 
pro ie t t i lem p ieno |x_tt i 
men t re attraversava il co r 
fi le aper to d i un c o m p i e s 
so d i case popo la r in un i 
zona ma l famata d i Hrook 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lyn Patr ick Daly direttore 

m o d e l l o de l la scuoi i eie 
incu la re u 15 aveva lasciato la scuola ve rso mezzog io r 
no per accertarsi che un a l u n n o scappa to do|>o un ì I 
te tornasse a casa sano e salvo Mentre passav i pe r 1 
cor t i le de i «red h o o k proiects» è stato co lp i t o d i un 
pro iet t i le d i pistola au tomat i ca e d è m o r t o ..al c o l p o L i 
not iz ia ha sconvo l to 1 in tero v ic ina te perche D i l v i n 
uno d i que i presid i rar issimi nel sistema pubb l i c > d i la 
mct ro |K i l i ca r i ch i d i en tus iasmo il p r i m o ad irriv m i 
mat t i l i i e I u l t imo a r ientrare a casa la sera 

V I R G I N I A L O R I 

L'inviato di Wojtyla all'Avana esorta il mondo a non «farsi intimorire dalle sanzioni» decretate dagli Usa 
Il regime comunista cerca di uscire dall'isolamento e concede «spazi» alla Chiesa cattolica 

«In nome del Papa dico: aiutate Cuba» 
Forte appello dell inviato del Papa ali Mavana car 
dinale Etchegaray alla comunità internazionale 
perchè aiuti Cuba senza «lasciarsi intimorire dalle 
sanzioni decretate contro 1 isola> datali Stati Uniti 
Una presa di posi/ione destinata ad avere larghe ri 
percussioni diplomatiche e politiche Fidel Castro 
per uscire dall isolamento apre ricredenti e conce 
de «spazi» alla Chiesa 

A L C E S T E S A N T I N I 

M CITTA Dhl VATICANO I in 
v i d t o d t l Papa ali Hawina car 
dinak RoqerHchcfjaray dopo 
aver avuto un col loquio d i tre 
ore con f ide l Castro ha rivolto 
i c r prima d i ripartir i per Roma 
un prr ssantc invito alla c o m u 
nità intcrna/ ionalc a «non re 
start indifferenti» di fronte alla 
•penuria estrema» in e ui vivi 
oggi Cuba ed i -non lasci irsi 
intimorire d ili* sanzioni de 
creiate contro l tsol i» Un i prt 
sa di posizioni molto netta e 
coraggiosa e ho i n q i n n t o c o n 
cer ta t i con la Sant i Sede non 
manch i ra di ivi ri lanche ri 
percussioni sul piano polit ico 
e diplomat ico proprio p< r il 
chiaro riferirne nto delle dichi i 
razion dell inveito Ji Giovanni 
Paolo l i ali en iu i r ^o che gli 
Stati Uniti cont inuano a man 
tenere n i i confront i di Cuba 
Un segnale che il n iopresidt ri 
te Bill Clinton non po t r l igno 

r m il fine d i sbloccar* un i si 
tu i / ione di c u 0 vittima prima 
di tutto il (K jpo lo iub ino 

Giovanni Paolo l i si e d i i iso 
\ far partire luru di scorso p i r 

11 ! i \ana come suo «inviato» il 
e ìrdm t l i Roger Fichi g ir ly 
presidente del Pontificio ( on 
sigilo «Cor Unum» prima di lui 
to p« r organ i / /a r i aiuti um mi 
tari ali i popol izionc cuban 11 
pi r un i consult i / i om al m ìs 
suno livello clic faci la compie 
rt un significativo p ISM> in 
iv mti ii r ipport i tr i St Uo e 

( b u s a i n i ' l i in vista di u n i 
«transizioni polit ica pacific i» 
d i più p irti auspic it Ì il cardi 
n i l i Fk negar ly ha citelli irato 
n ri di i ssersi reso conto du 
rante la s u i permanin/<ì d i 
quattro giorni ne 11 isola delle 
«numerisi nei essila" del |>opo 
lo p i r il quale tutu» risiili i vita 
I» sottolinc indo e fu «quest i 

I cardinale Roger Etchegany durante la missione a Cuba 

peiiuri i i s t r u i i 1 non può I i 
sci ire indifferenti 11 coniunit 1 
iiiU n i i / ion ik tu si or ig t i irl i 
d i fronte igli osi no l i eh i m 
lon t ra qu lisi isi sforzo di soli 
l i n i Ut um ( ub i ( i o vuol di 

re ch i 11 S mt i Si de pronun 
111 tdosi p< r cji miti u r i imi in 
t C ub i e sollec itando al ti mpo 

stesso la comunità intcrn 1/10 
naie 1 seguire il suo esempio 
nonost mt i ! emb irgo tk gli 
St iti Uniti giudic ì ueg i t i v i 
m i nte il p i rm m i n t i qui 

st ult imo Qu ulto ili i C lu i s i 
euban t ile min i ile i l u prima 
di incontr irsi t o n h d e K istro 
tvev i ivuto un lui i^o IO IU» 

qui > me I H con il ministro ck 
e, i Uste ri e con J I tri r i| \m s i n 
t mti d i 1 g o u m o li ì i l n t st ) 
i hi I I SI I d iti uno sp IZIO | i r 

est re ilare 11 su i ìziui i i al scr 
vizio d i i pc vi ri» il 11 e ne n si 
Kin'ic i-r cere i d i privili gì» 

1 inizi itiva d i I 1 ij) i \ i r s o 
( ul i noi i Jti i l io improvvisi 
ni ì il nsult it J li un i m ilur i 

zione e he e cominciata circa 
un anno fa quando i vescovi 
cub ini riuniti nella loro set 
tantottesima Assemblea di 
e luararonp la loro «disjxjnibili 
U J i ollaborarc »lla soluzione 
di i problemi del Pai se» a con 
dizione c h i fosse ìw ia lo un 
•ti i lo^o nazionale» per I ivori 
ri i necessan «e imbi unenti 
progressivi verso una vita più 
ck i KM r Un ì e i|K rt t alla par 
teeipiz ione di tutti i i itt ìdmi 
se n/^ alcuna diserinnna/io 
ne» Il 2 mar/cj scorso Giov in 
ni P io lo II ricevendo per li 
er i d i uziali il nuovo imbasi 11 
tori di C ub t presso l i S iuta 
Side H i rmi s ili rrer 11 le rn \n 
de / che si er fatto portavote 
dcll< nuove «aperture verso i 
t r ident i» da parti del suo go 
vi mo esprimev 1 -la fi rm i vo 
lont t dell i Suita Sede i dell 1 
C lu i s i di ( uba di f ire qu trito 
si t ali i loro portata p i r favori 
rt il i l ima d i di dogo e maggio 
r i compr i nsioru t o n li tutori 
tac le diversi istituzioni» di ( u 
I M \ condiz ion i perù c h i il 
govi rito si impegnasse seeon 
do «le intenzioni annunentc» 
<M.\ -eliminare ne II t normativa 
e tu l i attiviUi i n i imn is t r i t i v i 
luti J qu Ulto un suppong i una 
discrin inazione o iunior con 
s d i razione n u lon l ron t i d i i 
e iti id n i e l l i si protesa ino ere 

denti e che de side m i o contr i 
buire lealmente dia prosj>ent \ 
spintu tic e mate naie d i II 1 i n 
/ione» Lconeludeva *La i_nt 
Uzione di una prr senza più tt 
Uva dei cattolici nella vita pub 
blica oltre a f jvonre il dia ogo 
andrà ìv mt tggio senza ik un 
dubbie» della comunità ei \ ile « 

Negli ult imi mesi ani hi in 
vista delle elezioni d i doni ini 
i sopr i l tulto ne 11 ì \ rospi ttiv i 
di f i n use in il I u se d ili iso 
I ime nto polit ico n i et t nomi 
co Fidi K astro l i i d i loassuu 
r izioni che quanto promi ssu 
u fini di dare pm sp tzio ili t 

( bus i ed u t reck nii ' q u i sti 
ult imi si vogl iono possono 
i * r i v i r s i i l p u l i t o l o i n n n i 
st i) s ira in iute nulo L si e 
t o l t i I occasioni del e tmbia 
m i n t o d i I Nunzio tpostolico 
monsignor I ìustino S unz Mu 
noz che e r i stato prota^onisl i 
di questa lung i e compless i 
trattativa con monsoni r ik 
ni n inno Steli i peri he «1 invi i 
lo dt i r ip 1 si n e issi i l i 11 i 
v i n i l.c elicili ir ìzioni ni isc i i 
t i u n d ile in i n i l i Ttc h i t ' i nv 
f n ino compr i i de ri i In 1 d i 1 
C istro ha c o n f i n i ito i stwi 
imp i gni dur tute 'i tri te d i 
col loqui J Si apre cosi un i f i 
se nuov i n i i r i] porti tr i V iti 
t ino e C uh i i he es t imo j il 
lorz iti 

UNA STELLA 
PER IL TUO 

%0&*' 

>> ?!&*A 

UNA SPERANZA 
PER IL LORO 

FUTURO 
Dura da molli anni il tioslio impegno nell assistere chi si ammala 

- - ti leucemia, «i linfoma o r)i altri tumori del sangue, e nel sostenere 
chi ha dedicato la propria attivila a combattere in maniera sempre più elficact 

•ueste malattie La loro speranza ha ora bisogno anche del tuo aiuto. -
E aer questo che 4Ì\ t i al 20 dicembre l'Associazione Italiana 

cintro le leucemie sarà nella tua città per oltrirti una Stella di Natale. 
Diventa sostenitore dell'Ali: il tuo contribuì» sarà devolutt 

per la ricerca e la cura delle leucemie. 

A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A C O N T R O LE LEUCEMIE 
00161 ROMA VIA G.M. LANCISI. 15 - C/C «OSTALE N. 4t71S007 ' 
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mussa 

Il generale Aidid esprime perplessità Le prime due navi arriveranno martedì 
sull'invio delle nostre truppe a Mogadiscio L'inviato di Bush: «I signori della guerra 
«11 contingente militare non serve a nulla cercano di mettere l'un contro l'altro 
aiutateci nei trasporti e nelle comunicazioni» i paesi occidentali della spedizione» 

«Soldati italiani sgraditi in Somalia» 
Nuove difficolta per gli italiani in Somalia II genera­
le Aidid che controlla gran parte di Mogadiscio, in­
contra 1 inviato della Farnesina, ed esprime le sue 
perplessità sulla presenta di truppe del nostro pae­
se Successivamente rincara la dose dicendo a chia­
re lettere che i nostri soldati non sono graditi Le pri­
me due navi militari italiane in viaggio verso la So­
malia, arriveranno a destinazione martedì 

• I MOGADISCIO I generale 
Moharned Farnh Aidid che 
controlla gran parte di Moga 
discio ha ribadito la sua già 
nota avversione alla presen 
«la di forze italiane 11 Somalia 
e i suoi sospetti sul ruolo che 
Roma intende svolgere nella 
cnsi del suo paese Per dirlo 
ha colto I occasione di una 
conferenza stampa subito 
dopo un colloquio con I in 
viato della Farnesina in So 
malia Cuneo Augelli 

La domanda era chiara 
•Generale voi siete favorevo 
Il ali arrivo delle truppe Italia 
ne'» l^i risposta è stata chia 
rissima «No» Aidic capo di 
una delle due metà in cui si 6 
s p e d a t o il Congresso soma 
lo unito (Use) e presidente 
della Alleanza Nazionale So­
mala (Sna) che raggruppa 
vane forma7ioni politiche 
solo un attimo prima aveva 

stretto ( ordialmente la mano 
ad Augelli ringraziandolo 
«per la visita» e per I attenzio 
ne che il ministro Colombo 
aveva manifestato verso i 
problemi della Somalia nella 
sua visita del 9 settembre 
Non solo Augelli ha raccon 
tato che durante il loro faccia 
a faccia Aidid si era limitato 
a «esprimere perplessità ver 
so 1 intervento delle forze 
multinazionali e anche nei 
confronti delle truppe Italia 
ne in particolare» ma senza 
formulare valutazoni del ti 
pò di quelle cui «si è lasciato 
andare nel nspondere alle 
domande dei giornalisti 

«Sarebbe un errore -ha 
detto Aidid alla stampa- che 
I Italia cominciasse a manda 
re contingenti militari in que 
sto momen 'o difficile perché 
i somali soffrono o muoiono 

A bordo della nave «San Giorgio» 
col soldato che pianse alla partenza 

Consigli al maro 
«Tratta questa gente 
come tuoi pari» 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• OA BORDO DFILA NAVF 
«SAN GIORGIO. (Mar Ros 
so) «Sono j n soldato ma 
non sono una macchina da 
guerra Ho pianto come i 
miei geniton e la mia ragaz 
za» Filippo piangeva a Bnn 
disi venerdì sorso i fotografi 
I hanno immortalato mentre 
asciugava una lacrima E il 
suo volto e finito sulla prima 
pagina dei giornali I letton di 
un grande quotidiano del 
Nord hanno telefonato invi 
penti «I soldati non si coni 
muovono con quella foto li 
avete offesi» Repliche e com 
menti Filippo non e slato ne 
pure sfiorato da questo di 
battilo 

Occhi vispi cape li a spaz 
zola è un ragazzo di |>oche 
parole Nella pancic del «San 
Giorgio» una vera i> propria 
caserma galleggiante ar 

moggia attorno ad una jeep 
«Quella foto non mi piace 
ma perche è brutta perché 
sono venuto male non per 
che ho pianto Mio padre e 
mia madre e rano venuti da 
Bari per salutarmi con la mia 
ragazza Mina Mi hanno 
chiamato alle armi pnma del 
tempo non so perché Ho di 
ciotto inni Finirò n aprile 
I anno prossimo Ho pianto e 
non me ne vergogno Vado 
in Somalia per fare un ospe 
rienza» 

Sul «San Giorgio» non e e 
un attimo di pausa Mancano 
cinque giorni allo sbarco I 
mannes sembrano palomba 
n ingessati dai giubbetti anti 
proiettile e dai mitra con la 
cartuccera infilata 1 trecento 
mannes del battaglione 
smontano il mitra e oliano i 
pezzi c o m e farebbe un mec 
carneo con un motore da 

«Razzisti, vi licenziamo» 

Coca cola e Bmw tedesche 
puniscono l'intolleranza 
e la propaganda nazi 
• I BkNIJNO II giro Ji vile d t 
liso dal governo tedesco nei 
confronti dt i ri spousubili di 
atti di xenofobi i e razzismo 
coiimicid a dare i ,jnmi frutti 
bnti pubblici e fraudi società 
sembrano disposti o collabo 
rare attivamente a una campa 
gna di attiva dissuasione e 
hanno cominciato J prender» 
provvedimenti ni i confronti di 
loro dipendenti che s rendono 
responsabili di atteggiamenti 
xenolobi considerati partico 
irniente gravi Per la prima 
volta da quando i fenomeni di 
intolleranza verso gli stranieri 
hanno assunto caralti ri di vero 
< proprio razzismo si sono 
avuti tre licenziamcn i di lavo 
raion In una fabbrica del 
gruppo Coca Cola un sorve 
«hantc che eia entrato in un 
locale dello stabilimento fa 
eendo il saluto hitleriano e 
aveva poi insultato d <i lavora 
ton stranieri e stato ubilo di 
missiotidto dalla dire, ione Uri 
responsabile della Jircvionc 
della società Coca Cola ha di 
b a r a t o che «la socie a non ha 
bisogno di questo genere di 
persoli. • U> stesso tiattamen 

to e stato riserv ito ali impiega 
lo di un ospedale che aveva 
minaccialo un collega turco 
In una labbnea del gruppo 
Bmw 0 accaduto il ter/o cpiso 
dio I stato licenzi ilo un opc 
raio eh. avevi tenuto discorsi 
anti semiti ali interno dei locali 
aziendali 

Tulli e Ire i fatti si sono venfi 
cali nei primi giorni di dieem 
bre Li t anno resi noli gli orga 
ni di informazione locali l-a 
•BcwncrZcitung» h i intervista 
lo un ri sponsabilc di i sinda 
cali tedeschi Ingo Spindler 
per chiedere la sua opinione 
sulla natura dei provvedimenti 
assunti da questi datori di lavo 
ro Spindlcr ha sostenuto che 
«tulli coloro che esprimono 
opinioni di estrema destra o 
insultano dei colleglli stranieri 
ali interno dei luoghi di lavoro 
dovrebbero essere licenziali» 

Nonostante continuino so­
prattutto nei giorni di fine setti 
malia gli atti teppistici nel 
confronti degli stranici i gior 
nali not ino e danno maggiore 
rilievo a iniziative i azioni di ri 
gctlo dell inlolkran/a e del 
nzzisrno 

e stanno aspettando aiuti 
umanitari stanno aspettali 
do che I amicizia tra I Italia e 
la Somalia venga coltivata 
nella maniera più sena Qua 
le aiuto concreto porta ai so 
mali che soffrono uncontin 
gente militare9 Non risolve 
niente» «Sul piano diploma 
tico aggiunge abbiamo 

chiesto che I Italia ci aiuti ci 
assista nel risolvere i proble 
mi politici ci dia facilitazioni 
di trasporto e di comunica 
zioni Fino ad ora questo non 
1 abbiamo ottenuto» «Il con 
tingente militare non serve a 
niente» ripete ina distingue 
tra italiani e americani ncor 
dando che questi ultimi 

«hanno tolto gli aiuti a Siad 
Barre quando ha commesso 
crimini contro il suo popolo 
gli italiani no E questo il po­
polo somalo lo ricorda» Ma 
gli italiani corrono qualche 
rischio qui9 «Non lo so» ri 
sponde «Lei può garantire 
che non ci succeda qualco 
sa9» «Noi conclude non ae 

corsa s a p p o s t i n o dentro i 
carri blindati come faranno 
tra pochi giorni a Mogadi 
scio e sul ponte il vecchio 
cannone da 106 millimetri 
montato su un camioncino 
ML ancorato alla nave con 
funi d acciaio spara tra un 
fragore assordante i proiettili 
a due chilometri 

Questi soldati sono ragazzi 
di vent anni magari un pò ir 
requieli Tra cinque giorni in 
Africa Della Somalia sanno 
poco o niente Andrea Giù 

seppe e Franco stanno ap 
pollatati su un bestione blin 
dato e cingolato col quale 
sbarcheranno a Mogadiscio 
mentre dall alto i grandi eli 
colon Sha3D faranno la guar 
dia punlando la mitraglia Fi­
lippo ha visto piangere i gè 
nitori e si é commosso anctic 
lui «Abbiamo scelto noi di 
partire Dovremo organizza 
re i posti di blocco ma anco 
ra non sappiamo se ci toc 
chera disarmare i somali F 
quella Mgd//a che hanno 
linciato i francesi se ne fre 

gano Noi avremmo fatto 
qualcosa per salvarla» 

Neil hangar del «San Gior 
gio» sono sistemati ventitré 
carri blindati cingolati icpp 
mimetizzate camioncini Vm 
con cannoni da 106 mtllime 
tri sul cassone e due mezzi 
da sbarco E sopra sul lungo 
ponte ci sono mezzi delle 
trasmissioni cisterne e altre 
iccp Ad ogni uomo sarà 
spiegato quei che deve fare 
come si deve comportare 
assicura il lenenlc Pedone 
uno degli ufficiali del balla 

cogliamo i militin italiani in 
questo momento» 

Ieri sera 1 inviato di Bush in 
Somalia Robert Oaklev ha 
fornito la sua interpretazione 
dell atteggiamento di Aidid 
verso gli italiani Potrebbe 
trattarsi dell attitudine «tutta 
somala ' a spiazzale gli Inter 
loculon e metterli I uno con 
tro I altro (Italia contro USA 
Francia contro USA) «perot 
tenere d a loro più di quanto 
non offrano» Oakley ha 
espresso questa valutazione 
in un colloquio avuto ieri se 
ra con I inviato del ministro 
Colombo Enrico Augelli 
Quesl ultimo a sua volta ha 
osservato che s t le dichiara 
zioni de I leader dell Alleanza 
Nazionale Somala (SNA) 
non modificano la posizione-
italiana sul piano militare 
«qualcosa è cambiato sul 
piano politico Se qualcuno 
tende a farci identificare c o 
me schierati da una parte 
neutralizza il nostro poten 
ziale ruolo di mediatori» 

Intanto I incrociatore por 
taelicotten «Vittorio Veneto» 
e la nave trasporto e sbarco 
«San Giorgio» con trecento 
uomini del battaglione San 
Marco a bordo stanno viag 
giando a velocita sostenuta 
verso la Somalia e potrebbe 
ro giungere a destinazione 
già martedì piossimo con 

Una mamma e la sua bambina 
aspettano a Baidoa 
la distribuzione degli aiuti 

glione Ma per ora le regole 
d indaggio non ci sono per 
ora i soliteti vedono video* ' 
cassette sulla Somalia, se-j 
guono lezioni di igiene e 
geografia con qualche cenno 
di stona 

A tutti i fucilieri di Manna 
del battaglione imbarcati 
con gli incursori è stato con 
segnato un opuscolo che 
elenca le innumerevoli ma 
lattie e insidie dell Africa e 
che spiega le regole di com 
portamento in terra somala 
I ra i rischi maggion per il mi 
lilare in Somalia - spiega 1 o 
puscolo - e é la violenza im 
prevedibile e incontrollata II 
consiglio é di non uscire mai 
soli cibi e acqua sono sem 
pre contaminati ragni mo 
seenni /d iva re e mosche 
possono trasmettere un e 
norme quantità di malattie 
In quanto alle norme di com 
portamento le sedici pagine 
dell opuscolo mettono in 
guardia i marinai che sbai 
cheranno a Mogadiscio in 
nessun caso devi abbraccia 
re o baciare una donna so 
mala inizia la conversazione 
a bassa voce e con gentilez 
/a parla ad un somalo come 
ad un tuo pan Se sai recita 
re una poesia o uno sciogli 
lingua sarai molto slimato 
per la tua bravura Non 

due giorni di anticipo sul pre 
visto Al momento nulla di 
definitivo sulle modalità del 
lo sbarco non si sa se le mvi 
saranno fatte attraccare o se 
si terranno al largo 

Il generale Joseph Hoar 
succeduto a Norman Scn 
warzkopf I «eroe della guerra 
del Golfo» alla guida del co 
m indo centrale delle forze 
armate Usa si é recato ieri a 
Baidoa dove per la pnma 
volta dall arrivo delle truppe 
americane alcuni mannes 
erano stati bersaglio di una 
sparatoria Gli americani non 
hanno risposto al fuoco e 
non ci sono stati feriti Rien 
trato a Mogadiscio il genera 
le incaricato dell operazione 
Restore Hopc ha dichiarato 
che la forza multinazionale 
nel giro di pochi giorni «potrà 
contare su IO mila militari di 
una trentina di paesi» Con 
1 arrivo di rinforzi ha aggiun 
to la lorza multinazionale 
potr\ dispiegirsi nell entro 
terra somalo e questo rap 
presenterà «la chiave» per as 
sicurare la nprcsa dei soccor 
si e mettere sotto controllo le 
bande di saccheggiatori che-
ancora imperversano e che 
a Baidoa hanno già rubato il 
15A dei viveri consegnati dai 
militari americani alle orga 
nizzazioni urnanitane 

UGBe 

aspettarti che un somalo sia 
puntuale il concetto di tem 
•pò non é rigido come da 
noi. Se ti lamio un regalo re 
stiluisci un regalo Sei libero 
di restituire un abbraccio o 
un bacio su una guancia di 
un somalo che ha avuto que 
sia iniziativa nei tuoi con 
fronti è un segno di amicizia 
e non di omosessualità 
Guarda un somalo sempre 
negli occhi durante una con 
versazione non accavallare 
le gambe se sei seduto su 
una sedia Evita le disc ussio 
ni evita di parlare di politi 
ca Comprendi e rispetta la 
devozione dei musulmani ri 
spetta il Ramadam e he nel 
199* decorrerà dal 22 feb 
braio al 20 marzo 

I marò leggono e nleggono 
I opuscolo in attesa dello 
sbarro Ieri la missione ha 
subito un improvvisa accele 
rata L arrivo a Mogadiscio 
inizialmente previsto per la 
vigili ì di Natale é slato anti 
cipato a martedì 22 Sola 
menle la nave da nfornimen 
to Vesuvio farà sosta oggi a 
Gibuli mentre I incrociatore 
Vitlono Veneto e la n ìve San 
Giorgio proseguiranno veloci 
per 11 Somalia Perche (anta 
fretta' I mannes preparano 
un telesbarco prima dell arri 
vo di Bush a Mogadiscio'' 

Giallo politico sulla riduzione degli armamenti. Casa Bianca: «Magari, ma non ci risulta» 

«Pronta la firma all'accordo Start 2» 
Eltsin annuncia da Pechino, Bush nega 
Anncncio a sorpresa dalla Cina firmeremo ai primi 
di gennaio negli Stati Uniti il trattato «Start 2» dice Bo­
ris Eltbin Verranno distrutti i due terzi delle testate 
nucleari di Usa e Russia Peccato che a Washington 
cadano dalle nuvole Ravvicinamento spettacolare 
tra Mosca e Pechino siglati 24 accordi II presidente 
russo si mostra affascinato dalla realtà cinese «Ho 
dovuto rivedere molte mie convinzioni sbagliate» 

LINATAMBURRINO 

• H l'I CHINO II presidente 
russo Boris LlLsin si e rivi lato 
un accorto fruitore del poti ri 
dei mass medi t Circondalo 
ciui a Pechino dall attenzioni 
della stampa mondiale ne ha 
approfittato per un annuncio 
del tutto inatteso li trattato 
«Start 2» per la distruzione di 
due terzi delle armi strategie hi 
russe e americane ha dello 
verrà firmalo ai primi di gen 
naio negli Stati Uniti 'sarà 
George Bush il presidente alla 
vigilia della partenza a siglarlo 
e per quella occasione tri i 
due ci sarà un nuovo vertici 
M i I mulini io h ì ili st ito sor 
pros i sia a Mosca sia tra i più 

stretti collaboratori del ^igrela 
no di Stato ameni ano Laglc 
burger I ino a sabato scorso gli 
ispedi incaricali di risolvere i 
complessi aspetti tecnici dello 
«Start 2» legati ali i struttura de 
gli armamenti da distruggere 
non erano arrivati a ni vsun ac 
lordo Porsi EJIsin ha voluto 
giocare danlicipo' (er to ha 
mostralo di essere inti rissalo 
a stringere i tempi Con lo 
«Start 2» le testate nude in do 
vn boero p isvire dallo trenta 
mila attuali a poco pia di 4000 
l« r ognuno dei due piesi 

In ogni caso I annuncio di 
f.ltsin é servilo a impressionare 
favorevolm.nte i cinesi da 

sempre soslcniton del ba ldo 
nucleare m i mene della ni 
tessila t h e siano inn inzilutlo 
le dui grandi potenze atomi 
che il lare lonsislenti passi sul 
la via della distruzione 11 presi 
dente russo ha accettato qu* 
sta posizione solo quando noi 
e gli americani avremo ridotto 
le nostre ti state a quota 2500 
)i)00 ha dello potremo d n a 
mare nelle trattative per il di 
sanno nucleare la Cina 11 
I rancia la Gran Bre lagna 

La visita di Boris Lllsiu si e 
chiusa con un risiili ilo spctt i 
colare sono stati firmati venti 
quattro accordi che spaziano 
in tutti i campi dalla i oopi r i 
zione economica i quella cui 
turale dalla vendita di una 
i entrale nucleare allo scambio 
di «esperti» i ali invio di tii me i 
russi nelle fabbriche tini si dal 
memorandum sulla smilitanz 
z.izione dei confini (I iccordo 
fin ile sari compiei ilo nel 
1994) al memorandum per la 
cix>pi r izione militare e teeno 
logici Quest ultimo e stalo 
un aggiunta dt Ile ultime ore su 
insistenza ha di Ilo Fistili de I 
primo ministro 11 Pi ng Divi n 
terà un vero e propno m o r d o 
nel giro di un mi si e s ira si 

glato d ti dui ministri di Ila Di 
fesa Membri della dclegazio 
ne russa hanno spiegato che il 
memorandum 0 la base de ite 
sii commin lali che si ardran 
no a stipulare tra Cina e Russia 
per la vendita di armi lino a 
questo momento per armi già 
vendule o per armi in trattativa 
il giro di affari ira Russia e Cina 
sempre secondo I erilouranedi 
LlLsin In già raggiunto il mi 
liardo e gli ottocento milioni di 
dollari Ix- vendile russe vanno 
dalle armi convenzionali a si 
sti mi missilistici sofistic ili fino 
igli ieri i Su 27 e Mig 29 f sta 

to natur limi nle anche fimi ilo 
I li cordo pollino ttcìicr ili 
tome avevamo anticipato ieri 
vi e dello chi i due paesi non 
lei e III rumo ìlltauze con ti r 

zi i hi |x>ssano d inneggi in 
I uno o I altro e non lar inno ri 
torso ili uso di Ila forza |>er ri 
solvi re conflitti quelli temlo 
ri ili compresi La dimensione 
ili I prexesso di loojicri/ioni 
messo in moto ti ili i visiti di 
V llsm tlehne i un i vi r i e prò 
pria alli inza prefi ri nzi ili Ir 11 
line p il si Ma si i i i mesi sia i 
mssi respingono qui slo li riin 
ni e pre li rise olio usari qui Ilo 
ili «nuo.a era ni I rapporti i di 

«grande inncizi i- tra i due 
paesi basai 1 sui «cinque prin 
cipi» della coesistenza pacili 
ca Una svolta consistenti i o 
iuuni|Ue e e e forse h i detto 
I Itsin potrà generare delle gc 
losie ma la Russia non devi 
scegliere tra qui lo o quel 
paesi set gin di a\c re rapporti 
con tutti 

Il presidenti é rimasto prò 
fondamente impressionato 
dalle riforme cinesi e dalla C i 
na simboleggiata da Pechino 
una città piena di roba rutilali 
te dil traffico mv isato Credi 
vo di trovar! un |K>polo im gì 
mini ilo li i di Ho ma ho do 
villo rividi re molle dille mie 
convinzioni Non immaginavo 
che in un p « se di un miliardo 
e duecento milioni di persone 
re ilmcnti fossi st ito possibile 
sconliggrre li lami Dai collo 
qui J.uli i on Y mg Sii incielili 
li Hit; Amiti t li Ptng Boris 
1-lLsin h 1 riporr ito 1 impri ssio 
ni di futuri m iggiori ipi rtun 
di «pi ssibili i imi» imi liti poli 
tu i» Il Pei si sirvir i di i mecca 
nisini del pillilo per lari li ri 
lonm Se qui slo fossi avvimi 
to d i noi ha dt Ho Strana 
tinnii ioli una punta di no 
stalgi i da t x t omunisia 

-lettere--
Alla Comunità 
israelitica di Roma 
la solidarietà 
di ex Ce di 92 anni 

• I H o 92 a n i h o servi 
to lo Stato qua le carabi 
mere e con 60 anni di 
presidenza della sezione 
carabinieri della mia cit­
tà Castellancta Sento 
1 esigenza mosso da un 
sentito spinto di a m o r e e 
di fedeltà di esprimere 
tutta la solidarietà di noi 
carabinieri alla Comuni 
ta israelitica di Roma Noi 
s iamo stati educat i nel-
I Amia fedele ad a m a r e 
I essere u m a n o di qual 
siasi razza e colore a di 
fenderlo da ogni violenza 
perché s iamo tutti fratelli 
e figli di un unico Dio Voi 
della Comunità israelitica 
di Roma siate certi dic­
chi vi scrive e con pro­
fonda certezza cosi c o 
me tutti i commilitoni d I 
talia s iamo con voi sia 
m o vostri difensori per 
ch6 voi nostri connaz io 
nali meritate ogni nspet 
to e stima Voglia il 
rabbino Elio Toaff a c c o 
gliere la presente m o d e 
sta lettera c h e e ispirata 
uMa fratellanza di tutte le 
genti del m o n d o 

Comm Angrlo Loreto 
T ir ulto 

L'intervista 
a Sergio D'Antoni 
eilCobasAlfa 
Romeo di Arese 

M Neil intervista di Bru 
no Ugolini apparsa sul 
1 Unità del 10 d icembre 
scorso Sergio D Anioni 
in riferimento alla deci 
sione dei Cobas di indire 
un n fcrendum abrogati 
vo di parte dell art 19 
della legge 300 ha tra 
1 altro dichiarato « se ci 
fosse un Cobas nazionale 
nessuno lo cse lude rebbe 
dallo statuto » Come 
Cobas non p e n s n m o c h e 
li p roblema della di m o 
crazia nei luoghi di lavo 
ro possa essere risolto al 
largando ad altre sigle il 
conce t to di s indaca to 
maggiormente rappre 
sentativo A questa logica 
s iamo contrari Non 11 in 
tert^ssa partecipare al 
banc hctto de i privilegi 
c h e padrona to e govc m o 
c o n c e d o n o a Cgil Cisl 
Uil AH iniziativa referen 
darid intendiamo affluii 
care ima proposta di k g 
gc di iniziativa popolare 
chi attribuisca la titolari 
ta dei poteri sindacali 
non ìlk singole orgna 
nizzazioni m a ali unico 
aliente contrattuale eletti 
io su base universale e 
proporzionale a cui q u a 
iunqui soggetto possa li 
berament i concorrere 
evitando cosi ni 11 unico 
m o d o demoe r ideo pos 
sibili- la frammentazione 
della rappresentanza Su 
questi temi intendiamo 
confrontarci e battert i 
< )cc o r rono » gole t e rti 
per e k g g e r e ogni due ari 
in i rappre seni inli unitari 
dei lavoratori a livello 
az iendale provini lule e 
nazionale abilitali a trai 
I ire c o n le controparti e a 
utilizzare quan to previsto 
dallo statuto de i lavorato 
ri (permessi sindacali lo 
cali assemblee ecc ) 

Renzo Canaveiii 
Cohas Alfa Huimi) 

li Ari si 

/ itili ri islu ti Si n,lo DAnft li 
inni ha inai (ita ntiatti a / rt 
sunli iniziala* I/I / ( tilxis ili / 
I Aliti /{titilli II tilt rimi iti i 
(tu sminili ad nitri ( olxls 
( i ra unti finti mica i fin i ptn 
filatori dt I TI ti n ut/litri' i1- IH 
to ititi litui ra S/HX dittila ta 
loto tdt alita tkitido IH r voi; 

lato dn w itili tidevu. O coni 
pont riti di 'Esseri sindacato' 
presintt nella Cqtt noncfiC il 
mollimi rito unitario dei Comi 
ql sorto a Milano AtfRiutiRia 
ino die con i ti mpi die corro 
noiInamarì -IxinitieVi di tpri 
udivi' i pi rniessi sindacali lu 
so dt loculi li assi mblee ri tri 
burli ci sembra francami nte 
«rtesMim II ruolo del delegalo 
di lubtmca offli pir la Cgtl o 
pi r la r isl e la Uit non a seni 
tira malqrado tutto un molo 
dahalxibbi (bu ) 

Un decreto legge 
iniquo 
peri malati 
di cirrosi epatica 

^ B C aro d IR t lo re 
sono un compagno di 

Piombino da 40 anni abbona 
lo il nostro giornale Mid mo 
glie ^ » (fotta da J9 anni da 
cirrosi (.pitici 11 ministero 
della Sanità ton un decreto 
k j?m t me sso il 7 ottobre scor 
vj li i ose luso il «Lattuiosio» 
dai prodotti «salvavita- >x.r il 
mal ito appunto di cirrosi 
epatici f-s-so impedisce il for 
marsi uclla Mmmonioem.ai. 
chi provoca I «encefalopatia 
cpatu i* I! motivo dell esclu 
sione pentolo mortale per 
questi unni tinti e un •ma.vsk. 
t io uso improprio di questo 
1 tt'ulosio» (.che fra I altro ha 
un tosto notevole) Il 9CU di 
questo consumo e provocato 
d il (atto che il I tttulosio 0 an 
che 'avvitivo tramite ncella 
medie ì cioè gr ituito o quxsi 
Da tutto qui sto < mcr^t una 
realta che nessuno può nega 
re cioè st 200000 mal iti e ir 
rotici ninno consumalo sol 
tanto il 10 ^ de I prodotto è a1 

surdo ed ingiusto •ofllierlo an 
clic a loro ptrcht se ilconsu 
rno qk>b ile e stalo minimo il 
consumo giornaliero del ma 
I ito 0 notevole Infatti la spc-vi 
arriva sulle 300 **50 000 lire al 
mese Or i dal minnaio 93 co' 
prodotto fuori prontuario co­
me da circolare Federtarma 
si ivra il riddoppio dell Iva il 
prezzo litxr ìli/vito che si 
tonificherà un (orle aumento 
i J0 KM) e por il cirro* ITO 
una b ttobta di 500 000 lire al 
mese se la terapia è normali 
•10 50 000 lire Ti giorno se ne 
ce vsita di una terapi ì d emer 
gt iva Dal momento che la 
cirrosi e*1 cunbile soltanto da 
un t patologo m clinica o n un 
reparte spociali/^ato equin 
eli il medico di famiglia sarà 
obbligato a tristiiverc lepre 
scri/iom dello specialista 
p* re ho non includere nei «sai 
vivila- il «1 ìtlulosio»' Potreb-
IK messere diti disposizioni 
Urne ilk vini Usi di appar 
ti ne n t stabilendo >a con 
cessione tr mute il SSN di 
questo medicinale importan 
te .olo 'ttraverso «certificato 
speciali dell epatologo» Altn 
nitriti |x Ti ur ire que sii malati 
le f ìrniglu elitre, alle ìltre, ta.s 
se che devono pagare subì 
ranno un t spesa aggiuntiva di 
più di 6 milioni di lire. 1 anno 

Ldo Del Seppia 
Piombino (l ivoritj) 

Escluso dai corsi 
di formazione 
del personale 
postelegrafonico 

I V Ciri Unità 
dovi vi|K re che nunost inte 

il grulei ni ivsnno t m/unità 
mivsiniied iltrireo' -.iti non 
u ugo numi sso i [ ire I istrut 
tetre ut orsi di fumi i7ione dt t 
p< rson ile (Misti l< pr onico 
Ho iltei doni inde in questo 
v uso ni ì h risposi i <s s'ala 
sempre e UH in titillile nte iv 
vili nte il sili n/io Attualm» n 
t< tutti coloro t he svolgono 
I tic funzione fanno parte del 
io sic so uffu io e t ìlora hanno 
incile due gr idi me no di me 
II se mora e he siano rispott ite 
le «panop|K>rtunita»' 

Gluneppe Pasquali 
D ng* nte superiore 

li i st rt iz.ie> Poste 
Veron ì 



BORSA LIRA DOLLARO 

Nuovo rialzo Toma a respirare In netto rialzo 
Mib a 842 (+1,32%) Marco a quota 899 In Italia 1.409 lire 

Il colosso inglese delle telecomunicazioni 
entrerebbe nel capitale della finanziaria 
telefonica italiana. Dell'intesa farebbero 
parte anche gli americani di At&t e Olivetti 

Lìri perderebbe la maggioranza assoluta: 
controllo garantito da un patto di sindacato 
Domani sera il Consiglio dei ministri 
definirà le controproposte a Cariplo e Iccri 

Matrimonio British Telecom-Stet? 
Imi-Casse al rush finale: Barucci presenta le ultime proposte 
British Telecom e gli americani di At&t sono pronti 
ad entrare nel capitale della Stet: lo afferma il setti­
manale Panorama. All'intesa sarebbe interessata 
anche l'Olivetti. Con questa operazione l'Iti perde­
rebbe la maggioranza assoluta della Stet, che sarà 
gestita in patto di sindacato con Bt. Imi-Casse al ru­
sh finale: Amato convoca un Consiglio dei ministri 
straordinario per domani sera alle 20. • 

QILDOCAMPESATO 

• • ROMA. Matrimonio del­
l'anno tra Stet, British Tele­
com, At&t con l'Olivetti che si 
inserisce quale quarto partner? 
Il settimanale Pano/amaci cre­
de, tanto che annuncia la cosa 
come ormai fatta nel numero 
che sarà in edicola lunedi. Inu­
tile corcare conferme dai diret­
ti interessati, anche se al posto 
delle usuali smentite, stavolta 
arrivano più amDugui «no 
comment". Secondo il periodi­
co di Berlusconi, Eritish Tele­
com, il colosso inglese delle te­
lecomunicazioni, sarebbe in­
tenzionato a sottoscrivere una 
quota consistente dell'aumen­

to di capitale che la finanziaria 
di Biagio Agnes si appresta a 
lanciare non appena i piani di 
riassetto delle telecomunica­
zioni saranno varati dal gover­
no. Alla luce di questa possibi­
le grande alleanza a tutto cam­
po andrebbero dunque viste le • 
insistenze del consiglio di am­
ministrazione della Stet che 
proprio l'altro ieri ha lanciato 
un appello al governo perchè 
acceleri i tempi di definizione 
della nuova struttura della tele­
fonia italiana. 

British Telecom parrebbe in­
tenzionata ad intervenire mas­
sicciamente nella finanziaria Biagio Agnes 

telefonica dell'Ili, con una 
quota che si aggira tra il 10% 
ed il 1596 del capitale. Un altro 
10% verrebbe invece sottoscrit­
to dagli americani dell'At&t 
con i quali da tempo Italici, il 
gruppo manifatturiero della 
Stet, intrattiene rapporti di col­
laborazione che proprio in 
questi mesi sono sottoposti a 
verifica. Ma nel grande accor­
do, come si è detto, potrebbe 
entrare anche l'Olivetti. Le voci 
di un interesse di Ivrea per un 
accordo con la Stet sono circo­
late a più riprese in queste ulti­
me settimane, sempre regolar­
mente smentite dalla società 
informatica oltre che dallo 
stesso De Benedetti. Si era ad­
dirittura parlato di un •conferi­
mento» della Olivetti alla Stet, 
ipotesi che ha ottenuto le 
smentite più secche. Non 6 pe­
rò improbabile che nel caso si 
arrivi ad una mega intesa tra 
Stet, British Telecom ed At&t, 
l'Olivetti non intenda farsi ta­
gliar fuori ma sottoscriva an­
ch'essa una parte dell'aumen­
to di capitale della finanziaria 
telefonica italiana. 

Al termine dell'operazione, 

l'In, che attualmente controlla 
il 52,15% della Stet, perdereb­
be la maggioranza assoluta. 
Un'ipotesi prevista anche dal 
governo e confermata nei gior­
ni scorsi, cosi come per la Fin-
meccanica. dallo stesso mini­
stro del Tesoro Piero Barucci in 
Parlamento. Le trattative, stan­
do a Panorama, sono in corso 
da alcune settimane ed hanno 
raggiunto una fase ormai avan­
zata. Tuttavia, pur privandosi 
della maggioranza assoluta, 
Tiri non perderebbe il control­
lo della telefonia italiana. La 
quota di via Veneto e quella 
del gruppo inglese verrebbero 
infatti sindacate in un patto per 
il controllo del gruppo. Dall'in­
tesa azionaria rimarrebbe in­
vece esclusa l'At&t. Non è in­
vece chiaro se la Stet entrerà a 
sua volta nel capitale di British 
Telecom per cementare l'al­
leanza con scambi caratteriz­
zati da maggiore reciprocità 
In più occasioni gli uomini del­
la Stet hanno inlatti dichiaralo 
che le intese con partner inter­
nazionali sarebbero passate 
anche attraverso intrecci azio­
nari. 

Slrtl. Mentre si difiniscono 
gli accordi intemazionali della 
Stet, la Sirti, sua controllata per 
la costruzione delle reti di tele­
comunicazione, ha vinto la ga­
ra per la realizzazione della 
nuova rete digitale in fibra otti­
ca della Romania. Il valore del 
contratto e di <10 miliardi. Il ca­
vo verrà fornito dalla Pirelli. 

Imi-Casse. Accordo in di­
rittura d'arrivo? Parrebbe pro­
prio che il lungo braccio di fer­
ro tra Tesoro e Casse di Rispar­
mio sia giunto alla fase conclu­
siva. Per discutere gli ultimi 
dettagli Amato ha addirittura 
convocato un consiglio dei mi­
nistri straordinario per domani 
sera alile 20. Il governo ha tutta 
l'intenzione di concludere il 
tormentone della cessione del­
l'Imi prima della fine dell'anno 
cosi da concludere il '92 alme­
no con un risultato concreto 
sul fronte privatizzazioni. Ba­
rucci, che ha bocciato la pro­
posta avanzata dall'lccri di un 
pagamento rateale senza inte­
ressi, ha predisposto la sua 
controproposta che ha già ot­
tenuto una via libera di massi­
ma da Palazzo Chigi. Adesso 

sta mettendo a punto gli ultimi 
dettagli che saranno approvati 
dai ministri domani prima di 
essere inviati alla Cariplo e al-
l'Iccri per la decisione finale. E 
se non si raggiunge l'intesa? 
Dal Tesoro fanno capire,che 
all'Imi sono interessati altri 
gruppi, banche italiane com­
prese. 

Eflm. Siamo ormai al de­
creto legge di scioglimento nu­
mero quattro. Lo ha varato ieri 
il consiglio dei ministri rical­
cando il testo di quello deca­
duto. 

Martlnazzoll. Il segretario 
della De avverte; dietro la pa­
rola privatizzazioni «si nascon­
dono interessi precisi dei gran­
di gruppi industriali». Ma l'o­
biettivo delle privatizzazioni, 
avverte il leader de. «non è il 
congelamento degli assetti di 
potere all'interno dell'indu­
stria». Marinazzoli ritiene co­
munque «tramontato il tempo 
dell'invadenza dei partiti nelle 
partecipazioni statali» e dice 
che le nomine degli ammini­
stratori delle società pubbliche 
verranno decise dagli azionisti 
e non dai partiti. 

Stop a Immobiliare Italia 
Il varo slitta a gennaio 
E rimi scrive al governo: 
ridimensioniamo la formula 
• • ROMA. Per quanti sforzi 
abbia fatto il vertice dell'Imi, e 
in particolare il direttore gene­
rale Rainer Masera, i soci pub­
blici e privati non sono pronti a 
far nascere entro l'anno Immo­
biliare Italia. La società, che 
dovrà gestire il piano di dismis­
sioni immobiliari dello Stato, 
verrà costituita a gennaio e in 
scala minore. I 7 soci promoto­
ri pubblici che hanno confer­
mato oggi la loro disponibilità 
sono, oltre all'Imi stesso, la 
Banca di Roma, la Bnl, il C.-e-
diop, l'iccri, l'I ri (attraverso 
Comit, Credit e Fonspa) e l'Eni 
(con la Snam). I soci privati, 
per il momento, sono Ambro-
veneto, Interbanca e Centro-
banca. La compagine aziona­
ria e però destinata ad allar­
garsi con l'ingresso, ad esem­
pio, di gruppi assicurativi e altri 
istituti di credito. Immobiliaie 
Italia, secondo quanto deciso 
all'Imi nel vertice di ieri, nasce­
rà a gennaio con un capitale 
minimodi 10miliardi (perevi­
tare i tempi tecnici necessari 
alle autorizzazioni per spa con 
capitali superiori) che sarà 
successivamente portato a 50 
miliardi. Di qui la richiesta di 
Masera di modificare formal­
mente la precedente delibera 
del Cipe: il capitale fissato ini­
zialmente a 500 miliardi è stato 
giudicato improponibile a 
fronte di conferimenti di beni 
per 1.200 miliardi. La società 
potrà autolinanziarsi, come 
prevede la legge istitutiva, 
emettendo obbligazioni ga­

rantite dallo Stato per far Ironie 
all'anticipazione al Tesoro 
(pari al 50% dei beni conferi­
ti) . Ma la legge 35 del febbraio 
scorso non ha stabilito con 
esattezza l'aliquota fiscale che 
verrà applicata, ragion per cui, 
senza le modifichi' verranno 
chieste da Masera, le obbliga­
zioni sarebbero gravate da 
un'imposta del 30'A, (come per 
tutte le società non quotate > 
rendendo altissimi i rendimen­
ti. I soci di Immobiliare Italia 
chiedono invece un'aliquota 
del 12.5*. alla pari dei titoli di 
Stato, Immobiliare Italia avr;i 
provvisoriamente sede negli 
uffici dell'Imi a piazza Venezia 
e, per i primi tempi, la segrete­
ria tecnica sarà svolta dalla 
Tradita!, società dell'Imi per i 
progetti di valorizzazione im 
mobiliare. Il vertice di ieri e ser­
vito per definire giù alcuni patt. 
parasociali. I partner si mipc 
gneranno a tenere le azion. 
della spa per almeno tre anni 
É prevista anche una sorta di 
clausola di gradimento per i 
nuovi ingressi o cessioni: dovrà 
cioè essere indicato se il sog­
getto che entra o al quale ven­
gono cedute quote azionane e 
in possesso dei requisiti stabili­
ti per legge per i soci. Inoltre si 
è deciso che il presidente della 
Spa sarà designato dall'Imi e 
Masera ha detto che si tratterà 
di «personalità di spicco-. Per il 
eda i soci pubblici potranno 
contare su un rappresentante 
ognuno, mentre i privali opte­
ranno per una rappresentanza 
comune. 

Il Cipet aggiorna alla vigilia di Natale l'ok al piano degli investimenti, si sposta l'assemblea per la nuova società per azioni 

Scontro fra ministri, rinviata la Fs-Spa 
Saltano l'assemblea della Fs-Spa e il via libera del 
governo al contratto di programma. Il Cipet ha rin­
viato tutto alla vigilia di Natale, dopo un duro scon­
tro tra Lavori pubblici e Trasporti ufficialmente su 
questioni di principio; ma «fonti ministeriali» accu­
sano: c'è chi vuole tornare a vecchie logiche. Nodi 
della discordia, il supertreno Milano-Genova e il 
consiglio di amministrazione Fs, 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. L'atto di nascita 
della Fs-Spa inciampa sull'alta 
velocita tra Milano e Genova, e 
sulla lottizzazione. lori doveva 
essere il gran giorno che pone­
va fine a oltre quattro anni di 
gestione straordinaria delle 
Ferrovie dello Stato, con l'eme-
nazione dell'atto di concessio­
ne del servizio pubblico alle 
nuove Fs. Alto da cui discen­
devano gli altri adempimenti 
come i contratti di programma 
e di servizio, e l'assemblea de­
gli azionisti Fs (il Tesoro) che 
avrebbe formalizzato la strut­
tura della società per azioni. 
Ma il Cipet (il comitato inter­
ministeriale per la politica dei 
Trasporti), convocato per deli­

berare l'atto di concessione e il 
via libera al contratto di pro­
gramma e di servizio, ha rin­
viato ogni decisione all'antivi­
gilia di Natale: il 23 dicembre. 
«Dobbiamo ancora approfon­
dire alcuni aspetti del contratto 
di programma», ha detto il mi­
nistro del Bilancio Franco Rcvi-
glio al termine della riunione, 

È stato scontro fra Merloni 
(Lavori pubblici) e Tesini 
(Trasporti), apparentemente 
su questioni di principio relati­
ve alla proprietà dei beni Fs, in 
realtà su due punti: la Genova-
Milano e il consiglio di ammi­
nistrazione della Fs-Spa. Fonti 
ministeriali riferivano che «non 
sono certo questioni di princi­

pio avanzate dal ministro dei 
Lavori pubblici a spiegare lo 
slittamento», «sembra che tutto 
torni in alto mare, il timore è 
che stiano tornando vecchie 
logiche e vecchi sistemi». 

Genova-Milano. A! pro­
gramma iniziale dell'Alta Velo­
cità - la «T» Napoli-Milano, To­
rino-Venezia - nel febbraio 
scorso era stata aggiunta una 
appendice, la Genova-Milano, 
affidata (3.300 miliardi) al 
Consorzio Cociv guidato dai 
costruttori Ligresti e Gavio. Ma 
i tagli alla Finanziaria avevano 
posto Fs e ministro di fronte a 
due alternative: rinunciare al­
l'ammodernamento della rete 
tradizionale o rinviare la realiz­
zazione di parte dell'Alta Velo­
cità. Dopo aspre polemiche è 
prevalsa la seconda tesi, con lo 
spostamento a dopo il triennio 
'93-'95 (sperando in risorse 
publiche maggiori) l'avvio dei 
lavori sulla Milano-Venezia e 
sulla Milano-Genova, rischian­
do quest'ultima la cancellazio­
ne anche per la dura opposi­
zione dei comuni attraversati 
dalla nuova linea. A questo 
punto dagli ambienti genovesi 

si è scatenata una campagna 
di fuoco. Intanto a favore della 
Milano-Genova partiva una 
campagna di stampa dei gior­
nali locali. Tra gli argomenti, lo 
sbocco dal porto di Voltri 
(Fiat) per le merci verso Mila­
no, nonostante per le merci 
l'Alta velocità viaggi a 130 km 
all'ora. Il tutto è confluito, mar­
tedì scorso, nella Commissio­
ne Trasporti della Camera du­
rante l'audizione del ministro 
Tesini, con i parlamentari ligu­
ri che si sono battuti fino all'ul­
timo per avere il supertreno 
anche a Genova. E oggi termi­
na una due giorni della Fitt­
egli regionale ligure, che so­
stiene la stessa tesi, Sul «Secolo 
XIX» di ieri si accreditava la 
possibilità che le Fs finanzias­
sero con 150-200 miliardi il pri­
mo avvio dei lavori; magari per 
realizzare subito la Genova-
Voghera, una cinquantina di 
chilometri (l'Alta velocità è 
stata inventata per le grandi di­
stanze) . I pochi genovesi che 
si oppongono parlano di «Tan­
gentopoli in stile meridionale» 
e ricordano l'urgenza del rad­
doppio sulla Genova-Ventimi-

glia, e della bretella che colle­
ga Voltri (per le merci) con 
due linee di valico dell'Appen­
nino. 

Consiglio di amministra­
zione. A tre (il presidente De 
Cesaris, l'amministratore Nec­
ci, il segretario generale del Ci­
pet Sciarrone ex dirigente dei 
Trasporti), come per gli altri 
enti privatizzati, o a cinque? Il 
Bilancio (Reviglio è psi) 
avrebbe posto la questione di 
una sua presenza, ma il pro­
blema è aperto anche negli al­
tri enti. 

Durissime le reazioni dei 
sindacati. Paolo Brutti della Filt 
Cgil ai genovesi: «Pur di avere il 
mattone o l'investimento si ac­
cettano scelte che vanno con­
tro le esigenze dell'ambiente, 
del bilancio statale e della mo­
ralità»; e sul consiglio di ammi­
nistrazione: «si fa un passo in 
dietro rispetto alla separazione 
della gestione dalla politica». 
Luigi Vaglica della Flt-Cisl par­
la di «sgambetto»: «la logica dei 
rinvìi serve solo a scatenare gli 
appetiti lobbistici». Aggiunge 
Sandro Degni della Uilt: «Si al­
lungano i tempi a danno del-
l'elficienza delle Fs». 

Proposta del Pds 
per modificare 
la legge sulTOpa 
• a ROMA. Il gruppo Pds del 
Senato ha presentato ieri una 
proposta di modifica della 
legge sull'Opa (Offerta pub­
blica di acquisto) obbligato­
ria. Le modifiche previste dal 
progetto di cui sorto primi fir­
matari Vincenzo Visco e Fi­
lippo Cavazzuli riguardano, 
in particolare, l'inserimento 
dei patti di consultazione, ri­
tenute rilevanti ai fini dell'ac­
quisizione del controllo, la 
precisazione della tipologia 
per le quali è obbligatoria la 
comunicazione alla Consob, 
la definizione di un criterio 
specifico per il trattamento 
dei titolari di azioni privile­
giate nonché la previsione 
esplicita dell'acquisto indi­

retto di controllo tramite altre 
società controllate. 

«Le modifiche alla discipli­
na dell'Opa obbligatoria - si 
sottolinea - vengono propo­
ste proprio in un momento in 
cui da più parti si sollevano 
dubbi circa l'opportunità 
stessa di utilizzare la discipli­
na delle acquisizioni in rela­
zione all'imminente proces­
so di privatizzazioni. In real­
tà, proprio la presenza di una 
regolamentazione efficace 
ed oculata delle acquisizioni 
contribuisce a creare le con­
dizioni necessarie perchè il 
mercato mobiliare possa 
convogliare adeguatamente 
le ingenti risorse finanziarie 
richieste dalle operazioni». 

«Privatizzazioni? Non così» 
La Cispel: public company 
per le aziende municipali ; 

• I ROMA. «Le aziende degli 
enti locali rappresentano uno 
dei gangli vitali per le comuni­
tà a cui appartengono. La pri­
vatizzazione indiscriminata ri­
schia di restituire a! capitale 
estero aziende vitali e di rile­
vante importanza per lo svilup­
po del paese, vanificando gli 
sforzi ed i risultati di raggiungi­
mento di adeguati livelli di effi­
cienza ottenuti in questi de­
cenni». Il no alla privatizzazio­
ne indiscriminata delie muni­
cipalizzate e un si al modello 
della «public company vengo­
no dalla trentasettesima as­
semblea. Cispel (Confedera­
zione italiana servizi pubblici 
enti locali). 

Il presidente, Renzo Santini, 
riconfermato dall'assemblea al 
vertice della confederazione 
per altri cinque anni, ha posto 
l'accento sui problemi che la 
privatizzazione «a tutti i costi» 
comporterebbe per le munici­
palizzate. Nella sua relazione 
ha rilanciato l'importanza del 
servizio pubblico locale e della 
municipalizzazione indicando 
le linee di tendenza per la ge­
stione dei servizi: «La pnma 

punta alla realizzazione dell'a­
zienda speciale dotata di auto­
nomia imprenditoriale e per­
sonalità giuridica cosi come 
previsto dalia legge di riforma 
delle autonomie locali. In que­
sto senso l'elezione diret'a del 
sindaco potrà rafforzare que­
sta tendenza. La seconda è 
quella della privatizzazione, 
anche al'raverso Spa, a preva­
lente capitale privato, l-a spin­
ta per questa seconda linea di 
condotta viene dalla crisi della 
finanza locale, i mutui conces­
si agli enti locali sono diminuiti 
del 60% negli ultimi due anni» 

Per Santini è necessari" un 
mercato concorrenziale e non 
monopolistico. Un'ultima ri­
flessione l'ha voluta dedicare 
al futuro dei servizi locali- «Por 
questi si dovrà giocare la parti­
ta intomo alla soluzione delle 
aziende speciali o delle Spa a 
prevalente capitale privato. Ma 
bisognerà fare in modo che 
non vengano dispersi i capii.ih 
e le ancora notevoli potenziali­
tà delle aziende incentivando, 
al contempo, un assetto che si 
avvicini alla formula della pu 
blic company». 

2ZZI2ì»^^Bi[^^^IB In un saggio su «Il Mulino» Cavazzuti critica Amato 
«Mancano regole e strategie. Così si perde una occasione per riaprire davvero il mercato italiano» 

«Dal monopolio di Stato a quello delle Grandi Famiglie?» 
Il Piano di Amalo è privo di «regole» e di «strategia». 
Per le privatizzazioni, scrive il professor Filippo Ca­
vazzuti in un saggio sul «Mulino», non c'è un vero 
progetto. Ma privatizzare deve essere l'occasione 
per aprire il mercato nazionale ad una reale concor­
renza, sfuggendo al rischio di creare nuovi monopo­
li. E per cominciare bisognerebbe vendere il Credito 
Italiano a una grande banca estera. 

WALTER DONDi 

• i BOI.fX.NA Privatizzazioni, 
ma soprattutto concorrenza. 
Trasferire la proprietà delle im­
prese pubbliche ai privati e im­
portante, ma non basta. Oc­
corre creare le condì «ioni per 
un mercato veramente concor­
renziale F. per farlo bisogna 
aprire il mercato interno a sog­
getti intemazionali. Per esem­
pio, in campo bancario biso­
gnerebbe cedere il Credito ita­
liano ad una banca estera nota 
per la Mia efficienza, li) .sostie­
ne il senatore Filippo Cavazzu­
ti, dm-enti' di scienza delle fi­
nanze a Bologna, nonché uno 
dei principali esponenti di Pro-

nicteia, in un ampio saggio 
che apparirà sul prossimo nu­
mero de «Il Mulino» da ien in 
edicola. 

Cavazzuti parte dalla con­
statazione che anche il recente 
«piano di riordino» presentato 
dal governo Amato non chian-
sce la direzione verso la quale 
si intende procedere nella pri­
vatizzazione delle imprese 
pubbliche. Nonostante le tante 
discussioni e il molti riferimen­
ti alle esperienze francesi, in­
glesi e tedesche, si è sempre 
evitato di approlondire le que­
stioni cruciali, cioè le «regole 
generali» e la «strategia» che 

devono essere alla base delle 
privatizzazioni. Altrimenti c'è- il 
rischio di non uscire dalla 
•contrapposizione tutta ideo­
logica» nella quale e ancora 
impantanato il dibattito: priva­
to è bello, pubblico e bnttlo, o 
viceversa. E invece, nonostan­
te i diversi decreti e il Piano di 
Amato, «non 0 dato di scorgere 
alcuna precisa indicazione di 
cosa e del come si privatizza. 
Non vi e che qualche pallida 
traccia di che cosa possa o 
debba avvenire durame e do­
po le privatizzazioni». «Su un 
punto tuttavia - sottolinea Ca­
vazzuti - vi e stata l'unanimità 
dei consensi: le privatizzazioni 
comportano uno spostamento 
degli assetti proprietari e, dun­
que, del potere dal sistema po­
litico e dalle burocrazie (com­
prese quelle sindacali) a que­
sto collcgate a quei privati 
(molti o pochi che siano) che 
assumono nelle loro mani il di­
ritto di nomina degli ammini­
stratori, di controllo dell'ope­
rato dei manager e, nel caso, 
di sostituzione de! manage­
ment medesimo. Ma e appun­

to tale dislocazione del potere 
che sta insidiosamente bloc­
cando ogni privatizzazione in 
Italia: a meno di poter trovare 
privati che siano anche solidali 
con l'attuale sistema polìtico». 

E stato proprio Romano Pro­
di, e proprio sul «Mulino», a 
porre il problema della «pro­
prietà» del capitalismo italia­
no: dell'esigenza cioè di supe­
rare il capitalismo delle poche 
famiglie e dello Stato per av­
viare una strategia di privatiz­
zazioni che porti alla costitu­
zione di alcuni «noccioli duri», 
di gruppi industriali cioè che 
vedano anche la presenza del­
le banche, anch'esse privatiz­
zale. Cavazzuti condivide la 
strategia di Prodi. Ma, scrive, «il 
problema di trovare un padro­
ne non deve andare disgiunto 
da quello, altrettanto rilevante, 
di fare si che sia un padrone 
che accetta la concorrenza tra 
le imprese e non, come nel 
passato, un padrone monopo­
lista o quasi monopolista o, co­
munque, troppo insofferente 
della concorrenza». Concor­
renza non solo tra le imprese 

italiane e quelle straniere (cui 
in particolare si solferina Pro-
di) , ma anche «quella ben più 
difficile da realizzare in Italia 
all'interno dei conlini naziona­
li tra le imprese italiane (e i lo­
ro padroni), pubbliche o [in­
vale che siano». 

In buona sostanza, la tesi di 
Cavazzuti è che se tutti ormai 
sono convinti (tranne, sottoli­
nea significativamente, i mini­
stri del Tesoro italiani) che le 
privatizzazioni sono funziona­
le alla creazione di un «merca­
to mobiliare completo e non al 
risanamento della finanza 
pubblica», non 6 invece gene­
ralizzato il fatto che esse «deb­
bano anche essere un pezzo 
della politica tesa alla tutela 
del mercato». Dunque, oltre a 
trovare un padrone bisogna 
porsi il problema di «come» lo 
si trova e di «che cosa» succede 
allorché si è privatizzato. Que­
sto perchè «l'eventuale acqui­
sizione di imprese pubbliche 
da parte di soggetti che già de­
tengano posizioni dominanti 
nel mercato di riferimento, po­
trebbe tradursi, in modo per­

verso, in una effettiva restrizio­
ne della libertà della concor 
renza». Perciò, se privatizzare 
significa ridurre il potere dei 
partili nell'economia, «tale po­
tere deve andare a quei privati 
che abbiano significativi e in­
novativi progetti imprendito­
riali e non a quei privati di cui 
sembra abbondi l'Italia che 
(compiacenti con il sistema 
)X)litico) vogliono sostituire un 
loro monopolio privato a quel­
lo pubblico». 

Cavazzuti punta l'indice 
contro l'intreccio fra politica e 
sistema delle imprese, siano 
esse pubbliche che private. In­
fatti, sostiene, «La stabilità del­
l'assetto politico si è accompa­
gnata alla sostanziale immobi­
lità anche di molti soggetti (in 
particolare quelli imprendito­
riali) partecipanti alla gara id­
illica ( e da questa condiziona­
ti) e alla limitazione (se non 
vera e propna negazione) di 
quella "libertà d'ingresso" che, 
invece, in altri paesi caratteriz­
za non solo i mercati competi­
tivi, dinamici ed efficienti, ma 
anche una moderna dem<x-ra-

zia economica». E di qui le forti 
opposizioni alle pnvatizzazio-
ni. Che per esempio nel caso 
delle banche pubbliche si so­
no manifestate con il voto 
pressoché unanime del Parla­
mento contro la proposta 
(dello stesso Cavazzuti) di to­
gliere il limite del 51% alla pro­
prietà pubblica. Non per que­
sto, sottolinea l'autore nel sag­
gio, la cessione ai privati della 
maggioranza delle aziende di 
credito oggi in mano allo Stato 
avrebbe come automatica 
conseguenza un aumento del­
l'efficienza delle banche. An­
ello perchè «la storia del siste­
ma bancario italiano è una sto­
ria che vede, oltre alla chiusura 
verso le banche straniere, an­
che la concorrenza tra le ban­
che italiane gestita in via am­
ministrativa dalla Banca d'Ita­
lia e non dal mercato e a que­
sto si sono abituate le nostre 
banche e i loro amministrato­
ri». Ui proposta di Cavazzuti è 
dunque quella di aprire real­
mente alla concorrenza il si­
stemi:, bancario. Cominciando 
col «v'aiutare l'opportunità di 

vendere, in una visione non 
autarchica, almeno una g'an-
de banca italiana (ad esem pio 
il Credito italiano) a una gran­
de banca straniera che sia no­
ta per la sua efficienza». Si 
creerebbe cosi un «nocciolo 
duro» che potrebbe esercitare 
una «effettiva concorrenza alle 
altre banche italiane», stimo­
landone l'efficienza. «Allora si 
- scrive Cavazzuti - che i noc­
cioli duriproposti da Prodi nel­
la propnetà delle banche itj-
liane privatizzate dovrebbero 
confrontarsi con la concorren­
za in Italia di ahn noccioli duri 
non nazionali, e non solo dun­
que sui mercati esleri con le 
banche più efficienti». 

L'autore mette però in evi­
denza come, accanto alle im­
prese pubbliche produttrici di 
beni e servizi, sia sia creato un 
sistema intrecciato che coin­
volge anche i privati e che ri­
guarda le forniture e la gestio­
ne di talune attività, fuori da 
qualsiasi criterio di efficienza 
ed economicità. Intorno ad 
Enel, Poste, Rai Sip, Ferrovie, 
Finsiel, ecc. si è detcrminato 

«un vero e proprio sistema <i! 
monopoli bilaterali assai stabi 
le nel tempo ove. di volta ;n 
volta, l'impresa pubblica è di­
sposta a non reagire di Ironie 
ai prezzi assai elevati richiesti 
dal proprio fornitore fs|iesso 
un'impresa privata) non solo 
di materiali, ma anche di vele 
e proprie "fasi" produttive. Si­
stema, dunque che appare 
sempre più caratterizzalo sia 
dalla "trattativa privata" sia 
dalla inesistenza di una qual­
che forma di "libertà d'mgres-
so" e di concorrenza tra i forni 
tori, sia da una forte intereon 
nessioiie con A sisiema poliii-
co e anche assai costoso per il 
bilancio pubblico». ( si pensi al 
caso dei monopolio Sip sul 
«cellulare» e. per altri versi, al 
regime delle concessioni ) 1 >,i 
ciò Cavazzuti la derivare la ne 
cessila che alle privatizzazioni 
debba essere alhmical.i una 
t>olihca tesa a consentire la 
piena «libertà di ingresso- ne! 
sistema dei tornitori, rompen­
do le «logiche di monopolio» 
che hanno finora impedito il 
dispiefc'.arsidella eoncoiren/.i 
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• ITALMOBIUARE. I.e partecipazio­
ni di Italmobiliare spa ammontano, al­
la chiusuia del primo semestre d'eser­
cizio ( I aprile-30 settembre 1992). a 
777,6 miliardi di lire con un incremen­
to di 31,3 miliardi rispetto al 31 marzo 
1992 e di 35.6 miliardi rispetto al 30 
settembre dell'anno precedente. Il pa-
tnmonio netto, alla chiusura del seme­
stre, risulta di 778 miliardi con un in­
cremento di SA miliardi rispetto allo 
stesso periodo dello scorso unno. 
• S I P . È Ui Sip la società italiana che 
nel 1991 ha guadagnato di più. È 
quanto emerge dalla classifica delle 
società industriali, commerciali e dei 
servizi pubblicata nel magazine >Chi è 
delle !0 m.la società leader», allegato 
al settimanale Milano finanza. La con­
trollata Ste- ha infatti realizzato 6.988 
miliardi di cash flow, il 20% in più del ' 
precedente esercizio. Dietro la bip. l'E­
nel, con 5 749 miliardi di cash flow 

C >- lOt ) , mentre al terzo posto c'è la 
Snam.con 1.559 miliardi ( ' 5.73%). 
• BARILLA. L'assemblea dei soci 

della Burlila ha approvato ieri un au­
mento di capitale gratuito da 40 a 90 
miliardi di lire, attuato con il trasferi­
mento da riserve a capitale di quote di 
utili conseguiti negli anni passati. Per il 
gruppo alimentare di Parma, il '92 è 
stato un anno positivo- la previsione di 
chiusura del fatturalo e di 3.320 miliar­
di di lire, dei quali 320 di competenza 
della Pavesi, di cui ha acquisito il con­
trollo il 30 aprile scorso. Per gli utili 
(155,5 miliardi nel '91) e previsto un 
consolidamento. Per il futuro, l'azien­
da punta ad una crescita sull'estero. 
• FEDERCONSORZI. Con un refe­
rendum i lavoratori della sede centrale 
della Federconsorzi hanno detto si al­
l'ipotesi di accordo siglata al ministero 
del Lavoro sull'occupazione. Ix> ha re­
so noto il sindacato di categona Flai-
Cgil in un comunicato in cui ricorda 
d ie l'accordo prevede, tra l'altro, la ri-
collocazione di 200 lavoratori in enti a 
peculiarità agricola. Il segretario na­
zionale della Rai, Rita Battaglia, ha 
commentato positivamente l'esito del­
la consultazione 

Ancora vivaci i privatizzabili 
Fiat ferme e Ifi in caduta 
MB MI1ANO. Mercato anco­
ra sostenuto, con qualche 
qualche titolo privatizzabile 
in discreto rialzo come leStet 
( i- 2,62?..) e le Assitalia 
(H 2,55%) e sul telematico, 
con buoni scambi, ancora le 
Comit ( i 2,02) e le Sip 
( t 1.79%), mentre fra le blu 
chips si sono avuti contrasti, 
con le Fiat in chiusura pres­
soché invariata mentre in di­
screto progresso risultano 
Cenerali ( i- 1,47*) Olivetti 
(+ l,70'/ó) e Sai che recupe­
ra il 3,44%. U" Ifi hanno avuto 
invece un marcato cedimen­
to del 4,65'ì., e scontano evi­
dentemente con un giorno di 
ritardo la relativa caduta dei 

profitti Le Mediobanca chiu­
dono ancora in positivo con 
circa l'I"II in più mentre Am-
brovenelo si risollevano di ol­
tre il 2"i II Mib è partito con 
un rialzo dell' 1,6'V,: a due ter­
zi del listino conservava an­
cora l'I ,3'A., con cui chiudeva 
a quota 842 (esattamente a 
t- 1,32%). Del resto non lutti 
i privatizzabili hanno avuto • 
lo stesso buon andamento, 
le Credit ad esempio hanno 
avuto qualche cedimento, le 
Nuovo Pignone contraria­
mente all'altro ieri chiudono 
con una flessione. I.a molla 
di questo mini-boom di piaz­
za degli Alfari, va ritrovata 
ancora una volta nelle pro­
spettive ravvicinale di un ca­

lo dei tassi di interesse e di 
una rinnovata attenzione sui 
titoli delle società pubbliche 
che lo stato dovrebbe cedere 
ai privati: gli acquisti sono 
ora puntati oltre che sulle 
banche irizzate sui telefonici. 

Segnalabile fra i titoli mi­
nori, il forte rialzo delle Pre-
mafin ( t l()"<.) che fanno 
capo come noto al gruppo 
Ligresti e analogo balzo delle 
Magneti. Rinviate invece al ri­
basso Unipar e Nai. Gli scam­
bi che l'altro ieri avevano su­
perato i 200 miliardi sono ap­
parsi di buon livello anche in 
quest'ultima seduta del weck 
prima della settimana di Na­
tale. I \R.G. 
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T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

1 7 7 0 

6 0 5 0 

6 1 8 8 

8 1 1 0 

3 1 7 7 0 

4 8 0 0 

1 1 0 0 0 

8 0 4 5 

2 0 8 0 

1453 

4 0 0 7 

3 7 6 5 

7 9 2 0 

1 7 6 0 

6 4 5 

3 9 0 

4 8 0 0 

7 4 9 0 

2 6 7 0 

7 8 3 

_ 0 _ 8 3 

• 0 5 1 

1 3 8 

0 0 0 

•1 8 4 

0 0 0 

1 19 

1 41 

3 7 0 

0 16 

0 0 0 

0 0 0 

- ? ? ? 

4 0 3 

4 0 0 

• 0 6 ? 

7 77 

-1 11 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S M A 

M A G O N A 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C O N A C O T O R 

4 2 7 

2 6 9 9 

4 3 1 0 

1970 

3 7 6 0 

4 9 5 0 

1 7 7 6 

1 3 8 0 

7 3 6 

8 5 6 

1 0 7 0 

3 9 1 

3 7 1 

5 3 0 

•• 3 0 8 0 

5 7 5 0 

1051 

2 3 0 2 

1430 

2 8 4 0 

6 5 4 0 

4 9 0 0 

7 2 9 0 

1815 

2 2 1 0 0 0 

1 3 4 5 0 

-1 16 

- ? 5 6 

0 0 0 

• 1 3 5 

ooo 

3 0 ? 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 3 

5 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

1 5 8 

9 . 2 8 

7 3 3 

0 0 0 

•4 4 5 

0 0 0 

? 14 

• 0 3 5 

- 0 6 1 

-2 0 0 

0 ? 1 

1 9 / 

0 9 1 

-1 7 5 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 2 0 0 

1 8 6 8 0 

3 7 9 

7 1 3 5 0 0 

- 0 4 8 

0 0 0 

-1 7 0 

? 6 4 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

ALLEANZA RNC 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R N C 

D E N F T T O N 

B H E O A F I N 

C A R T S O T - B I N O A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

E U R O P A M E T - L M I 

T E R T I N 

F T R F I N R N C 

F I A T P R I V 

1 1 3 6 6 

9 1 1 4 

3 1 1 6 

4 3 8 9 

2 8 ? ? 

7 1 7 9 

1 1 7 5 

1 3 5 0 4 

7 8 3 , 5 

4 5 6 . 6 

5 3 9 , 7 

9 7 ? 

9 7 1 6 

4 6 5 , 8 

1 1 / 0 

735 7 

1884 

1,49 

4 . 5 9 

0 , 8 1 

? 0 ? 

_p8 
1,71 

- 0 , 4 4 

__\ 
0 0 0 

- 3 , 7 5 

0 ,16 

- 0 , 4 1 

- 0 , 7 ? 

_ 0 , 3 7 

1,39 

1,81 

- 1 , 8 ? 

FONDIARIA SPA 

G J W F O N I 

I M M M F T A N O P O L I 

7 5 / 4 5 

1 1 4 8 

, - I T A L C E M F N T I 7066 

I T A L C E M R I S P 3998 

P A R M A L A T F I N 

P I R F L L I S P A 

3111 _ 

6049 

1130? 

1039 

684,5 

R A T T L S f A -
SIP 

J 0 0 6 3 _ 

_ 9585_ 

7 7 7 6 

- I 363_ 

1260 

1 69 Ol IVFTTIPH 

SONDEI SPA 

1448 ? /0 SORIN BIOM 

1004 

360/ 

__l\ 
_ 0 95 

1 ,3 / 

_ 0 j 7 4 

_ajj 
^ 4 0 
JJ_ 
_J.L39 

0 9 J 

_ 0 3 9 

_o_g: 
7 ,71 

_L 8 ' 
: U 9 

_L79 

_ L 4 6 

0 . 6 1 

OBBLIGAZIONI 
M E D I M I SIC95CVEXWS% 84 95 

M F D I 0 6 S N I A F I B R r 6 % 9 5 / b 

M E 0 I 0 B SNIA TEC C V / % 

M E D I O B - U N I C E M C V / ' , . 

MEDIOB-VLTR95CV8 l5
,J. 89 45 90.3 

M O N T E D - 8 / / 9 ? A r F / % 99 35 100 

OPERE BAV 8/Z93 CV6% 

PACCHETTI 9O,95CO10% 

P I R E L L I S P A C V 9 / 5 ' . 

RINASCENTE 86 CVB 5 % 

SAFFA 8 7 / 9 / C V 6 6 % 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 " , 

S I P 8 6 / 9 3 C 0 / 7 , 

9 6 8 

92 5 

9 4 6 

1019 

99 

92 

93 

94G 

101 

i r a 

9 9 ? 

Ttlolo 

/ AUT T b 85-957'IND 

A Z A U T T S85-3- IND 

IMI 62 97 2R2 15% 

CP.EDOP 030 D 3 i 5% 

,..„ 

103 60 

100 30 

oM.nlo 

93 95 

prec 

104 40 

99 85 

«st into 

93 9'. 

CHEDIOPAUTO /a 6 

SNIABPO-85/93CO10" , 

ZUCCHI 8 6 / 9 3 C 0 9 * . 

9 8 8 

109 1 
I NI l 86 01 IND '02 60 107 bO 

TITOLI DI STATO 
T i t o l o 

C C T F X U 3 0 A G 9 4 

C C T E C U B 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 , 7 5 % 

C C T b C U 8 6 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 6 6 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C L . " " < " 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 0 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 8 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 3 O C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 . 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 . 7 % 

C C T C C U - 0 0 / 0 5 1 1 . 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 / L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A C I 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

CCT-AP941 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - G C 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G F 9 4 I N D 

C C T - G E 9 S I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L G 9 3 INO 

C C T - L G 9 5 I N O 

C C T - L G 9 6 F M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 S I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

p r o / / o 

9 , 6 5 % 9 9 , 5 

9 8 

Wy.^5 

9 8 

9 B . 5 

9 4 / 

9 6 . 9 

9 6 , 2 

9 9 

9 6 , 5 

9/,e 
100.6 

9 9 9 

100 8 

9 9 . 4 5 

100 

101.7 

107.4 

9 9 7 

1 0 0 

9 7 . 1 

9 8 . 3 

100,5 

100.7 

9 9 . 3 5 

9 9 . 1 

9 9 7 5 

100.8 

99 .5 

9 9 . 2 5 

102 .15 

100 .05 

100 .1 

9 5 , 4 5 

100 .05 

9 9 . 8 

9 5 

100.3 

9 9 75 

9 9 . / 

9 9 . 8 5 

98 4 5 

97 8 

9 9 . / 

100 15 

9 9 . 6 5 

9 8 . 6 

9 9 , 9 5 

9 8 6 5 

101 ? 

94 6 5 

100 6 

9 5 4 5 

9 8 8 5 

100,3 

9 4 . 9 

9 8 6 

9 9 . 8 5 

9 9 . 7 

9 5 9 5 

97 9 

100 4 5 

var % 

0 0 0 

•1 21 

- 0 0 5 

0 0 0 

-1 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 4 0 

-0 51 

0 3 1 

1 0 1 

-0 10 

• 0 3 0 

0 0 0 

-2 44 

0 7 4 

-0 68 

-0 50 

•1 38 

•0 72 

0 0 0 

•4 0 6 

0 0 0 

0 10 

-0 0 5 

-0 4 0 

•0 2 0 

0 7 0 

- 0 16 

0 0 0 

-O 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 9 

•0 0 5 

0 15 

0 10 

0 0 0 

• 0 0 5 

• 0 51 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

-0 7 6 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

-0 15 

0 0 0 

0 0 0 

-0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 35 

CCT-NV94IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93 INF) 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT96 EM OTOO IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST9SIND 

CCT-STq5LMSr90IND 

BTP-1FB93 1?.5% 

ISTP-ILGgO 1?5% 

r-AP98INO 

T AP99IND 

CCT 1 

CCT / 

CCT-/ 

CCT-/ 

CCT-/ 

CCT-/ 

CCT-/ 

CCT I 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT FB96EM91 IND 

CCJNF B9 / ^ND 

CCT FB99IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCTGN96IND 

94 65 

94 85 

94 75 

94 ? 

J 0 0 05 

' 96 55 

98. ? 

_ 9 5 6 5 _ 

94.7 

_ 9 / . 8 _ 

95.75 

9 5 1 

0 15 

0 10 

0 75 

-0 10 

0 15 

" 0 7 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 3 1 

0 15 

0 0 5 

ooo 

_ 0 3? 

0 0 5 

-0 0 5 

_ ;0_05 

_0J? ? 

^ 0 0 5 

_0J>6 

0 10 

_ 0 00 

q_i6 

- 0 3 7 

J3J0 
_0JJ 

0 0 0 

C C T - G N 9 / I N D 

C C T - G N 9 8 INO 

C C T - G N 9 9 INO 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - N V 9 8 I N O 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

CCT-ST96 IND 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - I 7 G E 9 9 1 ? % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 7 . 5 " / 

B T P - 1 8 M G 9 9 1 2 % 

BTP-1BST9812% 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 4 1?,5°< 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P . 1 G E 9 8 12.5°/. 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 ? % 

B T P - 1 Q N N 9 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G K 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 ? . 5 % 

B T P - 1 M G 9 7 1 ? % 

8 T P - 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z » 6 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 6 % 

8 T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

BTP-1NV97 12.5% 

B T P - 1 O T 0 3 1 7 . 5 % 

B T P - 1 S T 0 1 12"^ 

B T P - 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 12"/, 

9 4 . 5 5 

S3 .3 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 7 5 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 , 7 5 % 

— CCT-18ST93 8 .5% 

CCT-19AG93 8,5% 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-CE94USL13 95% 

CCT.LG94AU709,5% 

CTO-l5GN96 12 5% 

CTO-16AG95 12.5% 

CrO-16MC9612,5"l 

CTO-l /AP9/12.5° ' . 

CTO-l /GE96 12l6"'ì 

CTO-18DC96 12 5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE96 12 5% 

CrO-19GN9512 5°Z 

CTO-190N97 12% 

CTO-19MG98 1?% 

CTO-190T95 1?5% 

CTO-19ST961?,5% 

99 86 

98 5 

CTO-19ST9/ 12% 

CTO-70GE98 1?% 

OTO 70NV95 17.5% 

96 

99.35 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - ? 0 S T 0 5 1 ? 5 % 

C T O D C 9 6 10 2 5 % 

C T O - G N 9 6 1 2 , 5 % 

C T S - 1 B M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1?»/! 

R E N D I T A - 3 6 5 % 

9 0 . 6 

9 0 . 1 

0 4 3 

0 0 5 

0 16 

-0 21 

0 1 1 

0 0 5 

0 16 

0 0 0 

• 0 10 

0 0 5 

" - 0 3B 

_ 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 11 

0 0 0 

0 71 

-0 26 

0 05 

-0 11 

0 2 1 

•0 11 

0 0 0 

0 2 2 

- 0 16 

0 0 0 

0 15 

-0 16 

-0 0 5 

0 16 

0 0 5 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 3 1 ' 

ooo 
- 0 0 5 

0 0 0 

0 16 

-0 2 0 

- 0 10 

0 27 

0 10 

0 0 5 

0 16 

-0 05 

0 31 

-0 20 

0 0 0 

0 2 1 

0 10 

0 22 

0 0 0 

0 0 5 

_ 0 - 0 5 
0 5 4 

_ 0 0 O 

0 0 0 

_0_00 

_ 0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 65 

__0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

J M 
_J)06 

-0 05 

0 10 

0 0 5 

•0 0 5 

0 0 5 

0 05 

-0 05 

0 10 

0 0 0 

_ 0 0 5 

• 0 05 

0 0 6 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 6 6 

0 0 0 

_ 0 2 0 

0 1 / 

0 1 / 

? 8 0 

1 / 8 6 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
( P i o / / , i n l o t i m i l 

r V I R Y H N 

H N C 0 M I 0 

IFITALIA 

STELLA 

B C A S P A 0 1 0 BRESCIA 

A7 C RISP BOI OGNA 

BAI ~ 

B C O S G L M SPHOS 

VI) _ 

1660 

1950 

1670 

510 

2420 

735O0 

13000 

I21OO0 

B NAT. COWUN 1450 1480 

CAHNICA 5500 

300 NOHDIT 

U I - C T R O L U X 32500 

M l T A l t L L T T I I I C M À P E l l l 8 5 ? 

GALILEO 3050 

WAHALI1AL IA 

W A R I l A S M I S P 

Y /ARGAICH.SP 

.15 

" " /00- /50 

165-1/5 

ludico 

INOICLMIB 

ALIMLNTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART tDIT 

CLMtNTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/ 

LLTTIROTCC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MtCCANICHh 

MIWRARII 

TLSSIII 

OIVtHSL 

valoip P'ec 

64? 

9/7 

901 

895 

784 

489 

818 

1006 

920 

1034 

786 

643 

m 
/ i l 

950 

66/ 

831 

95/ 

886 

886 

784 

493 

«13 

983 

906 

1034 

772 

639 

7/6 

760" 

940 

669 

«ai ' 

137 

709 

169 

IO? 

000 

081 

0 62 

2 54 

1 65 

000 

t e i 

063 

026 

1 18 

106 

030 

O R O H N O f P E R C R I 

ARGENTO (PFRKGI 

donn io / lo t tu 'A 

15300/15500 

STERLINA V C 

STERL NC(A /4J 

STERL N C I P /4) 

"3000M230O0 

121000/U5000 

118000/128000 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI ORO 

SOPCSOSMfcSS 

MARENGO S V I Z / L R 0 90000/100000 

480000/520000 

550000/650000 

580000/620000 

MARENGO ITALIANO 98000/115000 

MARENGO BELGA 

MARFNGOFRANCLSE 

8/000/iOOOCK) 

B/OOO/100000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N D 

A D R I A T I C E U R O P E F U N D 

A D R I A T I C F A R E A S T F U I . U 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A M E R I C A 7 0 0 0 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T INT 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A B I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E R I C A 

C E N T R A L E E U R O P A 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

T U R O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D I C R U N T E R N A Z 

l o r i 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

10652 

10608 

10230 

11736 

17311 

N P 

N P 

N P 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 14927 

G E N E R R C O M I T E U R O P A 

G E N E R C O M I T I N T E R N A Z 

G E S T I C R F D I T E U R O A Z I O N I 

G E S T I C R E D I T P H A R M A C H E M 

G E S T I C R E D I T A Z I O N A R I O 

G E S T 1 E L L E 1 

G E S T I E L L E S F R V E F I N 

G E O D E 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E P A C I F I C O 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z 

L A G E S T A Z I O N A R I O INT 

M A G E L L A N O 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N N C E A Z I O N A R I O 

P E R S O N A L F O N D O A Z I O N 

P R j M r G L O n A I 

P R I M E M t R H I L L A M E R I C A ' 

P R I M E M E R R I L L E U R O P A 

P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 

P R I M E M E D I T F R R A N E O 

S A N P A O L O H A M B I E N T E 

S A N P A O L O H F I N A N C E 

S A N P A O L O H 1 N D U S T R I A L 

S A N P A O L O H I N T E R N A T 

S O G C S F I T B L U E C H I P S 

S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E G L O B A l E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O I O S 

Z t T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A ? / 

A U R E O P R F V I D F N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N G 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A A 

F O N D F R S E I . S E R V I Z I 

F O N D I C R I S E l IT 

F O N D I N V L S T J 
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Abete a muso duro: governo Ormai dilaga la paura 
Bankitalia e banche di una lunga recessione 
devono avere più coraggio II Fmi riduce le stime: 
Possibile un calo del 4% nel '93 solo 0,8% di crescita 

Vertice Amato-Ciampi 
Voci di riduzione dei tassi 
Ciampi a Palazzo Chigi per un'ora e circolano subi­
to voci di riduzione dei tassi di interesse. Ma la Fi­
nanziaria non è ancora approvata e la manovra di 
Amato non riuscirà a centrare tutti gli obiettivi sul di­
savanzo pubblico. Abete: ridurre il costo del denaro 
di sei punti (poi si corregge). L'Abi invita le banche 
a portare i tassi attivi al 17%. Il Fmi riduce le stime 
sulla crescita '93 dall'I ,5% allo 0,8%. 

ANTONIO P O L U O SALIMBENI 

^ B ROMA. Nel giorno del su-
perdollaro che la perdere alla 
lira dodici punti (a 1409-10 
contro I3E7) si scatena di 
nuovo la begarresui lassi di in­
teresse. In Italia sono troppo 
elevati. Scnbra davvero che 
l'uscita dalo Sistema moneta­
rio europeo debba comporta­
re soltanto vantaggi sul lato 
della competività delle merci 
vendute all'estero e non sul la­
to dei tassi di interesse. La 
pressione perchè siano ridotti 
è forti, lo chiedono gli indu­
striali, lo chiedono i sindacati. 
Le banche restano riottose a 
ceder» sul prezzo del denaro 
alla tlientcla, continuano a 
pensare più ai loro bilanci che 
al biltncio dell'economia na-
zionuc. La Banca d'Italia con­
tinuai sorvegliare la lira ormai 
piazzata a quota 9iX>. La cosa 
celiai che già oggi per vende­

re merci a 900 lire per marco, 
l'importatore europeo chiede 
congnji sconti annullando in 
parte il guadagno da svaluta­
zione. Non c'è aria di una ulte­
riore riduzione dei tassi di inte­
resse ufficiali dopo che il go­
vernatore Ciampi si è accorto 
che gli obiettivi della manovra 
finaniaria da 93mila miliardi 
non saranno tutti centrati e do­
po che la Bundesbank ha con­
fermato la sua politica mone­
taria restrittiva, La legge finan­
ziaria deve essere ancora ap­
provata, sul tavolo ci sono i 
conti del Tesoro che dimostra­
no come il disavanzo pubblico 
sarà sfondato rispetto alle pre­
visioni. Bankitalia è cauta per­
chè sostanzialmente il disa­
vanzo pubblico resta in una di­
mensione non diversa da quel­
la in cui si trovava prima della 
manovra. Ma ieri il governato­

re Carlo Azeglio Ciampi ha 
parlato cinquanta minuti con il 
presidente del Consiglio Ama­
to e ciò è stato sufficiente per­
chè cominciassero su bito a cir­
colare voci di riduzione dei 
tassi ufficiali, misura che solita­
mente si prende di venerdì a 
mercati chiusi o dì sabato. Da 
Bankitalia nessuna comunica­
zione in proposito. L'impres­
sione è che si debba attendere 
ancora, che Ciampi sia questa 
volta preoccupato di fare il 
passo più lungo della gamba 
dando per la seconda volta ad 
Amato un credito che forse 
non merita. 

Questo è soltanto un aspetto 
del problema, perchè ormai 
anche in Italia, buona ultima, è 
all'ordine del giorno la neces­
sita di dare in qualche modo 
uno stimolo forte alla crescita 
utilizzando anche la leva mo­
netaria. Secondo l'Ocso, l'Italia 
viaggia da sei mesi con un pro­
dotto lordo sotto zero. Si co­
mincia a temere una lunga re­
cessione. L'industria mantiene 
margini di competitivita so­
stanzialmente grazie ad una 
tregua sindacale che ha tenuto 
bassi i salari e ciò si è riflessa 
negativamente anche sui con­
sumi. Anche il Kmi è pessimi­
sta: nel rapporto straordinario 
sull'economia mondiale ridu­
ce le stime sulla crescita nel 

Luigi Abete e, a sinistra, Tancredi Bianchi 

'93 dall' 1,5% allo 0.8%. lì la ma­
novra di Amato non basterà. 
Notizie sul fronte dei tassi per il 
momento non ce ne sono, ma 
non demorde il Danilo della li­
nea morbida. E la Confìndu-
stria a tornare alla carica. Luigi 
Abete sceglie la linea dura, poi 
fa sapere attraverso il suo por­
tavoce che le proposte fatte 
non sono da prendere proprio 
alla lettera. «Governo. Bankita­
lia e sistema finanziario devo­

no restituire al mercato due 
punti di interesse ciascuno», fi 
io slogan «tre per due uguale 
sei» che si potrebbe ottenere, 
secondo il presidente della 
Confindustria, attraverso il di­
mezzamento della riserva ob­
bligatoria delle banche attual­
mente al 20% contro il 5% degli 
altri paesi europei, l'emissione 
di lOOmila miliardi di titoli di 
stato in lire negoziabili a base 

predeterminate e ancorate a 
una moneta estera a basso tas­
so di interesse, prestiti parteci­
pativi e dei fondi chiusi per ca­
pitalizzare le imprese. Poi la 
Confindustria si corrgge e rifa 
le somme: la riduzione dei tas­
si potrebbe non superare il 4'\.. 
Quel che conta per Abete, in 
ogni caso, è bloccare «la spira­
le perversa che scarica sui 
client' sani i maggiori oneri e 
questo va risolto rafforzando il 
patnmonio delle imprese». 
Abete ce l'ha con le banche? 
«La nostra non ò una querelle 
neocorporativa, ma solo la 
rappresentazione dell'esigen­
za per l'Italia di avere un costo 
del denaro a livello europeo». 
IJC banche, in realtà, sono 
sempre più in difficoltà a tene­
re una linea di conservazione 
dell'esistente. Ormai sono sta­
te bersagliate da tutti e qualco­
sa devono cedere della ioro 
rendita di posizione derivante 

dal fatto di agire in un regime 
di scarsa concorrenza. Tra l'al­
tro, proprio dalle tesorerie del­
le banche italiane sono partite 
lo bordate più pesante contro 
la lira nella crisi di selembre. Si 
è mosso, con infinita lentezza, 
anche Tancredi Bianchi, il pre­
sidente dell'associazione ban­
caria, il quale in una lettera in­
viata alle banche lunedi scorso 
avverte che le banche italiane 
oggi sono in grado di soppor­
tare una riduzione dei tassi at­
tivi sugli impieghi in lire al 17% 
medio ponderato conservan­
do l'equilibrio nella gestione 
degli istituti nonostante le per­
dite sui titoli registrate que­
st'anno. Tancredi Bianchi vor-
rc!>be «rompere idealmente la 
solitudine» delle sue riflessioni 
«su temichevedono nel mirino 
della critica, sovente superfi­
ciale per non voler usare 
espressioni più severe, il siste­
ma creditizio» 

Ndla mattinata un incontro al Pds con Gavino Angius e Fabio Mussi 

I Consigli sbarcano a Roma 
Due referendum sull'artìcolo 19 
I rajpresentanti di oltre 600 consigli di fabbrica han­
no «ggi depositato due quesiti referendari per l'abo-
lizicne dell'articolo 19 dello Statuto dei lavoratori. 
Nela mattinata un incontro con il Pds per spiegare 
le ngioni del loro gesto. «La questione dell'articolo 
19 - ha detto Gavino Angius - va affrontata. Il Pds 
cercherà una soluzione legislativa per ripristinare il 
dirito di voto fra i lavoratori». 

RITANNA ARMENI 

• 1 «3MA. Sono arrivati que­
sta nattina dalle fabbriche del 
nordin rappresentanza di oltre 
600 :onsigli unitari. Sono an­
dati presso la Corte di Cassa­
zione e hanno depositato due 
quesiti referendari per l'aboli-
zion> dell'articolo 19 dello Sta­
tuto lei lavoratori. Prima però 
sono passati dal Pds in via del­
le Botteghe oscure dove hanno 
avuto un incontro con Fabio 
Musii e Gavino Angius. Quindi 
hanio fatto una rapida confe­
renza stampa per spiegare le 
ragion del loro gesto. E hanno 
ripreio il treno per il nord. 
Quella la giornata romana dei 
rappresentanti dei consigli di 
labbnca che oggi hanno dato 
il via ad un procedimento refe-

rendano che se fosse portato 
fino in [ondo (senza alcun in­
tervento legislativo che lo bloc­
chi) porterebbe nella primave­
ra del 1994 ad una consulta­
zione popolare. 

Ma perchè due quesiti e non 
uno solo? Perchè fra le varie 
anime che compongono il 
fronte che oggi si oppone alla 
burocratizzazione e istituzio-
nalizzaione del sindacato si 
sono create due diverse posi­
zione. La prima, quella dei 
consigli unitari, chiede che le 
rappresentanze aziendali non 
siano più costituite nell'ambito 
delle confederazioni maggior­
mente rappresentative, ma fra 
quelle organizzazioni che han­
no firmato contratti collettivi di 

lavoro. La seconda, che è dei 
Cobas, invece chiede che i de­
legati o le rappresentanze sin­
dacali aziendali siano sempli­
cemente costituite per iniziati­
va dei lavoratori senza tener 
conto di chi abbia (innato o 
meno i contratti collettivi. 

Nei giorni scorsi fra i Cobas 
e i Consigli si è svolto un acce­
so dibattito su quale dovesse 
essere il quesito referendario. 
La soluzione è stata quella di 
presentarne due «riservando la 
decisione di una scelta alla 
conclusione di un dibattito che 
i consigli aprono con i delegati 
, gli stessi cousigli e le forze po­
litiche che sosterranno una 
proposta di legge in difesa de­
gli interessi dei lavoratori». Ora 
i Cobas dell'Alfa chiedono che 
per il mese di gennaio si orga­
nizzi un'assemblea generale 
dei delegati che scelga il quesi­
to relerendario in modo che 
sia subito chiaro su che cosa il 
paese viene chiamato a votare. 

Ieri mattina i consigli hanno 
avuto un incontro con il Pds 
per spiegare il significato della 
loro iniziativa. « Noi pensiamo 
- ha riposto Gavino Angius -
che la questione del supera­

mento dell'articolo 19 vada af­
frontato. Per quanto riguarda il 
Pds intendiamo presentare le 
nostre proposte sul piano legi­
slativo». 

Il Pds, infatti, ritiene che il re­
ferendum proposto dai consi­
gli possa avere «un ruolo di sol­
lecitazione positiva se viene 
accompagnato da una propo­
sta di legge sulla elezione dele 
rappresentanze aziendali». 
Quindi - ha concluso Angius -
puntiamo ad una soluzione le­
gislativa del problema. È inac­
cettabile che trascorra anche il 
prossimo anno senza che sia 
ripristinato il diritto al voto dei 
lavoratori su materie che inte­
ressano direttamente la condi­
zione di lavoro, il salario, i temi 
propri della contrattazione». In 
sostanza Botteghe oscure, pur 
comprendendo le ragioni del­
la richiesta del referendum 
punta su una legge che lo eviti 
risolvendo lo stesso i problemi 
posti dai lavoratori. 

Angius ha inoltre ricordato 
che che il tema della democra­
zia e dei diritti dei lavoratori sa­
rà al centro dell'assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
del partito che si terrà a Milano 
il 12 e il 13 febbraio. 

L'Unionquadri: un osservatorio sulle retribuzioni 

La Cisl: formazione 
durante i periodi di cig 

NOSTRO SERVlft) ^ " ^ 

I H NOMA. Per tamponare l'e­
mergenza occupazionale la 
Cisl lancia una nuova propo­
sta: ricorrere a corsi di forma­
zione e riqualificazione profes­
sionale durante il periodo di 
cassa integrazione o di mobili­
tà. «La nostra idea - ha spiega­
to ieri il segretario generale ag­
giunto Raffaele Morose, al ter­
mine dei lavori del Consiglio 
Generale della confederazione 
- nasce dalla constatazione 
che l'attuale crisi colpisce lar­
gamente lavoratori quaranten­
ni, cioè forze fresche che deb­
bono trovare una nuova collo­
cazione. Bisogna quindi finirla 
dì considerare la cassa integra­
zione o la mobilità all'interno 
di una logica assistenziale e, 
soprattutto, non ripetere l'erro­
re commesso nella seconda 
metà degli anni '80 quando fu­
rono messi in cig tantissimi la­
voratori e in quel periodo non 
si spese nulla per la loro riqua­
lificazione professionale. Poi, 
con la ripresa nella seconda 
parte del decennio, in cui, tra 
l'altro, è stata massiccia l'inno­
vazione tecnologica, le azien­
de si sono trovale con una rile­
vante carenza di professionali­

tà. I.c imprese si "rubavano" 
tra loro i migliori, sconvolgen­
do il mercato del lavoro. Il mo­
dello di riferimento - ha ag­
giunto il sindacalista - potreb­
be essere quello francese dove 
esiste "una cura individuale" 
del lavoratore in cerca di nuo­
va occupazione, il quale, però, 
perde qualsiasi forma di prote­
zione se rifiuta un lavoro adat­
to alla sua professionalità». 

«Insomma - ha proseguito 
Moresc - si tratta di abbando­
nare una concezione statica 
del posto di lavoro». Quanto ai 
finanziamenti da destinare ai 
corsi di formazione, Morose ha 
detto che si tratterebbe unica­
mente di utilizzare meglio «i 17 
mila miliardi che ogni hanno 
sono disponibili per la forma­
zione tra di fondi della Cee, 
quelli previsti dalla legge finan­
ziaria e, infine, quelli delle Re­
gioni». Infine il problema dei 
giovani che rappresentano cir­
ca il 70% di coloro in cerca di 
occupazione. Oltre alla «riatti­
vazione» dei contratti di forma­
zione e lavoro (quest'anno si è 
registrato un calo intorno al 
20". rispetto al '91 ), Moresc ha 

riproposto l'introduzione di 
forme di «salario d'ingresso», e, 
«con una griglia di tutele» an­
che- il contratto di lavoro «inte­
rinale», cioè il lavoro in affitto, 

Il presidente dcll'Unionqua-
dri Corrado Rossilto. dal canto 
suo afferma che «di fronte al­
l'emergenza occupazionale si 
slenta a individuare efficaci 
strumenti di sostegno che im­
pediscano al fenomeno di as­
sumere proporzioni drammati­
che. In questo contesto, men­
tre nulla ha latto il governo in 
questi sette anni per i quadri, 
sono proprio i livelli ad alta 
professionalità a subire il con­
traccolpo più pesante, accen­
tuato anche da una politica fi­
scale e parafiscaie che insiste 
nella iwnalizzazionc dei reddi­
ti medi da lavoro dipendente». 
Rossilto ricorda che da tempo 
l'Unionquadri ha proposto al 
ministero del lavoro la costitu­
zione di un osservatorio e di 
una banca dati per la categoria 
dei quadri, con cui favorire 
l'incontro fra la domanda e 
l'offerta di lavoro, nonché l'ef­
fettiva mobilità degli addetti. 
L'Unionquadri ha anche chie­
sto l'istituzione presso il Cnel 
di un osservatorio sulle retribu­
zioni dei quadri e dei dirigenti. 

^ìfSiPg Cristofori stringe i tempi sul decreto delegato 
ma entra in ballo la finanza e emergono divergenze anche nel governo 

Fondi pensione, tutti li vogliono ma in modo diverso 
Il ministro del Lavoro Cristofori ha incontrato i 
rappresentanti dei lavoratori dipendenti per un 
confronto sullo schema di decreto delegato sui 
fondi pensione. Nei giorni precedenti aveva rice­
vuto i rappresentanti degli imprenditori e delle 
compagnie di assicurazioni. Le consultazioni si 
concluderanno mercoledì: dopo inizierà la con­
certazione con gli altri ministeri. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. È cosi grande la vo­
glia di avere i fondi pensione 
che nessuno dice no, aperta­
mente, al tentativo di una solu­
zione rapida: il che significa 
però mettere da parte i disegni 
di legge Amato-Rosini e Visco, 
nonché i tentativi di tirare la 
legge dalla propria parte degli 
assicuratori e degli imprendi­
tori. Il Presidente del Consìglio, 
per parte sua, vi vede I oppor­
tunità di alimentare le «priva­
tizzazioni» - i fondi dovrebbero 
solto*:rivere azioni o quote 
partecipative - e di introdurre 

qualche elemento costnittivo 
in una azione di governo parti­
colarmente distruttiva. Amato 
ha parlato dei fondi pensione 
e delle mutue sanitarie integra­
tive, sia all'Assise della Confin­
dustria che all'assemblea na­
zionale della Ix-ga cooperati­
ve, come una delle vii' percor­
ribili per l'intervento dell'asso­
ciazionismo economico dei la­
voratori nella soluzione della 
crisi. 

Anche in sede Cgil.CisI e UH, 
pur partendo da impostazioni 
differenziate, si collegano Fon­

di e Mutue ai progetti di «de­
mocrazia economica». Su que­
ste aspirazioni si innesta, poi, 
la consapevolezza che i colpi 
dati al sistema previdenziale e 
al servizio sanitario sottraggo­
no all'economia un volano- le 
nuove iniziative, dovrebtxiro 
sostituirlo fornendo nuove fon­
ti di redditi, servizi e risparmio. 

La situazione è infatti dram­
matica, per la stasi dei salari e 
delle pensioni che indebolisce 
sia la domanda di consumo 
che le fonti di risparmio. Pochi 
realizzano che la risposta im­
mediata è in una «ricostnizio-
ne» della previdenza - reagen­
do alla riduzione della massa 
contributiva dovuta alla disix'-
cupazionc e al prccarismo - e 
del servizio sanitario. Ognuno 
ha motivi differenti ma il nemi­
co comune, intanto, è un nuo­
vo blocco dell'iniziativa per 
contrasti interni al Governo. 

Sull'incentivo da dare ed in 
che modo darlo' Cristofori pro­
porrebbe l'esenzione per i 

contributi fino .il ÌO'V, del red­
dito (o del salario'' sono due 
cose diverse): il ministro delle 
Finanze obiella che il 5'ti ba­
sta. Come darlo, però, senza 
lavorirc ulteriormente chi ha 
alti redditi' Il 5'A,di una retribu­
zione di 100 milioni sono 5 mi­
lioni all'anno ma poiché il sa­
lano medio è sui 20 milioni al­
l'operaio ed all'impiegato or­
dinario toccherebbe l'agevola­
zione solo su un milione. Sul 
controllo istituzionale: se per 
la vigilanza si profila qualche 
accordo per affidare il compito 
all'Istituto di vigilanza per le 
assicurazioni, Cristolon propo­
ne un ruolo del ministero del 
lavoro che non piace alle assi­
curazioni (già inserite a modo 
loro nella burocrazia del mini­
stero dell'Industria). 

Sul ruolo dell'lnps: assicura­
tore generale in campo previ­
denziale e gestore di alcuni 
fondi categoriali, l'Inps non 
vuol farsi ridimensionare da! 
nuovo corso ed ha in questo 

l'appoggio almeno di buona 
parte dei lavoratori dipendenti 
Sulla riassicurazione non è 
chiaro in quale modo, supe­
rando i controlli formali ora 
esercitati sulle assicurazioni, si 
anverà ad una garanzia finan­
ziaria globale come si addice a 
fondi di risparmio popolare. 
Anche una legge minimale, • 
come reclama la Cgil - presen­
ta scelte difficili. C'è chi vi ag­
giunge del suo: come gli im­
prenditori che negano la pos-
sibilila di «lilx-rare» il londo di 
trattamento per fine rapjxirto 
(Tfr) dei lavoratori; o come-
quegli ambienti governativi o 
industriali che vorreblx'ro i sol­
di del fondi per le privatizza­
zioni senza oftnre adeguate 
garanzie. U- divergenze sul-
l'impostazione dei fondi che 
consiglia di contenere la legge 
a poche regole risalgono a «vi­
sioni» estremanenle differen­
ziate- da chi ci vede un -com­
plemento» della previdenza 
pubblica, iinniiiiiz/ando il ruo­

lo finanziano o relegandolo a 
coinportanienli passivi e chi, 
invece, vuole lare del «fondo 
pensioni», magari su base re­
gionale o comprcnsoriale, uno 
strumento veramente innovati­
vo di raccolta del risparmio e 
canalizzazione vervi investi­
menti «orientali». 

In quest'ultimo caso l'ade­
sione è aperta a tulli i lavorato­
ri, alle piccole imprese, mentre 
la gestione si ispira al niassim-
rai di llessibilità per far leva 
sull'interesse dei contribuenti 
(volontarietà non formale) lx-
garanzie principali derivano 
dalle possibilità di controllo -
informazione, distinzione ili 
responsabilità rappresentative 
dalla gestione tecnica ecc. -
degli stessi iscritti e contri­
buenti. Ma l'investimento sarà 
ulteriormente garantito daH'in-
lervenlo delle Società di Pro­
mozione dello Sviluppo (Spi) 
che sono previsle nella legisla­
zione sul finanziainento deli.i 
piccola e media impresa ma 

restano ancora lettera morta. 
Li Regione Umbna. su richie­
sta di Cgil Cisl e Uil. ha avviato 
una «ricerca di fattibilità» che 
ipotizza appunto il collega­
mento fra londi |>ensioiie e so­
cietà di sviluppo regionali, pri­
vate e pubbliche, in grado di 
garantire patrimonialmente in­
vestimenti a rischio 

L'innovazione finanziaria 
uscireblx' cosi dagli schemi 
tecnici e legislativi di cui è stata 
prodiga la passata legislatura 
iliache non «incontrano» le vo­
lontà innovatrici (delle orga­
nizzazioni imprenditoriali, de­
gli stessi sindacali) rimaste pa­
ralizzate spesso dal tentativo di 
pre-spartire una torta che si 
immagina grande, pronta e ... 
succulenta 

l-o slesso presidente del 
Consiglio, Amato, ha finnato 
un progetto pro-assicurazioni 
l>en sapendo i pericoli che i 
«fondi» vengano utilizzati pere 
< oprire le perdite di altre ge-
siioni Kd invece senza i lavora­
tori i fondi non si fanno 

Assicurazione Re auto 
Per il progetto di riforma 
la bocciatura dell'Antitrust 
«No a controlli sulle tariffe» 
M ROMA. La legge di riforma 
dell'assicurazione sulle auto è 
bocciata ancora prima di na­
scere. La lapidaria «sentenza» 
arriva dall'autorità garante del­
la concorrenza e del mercato, 
meglio nota come Antitrust. 
Ad essere sotto accusa è l'ani-
colo 4 del disegno di legge, 
quello relativo alla determina­
zione delle tariffe. 

Secondo questo articolo le 
compagnie di assicurazione 
dovrebbero in futuro calcolare 
le proprie tariffe sulla base del­
le indicazioni di un'apposita 
commissione di controllo. A 
loro volta queste tariffe dovreb­
bero poi sottostare al controllo 
preventivo da parte dell'lsvap, 
l'istituto di vigiianza sulle assi­
curazioni private. 

E sono proprio questi due 
vincoli ad essere contestati 
dall'autorità presieduta da Sa­
ia, l'ex presidente della Con­
sulta che ieri ha preso carta e 
penna per segnalare l'anoma­
lia (è un compito cui è tenuto 
per legge) al ministro dell'in­
dustria e ai presidenti di Came­
ra e Senato. Secondo Saia l'ar­
ticolo 4 del progetto di riforma 
contrasta con il regime di libe­
ra prestazione dei servizi e con 
le recenti direttive della Cee 
che entreranno in vigore nel 
1994 e che vietano i controlli 
tariffari, compresi quelli «mor­
bidi», come appunto l'obbligo 
di comunicazione sistematica 
delle tariffe alle autorità di con­
trollo. 

Si tratta di attività che osta­
colano la libera concorrenza, 
scrive Saja, perchè rappresen­
tano una forma di protezione 
dei mercati nazionali. Più in 
generale, aggiunge il presiden­
te dell'Antitrust, «controlli am­
ministrativi sulle tanffe distor­
cono i meccanismiconcon-en-

Unipol 
Sale del 14% 
la raccolta 
premi '92 
I H ROMA. Unipol assicura­
zioni si appresta ad archiviare 
un 1992 positivo con un au­
mento dei premi e un risultato 
d'esercizio «superiore alla me­
dia di mercato». La raccolta 
premi della compagnia di assi­
curazioni che fa capo alla Le­
ga delle cooperative si atteste­
rà a 1500 miliardi di lire, con 
un aumento del 14 per cento 
sul '91. mentre l'utile netto su­
pererà i 31 miliardi dello scor­
so anno, nonostante una mi­
nore incidenza delle plusva­
lenze immobilian. Un giudizio 
soddisfatto sull'anno che sta 
per chiudersi è stato espresso 
dall'amministratore delegato e 
dal presidente di Unipol, Gio­
vanni Consorte e Enea Mazzo­
li, al termine dell'assemblea 
dei soci. Sul bilancio hanno in­
fluito positivamente la crescita 
del Ramo vita ( + 20%) e 
un'inversione di tendenza nel­
la Re auto, alleggerita da una 
riduzione sensibile dei sinistri 
e dei furti. |je incognite sul '93 
restano però pesami - ha nle-
valo Mazzoli - in particolare 
per le incertezze sulle tariffe e 
la mancanza di norme certe 
sulla previdenza integrativa. 

ziali, inibiscono la ricerca della 
massima efficienza da parte 
delle compagnie, limitano la 
varietà di servizi assicurativi of­
ferti». Non ha inoltre senso la 
disposizione che prevede l'ob­
bligo da parte dell'lsvap di co­
municare alla stessa autorità 
Antitrust le tariffe applicate da 
ciascuna compagnia, quasi a 
voler richiedere un implicito 
assenso. 

C'è insomma ancora troppo 
odore di «cartello» delle com­
pagnie dietro quel progetto. Se 
poi l'intenzione è quella di ga­
rantire la stabilità delle compa­
gnie di assicurazione, afferma 
l'ex presidente della Consulta, 
è possibile trovare altri stru­
menti - più «neutri» sotto il pro­
filo della concorrenza - che 
non siano la fissazione dei mi­
nimi tariffari. Tra questi, Saia 
suggerisce quello della verifi­
ca, attraverso appropriati coef­
ficienti, della solvibilità delle 
aziende. 

«Ulterion perplessità» nasco­
no - secondo il garante - dalla 
previsione secondo cui il mini­
stro dell'industria determina 
con un proprio decreto i limiti 
minimi delle provvigioni per gli 
agenti. Nemmeno il fatto che 
l'assicurazione Re auto sia ob­
bligatoria può giustificare la 
fissazione di limiti minimi di 
provvigione, anzi. Proprio per­
chè si tratta di un servizio ob­
bligatorio è la posizione degli 
agenti rispetto alla clientela è 
contrattualmente più forte. In 
realtà - sembra suggerire Saja 
- si tratta di un regalo fatto agli 
agenti, che dovrebbero invece 
essere indotti ad un drastico 
abbattimento dei costi di ac­
quisizione. Dunque, perchè 
stabilire una deroga immotiva­
ta ai principi cardine della tu­
tela della concorrenza? 

Avolio 
«Sme: polo 
agricolo 
nazionale» 
I M ROMA. Un piano straordi­
nario di emergenza per l'agri­
coltura: lo ha riproposto Giu­
seppe Avolio, presidente della 
Confagricoltori, aprendo i la­
vori dell'assemblea annuale 
dell'organizzazione. Il piano 
straordinario è«strumento ne­
cessario per superare le diffi­
colta dell'agricoltura italiana -
ha detto Avolio - e attuare le 
indispensabili misure di com­
pensazione dei riflessi negativi 
che con le nuove norme della 
politica agricola comune e l'e­
ventuale accordo Gatt si deter­
mineranno nell'agricoltura ita­
liana a partire dal 1993». Più in 
particolare, Avolio ha avanza­
to al governo alcune proposte: 
1) eliminazione di ogni ten­
denza punitiva verso l'agricol­
tura; 2) attuazione corretta 
della legge finanziaria; 3) rior­
dino del credito agrario: <i) ri­
forma del ministe-o dell'Agri­
coltura; 5) ristrutturazione del­
l'Alma; G) costruzione di un 
polo agricolo-alimentare in­
centrato sul ruolo propulsivo 
della Sme. ma aperto anche 
alle cooperative e ai pnvati; 71 
una iniziativa per l'agricoltura 
mediterranea colpita dall'ipo­
tesi di accordo Usa-Cee. 

Inps, approvato il bilancio 
Industriali, Cgil e Cisnal 
si astengono: «Non si tiene 
conto della recessione» 
H I ROMA II consiglio di am­
ministrazione dell' Inps ha ap­
provato oggi il bilancio di pre­
visione per il 1993, ma senza il 
voto di otto consiglieri, in rap­
presentanza di Confindustna 
(tra cui il vicepresendentcdel­
l'lnps Antonio Torcila). Inter-
sind, Confapi, Assicredito. Cgil 
e Cisnal che si sono astenuti. Il 
voto è giunto al termine di due 
giorni di discussioni (l'esame 
del documento contabile era 
infatti cominciato ieri) nei 
quali non sono mancate le po­
lemiche. Alla base del voto di 
astensione del gruppo di im­
prenditori, cui si sono aggiunti 
,indie due consiglieri designa 
ti dalla Cgil (Carlo Bellina e 
Giuseppe Vitalctti) e quello 
della Cisnal (Liano Fabielli), 
c'è la preoccupazione sulla 
reale tenuta dei conti previsti 
dal bilancio per l'anno ventu­
ro 

Il vicepresidente dell'lnps. e 
rappresentante della Confin­
dustria. Antonio Torcila, ha di­

chiarato che «l'astensione dei 
rappresentanti dell'industna 
trae ongine dal timore espres­
so per le ipotesi assunte come 
base del progetto di bilancio, 
che non trovano riscontro nei 
più recenti dati macro-econo­
mici (in particolare per il tasso 
annuo di variazione dell'occu­
pazione e l'evoluzione della 
massa retnbutiva imponibile). 
Gii stessi rappresentanti indu­
striali - ha aggiunto Torcila -
hanno inoltre evidenziato i pe­
santi fattori di condizionamen­
to sul reale andamento delle 
gestioni previdenziali e di 
quella assistenziale denvanti 
dalla |>ersislente incertezza 
nella definizione dei rapporti 
finanziari con la tesoreria. So­
no stati infine sottolineati il pe­
ricolo e le preoccupazioni per 
i riflessi negativi, anche sul si­
stema d*'!!e imprese e sul co­
sto del lavoro, di un bilanco 
non rispondente alle concrete 
pros|x'ttive economiche del 
paese». 



DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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DENTRO l'IMITA' UN 6R4NDE CONCORSO PER WNCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. ^ 

Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. s« 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 

BIBLIOTECA DE L'UNITÀ 

/ 

/ Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 

da Dante a Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio* E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 

uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 

di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 

Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci sq^ 

no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. 

i . 1 Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici ;*&•" «Jj orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al ; / T rvV«V / V * ^ ^°e s t r a t t o)-
L'Unità premia chi ama * $ *&»—-* ,_ la natura e il verde coi 

30 Mountain Byke (dal 27° ' > w ^ ' 'al 56° estratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 

al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). , 

Con partenza da Genova per toccare le lo- \ . 

calità più suggestive della Grecia e della Turchia w "-- -77" 

(dal 7° al 26° estratto). 

\£j^$%$ptecaA:l •* • . i r" 

Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 

multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 

tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 

Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 
«<c-JT~+ t - „«.«. 

il secondo premio è un'automobile, 

Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 

grandi viaggi e ideale in città. 

Il primo, il più prestigioso, è una 

Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 

con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 

febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. fi?\ CHUMMA QMTunx 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
1678-61151 

¥ 4 i 



I manoscritti 
del Mar Morto 
Pace fatta 
tra gli scienziati? 

$?*'.377 

I H Pace fallo traili silenzi ili t h e ila due anni 
si se imbuivano accusi per la pubblie azione dei 
manoscritti del Mar Morto' Michael O Wise au 
lore d t I libro « I he Dead Sea Scrolls Uncovered» 
(I manoscritti del Mar Morto riveliti) ha <im 
messo di aver lavorato su una dcx umenlazione 
incompleta 1 19 studiosi che avevano lirmato 
una lotterà di protesta contro di lui hanno ntral 
to le accuso 

^•^f^ff»," *v SUB" " 

i "V Ri) e... »SS5 

L'Fbi ritrova 
un quadro: forse 
è un Picasso 
rubato 

Tra separatismo leghista, corruzione e mafia riemerge l'antico 
tormentone nazionale racchiuso nella domanda: «Esiste l'Italia?» 
Psicologi d'oltre confine, e non, tornano a parlare di identità assente 
Ma ormai dovremmo sapere chi siamo. Allora ricominciamo dalla storia 

Gli italiani? Eccoli 
• • «Dov e adunque I Italia9 

In che consiste'' L'erudizione 
non giova ad illuminarti lungi 
dal guidarci essa attcsta il 
caos tonta le invasioni loca 
tastrofi 1 personaRgi dualizzati 
gli eroi contraddittori 1 fono 
meni strani 1 problemi da scio 
gliersi» Sono parole di Giusep 
pe Ferrari lui si federalista! dav 
vero scntte nel 1858 o giù di li 
Parole t h e forse non sarebbe 
ro dispiacute al prof Henry 
Beylt. alias Stendhal stoni 
parso se-dici anni prima e che 
ne Ut duchessa di Palliano ave 
va ridicolizzato l-ady Ann 
Rarddclifle colpevole di aver 
schizzato in un suo romanze! 
to (L Italiano 1786) il ritratto 
facile facile di un «italtipo» cor 
tigiano, papista e demonia 
co(«ll dottor Schedoni») La 
domanda del Renan nechog 
già come un tormentone da un 
secolo e mezzo rimbalzando 
dal Cuoco ,il D Azeglio alCat 
taneo fino a Montanelli pas 
sando per Prezzolini e Mala 
parte Segno di una durevole 
nevrosi nazionalechclevicen 
de attualissime tra lega mafia 
e corruttela si incancano di 
acuire, coinvolgendo secondo 
copione psicologi d oltre con 
fine Ed ecco allora arcigni sto 
nei anglosassoni come Stuart 
Woolf sottolineare in un suo 
articolo su Storia e Dossier il 
deficit dell identità italiana te 
nula assieme solo dalle migra 
zioni recenti e dalla Tv Tesi 
con cui polcmizz 1 sulla Re 
pubblicaci \ì/1902) Rosario 
Villan che coinvolge nella re 
plica anche Max Gallo colpe 
volo a sua voltai dt Mvr som 
mariamente messo ali indice 
tutta la vicenda risorgimentale 
e di aver fatto balenare lo spot 
tro de Ila Jugoslavia nella poni 
sola E aliora se 1 tempi son 
questi monili larno daccapo 
correndo pure il risi hto di 
espugnare qualche luogo co 
mune e sperando di non re 
stare tramortiti 

Dunque dove sono e chi so 
no gli "it.iliani» visto che gente 
come Miglio mentore di Rossi 
scrolla oggi le sp.ille con de 
gnazione ad una domanda co 
me questa rivendicando al 
nord un identita\ germanica e 
«mitteleuropea- 1 ricalcando 
con bona .iccaidemn-a magari 
senza saperlo le traccio gad 
diano semiserio del «longobar 
do- Brera tn-stia ne M di Savc 
no Vertono' Nove anni fa Giù 
ho Bollali no L'llaliano( hi 
naudi 1985) avev>i già stilato 
la sua diagnosi un fantasma 
retonc o I «italianità- e opertura 
letteraria di un entità geopotiti 
t a segnata daUtrasformismo» e 
nimistà 1 mezzo tra tultur.i 
agraria e mondo industriale 
«Òggi - dite adesso Bollati -
non v in i mi no severo li cose 
mi danno ragione Ila vinto la 
retorici assiemi al trasformi 
smo attivato» Ui colpa'«Senza 
andar troppo lont ino risalo 
anche a Croce a que Ila sua 
nefasta distinzioni tra I utile 0 
la morale the ha e onfinato 
1 economia negli inferi del di 
svalore tollerato ( lolita lui 
limbo dello rmstifnazioni pa 
tnotticho» r- tosi col favore 
del «pap 1 laico- aivn bbc ro vin 
to tuli Itailui post unitaria 
«un etica senza industria e 
un'industria sinza 1 tic a» ta 
gliando fuori dall.i vu onda na 
zionale momenti alti t ome I il 
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li trasformismo politico 
si perpetua anche per via 
della distinzione crociana 
teorizzata nella vita civile 
tra l'etica e l'economia 
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Cattaneo in realtà non fu 
federalista. Dopo il 1848 
scelse le microregioni 
e l'autonomismo, ma in vista 
di uno schema unitario 

t . L ifc«***(iÀV*•*<-.Ì • 1 I A « S ' < V ) » ^ - A * e»^ im«*:*!aJ\*« (» Afci'-v**'* 

Il potere centrale da noi 
non è mai riuscito a vincere 
contro il notabilato locale 
La radice vera dei fenomeni 
trasformistici nasce di qui 

lumini>mo lombardo o rnipo 
letano gli .ispetti oenuinamen 
te clemoc ratic 1 del mazziniane 
situo il l'olileumo di Cattai 
neo l'or non parlare della 
Resistenza 0 dtl «moderni 
sino-di Gobetti e Gramsci Alla 
baso di tutto |x-r Bollati 1 fi il 
not-ibilato con radici Idealisti 
t h e un tcm.i su tui insisto 
molto .ini hi Silvio Lutaro au 
toro della Sitino dell Italia re 
//abbinanti (Mairsiho 199a!) 
secondo il quale e e 1 omo un 
filo di e tintinnita da Do Prelis ai 
dorote nella stona italiana 
•Mal- die e - un poteri centrale 
autorevole ha potuto spuntarla 
contro 1 insediamento notabi 
Lire nel Veneto bianco o nella 
Sicilia ilei prefetto Mor. \JC ra 
diti del trasformismo e hi 
proietta la suai ombra sul go 
verno nascono eli qui- I d iN 

per qin'sto poi t h e a rovescio 
«I identità delle ileissi dirigenti 
lori a a riverberarsi a sua volta 
sui comportamenti civ ci in lo 
co- Una spiralo perversa che 
patralizza e plasma gli indivi 
dui orientandoli verso 1 latti più 
vischiosi del «familismo amo 
r.tle» quello di cui lui parlato 
criticamente Bandi Id e che in 
vece uno studioso come Paul 
Ginsborg si 0 slorzaito di ricsai 
minare in una chiaivt più 
iqiiai.inie -Il familismo - al 
'trm.i Gmslxirg - ha sempre 
dm ' l'ir un verso fortifica ile 
rei IZK 1 .iffe ttive amplimelo 
.ili.! base 11 cap.ictà di alLie 
e lare relazioni di rendersi di 
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Il familismo ha sempre 
un doppio volto in Italia: 
potenzia i nessi sociali, 
l'inventiva, ma crea legami 
ambivalenti con l'autorità 
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Andrebbe fatta davvero 
la storia della intelligenza 
italiana come soggettività 
produttiva che è sorta 
in un grande vuoto politico 

Le donne non hanno subito 
il mito nazionale in termini 
passivi, lo hanno di volta 
in volta plasmato, vivendolo 
molto spesso controcorrente 

spombili IH I six i.ili ionie di 
mostratilo il solidarismo un 
e erto tipo eli impres.i flessibili 
Per I altro verso re nde ribe III e 
subalterni ambiguamente ili 
pendenti da un autorità vissuta 
tome proiezione fanuliiri-
Gli ttallailll e sistemo' -Ma e e rto' 

esci.una Gntslxirg esistono 
sul filo di tr teli/ioni fortissime 
tra una solle ta civile str.itifitai 
tal e visc hiosai e uno stailo de 
bolissimo e tic .munte fragile 

Una nazione sex iota senza 
st.ito ejuindi Coe s.i pe rsino et 
incarnente come ntic ni Iran 
co Della Penila autorevole 
storico del Kisorgime nto se 
condo il e|iiaile I improntai delle 
popolazioni della pe nisol.i crai 
in qualthe mexlo ritonostibi 
le anche dopo le invasioni 
barbariche «Li massa degli 
aulcx-toni liain fu sic upe Mtai 
d.ill aiffluuso eli alcune centi 
naia di migliai.! eli incisa in de 1 
nord 1 loro voltai de stillati a la 
tinizzairsi Del resto il prò! 
Pi izza Limoso genetista! non 
h 1 rilevato ne II.1 sua -m.ipp 1 
tura e romosomic ti- l.i parsi 
stenzai di tratti gallo ce Ititi 
etruschi e greci nello stiv ile 
Discorso sdmee 10I0 lorse [ieri 
e oloso ( lo dice lo stesso [)< II1 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

Perula) e i h i nondimeno 
può essere usato come soglia! 
via eli indussi molteplici che 
li inno coagulato un mix cultu 
r.ile speeifiio vui vi.i potenziai 
to dailla lingua dai un immagi 
nano < omune nel bene e nel 
m.ile attMVcrso 1 secoli Tino al 
inolile nto 'opico innescato 
d 1II.1 Kivoltiz'ont Irancosi in 
Italia e he por IX Ila Pe ruta «ha 
saldato nelle ' oscienze il unto 
le'tter.ino dell.i nazione con 
concreti progetti unitar» 

Un esigei!,a veni 1 unità 
e erto storicamente poco parte 
cip.ua ili 1 baso t oligarchica 
in cima ma pur sempre lime 
gabile nel Risorgimento Con 
buona p.ic e insomma di quali 
ti oggi ne lanno un astrazione 
arbitraria magari appellandosi 
al «federalismo- A proposito 
Cattaneo non era .ìffatto ledo 
ralista lx) sapovaite' L proprio 
Della Pi mia a chiarirlo una 
vo'l.i per tutti «I.O 111 solo fino 
il lSa|8 Ini quando ponsò di 

1 onfi dorare I ombairelia o Vi 
noto sotto I Impero austroun 
g inco Poi dopo le unque 
giornate divinile aiutonouii 
s] i projx'iiso atd uno st.ite> uni 
t ino culi una sola rappreseli 

i.mzai nazionale e tallite nutro 
regioni con piemie assemblee 
locali" I ode railistai fu u n i t e 
I e tran il protosix i.ilista herra 
ri e Ile sognav,i d, unire il pali-
se a p.irtlre tl.igli staili preesi 
stinti l-i litx rial pir C itt.ineo 
orai cerio \\\\^\ «pi mt i eialle 
molle rack i- ma IH I senso .ic 
tenn.ito sopr.i come terreno 
per un ve ro ailbe ro (alto eli talli 
to libri e in cui e iN pos'o pe r 
tutti A tomini lare dai «giairdi 
me ri» e claille minoranze di 
remino noi oggi elopol ingres 
so storico del movimento opt 
raio e 1 esplodili dell numi 
grazienti 

Ci ra una voll.i poro pnniai 
che nascesse qmll albero 
sconnesso 1 hi comi ilgiaeilai 
to prò) Stendhal riteneva sen 
/ ailtro una virtù I intnio e I a 
narchia un pò selvaggia eli talli 
li radici In labrizio Del Don 
go Julien Sorci o Vantila Vani 
111 non vive infatti un individuo 
imprevedibile che non delega 
allo stato lai sua 1 si.tenza e la 
sua pollile itai 1 e he pur non 
volendo esse re «ugu.ili il suo 
droghiere nondimeno aie 11 Ita 
di vi\i re I 1 sloria 111 una 1 oli le 
sue p issioni' Un individuo 
-sovversivo setondo il grandi 

n.malori liulio dille «tento 
ulta» pair.idossalmenti pili li 
boro di gli altri europei noli i ta 
dolili Kcslaur.iziono |>ropno 
ail! ombrai del papatoautist<ita 
le e aintiitaliano1 Uno storcoti 
pò anche questo come quello 
affiorante nelle emozioni gex-
tliiaue eli Maggio tutto intrisi eli 
stupore per l.i meMMglios.i 
maffeiTaibilità di fisionomie 1 
caratteri italiani' I orse Ma più 
di un gì ino ili verit.i tr 1 luci 1 
eontMppavsi dovr 1 pure i s 
sere) incerte intuizioni condì 
visc in qu ile he mexlo da nomi 
ni come Hegel Burckhardt 
Niotz.sc he L una confermai 111 
diretta torri.indo .il pn sente 
11 tr.iiaimo in t.il senso ainc In 
dai queste parole di Umberto 
Ce rroni solido Mzioiiiiliata 
teorico del diritto e di Ile istilli 
zumi «Qui li l le andrebbe fallai 
0 la storiai di II intelligenza it 1 
li III.I tomi soggettività prò 
dutiiv 11 In nasce e si sviluppai 
nel vuoici politico- Granuli 111 
finzioni e stentili gr.indi intuì 
zioui siili e ssc nza de Ilo stato e 
della vit.i nello a partiri d i 
Danti e Marsilio da Paiclov 1 
ma poi un «mulinare- a vuoto 
dei i t t i colli t h e produce duo 
opposti stili iute lleltu.ili -I 1 hi 
g.i maini ristai (Pi Ir ire 1 e 
Bembo) la ribellione 1 l.i 
grindc invi Itivu caililin in 1 
(Dalile M,ie hi.urlìi ). In olili 
le rimili lai ere attività delli conto 
citta si scontri contro I incapa 
1 itai di 0rg.u11zz.1rl 1 pur avi 11 
do gli il ili.un se operlo per pn 

La piramide 
Cestia in un 

acquarello 
dipinto da 
Goethe In 

basso piazza 
San Marco 

mi la politica moderna Per 
questo sostiene Cerroni «vili 
ce il talento privato» nella me 
chia dello piccole comunità 
Mai la «nazione» ai vcx:iizione 
europea esisto come tale ben 
prima eli tutte le .iltre L lo tosti 
moiii.i ' grandi liutattiui (alli 
to di Hedenco di Svevia. figura 
a e in Cerroni sta dedicando in 
questi anni appassionate ncer 
che «Un monarcai svevo ere 
stiuto in Puglia vissuto a Paler 
ino che parl.iva la lingua della 
scuola poetica siciliana 1 che 
por primo tentò di unificare la 
pei isola anche so ancora nel 
I alveo dell idea imperiale» 
Su la sua strada trovò formida 
bil avversari Innocenzo III C 
ixii Onorio IV In breve il pa 
pa o E allora secondo Ccrro-
ni «bisognerebbe trovare il 
modo di riesaminarla! davvero 
la .Iona italiana nclsuocaral 
ter • durevole e (Mgilc» proprio 
pe" nelaborare da essa una 
psicologia individuale civil 
mente più robusta nò subai 
l e n a al poti re no provincial 
minte esterofila uni tamente 
divagante o fintamente prole 
stataria Tutu mali si può ag 
giungere che la crisi di regime 
incipiente rischia di esaltare 
rid sognando malgari oltre le 
aippairlenenze partitiche nuovi 
vintoli e ansmatic 1 ed ciliari tra 
rivolta e disincanto 

Ma il mosaico dell identità 
itali.ina non sarebbe e ompleto 
se la esso lasciassimo fuon ti 
pi e stili dell altra metà della 

K'nisolai tema a tui Michela 
.• Giorgio stoncai ha dedica 

to di ri tento un volume per 1 ti 
pi de Hai Literza te italiane dal 
I unita ad oggi U' donno que 
sto il nix nolo della sua tesi 
hanno vissuto attivami nto il 
«mito nazionali» non si sono 
limilaile ,i subirlo lo hanno tra 
sformato e «tueito» di tonti 
nuo «Aliai s|x)Sai esemplare ri 
sorgimtntaili stilizz.it.1 dal 
lomniaiseo - dito la Do Gior 
gin - si sono contrapposti 1 
modi III di una ( ristma di Bei­
gli/ so e quello iute nazionale 
iinpc rsonilie alo d.i individuali 
Li iwenturose tomi George 
S.uiel II femminile itali ino non 
e"1 stailo ni 11 inerti d il mito li 
bertv della Mine rv,i italita tult.i 
irradiamo energia ali ami n 
e.in Stvle degli anni Irent.i a! 
fiorante nello signorine grandi 
liaine C i> poi un femminile (ai 
se isti tutto da indagare un 
le luminile patriottico e urbano 
osteggiato ali inizio dal regime 
e d il Valli ino th i non si la 
sciava ingabbiare dal nir.ili 
sino coatto I oggi'«Oggi ol 
In le punti di I femminismo e 
della dilfmnza 1 0 una nuo 
vi omogene.tai sixialo del 
comportamento iiaiziouale 
che convive 1 on il iruxjello 
me aliti rr meo I accesso alle 
prò essioni (u ruoli pubblici 
st.i determinando un nuovo 
1I.1I1.111 St\le le iiiuiinilmente 
doti rmiiiaito serio U donne 
nell.i /il 1 soci.ile sono più oti 
che- t allora uiiai piccola ri 
flessione litiaile So le donne 
sono -più etiche» meno com 
volt" dal disi rodilo dil poteri 
lorsi dai loro potrebbe venire 
uno stimolo forte al! arricchì 
mento di II1 iitt.idinanz.ii del 
I miniag 11.ino cleinex r i tuo 
linai nsors 1 in più e minte <if 
latto . msiliairiai» l ho toc e In ,il 
le donne salv ire 11 p.itria do 
poaivir l 1 -1 ne Ita!»' 

Presentato 
disegno di legge 

300 milioni 
per salvare 
il Fondo 
Pasolini 

CRISTIANA PULCINELLI 

M ROMA 1. Assotiaizionc 
«Fondo Pier Paiolo Patsolini» 
non t e la fa più ad andaire 
avanti le? n..ziative sono tante 
1 soldi potili anzi politissimi 
«Da sei anni prendiamo da! Mi 
nistero dei Beni culturali un 
contributo annuale di 50 nullo 
ni dice la direttncc Laura Betti 
e solo di affitto siamo costretti 

a pagaire 3 milioni al mese vi 
sto che da quando siamo do 
vuti andar via dal! Istituto 
Gramsci il C omune non ci ha 
mai trovalo una sode nono 
staante lo nostro npetute nchie 
sto» Cosi un gruppo di senatori 
ha presentato un disegno di 
legge per I assegnazione di un 
tontnbuto straordinario al 
Fondo P.Lsolim 300 milioni al-
I anno per 3 anni a partire dal 
1993 l*iproposta nataperiiti-
ziativa del senatore del Pds Ve­
nanzio Nocchi, ha raccolto le 
firme di parlamentari del Psi 
di Rifondazione comunistd 
delld Lega dei Verdi della Re 
te e l'appoggio del Pn 

•ni un momento di crisi eco 
nomicai possiamo chiedere dei 
soldi per finanziare I .ìssocia 
zione?» domanda Gianni Bor 
gna durante I incontro con ld 
stampa avvenuto ìen por la 
presentazione del disegno di 
legge E si risponde «SI Del re 
slo 1 fondi non verrebbero 
stornati da altri setton il bud 
gel della cultura rimarrebbe 
sempre lo stesso si tratta di 
stabilire delle pnontà Lo Stato 
finanziai t Ulte (ondazioni ma 
si e dime liticato de I l-ondo Pa 
solini elio pure Ita un attività 
intensa 0 riconosciuta in tutto 
il mondo» Quali sonoi punti di 
forza dell associazione' Innan 
zilutto 1 archivio che contiene 
la totalità dell opera scntta di 
Pier Paolo Paisohni oltre ai 
film le interviste in cassette au 
dtovisive testi su Patsolini qua 
dri e disegni «Un patrimonio 
del valore di oltre un miliardo 
di lire ricorda l«iura Betti 
che e-1 a disposizione di chiun 
que voglia consultarlo tutti 1 
giorni dalle 9 30 alle 19» Poi 1 
due premi (tesi di laurea opre 
mio eli poesia) che il l'ondo 
promuove Ancori 1 ittivstà 
editoriale chi uv\ H'r 1 r 

'O la piahhlu a/101 ' > I 
lana di 1 Q 1 ' 1 
dille o p e n di 1 iso ni 1 1 ni 
t h e di quegli scrittori e poeti i 
cui temi sfiorano I ambito degli 
interessi di Pasolini Infine le 
molte nian.'est.izioni che il 
Fondo organizsa in Italia e al 
I estero 

I1 problimid come I1.1 ne or 
dato Lnzo Siciliano presidente 
del ! assona/ione e il mono 
seimento giuridico del Fondo 
da parlo dei mimsten della Ri 
torca sui nlilica e della pub 
blica istruzione «Sono anni 
t h e 11 b.ittiamo penile' n ò aiv 
venga Ci hanno ris|x>slo che 
non è possibile poiché'' 1 asso 
eniziono non possiede boni 
mmobili nò mobili Mal archi 

vio non e> forse un Ix'iie e on un 
valore di mercato' Sairebhe 
dunque dignitoso da pane del 
lo Sialo concedere il riconosci 
mento ili associamone por lo 
pera eli definizione del signil. 
cato de II opera eli Pasolini che 
ha svolto e continua a svolse 
re Si pensi solo ali lavoro di re 
slauro dello topie dei suoi film 
t h e ormai e 1 chiedono ci t tutto 
ilmondo» 

1 r,t le inizi.ìtive per il futuro 
Botti ha anticipato una r.isso 
gna di e inermi vddish che si 
dovreblx. svolgi ri a novembre 
prossimo nel Pai izzo delle 
Esposizioni di Remi 1 •(• un 
progotto a e in abbiamoeonun 
e iato .1 lavorare ne I 90 qu indo 
olivamo il Moina di New York 
por organizzare una inanife 
stazione su Pasolini Ben prim-
quindi t h e si parlasse eli ski 
lille ids Seguire la liniM di vit.i 
lità di Pasolini ci hai pennesso 
inlaitti di antiiip.tre grandi te 
mi come la dilesa dollai tultu 
r i dell olixatislo- Inoltre si 
prevede di .linpllari le pubbli 
e azioni p iss.ni'* . ila due 1 tre 
volumi ali anno ( tr.i 1 titoli in 
programma «Pasolini linguai' 
diali Ito» di I ullio De Mauro 
•Morìvta 0 Paisolini» a turai eli 
Fraintese i Sanvit.ile e Enzo Si 
tiliano «Vita di Althusser» tra 
duzione di Nadia I usini «Ro.i 
ring sixtu s a e lira eli l»iuri 
liciti e l'.nzo Siciliano) K poi 
manifestazioni re trospi Itivi 
cinematografiche e mostro 1 
I louslon l'Mg 1 Meista Bui 
nos Aires Sivigli 1 Milano lo 
rimi Ovviamente si e 1 saranno 
1 solili 

• I t un PiCaisso rubai'o il quadroi l ie I Tbi li 1 
trovato nelle mani di dui uttadim statunitensi'II 
dipinto rappresenta un volto di donila! su uno 
sfondo tolor ruggine e senape Potrebbe trattar 
si di «La muier» rubato 9 anni fa in un apparta 
mento di Manhattan I due uomini fermati stava 
no tentando di vendere il quadro per a r i 1 1r-
miliardi 
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Nove lezioni 
per i giovani 

Il razzismo 
e le sue 
mille 
maschere 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO Dietro quante 
«maschere» si cela il razzismo0 

l'ante tantissime Dal piccolo 
gesto d insofferenza al rifiuto 
del dialogo dal «fastidio» nei 
confronti del diverso alla cui 
tura di una presunta superiori 
tà Unica invece è la natura 
la radice di queste mani'esta 
zioni che possono condurre 
aid approdi aberranti Lo spie 
gherà bene il progetto formai 
tivo intitolato «Le maschere 
del raz7".aiio» elaborai') e 
promosso dal! Istituto storico 
della Resistenza in Piemonte 
che 0 stalo presentato icn nel 
la sodo del Consiglio regiona 
le Destinatari soprattutto 1 
docenti e gli allievi gli adole 
scenli e 1 Mgaz.71 delle medie 
inferiori e superiori ai quali 
troppo poco la scuola ha inse 
gnato quali virus terribili si ,111 
nidano in tutto t iò che ò intol 
leranza E bisogna guardare 
indietro per vedere a tempo 1 
pencoli di domani m un 
mondo in cui il grande fiume 
delle migrazioni intemoziona 
li incrocia lacnsi economica e 
il riemergere dello spinte na 
ztonalisliche le teorie revisio 
niste sull Olocausto e inqun­
tanti fenomeni di antisemiti 
smo nuove divisioni etnie IH V 

violenze di marca neonazista 
II progetto al quale colla 

borano il Centro per 1 Europ.i 
I Unesco I Associazione e \ 
deportati la Comunità ebr.11 
ca il Gruppo \bole 1 ASSIK I 1 
zione di studi sull immiprazio 
ne- e 1 Istituto regiomle di ri 
t e r t a , M arinola in Ire iniziali 
ve Per la prima voltai verrà 
portala in Italia ed esposta in 
gennaio e febbraio aliai Biblici 
teca nazionali la mostra sulla 
deport.i/ione della t-ondaz.o 
ne Auschwitz di Bruxelles Ini 
magmi 0 tabelle statistiche 
«Nessuna enfasi - dice Ersili.i 
Perona dell Istituto storico II 
taglio ò didascalico I obietti 
vo 0 m'ormare su quanto e at 
caduto in Europa dopo la pn 
ma guerra mondiale con la 
e risi de 11 rattatl di Versailles 1 
la n.isvil idei movimenti Listi 

s I 

1 lei febbraio a marzo un e 1 
d o di nove lezioni tenute da 
giuristi esperti della Cee do 
centi universitari in cui ' raz 
zismo verrà analizzato nei 
suoi aspetti leoni 1 e con I e 
sposizione ( t i saranno dei 
«testimoni») di «vicende» t on 
trote di it-n 0 di oggi Alium 
temi la stona del razzismo 1 
problemi del debito dei P.iesi 
sottosviluppati il t a so Africa e 
1 palesi del Matghreb le politi 
che europeo dell immigrizio 
ne il ruolo della scuola per 
linai società niulticultur ile-
Inoltro utni tavola rotonda 
t o n 1 direllon di grandi quoti 
diam dibattuti sui p.irttti e ino 
umenh di destra europei I1I111 
sul pregiudizio razziale Pe r 
concludere un convegno al 
termino de II anno seol.tstn 1 
1 he mederà a confronto rie or 
ca e didattica su intoller inza e 
convivenza nei diversi paie-si 
europei 

L iniziativa ha aivuto un -pa 
dnno» d e i i e z i o n o I prof 
Norberto Bobbio La lotta 
contro il razzismo ha soltoli 
neato il filosofo tornoso i* 
I arte integrante della lottai pi 1 
il ralforzami nto della di ino 
e rat/ui «Razzismo 0 do'inx r 1 
zia stanno ai poli opjxisti Li 
demotMziu e"- un regimi ispi 
rato a valon uu\ersalistiii li 
berta eguaglianz i tollerali',! 
rispetto deuli altri II r IZZISIUO 
e tonlro tuth questi vilori 
Qualsiasi partito o organizzai 
ziono o setta 1 he lavorisi 1 il 
razzismo 0 e ontro la de ino 

l l a l Z I a l " 

Li preside liti C aria Sp 1 
gniiolo ha tonfc mi ito I ini|x 
gno del Consiglio region.ile 
«contro ogni violenza e rifiuto 
di integrazione umana e so 
' tale» Por I 011 Rinaldo rton 
tempi del Ce litro d inizi,itu 1 
per I Lurop.i es «importante d 1 
re ai giovani maggiori stru 
menti di icttur.i del prese lite-
F la pre-sidt-nli della C oiinim 
la ebraici I 1,1 lagliaiozzo 
ha insistilo sullo s'esso punto 
«La costruzione del futuro ha 
batse noli opera di edue azioni 
delle nuovo genc-azioni-
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La Germania 
farà a meno 
dell'energia 
nucleare? 

MSHPgi 

La Germania potrebbe presto sbarazzarsi delle pro­
prie centrali nucleari cinque delle otto maggiori 
aziende elettriche del paese stanno infatti trattando 
con la Norvegia per I acquisto di energia idroelettrica 
A conti (atti i tedeschi si sono resi conto che co&tereb-
be m e n o importare I energia scandinava che non 
produrla con le proprie centrali nucleari o a carbone 
Per trasferire 1' energia eccedente prodotta dalle nu­
merose dighe norvegesi i tedeschi dovrebbero infatti 
spendere un miliardo di marchi circa A tanto am­
monta infatti il costo di una linea elettrica sul fondo 
del mare del Nord, attraverso la quale trasportare 600 
Mw di energia nei 600 chilometri che vanno dalla Nor­
vegia del Sud a Brunsbuttel in prossimità della foce 
dell' Elba Molto meno del costo di una nuova centra­
le a carbone o nucleare di pan potenza Se I accordo 
andrà in porto, quindi, e se avesse almeno la durata 
decennale, le 5 aziende elettriche tedesche potrebbe­
ro rinunciare alla propria energia prodotta con il car­
bone e con il nucleare per quella, più «pulita» prove­
niente dalla Norvegia 

Un ex ministro turco si è 
scusato per avere dissi­
mulato gli effetti della ca­
tastrofe nucleare di Cer-
nobyl con una dichiara­
zione pubblicata oggi dal 
quotidiano Milliyet Cahit 

Un ministro 
della Turchia 
si scusa: 
ha mentito 
su Cernobil 
Arai, mimst'o dell'industria e del commercio nel 1986, 
c ioè al tempo dell'incidente di Cemobyl, ha dichiara­
to di avere appreso i reali efttti sul suo paese solo due 
mesi e mezzo dopo l esplosione nella centrale nu­
cleare ucraina ed ha ammesso che fino a quel mo­
mento semplicmente la radioattività non era stata mi­
surata In Turchia infatti allora mancava completa­
mente I apparecchiatura necessaria al controllo della 
radioattvità Arai ha anche detto che dopo l'incidente 
a Cernobyi la Turchia ha esportato in URSS da 4000 a 
5000 tonnellate di noccciole radioattive «Non mi di-
spaice c h e c iò sia avvenuto - ha detto 1 ex ministro -
dato che era l'URSS ad avere provocato l'inquinamen-
te nucleare> In giugno 1986 Arai aveva detto che il 
tasso di radioattività in tutto il paese era conforme ai 
valori normali e non presentava pencolo per la salute 
Il che e risultato falso Secondo fonti mediche citate 
da Milliyet, si è registrato un aumento considerevole 
dei casi di cancro nel Nord Est della Turchia 

La Spagna crea 
il parco eolico 
più grande 
d'Europa 

Sono stati aperti in Spa­
gna i due parchi eolici 
più grandi d'Europa Si 
chiamano «Pianta eolica 
del Sur» ed «Energia eoli­
ca del Estrecho» contano 

— • — » « — « . — rispettivamente su 184 e 
65 aerogeneraton Entrambi sono a Tanfa presso Ca­
dice Dove i venti soffiano tesi e costanti Gli impianti 
saranno utilizzati in media 2200 ore ali anno, ancora 
al dt sotto del limite di redditività, calcolato in 2700 
ore annue Le ricerche per abbassare questo limite so­
no tuttavia promettenti «Entro due anni - ha detto un 
funzionano di Endesa la compagnia elettrica pubbli­
ca c h e partecipa al progetto - proidurre energia elettri­
ca utilizzando il vento diverrà economicamente van­
taggioso » Il costo dei due parchi ammonta a 60 mi­
liardi di lire Gli aerogeneraton sono in parte america­
ni in parte realizzati completamente in Spagna 

E se il cenone 
si rivelasse 
nemico 
dell'ozono? 

Quando la fantasia ( e i1 

cattivo gusto) superano 
la realtà Un gastroente­
rologo australiano Terry 
Bolin, del Sydiiey'Princc 
of Galles Hospital consi-

— — — « • — — i — i « « — glia di evitare per il ceno­
ne di Natale il tradizionale tacchino e gli appetitosi 
dolci Perchè provocano un esubero di emissioni di 
metano, idrogeno e anidride carbonica in chi li man­
gia L'eccentrica esternazione ha raggiunto la prima 
pagina del «The Guardian» Dai più è stata accolta con 
un sorriso Ma è stata decisamente stroncata da un cli­
matologo, Tom Wigley che ha giustamente fatto nota­
re che il metano non distrugge I ozono Anzi lo fa au­
mentare Ad assolvere il cenone di Natale ci pensa an­
che Jeremy Leggett. il noto esperto di Greenpeace so­
no molto più preoccupato per il riscaldamento della 
tundra, eh2 porterebbe ad un netto incremento del 
metano nell'atmosfera Non ho tempo di preoccupar­
mi di tacchini e dolci natalizi 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.11 «mal sottile» sta mietendo nuove vittime 

Sabdlo 
19 dicembre 1992 

Confinato nei paesi del Terzo Mondo, ora riesplode 
anche nelle società ricche. In Italia 4000 nuovi casi all'anno 

La Tbc torna in Europa 
KVA BKNKLLI 

• • La tubercolosi il vecchio 
nemico dei romanzi strappala-
cnme di fine secolo, sembra 
propno essersi organizzata un 
ntomo in grande stile e non so­
lo è ben lontana dall essere 
stala definitivamente eradicata 
(neanche dai paesi ricchi) 
ma addinttura arriva a minac­
ciare la salute di categone di 
persone che si ntenevano fino 
a ieri, sufficientemente protet­
te 

•1 dati più recenti mostrano 
per i paesi europei un incre­
mento ovunque tranne che in 
f inlandia La Svizzera è quella 
che registra la npresa più signi 
ficativa ( + 33,3%) ma questo 
pnmato negativo e (orse da at-
tnbuire a una maggiore preci­
sione nella raccolta delle infor­
mazioni piuttosto che a una 
situazione realmente peggiore 
che in altri paesi» Mano Ravi-
glione, infettivologo specializ­
zato nelle patologie correlate 
ali AIDS e medicai officer in 
forza al programma dcll'Orga 
nizzazione Mondiale della Sa­
nità per la Tbc, commenta le 
ultime statistiche diramate dal-
1 OMS (e recentemente pub 
blicate dalla stampa nazionale 
e intemazionale) sull'attuale 
diffusione della tubercolosi nel 
mondo 

Insomma se nell immagina­
no collettivo il mal sottile viene 
considerato tra i pnmi grandi 
sconfitti dalla comparsa degli 
antibiotici e dal progresso me­
dico scientifico in generale, 
questo non e del tutto vero per 
quanto nguarda i paesi Indu­
strializzati e non e mai stato ve­
ro per quelli in via di sviluppo 
«Dei quindici milioni di bambi­
ni che all'inizio degli anni '80 
morivano ogni anno nel sud 
del mondo in conseguenza 
delle malattie -dicono ancora 
ali OMS- un terzo almeno era 
vittima della Tbc Una situazio­
ne che non è migliorata molto 
negli ultimi dieci anni» 

E infatti ancora oggi la tu­
bercolosi è tra le malattie infet­
tive più diffuse nel mondo Al­
meno un tetro della popola­
zione mondiale, più di un mi 
liardo e settccentomila perso­
ne ù portatore del Mycoballe 
num tubercolosa e 
dall infezione passano alla for­
ma conclamata della malattia 
non meno di otto milioni di 
nuovi casi ogni anno, con un 
tributo di perdite umane supe­
riore ai tre milioni Ma quello 
che e intervenuto a cambiare 
in maniera preoccupante il 
quadio della situazione e li ri­
comparire sempre più fre­
quente della malattia nei paesi 
industrializzati Fino a ieri in 
fatti il 98A) delle morti cocivla-
le alla Tbc e il 96* di tutti i 
nuovi casi si verificavano nei 
paesi in via di sviluppo Secon­
do gli ultimi dati diflusi dal-
I OMS invece, in Europa e ne­
gli altri paesi industrializzati si 
calcolano dall inizio degli anni 
00 almeno -100 000 nuovi casi 

con una mortalità annua intor 
no al I0X E. so lino al 1985 si 
poteva dare per certo il decli­

no della Tbc tanto che sono 
molti i paesi (tra cui l'Italia) 
che hanno sospeso gli scree­
ning e i programmi di interven­
to, già nell'anno successivo gli 
Stati Uniti lanciavano il pnmo 
segnale d allarme sulla inver­
sione di segno di questa ten­
denza 

Ma, escludendo i casi, tutto 
sommato ancora sporadici e 
destinati a un maggior clamo­
re di cronaca, in cui a essere 
colpite sono persone apparte­
nenti agli strati sociali più ele­
vati qual'6 la tipologia del 
nuovo malato del vecchio ma­
le? «Come in passato -ha scntto 
il settimanale New saentuJ in 
un recente articolo dedicato al 
ntomo del 'big killer' le per­
sone maggiormente esposte al 
rischio dell infezione sono 
quelle da sempre a nschio i 
più poveri i più emarginati, 
oppure quelli il cui sistema im-
munitano è deficitario Insie­
me a chi si prende cura di loro 
in quel "terzo mondo" che si n-
trova ormai in tutte le grandi 
città americane» Il che per gli 
Stati Uniti significa i nen, gli 
ispanoamencam, gli homeless, 
gli omosessuali 

Secondo il responsabile del 
programma sulla Tbc del Di­
partimento di salute pubblica 
di New York, Tom Fneden 
quattro fatton hanno innesca­
to quella che lui definisce la 
bomba a orologena della tu­
bercolosi l'inadeguatezza del­
la struttura sanitana, la com­
parsa dell AIDS l'affermarsi 
del fenomeno dei senza-casa e 
1 aumento dell immigrazione 
dal terzo mondo di persone 
già malate «Sempre di più la 
tubercolosi sta diventando una 
malattia a forte caratterizzazio­
ne socioeconomica», ha di­
chiarato ad esempio Hlroshi 
Nakalima, direttore generale 
dell OMS Aggiungendo però 
un' ultenore considerazione 
particolarmente Interessante 
•la crescila conUnua dei flussi 
migratori rende irrealistica 11-
dea di poter eliminare del tutto 
la tubercolosi da un gruppo di 
paesi se pnma non si intervie­
ne per migliorare la situazione 
negli altri» 

E infatti per quanto nguarda 
I Europa gli studi epidemiolo 
gici sembrano evidenziare per 
I incremento della tubercolosi 
un legame molto stretto con le 
persone provenienti dai paesi 
in via di sviluppo 

«Questo non deve costituire 
però nella maniera più assolu 
ta un pretesto per accrescere 
I ondata xenofoba di questi ul 
timi mesi -sottolinea con forza 
Raviglione Tutto sommato, la 
tubercolosi e una malattia re 
lativamente poco contagiosa, 
che rimane per lo più circo-
scntta ali interno dei diversi 
gruppi etnici in cui viene ri­
scontrata Queste persone so­
no spesso costrette a convivere 
in situazioni di sovraffollamcn 
to e di scarsa igiene ma per 
tutti gli altri il rischio di conta 
gio e davvero molto conlcnu 
to» 

Disegno di 
Mitra Divshali 

• 1 In Italia sulla base di 
quella che oggi non può esse­
re considerata altrimenti che 
una incauta forma di ottimi 
smo, tutti controlli specifica­
mente dedicati alla tubercolosi 
sono stati aboliti gi4 dalla fine 
degli anni 70 Tanto che le sti­
me più recenti diffuse dal Mini­
stero della sanità si rifanno al 
dati che derivano dai rileva­
menti più generali sulle malat­
tie infettive e nsalgono allo 
scorso decennio Queste sti­
me, che tutti concordano nel 
ntenere approssimate per di­
fetto, indicano in 20 000 il nu­
mero di nuovi casi per anno e 
nel 36,1 per 100 000 abitanti, 
l'incidenza Già cosi, tra le più 
elevate del mondo occidenta­
le «Non era quindi difficile pre­
vedere una sostanziale npresa 
di questa epidemia -dice Enri 
co Girardi, tra i componenti 
del CISTA il Gruppo italiano di 
studio tubercolosi e AIDS, che 
opera nell ambito del Progetto 
di ncerca sull AIDS del Ministe 
ro della sanità e dell Istituto 
Superiore di sanità soprattutto 

Ma fino al 1989 
nessun controllo 
nel nostro paese 
da quando ha fatto la sua com­
parsa I infezione da HIV» La 
sindrome da immunodeficien­
za acquisita infatti viene dell 
nita dalla stessa OMS come «il 
più potente fattore di rischio 
condizionante il manifestarsi 
della tubercolosi» E non soro 
pochi i paesi, tra cui sembra ri­
cadere anche il nostro, in cui 
la comparsa dell AIDS ha de­
terminato anche il ntomo viru­
lento di epidemie di tubercolo­
si «In Ital.a -continua Girardi- il 
quadro e aggravato da una 
maggiore diffusione gcncraliz 
zata di tubercolosi, che fino a 
oggi si nscontrava soprattutto 
tra i tossicodipendenti i quali 

sono naturalmente anche tra i 
maggion soggetti a ascino di 
infettarsi con il virus HIV» La 
stretta correlazione tra Tbc e 
AIDS viene considerata con 
grande preoccupazione dalle 
autontà sanitane intcrnaziona 
li perchè alla facilita di conta­
gio per via acrea si viene a 
combinare la possibilità di tra­
smissione anche a individui il 
cui sistema immunitario non è 
compremesso Ciò non toglie 
che nel nostro paese a parte 
qualche sporadica segnala/io 
ne che lasciava supporre una 
p'evata frequenza di tuberco­
losi tra i malati di AIDS fino al 
1989 non sia stato condotto al 

cuno studio sistematico in 
questa direzione «Oggi le cose 
stanno cambiando -sottolinea 
Girardi infatti in accordo con 
analoghe iniziative in corso nei 
paesi europei e coordinate 
dall OMS anche da noi si è 
creata una struttura ilGistaap 
punto che dovrebbe essere in 
grado di raccogliere dati più 
aderenti alla reale situazione 
italiana» Il Gista coordina in­
fatti 25 cenm inlettrvologici in 
11 diverse regioni, che com­
plessivamente nescono ad as­
sistere circo il 40% dei casi di 
AIDS e quasi il 50% dei soggetti 
con infezione da HIV cosid 
detU «sintomatici» I due studi 
già conclusi dal gruppo di la­
voro indicano che in Italia la 
proporzione di pazienti con tu-
b»rcolosi tra gli infetti da HIV 
è decisamente supenore a 
quella degli altri paesi indù 
slnalizzati Tanto da far ntenr 
re assolutamente indispensa 
bile una campagna di prc\en 
zione rivolta in pnmo luogo a 
questi soggetti particolarmente 
a rischio llEBe 

La diffusione della tuberco­
losi in Italia sembra del resto n 
cadere in un contesto ancora 
differente dominato soprattul 
lo dalla sottovalutazione del 
lenomeno, come sottolineano 
all'OMS, nelle cui statistiche il 
nostro paese figura in ogni ca­
so con un incremento del 28% 
con 4000 nuovi casi ali anno 
dal 1988 «Sappiamo però che 
esiste un problema concreto di 
rilevazione dei dati -aggiungo­
no ali OMS- e che la situazione 
è senz altro peggiore di que­
sta» La tubercolosi in Italia 

sembra comunque avere uno 
strettissimo legame con 1 AIDS 
(vedi box) 

Ma forse uno degli aspetti 
più allarmanti di questa nuova 
diffusione della Tbc e la fre­
quenza con cui si dimostra re­
sistente alle terapie antibioli 
che sia quando è sostenuta 
dal solito Mycobattenum tube 
colosis sia quando il respon­
sabile è il Mycobaclenum bo 
vis un microbo diverso da 
quello che abitualmente pro­
voca la malatua e che talvolta 
si è dimostrato ostinatamente 

irriducibile per gli antibiotici 
usuali «Per coloro che proven 
gono dai paesi in via di svilup 
pò nprende ancora Raviglio 
ne la farmacoresistcnza è on 
gmata per lo più dal fatto che 
le terapie, troppo cosiuse non 
vengono portale a termine e i 
malati le sospendono non ap 
pena si sentono un pò meglio 
E non è infrequente che awen 
ga lo stesso anche per la popò 
lazione più povera degli Siati 
Uniti» 

D altra parte anche sul pia 
no farmacologico le cose scm 

brano ferme ai fasti dei pnmi 
trionfi nella lotta contro la ma 
la'tia «Sono almeno ventanni 
che non si produce un nuovo 
antibiotico per la cura della tu 
bercolosi -conferma Barry 
Bloom specialista in mscobat 
tcn presso l'Albert Einstein 
ColleRe o' Medicine di New 
York la ncerca sulla tuberco 
losi si e interrotta pnma dell e 
r.i delle biotenologie e se I im 
munologia in questo settore è 
ferma ali eia del bronzo la 
diagnostica ò ancora ali età 
della pietra» 

A New York 
malati chiusi 
nei repartì 
lazzaretto 

« NEW YORK. Come ai 
tempi dei lazzaretti negli 
ospedali americani si sta dif­
fondendo una pratica che 
sono in molti a giudicare au-
tontana e lesiva dei diritti 
fondamentali del cittadino e 
del malato osel la di ricove­
rare gli ammalati di tuberco­
losi anche contro la In-o \ o 
lonta 

La detenzione (di questo 
in effetti si tratta) viene giu­
stificata con I emergenza 
dall 85 i casi di tubercolosi 
sono andati crescendo ad 
un ritmo esponenziale ed 
occorre proteggere non solo 
gli ammalati ma anche tutti 
coloro che potrebbero veni­
re in contatto con loro 

Senza contare - aggiun­
gono le automa sanitane 
americane - che molti di 
questi ammalati sono home­
less, che hanno cosi la fortu­
na di trovare nei reparti spe­
ciali degli ospedali destinate 
ai tubercolotici anche pasti 
sicun e un nfugio dai ngon 
dell inverno, cosi nella citta 
di New York quaranta am­
malati sono stati quest'anno 
segregati in ospedale, mei 
tre una ventina di casi ven­
gono segnalati a Boston 

A Los Angeles alcune de­
cine di malati che si erano 
opposti al ncovero, sono sta­
ti letteralmente trascinati in 
ospedale Ma sono soltanto i 
casi di cui si ha notizia, per­
ché denunciati dalla Unione 
per le liberta civili Che stima 
che i numen rea!, siano al­
meno dieci volte supenon a 
quelli ufficiali 

Le autorità sanitarie moti­
vano la misura anche giuri­
dicamente nello Stato di 
New York il ricovero forzoso 
dei malati di malattie infetti 
ve è autorizzato da una leg­
ge del 1951, mentre in altri 
Stati si risale più indietro, fi­
no alla meta del secolo scor 
so 

«È una misura estrema -
ha detto il direttore di un 
centro sanitano di New York 
- ma motivata dalla esplo­
sione dell'epidemia e dal 
fatto che di tubercolosi si è 
tornati di nuovo a monre» 

UÀ Ma 

Scandalo in Francia: «spiati» per anni 75 «figli della provetta» 

Ricerche segrete sui bambini 
ROMEO BASSOLI 

H i Può capitare che una u 
i erca apparentemente inno 
cua nasconda invece risvolti 
inquietanti E sicuramente la 
ncerca «segreta» realizzata dal 
maggior ente scientifico fran 
cese 0 •nquietante perchè re n 
de I idea di -ir) che potrebtx 
essere domani la vila di noi lui 
ti quando i nostri dati genetici 
(dalla nascila alla predisposi 
zionc ereditaria per alcune 
malattie) potranno essere 
-entralizzatc ( utilizzate con o 
senza il nostro consenso 

Lo scandalo esploso ieri ri 
guarda il Centro nazionale 
francese della ricerca scicntifi 
ca (Cnrs) res|>onsabile di aver 
condotto ali insaputa delle fa 
miglie ricerche su 75 bambini 
nati con fecondazione ariifi 
e lale da donatori di semi 

Oggetto della ricerca stauili 
re se alcuni earattcnsliUu 
t^ciiiotiviU at[grc ssivita capa 
cit*i d ippri lulimento e in gè 
ni rali intelligenza) fossero 

trasmesse dal padre donatore 
o acquisite dall ambiente Al 
t« mpo ..tesso si e tentalo di 
sludiare gli eventuali effetti sui 
bambini cosi concepiti della 
conservazione degli spennalo 
zoi mediante congelazione 

Lo studio 0 stato condotto 
da un gruppo diretto dal prò 
fessor Pierre Roubertoux e del 
quale fanno parte due ricerca 
tori di grande fama MK liei 
Duyme ( Chnstiane Capron 11 
ministero della ricerca lo aveva 
autorizzato i cosi pim (ma a 
cose fatte pare) il comitato 
d etica del Cnrs Secondo rive 
lazioni del settimanale >l Lx 
press» riprese con grande ri 
lievo da tutta la stampa i ricer­
catori avevano ottenuto «ille 
galniente» i nomi di alcune de 
cine di famiglie che avevano 
avuto figli mediante insemina­
zione artificiale con donatore 
Questo allo scopo di parago­
nare le doli dei figli coM conce 
piti con quel'e degli altri barn 
bini dt Ila stessa famiglia Con 

I accordo del ministero dell e-
duca/ione sono state se-lezio 
nate nelle scuole classi com 
prendenti bambini concepiti 
con inseminazione artificiale 
per valutarne le doti I test sono 
staU però fatti a tutti gli scolari, 
perche le famiglie oggetto del 
la ricerca non ne venissero a 
conoscenza 

I nomi delle famiglie sono 
stati fomiti da una banca di 
spemia di Marsiglia molto con 
testata a suo tempo per le sue 
iniziativa in materia di «uteri in 
affitto» e d ie non fa parte della 
federazione nazionale delle 
banche di sperma (Ceeos) 

I dirigenti della Cccos parla 
no di «incontestabile violazio 
ne del segreto professionale» 
Rilevano anche che 1 espen 
mento e stato condotto senza 
il e onsenso degli interessati 

I ricercatori del Cnrs in una 
conferenza stampa si sono di 
fesi affermando che intere 
classi sono state sottoposte al 
test proprio per rispettare 1 a-
nonimato delle famiglie presso 
le quali si conduceva la rieer 

ca È vero che esiste il proble­
ma del consenso ha detto il 
professor Roubertoux «ma la 
questione non è ancora del 
tutto chiara e un gruppo del 
Comitato nazionale d etica sta 
lavorando su questo proble 
ma» Risultato della ncerca 
comunque «nessuna differen­
za significativa tra i bambini 
cosi concepiti egli altn» 

Dunque alla fine il nsultato 
6 stato nullo Come era giusto 
che (osse Francamente ti 
buon senso e la letteratura 
scientifica avrebbe suggerito 
maggior fiducia nella possibili 
tà dell ambiente di compensa 
re eventuali deficit fisiologici 
dovuti alla pratica della fecon­
dazione artificiale Intanto pc 
rò per fare questo si è operato 
senza il consenso di chi ven.va 
osservato (o di chi ne ha la tu 
tela) Ed e inutile dire che sa­
pere di essere indagati abvrcb 
be modificato il comporta 
memo dell indagalo la libertà 
e più importante della cono 
scenza 

I geologi californiani scoprono che le faglie di Los Angeles convergono sotto gii Studios 

Big One avrà epicentro a Hollywood? 
1 geologi hanno lanciato l'allarme le vane faglie che 
si diramano da quella di Sant'Andrea e che saranno 
alla base del grande terremoto (il Big One) atteso in 
California, passano sotto i più popolosi quartieri di 
Los Angeles E convergono in particolare nella zona 
sottostante gli Studios cinematografici di Holly­
wood C'è però chi pensa che dietro l'annuncio vi 
sia una manovra delle assicurazioni 

ATTILIO MORO 

• i NFW YORK Che Holly 
wood rischiasse di sprofon 
dare era già noto Non solo 
Hollywood ma la sterminata 
area urbana di Los Angeles è 
stata identificata in una delle 
zone sismiche più attive del 
mondo Quella sovrastante la 
«faglia di Sani Andrea», che 
attraversa longitudinalmente 
tutta la California e che ha 
provocato disastrosi terremo­
ti compreso quello apocalit 
lieo di San Francisco del 
1906 Ora i geologi hanno 
scoperto che due nuove fa 

glie si aprono proprio sotto i 
qu.. neri più popolosi di Los 
Angeles Le faglie hanno una 
lunghezza di circa otto chilo 
metri e corrono pressoché 
parallele sotto i quartien più 
popolosi della città fino a 
congiungersi sotto le colline 
di Hollywood Le compagnie 
di assicurazione non poteva 
no certo sperare in meglio le 
faglie - dicono i geologi -
possono provocare un terre 
moto compreso tra il sesto e 
il settimo grado della scala 

Richtcr E data I alta densità 
di popolazione che vive nei 
quartien che potrebbero ve 
nire investiti, un eventuale 
terremoto potrebbe uccidere 
quindicimila persone Le due 
faglie sono abbastanza su 
perficiali Ma potrebbero es 
sere collegate con quella più 
profonda e molto più penco 
Iosa di Elysian Park scoperta 
nel 1987 Se cosi dovesse es 
sere - dicono sempre i geo 
logi - un eventuale terremoto 
potrebbe risultare <• itastrofi 
co Alcuni di loro sostengono 
persino che le due faglie ap 
pena scoperte potrebbero 
essere state provocate di re 
cente dall attività di quella 
più profonda Se cosi doves 
se essere non è affatto da 
escludere entro tempi brevi il 
«big one» 

Ma altri geologi non si al 
larmano più di tanto le faglie 
- dicono non peggiorano 
granché la situazione L intc 
ra arca di Los Angeles è tal 

mente a rischio ha detto 
JimMon d.rettore del Geolo 
gioii Survcy di Pasadena -
che la scoperta non rappre 
senta di per se una minar eia 
significativa In effetti in Cali 
forma non passa anno che i 
geologi non scoprano nuove 
faglie Machequestescorres 
sera proprio sotto il Doger 
Stadium il campus dell Uni 
versità di Califom.a, China 
town e gli «studios» di Holly 
wood nessuno lo aveva fino 
ra sospettato 1 geologi han 
no scoperto le due nuove fa 
glie esaminando le mappe 
degli ultimi settant anni da 
significativi spostamenti del 
la crosta sono risaliti alla loro 
esistenza Secondo i geologi 
del California Inslitute of l e 
chnology di Pasadena nuo 
ve prove della esistenza delle 
faglie possono venire facil 
mente ricavate dalla si' la si 
smica dell area attiv . fino 
dalla preistoria I- sulla base 
della eie licita dei sismi sarà 

possibile prevedere i! prassi 
mo terremoto e la sua inten 
sita 

Certo è che indipendente 
mente da quel che accadrà 
dal punto & zista delle attiv 
tà sismiche la scoperta oV'lt 
nuove faglie è stata una man 
na per le compagnie di assi 
curazione californiane Che 
già dopo I ultimo terremoto 
in California avevano risto 
crescere i loro introiti di pa 
recchi miliardi di dollan Ora 
si prospetta una nuova corsa 
alle coperture assicurative 
tanto che qualeuno già so 
spetta che siano propno loro 
- gli «ìssicuraton - a diffonde 
re voci e notizie tali da lascia 
re prevedere grandi catastro 
fi Che in passato (fortunata 
mente) raramente ci sono 
state ed e comunque cuno 
so che i danni economici n 
sa rem dalle compagnie siano 
sempre stati puntualmente 
molto al di sotto delle previ 
sioni 



ettacoli È morto 
Antonio Amurri 
firma storica 
del varietà tv 

• • R U M A I m o r t o u n si ra i Koni i d o p o un i IIIIIL; i ni il itti i 
Anton io Aimirri autor i unior i^ t icodi t i ra i id issn t ios t icu sso N i l o 
a d A n c o n a 07 ,111111 fa da 00 ann i legava il suo n o m e s p e s s o in 
coppi.1 c o n que l lo di Dino Verde al sin e e s so di numeros i ss imi 
trasmissioni radiofonie he e televisive I la si ritto M libri molti di 
ventati pres to best seller I ra le o[X.'re firmate d a A i n u m ak u n e 
ormai d iventa te pietre miliari nella s tona del varietà "Studio 
uno» Gran varietà» «Doppia e oppia» «Si imorce signori Ins ieme 

I M i u r i / 1 0 l u r i ' i i is I url i i \ i i i n i f t i l o f i r / o l i l m i x r l u Si m 

II Iti 1 il p r u n o M . . u r i / i o ( o » i n / o i> st i l o i s p o n i n l i il | l u i la 

M noia ik II i imoi i s ino f..',o di balluli pu l i t i nli m a se i , / a voli' in 
ta IJ ili S i ili SS li.i n al i / / ito i i i n V e r i U un te, satirico m k si 
tonano di -Stns< la 11 notizia» «Amum e Verde news» 1 ra 1 suoi 1, 
bri quelli d i Ila s e n e ( OI IK a m m a z z a r e la monile, •( 011,1 .,11 
m a / / . n e il m into» e ini ora 1 rom 1.1/1 «l'iu di la t he di qua» 1 
«Qui lo d ico 1 qui lo ni tj»?» 

!».l&2iu.stìfa8ft"», «1,5» 'r '• h«4l'ihfì&f»^>\ •fi;- $&h, ^ ^ . fW»*t ^ m 
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Stasera alle 20.30 la seconda e conclusiva parte del programma di Raitre 
Adriano Celentano ha rinchiuso tutti i collaboratori nella sua villa 
e non lascia trapelare indiscrezioni. Il Tg3 spostato ancora alle 23 
Più spazio per Gambarotta e Pinto, meno ai filmati della prima puntata 

«Svalutation » top secret 
Stasera alle 20.30 su Raitre, seconda e ultima parte 
di Svalutation, il programma che ha segnato il ritor­
no di Adriano Celentano in tv Come sarà la punta­
ta' Forse mancheranno gli inserti filmati, ma non c'è 
nessuna certezza, tranne il mancato accordo con 
De Gregon, che non ci sarà Per il resto solo indi­
screzioni, nessuna voglia di parlare con i giornalisti 
e l'ennesima richiesta di spostare il Tg3 alle 23 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • M I L A N O Rieccolo Adria­
n o C e l e n t a n o e di n u o v o tra 
noi , p e r stupirci e farci s p e r a r e 
in q u a l c o s a di n u o v o Ques t a 
s e c o n d a e conc lus iva p u n t a t a 
di Svalulatior (Raitre, o r e 
20.30) è s tata p r e p a r a t a se 
possibi le , in un segre to a n c o r a 
più a s so lu to de l la p r i m a 
A d r i a n o h a voluto tutti a c a s a 
sua , pe r far n a s c e r e nel la c o a ­
r t a z i o n e la fraternità e la n a l u 
r a l e rza c h e vuole s i ano esibi te 
a n c h e nel lo s tud io televisivo e 
sul v i d e o 

Notizie vere e p r o p n e na tu 
r a l m e n t e n o n n e c i r co l ano Ma 
impress ioni e previsioni si L u 
nica c o s a r e a l m e n t e ce r t a e 
c h e c o m e ha riferito I al t ro 
g io rno l'Unità C e l e n t a n o h a si­
c u r a m e n t e p e r s o pe r s t rada 
F r a n c e s c o d e Gregon c h e 
a v r e b b e d o v u t o appar i rc i in 
q u e s t a s e c o n d a t a p p a del viag 
gio a t t raverso il Molleggialo 
c o m e un mi r aco lo in co l lega 
m e n t o dal Tea t ro O l imp ico di 
R o m a II c h e a v r e b b e ev iden te 
m e n t e ro t to tut to il c l ima e l'in 
v e n z i o n e fa l samente «domest i 
ca» su cui il mol leggia to h a 
p u n t a t o B e n c h é , c o m e o rma i 
a b b i a m o visto la scenograf ia 
sia tut t 'al tro c h i ca sa l inga an­
zi e n f a t i c a m e n t e i ronica Con 
que l la finestra s j l Cana l Grand 
e que l l a sch ie ra di busti e ritrai 
ti di improbabi l i an tena t i l u i 
to p e n s a t o per osp i ta re I ironia 
de i m a g g i o r d o m o Bruno C a m 
bara t t a c h e si e rivelato co lon ­
n a po r t an t e del lo s h o w e steu 
r a m e n t e a n c o r a lo sarà Mcn 
Ire un ne t to e l e m e n t o di di 
^cont inui tà c o n la p r ima p u n 
tata sarà r a p p r e s e n t a t o ( p a 
re1) dall u so de i filmati c h e 
s e p p u r e ci s a r a n n o n o n s a r a n 
n o col locat i in que l la m a n i e r a 
mass icc ia e faticosa c h e a b 
b i a m o vissuto s a b a t o sco r so 
n * t a n t o m e n o s v r a n n o in 
ape r tu ra del p r o g r a m m a Una 
so rp re sa relativa di ques t a 
pun ta t a sarà r a p p r e s e n t a t a 
inoltre d a T o n i n o Pinto il gior 
nal is ta («molleggiato" a n c h e 
lui) c h e a b b i a m o visto negli 

spo t de l p r o g r a m m a e a n c h e 
nei vari montagg i orchestra t i 
d a C e l e n t a n o Non s a p p i a m o 
c h e c o s a farà, m a stavolta sa rà 
a n c h e lui in s tudio, p r e s e n t e in 
c a r n e e o s s a a p a r t e c i p a r e alla 
«festa in famiglia» 

Dovrebbe ro a n c h e esserci 
m a la t o s a e al lo s tud io gli 
ospiti c anor i del la scor sa pun­
tata o m a g a n degli altri Ci 
s p e r i a m o p e r c h è il m o m e n t o 
del «coro» e s ta to tra i più nu-
sciti e lodati da i fans e dal la 
cn t i ca Men to di C e l e n t a n o , 
c h e l 'ha p e n s a t o m a a n c h e 
de i can tan t i i h e I h a n n o sapu 
to e segu i r e s e n z a p a u r a di 
mettersi in r idicolo Gianni Mo 
randi , Baccini e C laud io Ba 
glioni h a n n o so lo d a g u a d a ­
g n a r e a mostrarsi spintosi e c a 
p u ò di improwLsare gags di 
g r e p p o 

Il m e n o spiri toso nel d e b u t 
to 0 s ta to invece l o t o Case io 
braviss imo lettore evange l i co 
pe r cui e p ron to un n u o v o bra 
n o s a c r o Ma n o n e de l lo c h i 
lo reci terà horse si l imiterà a 
stare in c o m p a g n i a degli altri 
e a en t r a r e nella «foto di g rup 
p ò c o n d ivo predicante» 

Passa te le e i e / i on i ( c o n le 
loro legioni) C e l e n t a n o p ò 
i r e b b e a n c h e r i tentare la ca r t a 
de l lo «scandalo» c h e d u r a n t e 
la p n m a p u n t a t a h a t enu to n a 
scos ta Ment re ( e q u e s t o d o 
v r ebbe e s se r e c e r t o ) h a g i à f a t 
to s a p e r e c h e stavolta n o n v u o 
le v e d e r e giornalisti n e p p u r e 
alla fine del la trasrnivsione 
che d o v r e b b e a s s o l u t a m e n t e 
col locars i sulle 23 e n o n alle 
?1 15 c o m e nella pun ta t a scor 
sa II d i re t tore di Raitre Ange lo 
Guglielmi mos t ra di c rederc i e 
h a qu indi di n u o v o ch ie s to lo 
siiti i m e n t o di m e / / o r a del 
Ig3 Ceco una prova se i e n e 
(osse b i sogno c h e su C'elenta 
n o n o n è stala fatta n e s s u n a 
p re s s ione n e s s u n a c e n s u r a e 
n e s s u n a fretta Anc he lo «sfora 
mento» dell o r a n o ali incontra 
rio e s ta to del resto u n a novità 
assolu ta nella s tona del le lun 
gaggini Rai 

Nella foto accanto Celentano 
a Sanremo all'epoca di • 24 mila baci» 
In basso, il cantante a «Svalutation» 

M i C o m e tutte le p e r s o n e di 
g r a n d e p r e s e n z a e ca r i sma 
Adr iano C e l e n t a n o ecce l le nel 
p rodu r r e il ruoto lavora d a 
s e m p r e (ol t re c h e sulla v o c e e 
sul c o r p o ) sui vuoti le p a u s e i 
bordi gli interstizi, le a t t ese le 
i m p e r f c / i o m u l c i u l a s i c . r 

Gli imbarazz i le e s i t . u iom i 
silenzi ili fantastico 87 h a n n o 
m a r c a t o la tv i taliana in m o d o 
indelebi le c o n la r ip roduz ione 
in vitro dell a t tesa s p a s m o d i c a 
i n s i e m e sad ica solidarist ica 
sport iva c h e aveva a p e r t o gli 
a n n i Ottanta c o n Vermic lno 
( d a r icordare a ch i , d o v e n d o s i 
m a g a n ora inventare epoca l i 
verginità inveisce al d e c e n n i o 
«canno» «banale» e via d i e e n 
d o ) 

t p o c o impor ta c h e ci sia o 
a faccia c h i sia furbo o inge 
n u o I personaggi «pop» d a 
Warhol a M a d o n n a ( e da l 
189^ - inizio de l c i n e m a a 
ogg i ) ci sono e et fanno seni 
pre nel lo s tesso t e m p o C ia 
furbizia più a c u m i n a t a a p p a r e 
ingenua agli occh i di un Dio o 
di u n a folla p lane tar ia 1 inge 
m u t a a p p a r e I un ica furbizia 
c h e p u ò pe rme t t e re di vivere 

Non i e d a d i n u n a paro la 
su que l c h e d u i e «costruisce» 
C e l e n t a n o Uno s tudia to «dia 
n o in pubblico» ovvero la tv 
degli ann i Novai ta al d i a n o 

Ma noi scirrirriie «Blob» 
restiamo celentanisti 
n o n si c h i e d o eh es se re forbito 
e c o n v i n c e n t e e n e p p u r e di 
evsere •spontaneo" ' ( p u ò esso 
re s p o n t a n e o un d i a n o in p u b 
b h e o 9 ) , si c h i e d e so lo di esibì 
re it p ropr io farsi di d u i n o la 
propr ia capr icc ios i tà i intor 
mira I i n e o n c l u d e n z a Ui for 
m a e Ria stata spe r imen ta t a di 
r ecen t e dagli Sbarbi e da i Cos 
Sltjcl 

C e l e n t a n o sa < h e nnlterrarc 
sul p i ane ta tv del post colonia 
n o p u ò evsere ( anz i e» p e n c o 
loso e d e l u d e n t e Kischia mol 
to col i x r s o n a l b l o b iniziale di 
s a b a t o \'À ( d i c e m b r e ann ivcr 
s a n o mol to d u r o ) disor ienta il 
p u b b l i c o c o n un d o p p i o «gi\ 
visto» ( a l cuno del le suo cose e 
l ' idea stessa st hegg iob lobbish 
e t ) Ma il pubb l i co di nuovo 
lo a t t e n d e e io SOLAIO K il «me 

ga lomane» Colt t i tano agisce 
ques t a volta sul pa l inses to 
p r o d u c o il vuoto d i r e t t amen te 

E N R I C O Q H E Z Z I 

11 II p r o g r a m m a c h e ora riusi i 
to a spostare* il fific a s o p p n 
m e r e Harem pe r u n a dura ta 
monstre da e v e n t o sport ivo o 
{.Ux o p e r a l inea finisco quas i 
un o ra pr ima c o m e u n a t a p p a 
t r o p p o ve loce o come so I or 
ches t ra aves se c o r s o t r o p p o e 
il r igoroso pa l inses to di Ùaitre 
salta mi rab i lmen te si avvi tano 
nel eie lo de l prime urne le scale 
filmiche di u n a lon tana s cheg 
già ostratla al volo dal m a g a z 
/ i n o de l le "iserve 

Ma i m m a g i n o di essere qui a 
scrivere a n c h e per un altro 
«vuoto» 1 a s s e n z a d i immagin i 
d<\ Sualutatton in blob impos ta 
pe r con t r a t to e da noi «de min 
e lata- c o n scritta forse suic ida 
in blob s tesso Ne guerra nò 
guerriglia scn ip ln i manovre 
med io log iche f*umilio e sia 
ino fin t r o p p o celentanis t i pe r 
fino il r icorrente appel la t ivo di 
«scimmiesco» c o n cui lo si 0 

s p e s s o spregia to ci trova soli 
dali noi s c immie di Blob Cor 
to s o r p r e n d e I ingenui tà del la 
preziosi tà c e l c n t a n i a n a Noli i 
s t an te in cui si a p p a r e in tv ( e 
o rmai a n c h e q u a n d o n o n si 
a p p a r e la b o m b a tv e e sp losa 
p e r tutti a n c h e s e n o n e r a di 
retta a tutti) si t> già (uoncon 
trollo sopra t tu t to fuori de l 
ee>ntrollo eh sé (d i n u o v o o in 
v.isali d a un Dio o spiati ncor 
dati r imontati storpiati zap 
pinzati da i milioni eh occh i de­
gli «elei» se mimieschi elio gu ir 
d ino ) 

Non e e p u i e / / , i n o n e ù 
possibilità di fuga se n o n la 
c o n e e n t r a / i o n e ni se o l i eh 
spe rsioiu asso lu ta { ' resecarsi 
eia e he-' l^a cont igui tà c o n tutte 
Ir <atch< e lo osceni tà e lo 
spazza tu r e e assoluta por 
q u a n t o vuo to si p r o d u c a tutto 
e vicino lo a u r e e le zaffale si 
t o c c a n o (so 'ossi r igoroso for 

se dovrei rifiutarmi di scrivere 
sullo s tesso giornale in cui seri 
ve P a o l o Villaggio - p a d r e n a 
scos to o ev iden te di una dello 
an i rm c in iche di btob-Ow su 
un altro g iorna te in quest i gior 
ni mi ha di n u o v o gratificato di 
insulti e niaie dimoili c o n p a r o 
le c h e un I t ' inpo sb if I tandn 
ì v r e m m o dehn i to eerte) tu^ci 
s/f m a il g i u d i / i o d i Dio * c o n 
t inuo in televisione e a partire 
da l la tv. a n c h e s o m m e r s o d i 
gli •allegria1» buongiorncsc fu j 

E s tasera men t r e n o n si sa 
a n c o r a q u a n t o du re rà c h e fa 
ra Ce l en t ano ' ' Cosa sarà d e n 
tro la ca t t ed ra le ta c a p p e l l a si 
stin.i 1 o p e r a d arte totale c h e 
e la televisione ( come e v e n t o 
m o n d i a l e ) a guardar la noti in 
s i eme , c o m e a s semblagg io 
p l ane ta r io infinita c o l o n n a 
aeirtan i o pap i ro istoriato' ' fi 
rt r.i sassi ai vetn s t rapperà il 
p . i p i r o o la pag ina di d i a n o ; M i 
auguri) scilo c h e resti die o n d o 
o t a c e n d o quel t ht vuole I i 
s c i a n d o parlare tutto il nulla 
c h e ha d a d in o e ani uidej fi 
no a sfinirsi i sfinirei se nza fi 

ure a r m a n d o a tuon Orario o 
ili a lba c o m e in un o c c u p a 

ZIOJH o in u u o s c loport) finche 
quale u n o si .irrise lm ra a dirgli 
bas ta (in c h e #\on\o san. ni 
m o ? ) e a portar lo via svenuto o 
iddormentato 

No, Bonivento 
No al cinema 
schiavo delle tv 
L intervento del produttore Claudio Bonivento pub­
blicato alcuni giorni fa sull'Unita, fa discutere Boni­
vento, oltre a sostenere l'urgenza della nuova lesgo, 
invitava autori e produttori a non «demonizzare» gli 
spot che interrompono ì film in tv e a vederli invece 
come una chance di sopravvivenza per il cinema 
Gli risponde l'avvocato Giovanni Arnone, responsa­
bile legale dell Anac, l'associazione degli autori 

GIOVANNI ARNONE 

M l*ì le Itera de l p rodu t to re 
C laud io Bonivento publjhc.it i 
d a l Unità de l ]G d i c e m b r e 
19*)2 es nml to p r e o c c u p a n t e 
sta pere In rivela c h e m o r t o 
F r u i t o Cnstaldi la sua intelh 
gonza strategica e la sua c a p a 
c i t i eh e l a b o r a r e - nel m o n d o 
imprendi tor ia le - u n a poli t ica 
de I c i n e m a r i schiano di e s se r e 
morte c o n lui sia p e r c h e rivela 
c o m e la voglia di c o m p i a c e r e i 
network faccia pe rde re lucidi 

Inf.itti e falso complot . i 
m e n t o falso che la legge c i n e 
ina p o s s a incont ra re q u a l c h e 
difficolta neh iter eh a p p r o v a 
/ i o n e a c a u s a del la q u e s t i o n o 
dello interruzioni pubblic i t ane 
nei film t rasmessi in tv autori e 
produttori m a n t e n g o n o il p r ò 
p n o d i s s e n s o su q u e s t o grave 
j)i< bit na e a iiniu de» iso in 
su m e j \ t foizi poii 'k fu pai 
re sp o n sa 1 ni di n o n iris* rire 
in Ila U gge e un m a I i re gola 
tilt i l lazione in niati ria t In 
de l res to C- sjMH_ifica U ) i ' ^ 
li nza de Ila legge Mammi 

Pt r tanto e M I I K K H prove» 
e a t o n o far e rt d e r e e IK le sorti 
produttive del e moina d ipen 
Jono d e l t i poss ib Ma o m o n o 

di i n t e r rompere i film in (elevi 
s ione Alfomiaro il con t ra r io e 
unitM (.•.lussa se ne li ii ,lu o 
m e n o ) al c o r o delle reti t e lo vi 
sive C) si vuol forse iprire un ì 
nuova stagioni di interruzioni 
ce re a n d ò di indur re la Rai a fa 
rt c o m e le tv i o inmerc i a h ' Si 
vuoi forse* pre ride re su! se n o il 
r a g i o n a m e n t o «massac r i amo i 
film in tv cosi |,i gerite e set di 
c a s a è v a a l t mo ina» ' 

D altra pa r t e t vero c h e 
rapport i tra e m o n i a e te levisio 
ne s o n o un gravissimo e con 
iratissimo p r o b l e m a m a pei 
affrontare t ile p iob le in i b iso 
Lm i t se ire d-.il e eluac s In re 
dalle p o k n i k h e sul forni ito 
sullo spot ifico sui sodili ugh 
spot I! p r o b l e m a ò < SM nzial 
m e n t e poli t ico I t lelt \ isioni 
itali me dal la U tsc il M svjlup 
pò di Ile t\ t o n i m i re i ih ni i se 
e ond i ann i St ti uit i Ir iMiietto 
n o ogni g iorno non m e n o di 
1 ri(K> (millec inquec olito j 
fluì Ogni g iorno si ogni gior 
n o pt r U>r. giorni ili . n ino 
r)lHX)U p jss iggi di film ogni 
i nno 

N» 11 o r so de I le l upo q u e s t o 
p rodo t to del •! i b o r a t o n o del 

peggio italiano» ha distrutto il 
c i rcui to de l le salo u n e m a t o 
grafiche la voglia degli spetta­
tori di a n d a r e a v e d e r e i film al 
c i n e m a e h a distrut to la c i a o 
.az ione nello sa le c o m e n c a v o 
pr inc ipa le dei film E cosi il ri 
c a v o p r inc ipa le ò d ivent ino 
que l lo de i passaggi nelle tele 
visioni K v o g h a m o a n c o r a dire 
c h e lo tv p u b b l i c h e e pnvatr 
h a n n o fatto b o n e al c i n e m a ' A 
q u a l e c » n e m a ; A que l lo a m e n 
t a n o t h e arriva in Italia c o n 
200 300 cop io per film i e he 
t ro \ a il m e r c a t o libero dal la 
c o n c o r r e r ! / » de l c i n e m a Italia 
n o o c c u p a n d o n e quas i militar 
m e n t e h j t t c l c s u l c 

Lo televisioni n o n h a n n o «in 
vestito» nr*\ e m e m a c e r c a n d o 
un suo sv i luppo e un suo n ' an 
eie le televisioni h a n n o « c o n 
prato» e ii vm,x p o r c h e dovov \ 
no r iempire i p r o p n p i l lusoci 
f c i ò e na tu ra lo e n o r m a l e d^ 
par te del le a z i e n d e tv que l lo 
elio e m e n o normal i iN il plau 
s o eli servi sc iocchi e h e s e m b r i 
a b b i a n o d e c i s o di cessare ' 
p ropr ia attività di produt tor i 
por darsi a que l la di a p p a l t a l o 
ri della Kai e della Rninvest 1 i 
q u i d a r e il p r o b l e m a di temi ni 
d o c h e so lo gli spo t [ tossono 
far es is tere i film ò falso e d e 
inagog ico 

È invece mo l to im|K>rtani< 
lottare pe r imped i t i c h e q u e Ilo 
c h e d o m a n i fcjrse si c o n t i n u e 
ra a c h i a m a r e e m o n i a n o n di 
venga in realtà un pu ro prodot 
to televisivo hd 0 per q u e s t o 
c h e gli autor i o i produt tor i 
m a n t e n e n d o fede ali a c c o r d o 
p r e s o sa q u e s t o g r a n d e le ma 
d e v o n o c o n t i n u a r e i |>ort ire 
av inti c o n decis ione la p r o p n i 
iniziativa pe r 1 a p p r o v a / i n ne 
de l la n u o v a legge < i nee i a e he 
f o n d i r n e n t a In lente svincoli i 
produttor i i nd ipenden t i t gli 
autori d a l l i necessi ta de 11 in 
torve rito televisivo fin \t ntivo 
[M r po te r pr txlurre ogni < qual 
siasi film e t he n l a n u la p rò 
d u / i o n e del emon i ì n t / 'ona tc 
un i t ami n ' t al! i d i s jpbu / ion t 
eel alti sali t h e p rog rammi io 
film ita'iani 

h a i t i a n o qui sto produt tor 
e .nitori por la salvczz ì de t i 
neiiM il i l i ano pt*r (>om la pn 
iii.i pietra di ques ta salvi zz.i 1 t 
legge Oggi il c i n e m a h a b iv i 
g n o sopra t tu t to di unita e di 
lealtà agli impegni presi 
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Qui Carlo Verdone 
Tre fratelli 
a caccia di papà 

MICHELE ANSELMI 

Al l u p o a l l u p o 
Regia Car lo V e r d o n e Inter 
preti Car lo V e r d o n e Frane e 
s c a Neri .Sergio Rubini Barry 
Morse Musiche Manuel Uè Si 
c a Italia llJi)J 
R o m a : M e t r o p o l i t a n , Pari**, 
E o r c l n e , E u r o p a , G r e g o r y 
M i l a n o : A s t r a 

M Eira già a n d a t o in viaggio 
c o n p a p à Alberti Sordi e d ora 
usci to p a z z o da l la conv ivenza 
c o n la sorella O r m Ila Muti m a 
stavolta Car lo V e r d o n e si ò 
spinto mol to più in IA nel g i r x o 
au tobiograf ico Al lupo al lupo 
ù un titolo fuorvi in te appicc i 
c a t o a d u n a stori » int ima < he 
ha già sust itato q lak ho t u n o 
sita pe t tegola Na tu ra lmen te il 
c o m i c o r o m a n o lon por ta in 
s cena né il p a d n ' M a no osi 
mio cri t ico di e inorila nò i fra 
telli Silvia e I uc a |>erù i sognali 
c h e d i s semina r invsmo a situa 
/ ion i mol to privare i n s e r e n d o 
si nel s o l c o di un c i n e m a «in 
e ere a di papà» più t ho «eh pa 
pà» torna to prepotente m e n t e 
ci attualità {Limo Parlii\\ | \ iw ! 
L o u n g u i n e o £ / ^ ' e / / e d i Temali 
d o So ianas [>t r fare chi» ose ni 

pi reeonti) 
l 'arte severo e a l l a rmato il 

film II p a n i s t a di sue c e s s o 
Vanni .Sagonà in prex mto eh 
s u o n a r e Satie g u a r d a nervosa 
m e n t e la sedia vuota in p la tea 
lasci ita libera [>er il vecch io 
padr ' 1 Ma lui n o n viene Che fi 
n e ha fa t to ' Perche, il |K>rtiere 
n o n lo v e d e <.U\ giorni ' ' fc, c o s a 
signi ' ica quel libro di poes i e la 
sciat ) apor to alla frase «Vorrei 
po t e r mor i re u n g io rno s enza 
mor te sot to le case a te bum 
c h e »' Di q u e s t o p a d r e d o n 
n a i o l o o n c t o artista un p ò al 
la Cascolici il film mostra solo 
le e legant i t a s e e le scul ture 
istra ' te il resto lo s u g g e r s t e 

s t r a d i f a c e n d o il t raverso li 
t a p p e del vi iggio e he i tre figli 
i n t r a p r e n d o n o di malavoglia 
pe r togliersi il p e n s i e r o 

Chiaro c h e i tre ali inizio 
IKJII si p r e n d o n o Vanni (Sor 
g io Rubini) ò il gen io di fami 
glia g rand i alla tastiera rna eh 
sastr.ito c o n le d o n n e I ivia 
(I rane esc. i Neri) e u n a rno 
glie infoile e e ou m trito in e ar 
nera • a m a n t e s t ag iona to che 
t iene na scos to ti whiskv nella 
I x x c o t t a del p ro fumo C.rigo 
rio {( arlo Verdone ) e un elise 

joc kv\ vit ilistit o t he pe r c a n i 
pa ro organizza min.' parttes ve 
stilo d a pagl iacc io e i t co r i ipa 
gua to d a una spogliarellista 

'I ra so>ti al! Ate a l leni ta ehi 
g iana di S iena e pun ta to alla 
villa il m ire litig ite funt>ondi 
e oagui rislor .tori ru Ile atejiio 
sulfun e i tri re invi u l a n o ori 
tht tonti un le game frate rno 
che s irriti histe di risvolti o r i 
Insti ora buffi a qu i I p u n t o 

n o n sarà difficile st g u e n t l o uh 
indizi della ine m o n a nu t r i i 
e lare il geni tore rifugiatosi sulle 
Alpi Apuane li vicino alla ma 
tona e h i ha ispirato la sua 
o p e r a 

Al lupo (ti lupo e un film d o 
lente i un p ò inespie sso e ht 
rise ntc di una cer ta (ri tt i di 
e o n h /ione (il d o p p i a g g i o n o n 
s e m p r e a<< ura to rafforz \ I un 
p re s s ione ) Ma soprat tu t to e 

Carlo Verdone 
è Doctor Music 
in «Al lupo al lupo» 

u n a commentila c h e non sfode 
ra picchi comic i travolgenti .1 
t h e non is u n a colpii nalural 
m e n t e pe rò p u ò diventar lo 
qu i n d o la si gè Ita in p a s t o a un 
p u b b l i c o natal izio el io pa re 
vuole solo divertir»! 

Se il finale sfodera un bella 
invenz ione di e moina in tonata 
ti registro quie tamente maini 

e o n i c o del r i cong iung imen to 
non tutto il film e ali a l tezza 
dell emotività schietta c h e Ver 
don i e i suoi sei neggia ton 
(Benvenut i Do Bernardi e 
A-scione ) i n t e n d o n o evoca re 
Ne c o n s e g u e e h e Al lupo aliti 
pò trova accent i caldi nella ri­
visitazione dei luoghi d infan 
zia o spas»sosi noli e p i s o d i o 
inibii n ta to in d i sco teca ( t o n 

1 ingessa to Vanni c h e si s t a t e 
ria in pista comptic e u n a pillo 
la di e\tasy) nu ntre e olivine e 
n a n o sul p i a n o della te ssitura 
genera le del rat t o n t o talvolta 
un e spie a n t e o scoili en t r a to 

I rane esca Non e Sergio Ru 
bini si a d e g u a n o ìx ne al t o n o 
ag ro ra rami ntt conso l a to r i o 
c h e Ve rdone ha impresso al 
s u o film last l audo per sé I o 
ne re de l la risala gagl iarda m a 

a gua rda r lo b e n e q u e s l o 
«Dot tor Music»e o l e i p p o l l o d a 
magl i i t i giai t a ti l 'orata e ht 
p romot ' t notti d i suman i - e il 
piti stoitie a lo eie i tn A p ip.i 
non basti ra disi g u a n o e ou i e 
ra d a b i m b u t o pi r ri e upt rare 
il tt m p o p e r d u t a 

Qui Kevin Costner 
Un «gorilla» 
per la bella Whitney 

A L B E R T O C R E S P I 

G u a r d i a d e l c o r p o 
Ri già Milk lai leson Set ne g 
g i a t u n L i w r o n t e Kasdan I o 
togr ifn Antlrew Dunn Musi 
t h e Al ut Silvestri Interpreti 
Kevin Cos tner Whituev Iloti 
ston ( . a r v k e n i p Usa 1 W 
R o m a : Arta ton , M a e s t o s o , 
R ivo l i , R e a l e 
M i l a n o : K x c e l s i o r , 
A r c o b a l e n o 

• i Sissignon Kevin ( osine r 
e% il divo degli ann i l>0 Basta 
g u a r d a r e un film pe r molti ver 
si m o d e s t i s s i m o c o n u (Inanità 
del (orpo pi r renders i ni c o n 
to Basti pensare c h e I ) solo 
un divo p u ò re\ ilari in un ruo 
lo così d a u o m o d a z i o n i 
s t i n c o del la \it.i s enza ma i 
e a m b i a r e e s p r e s s i o n e 2) solo 
un divo p u ò faro innamorart­
eli s e Whi tuev Hous ton (e li» 
nt I film i"1 piti ricca e nella vita 
ê  più beli i) s enza m u o v e r e un 
d i to pi r e oriquisl trla ì ) solo 
un divo p u ò tir ir fuori d il i as 
si ito u n a v i neggiattira v ntt t 
nel l'>7r> uni t limi ntc p r o p o s t i 
a tutti i prexluttori eh lltillv 
witod » din »ok I i f i t i io t 

i osi in n o m i eh II i vis t hi i 
amie i* 11 fr i C osim r t l^iwren 
te Kasdan t tu n i va st ritto 
(inanità del iorpo d i t i asse t te 
ann i fa pi n s a n d o a Stevi Me 
(.J-uoen e a liulltlt il film t dive 
n u t o n alt i 

Neva leva 11 pen t ' C o minor 
e Miniente sì porcili il film sta 
f a c e n d o scacci l i ni A n i t n c a 
Artist ieainente n o 11 film .ig 
g u n g o p o c o a'Ia ' un i di K.i 
sdan c h e ha se ritto e o p i o m as 
sai migliori per si {// vrutuU 
fnildo 1 lirista /« rtaso) i p< r 
i tri {hi saga di (,uem stellari 
id e se m p i o ) iggiungi pot o 

alla car r ier i eh ( istiu r s< n o n 
la confe rma de i s u o i insili i « 
aggiunge p.x o li un imo ail i 
vi rs ìtilita di Whi ln iv I lous ton 
i h e rim me una brav i canta l i 
ti m a non si (hinostr i un attn 
11 In q u a n t o al rt gista Mu k 
I u lesoti e u n o ih qu i gli .nglt si 
ili e s t raz ione tv sup- rvi rs itili 
li i me.mii ntt ib.Iissimi «le I 
tutto iu;< n a m b i ibili 

Due paro le di tr ini i I r ini 
I i rmer e un . guardi t d< I e or 
pò i In ha I ivor \V* pi r i mi 
ghori i e online i ire d i Rt ig ta 

( i ha un gì uittt r imorso n o n 
i r i tu s< rvizio il g iorno in t tu 
gli sp ir i rono ) kat In I M i n o n 
< un i f l inosa i ini uitt altri' t 
un i sorta di V) * ' uni t inni ti 
t I II I d 1 1111 IH U H K O ÌA ISSI I 

mi lui M i i du i n o n si j igli i 
ii 1 in « SM| I i i i ' S I I il. 

Min N ii Ki un ; ni mi i 
i ih b n n u b i in ì v I /I )l i 
t goe t nini i il lipie o e'si in; I i 
n iht tut llu In 'M ile olm \<U fi 

Kevin Costner 
e Whitney Houston 
nel film 
«Guardia del corpo» 

i m a -negri Ì\,Ì cortili - (\ '• i i 
B< verlv l ' i l ls lutisli e in igg i i 
d o m i i h iom i artif» tini nlt 
I se la IH 11 t sua ( l inosa Aut > 
litografia M ili olm X U H ' K iv i 
intere p i g i n e i sber luc tu t ic i 
neri e he si s t i rano 11 ap t III j * r 
somigluire u hi melii ) Ma i i 
be I g iorno 'ci pn ritte I inizi i 
v i -1 Io v o g h i eh use in c o n un 
u o m o t visto t h e d e v i s t i n p i e 
a inni appice it ih , i mio va < 
e he e st t < on te» l fatale e he 
passine» la no t t e i n s i eme m i 
lui si tlz t d i p r e s s o non i r i 
mai si ito i l i t io t o n un «e In u 
li • n o n tNt osi e lie si I ivor . 

I t ston i va avanti i str ip[ i 
t t a i I i i n o n eh i v«i e e In v» 
n« i ori i pe r e oli t he si t nngo 
n o al lor i io a Kat liei t on un 
misti n o s o allentature i he 
ispett i I i e|iva il van o propni» 
I i sera in e in vince ra I O v .ir 
Non vi svol iamo il finali' DK I 
m o soio < hi non mane ,in > 
si e n e i i ffi Ito m a c o m p i i ss 
v imi nti il film ha miti i dift T I 
e ousti) li di Kasd in ( ì c o r s » 
eli se ntirni n t a l i smo la lenti* n 
/•\ al |iistole>tto tnor ili ) si nz i 
ave rne i pregi I n s o m m a fili i 
e osi e usi imisK ht i osi i n s 
ree t izioni i osi t. osi tulio m 
p i a m e n t e pi rdibih f e on 1 IL» 
gravantt h i! ì d in ìt.t 1 <' u i 
in1 ) M i < i uhi' ('ir< e ' 

su li ! ri1- di V vin diitii il i ( ! 
(Offxn pi r voi obbl ig ih n o I 
divi so i io f itii cosi Sono i si 
gt 111! 
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vù--

Raidue 
Loretta 
ritoma 
per le feste 
EBE ROMA lx>retta Goggi pre 
senlatrice attrice cantante e 
imitatrice toma alla Rai dopo 
un assenza di due anni tra 
scors» a I me con Festa di corri 
pleanno 11 nuovo programma 
su Raidue si ch iama // canzo­
niere delle A v i e andrà in on 
da domenica alle 20 40 il 28 
dicembre e il 4 gennaio A n 
che la Goggi ha fatto le spese 
dei cambiament i d i palinsesto 
d i Raiuno e Canale 5 che han 
no nspettivamentc spostato a 
lunedi I ult ima puntata de la 
Piovra 6 e I medi la prima d i 
Fantuglurò ? Cosi Raidue 0 
stata costretta ad anticipare la 
trasmissione a domenica 

Tre appuntament i dedicati 
ille festività d i fine anno ali in 

segna d i feste e divertimento 
La pnma trasmissione ha per 
tema il Natale e sarà qu ind i de 
dicala a tutta la famiglia II Pa-
laghiaccio di Marino sarà ad 
dobbato come uno scatolone 
carico d i don i e tra i pr imi ospi 
ti f igurano Nino l-rassica Bri 
gitte Nielscn Massimo Boldi e 
Alberto Castagna ognuno d i 
loro porterà un regalo miste 
noso e parteciperà a un gioco 
mimato con il pubbl ico che e 
in sala e quel lo che li segue da 
casa La seconda puntata ono 
rera il Capodanno e si rivolge­
rà ai giovani I ult ima si occu 
perà della Befana e dei bambi 
ni e vedrà tra gli ospiti Patncia 
Millardet FrcncoNero Giulia 
no Gemma L intrattenimento 
musicale sa r i affidata a veri e 
propri big G anni Morandi Gì 
no Paoli con la figlia Amanda 
Sandrelli Zuechero iPooh 

La Goggi che ha in mente 
molt i progetti per il 93 (una 
miiufict iori girata in America 
da presentare «a qualcuno») 
si esibirà nelle tradizionali imi 
fazioni 

Stasera, dalle 23, maratona televisiva su Italia 1 

Metti una sera a cena 
insieme all'Uomo Ragno 

MARIA NOVELLA OPPO 

Una scena del film «L Uomo Ragno colpisce ancora» 

EBE MILANO Stasera (dal le 23 
in po i ) possiamo arrampicarci 
con I Uomo l&gno sui vetri 
c ioè sul video d i Italia 1 La 
quale ncordandosi d i avere 
avuto del le ambizioni in un 
tempo non tanto lontano per 
annunciare la sua nottata spe 
ciale ha indetto nientemeno 
che un convegno universitano 
presieduto e coordinato dal 
sennologo Omar Calabrese a 
cui hanno dato man'orte altri 
intelligenti col legl l i del suo rj 
mo I qual i hanno disquisito 
come potete immagmare vivi 
sezionando fumetti e c inema 
disegni e tv Cosicché quando 
nel c l ima obitonale ha preso la 
parola 1 un i rò artista presente 
che era Milo Manara la gioia e 
stata travolgente Anche se il 
grande disegnatore più che 
dell Uomo Ragno e delle sue 

ascendenze simboliche si t 
occupato della differenza tra 
cinema e fumetto E ha spiega 
to che la differenza tra i due 
genen espressivi sta pnncipal 
mente nel danaro Povero e so 
10 il fumetto tutto affidato a l l j 
matita e al loglio di carta rnen 
tre il c inema muove mil iardi 

Ma per tornare ali Uomo 
Ragno e alla serata d i Italia 1 
11 maratona si apre con un re 
portage intitolato Non hanno 
ucciso I Uomo Ragno tanto 
pc r SITK ntire il titolo di un re 
cento successo discografico 
Vedremo e sentiremo la stona 
del |>ersonaggio raccontata 
dai uoi autori e esegeti per 
arrivare preparati alla proiezio 
ne del f i lm d esordio interpre­
tato d ì Nicholas Hammond 
nel l')77 Seguirà L Uomo Ra 
i^no colpisce ancora che ci 

mostra il nostro eroe come fi 
glio del suo tempo e cioè figlio 
dei f ion Un pacifista che ìm 
pcdirà (come un qualsiasi Ja 
mes Bond) la distruzione del 
mondo da parte del solito ccr 
vello cnminale Cosa che fa 
abuualmente anche Super 
man altro eroe in tutina clasti 
cizzata che nspetto ali Uomo 
Ragno ha lo svantaggio d i es 
sere morto Ma ò giusto pe r 

< he era molto più vecchio In 
fatti L Uomo Ragno essendo 
nato solo nel 02 ha appena 
treni anni cioò ali incirca la 
sua età «reale» L appartiene a 
quella fabbnea d i supereroi 
che si chiama Marvel holding 
planctana del divertimento 
che ha organizzato grandi le 
steggiamenti per il trentennale 
che deborderanno anche nel 
93 e porteranno in Italia il miti 
co Stan Lee creatore del per 
sonaggio e dell ì ditta 

«Laltrarete» su Rate, mezza giornata con il Dse 
MONICA LUONQO 

• • R O M A Da lunedi il Use 
(Dipart imento scuola educa 
/ i one ) occuperà mezza gior 
nata del palinsesto d i Raitrc 
con una serie d i programmi 
che vanno sotto il nome d i 
•Laltiaretc» Si tratta infatti d i 
una vera e propria struttura 
che sarà ospitata dalla terza re 
te voluta fortemente dal presi 
dente Pedullà I programmi 
andranno in onda in diretta 
dal lunedi al venerdì daile 
ti 45 alle 111 saranno realizza 
l ine i le sedi Rai d i s o n n o Mila 
no e Roma senza nessun ap 
paltò esterno Quasi tutti gli 

spazi saranno dedicati ali in 
formazione e ali approfondi 
mento culturale «Il Dse - ha 
detto il direttore Pietro Vec 
chione - vuole affermare il suo 
primato d i qualità oltre alla 
vittoria degli ascolti Una stra 
da non facile se si tiene conto 
che il budget a nostra disposi 
zione e molto ndotto un sesto 
d i quello a disposizione d i Rai 
tre» 

Il telespettatore avrà dunque 
li buongiorno dagli studi eli 1 o-
r ino con Tortuga condot to da 
Piera Rolandi e realizzato da 
Roberto Costa Dopo il som 

mano del giorno seguono il 
Tg3 Lavoro e Caramella J , il 
•progiamma dei bambin i indi 
rizzato agli adulti» Ancora la 
lettura delle pagine culturali 
dei quot idiani e una scric d i tu 
bnchc d i l ibri e conversazioni 
con artisti scrittori e scienziati 
su argomenti d i attualità Chiù 
de un documentano d autore 
Nella pr ima settimana d i prò 
gramrnazione andranno in on 
da una serie d i immagini dal 
I Unghena 

Dalie- 9 30 alle 11 30 ci si 
sposta nello studio 1v2 di Mita 
no dove un di\ertcnte spot an 
nuncia 1 inizio di Parlato scrii 
plice il programma di Gabriele 

La Porta e Silvana Castelli con 
dotto da Luigi Neceo 11 gioma 
lista «comanderà» da l ponte d i 
una nave ricostruita in studio 
gli otto appuntamenti quoti 
c iani tutti segnati dall estrema 
semplicità del linguaggio con 
cui verranno trattati temi com 
plessi Si parlerà d i argomenti 
dimenticati del mondo giova 
mie e d i stona Nella pnma 
puntata il senatore Miglio e lo 
storico Dcruta r isponderanno 
alla domanda «Cosa sarebbe 
successo in Italia se non fosse 
avvenuto il celebre incontro d i 
Teano tra Garibaldi e Vittorio 
Emanuele'» Tra una rubrica e 
1 altra i telespettatori potranno 
giocare al «Qui/ del contrano» 

preparando domande difficil i 
acuì r isponderanno gli esperti 
L ul t imo programma andrà in 
onda da febbraio e sarà realiz 
z i t o neg'i studi romani da San 
dro Lai Milo Pan i ra e Patrizia 
Tod irò L occhio proporrà un 
viaggio alla scoperta del mon 
do presente dietro le immagi 
ni Ógni giorno della settimana 
sarà dedicato a un settore ci 
nenia letteratura musica arte 
e viaggi e teatro Le prime dieci 
puntate uscivate a l teatro sa 
ranno dedicate al r icordo d i 
ui a grande attore del dopo­
guerra presentato da un artista 
contemporaneo I brani tiatti 
dalle commedie verranno in 
trodotti da Maurizio Scaparro 

Poi SI passerà al teatro trance 
se a quel lo detto «del sorriso» 
e a Goldoni Anche qui un gio 
co che vedrà su una specie d i 
nng due gruppi di attori esor 
dienti che accontenteranno le 
nehieste del pubbl ico in slu 
dio 

Tutti gli argomenti presenta 
ti .'erranno riproposti nei pro­
grammi radiofonici oltre ai già 
noti La scuola si aggiorna e // 
circolo delle 12 1 ra le altre ini 
zialive programmate dal Dse 
alcuni speciali in onda la do 
mcnica e un enciclopedia d i 
scienze filosofiche Filosofia e 
attualità realizzata con la Eri e 
I Istituto d i Studi filosofici d i 
Napoli 

MATTINA 2 (Raidue 7) Alessandro Cecchi Paone e Paola 
Perego intervistano due attnci Regina Bianchi e Manna 
burnn che hanno debuttato a Roma nella commedia Ar 
unico e vecchi mcrlc'ti Un servizio su ValenUno Nogali 
romano d i madre somala aggredito a Roma da una ban 
da d i teppisti che gli hanno dato fuoco In studio due pel 
licciai d i Verona mca'enati per ore mentre i bandit i svali 
giavano il loro negozio Ruggero Rizzitelli che ha lasciato 
il suo lavoro d i imprenditore per dedicarsi •»!'.. sua asso­
ciazione di difesa degli asini Francesca Guadagno che 
cantava insi' —>. a M immo Modugno Piange il telefono 

SCRUPOLI (Raidue U e 2J 25) Si parla d i amore nelle 
due edizioni del programma di Enza Sampò e Fabrizio 
Mangoni Al matt ino % iranno protagonisit gli amon con 
trastati h sera quell i per I eccesso In salotto Armando 
Vcrdiglione Lara Cardella Marcia Casiraghi (f idanzata 
d i Lorenzo Bo/ano I uomo che fu accusato cle'l omic i ­
d io di Milena Sutter) 

CHECK-UP (Raiuno U20) Quasi il 9 6 * della popolazio­
ne ha sofferto o soffre d i mal d i lesta almeno una volta 
nella vita Ecco I irgo-nento della puntaL» odierna del ro­
tocalco medico di Biagio Agnes In studio Giuseppe Nar> 
pi ordinano d i neurologia a Pavia Mano Giacovazzo 
pnmano del centro cefalee dell università di Roma ed 
Emil io Sacchetti direttore del servizio psichiatrico dell o-
spcdalc San d i r l o d i Milano 

PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno 18 10) I orna il settimanale 
salutista condotto da Rosanna Lambertucci In studio 
Sylva Koscina David Purdie del ! università inglese d i 
Huli e Lui io Zichella dell università d i Roma II tema è 
quello della menopausa 

R O X Y SAR ( Videomusic 20 30) Red Ronnie un bai un 
vecchio |uke box per parlare d i tutto con uno •'tile mas­
saio e rilassante E naturalmente molta musica vecchia e 
nuova 

HAREM (Raitre 22•l'i) Enrica Bonaccorti Marghenta Bo 
niver e Paola Tu ra sono ospiti di Cathcnne Spaak per 
parlare della capacità de Ile donne d i trasformarsi Dietro 
le quinte un noto conduttore ai programmi televisivi sod 
disfatto J J momento d i passaggio che n nostro paese sta 
attraversando 

FUORI ORARIO COSL ( M A I ) VISTE (Raitre intorno 
ali I) Una notte ber il c inema italiano viaggio alla ncer 
ca degli invisibili relegati in circuit i pnvati e v i s ion mino 
ritane Elettra di Tonino De Bernardi in pnma visione tv 
La tienlilczza del tocco d i Francesco Calogero La notte 
che itola eli Francesco Dal Bosco in pnma visione tv e Al 
da, d i Giuseppe Gaudino In più video-trailer per l i lm da 
realizzare di Soldini Bigoru De Bernardi Calogero Cipri 
e Marcsco 

( roni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 ORAMI» MOSTRE 
6.50 
8.30 

6.10 METROPOLITAN POUCE 
BARRTI NELLA GIUNGLA Film 
CIAO ITALIA. T parte 

7.10 

8.45 8CL Coppa gel mondo 
11.00 CIAO ITALIA 2-parto 
12.00 OU 'SPECIALI D B . MERCATO 

DEL SABATO. Presenta Luisa 
R vel i 

m o CHECK-OR 
12.30 T E U M I O R I . A U uno 

12.38 CHECK-UP 
13.25 ESTf AZIONI DEL LOTTO 
13.30 TO UHO-TRE MINUTI D t -
14.00 PRISMA Settimanale di spetta-
_ _ colo 
14.25 TOS SABATO SPORT. Calcio 

Malia Italia 
10.20 7 OIORNI IN PARLAMENTO 

MATTINA 2. Programma di M 
Guard oTony Cucchiara 

9.00 TQ2 FLASH 

10.00 TO. 2 FLASH 
10.0» GIORNI D'EUROPA 

10.35 ELZORRO. Film di G Zurli Con 
G Ardiason J Stuart 

12.00 SCRUPOLI. Con Enza Sampò 

13.00 T02 ORE TRECICI 

13.20 T02 DRIBBLINO 

13.6» 1 PO CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 SECRETI PER VOI 

14 10 QUANDO SI AMA Serio Tv 
SANTA BAR6~tvM. bene Tv 

JACKIEBMIKE. Telefilm 
16.50 DISNEY CLUB 
18.00 TQUWO 
18.10 
18.15 

ESITAZIONI DEL LOTTO 
PIÙ SANI PIÙ 
naLambor lucci 

Di Rosan-

PAROLA E VITA! IL VAIMELO 
DELIA DOMENICA 
ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 

10.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TOUI10 

20.20 TO Ul«0 SPORT 
FANTASTICO '»2 E: SCOM­
METTIAMO CHE-?. Spettacolo 
di Michelo Guardi con Fabrizio 
l-n/zi MillyCariucci 12*puntata 

14.31. 

15.20 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.15 PALLAVOLO. Campionato lom 

minile Latto Rugiada-Messogge-

ro Teodora 

17.45 PALLACANESTRO 

18.45 HUNTER Toletilm 

10.39 METEO 2 

10.49 TQ2 

20.19 TO 2 LO SPORT 
20.30 DELITTO NUMERO DUE. Film 

di P lodar Con S Behrenss S 
Bolalonto 

22.05 L'ISPETTORE SARTL Telefilm 

23.15 TO 2 NOTTE 
23.00 TO UNO NOTTE 

23.15 SPECIALE TO UNO 
24.00 TO UNO-CHE TEMPO FA 

0.30 APPtINTAMENTtlALCINEMA 
0.35 OTELLO. Film di F Zeftirelli 
2.15 COMI! VI PIACE. Film di P Czln 

nor ConL Olivier 
4.2S TO UNO LINEA NOTTE 
4.40 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele­

film 

23.25 

5.10 DtVBCTIMENTI 

SENZA SCRUPOLI. Con Enza 
SampO 

1.00 TOS NOTTE SPORT 

1.20 CONCERTO ITALIANO 

2 J 5 TO 2 DRIBBLINO 

2.40 CANNERV ROW. Film di 0 S 
Ward Con N Molto 0 Winoor 

4.40 LE STRADE DI SAN FRAHCt-
SCO. Tololilm 

5.30 VIDEOCOMIC 

6.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6.49 TOR AGRICOLTURA RBOIONI 

9.00 IL SIGNOR MAX. Film di M Ca­

merini ConV De Sica A Noris 

10.35 CONCERTO DEDICATO A 

GIOACHINO ROSSINI 

11.20 20 ANNI PRIMA 

12.49 SCI. Coppa del mondo 

13.30 FUORI ORARIO 

•4 .00 TELEOIORNALI REGIONALI 

14.20 fG3POM.3UCt.IO 

14.50 TQR AMBIENTE ITALIA 

15.15 EQUITAZIONE. Memorial Dalla 

Chiesa 

16.48 LOTTA 90° Fllpj 

16.1» RUGBY. Scozia Italia 

17.4». PALLANUOTO. 

18.1» TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

18.00 TOS 

18.30 TELEOIONAU REGIONALI 

19.5» MARCIA SU SARAJEVO 

20.18 VIDEOBOX 

20.30 SVALUTAT10N. Programma di 

e con Adriano Celentano 

22.30 TOS 

22.45 HAREM. Di Catherine Spaak 

23.45 MA0AZINE3 

0.46 TQ3HUOVOOIORHO 

1.15 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

6.30 PRIMA PAOINA 6.20 RASSEGNA STAMPA 

0.30 CASAKBATON. Tolelilm 6.30 CARTONI 

9.10 SABATO 6. Attualità 

10.30 N0NS0LOMODA Attualità 

9.15 
9.46 

BABYSITTER Telotilm 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Tolo'ilm 

11.00 ANTEPRIMA. Attualità 

11.30 ORE 12. TVariotà 

13.00 TQ» 

1 3 ^ 5 UNGO. QuizconT Timporl 

13.86 ARCA DI NOE. Attualità con LI 
eia Colò 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

16.00 AMICL Aiical.I- Conduco Maria 
De Filippi 

16.00 CARTONI. Programmi per ra 
gazzi 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanlcchl 

10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. To-
Inlllm 

10.45 CHIPS. Telelilm 

11.49 WONDEBWOMAN. Tolelilm 

12.49 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA Tele-
tilm 

14.00 CARTONI 

16 00 
16.08 

UHOMANIA Virlotà 

TOPVENTI. M_. cale 

1».4S STUDIOSPORT. 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 PAPERISSIMA Varietà con Ezio 
Greggio Marisa Laurilo Regia di 
Silvia Arzufli 

22.30 CASA DOLCE CASA. Tololilm 
con A Chelli G 0 Angelo 

23.00 DA BUCAREST CONCERTO DI 
MICHAEL JACKSON. Nel corso 
del programma alle 24 TG5 NOT 

_TE 

1.00 MASH. Telefilm 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG 9 EDICOLA. (Replica ogni 

ora 3-4 5-6) 

2.30 ARCA DI NOE. Replica 

3.30 PARLAMENTO IN 

4.30 REPORTAGE. Replica 

16.50 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

17.20 UNOMANIA STUDIO. Rubrica 

17.29 MITICO! Varietà 

17.90 CINEMA A SORPRESA Film 
Neil Intervallo del lilm Studio 
sport 

20.00 KARAOKE, Varietà con Fiorello 

20.30 SUPERMAN. F Im con Christo­
pher Roevo 
Marion Brando Gene Hackman 

22.30 NON HANNO UCCISO L'UOMO 
RAGNO. Speciale 

23.00 L'UOMO RAONO. Film di E W 
Swackhamor ConN Hammond 

0.90 STUDIO APERTO 

1.00 RASSEGNA STAMPA Attualità 

1.12 STUDIOSPORT. Rubrica 
1.20 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.30 L'UOMO RAGNO COLPISCE 

ANCORA Film di R Satiof Con 
N Hammond 

3.30 LA BELLA E LA BESTIA Tole 
lilm 

4.30 WONDERWOMAN. Telefilm 

8.30 TELESVEOUA Attualità 
7.00 TQ4 FLASH 
8.45 MARILENA Telol Im 

10.00 MARCELUNA Tclenovola 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
11.00 CELESTE. Telenovola 
11.25 A CASA NOSTRA Varietà Alle 

11 40 TG» Flash 
13.00 8ENTIERL Teleromanzo 
13.30 TQ4 
14.00 A CASA NOSTRA Varietà 
14.30 SENTIERI. Teleromanzo 
15.10 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 5 1 5 ' MIULMENTEBEUA 
.3.45 L A 5 i 0 f u ~ D ! A-U.I.CA. Tele 

novela 
16.58 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TQ4 FLASH 
17.40 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 
18.00 LA CENA* SERVITA Quiz 
18.80 T04 
19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-

veto 
20.30 UN BAMBINO DI NOME GESÙ. 

Film con B Fehmlu C Sanmar 
tin M Bellina 

22.30 PARLAMENTO IN. Attualità 
23.18 TG4 
23.30 LA TUA BOCCA BRUCIA Film 

con Marilyn Monroo 
0.60 OROSCOPO DI DOMANI 
1.18 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA Telelilm 
2.08 STREPA PER AMORE. Telefilm 
3.00 MAHCUSWELBY, Tololilm 
3.30 LE SORELLE MATERASSI. Film 

con Emma ed Irma Grammatica 
4.20 SULLE STRADE DELLA CAU-

FORNIA Telelilm 
9.10 MAHCUSWELBY. Telelllm 
6 4 0 STREGA PER AMORE. Telelllm 

8.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 
lofilm 

7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lofilm 

(^TKHGIÌÌ I Ì Ì £0I ODEOH^m 
(inumili 

TELE 4(1 RADIO 
7.30-8.00 CBS NEWS. Edizione ori-

ginale 
8.30 BATMAN. Telelllm 
9.00 SCI 'L PIANETA NEVE 
9.50 SCI: SLALOM GIGANTE MA-

SCHILE. 1* manche 
11.00 BEAKVANDCECIL. Cartoni 
11.30 OU AUTIERI ALTL Telefilm 
12.00 CROMO-TEMPO DI MOTORI 
12.45 SPORT SHOW 
12.55 SCI: SLALOM GIGANTE MA-

SCHIIJL 2'manche 
14.00 BASKET. CampionatoNba 
18.30 
18.99 
1 0 . M 
20J00 
20.30 

1 3 * 9 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te­

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

T A Sceneggiato 

19.19 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

OAMIOMASTBR 
SCI: DISCESA FEMMINILE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

animai 

19.00 CAMPBELLS. Telelllm 

19.30 MISSISSIPI. T« lofilm 

13.00 BENVENUTI A - NEW YORK 
14706'WOTlZTABIBEOtOMAU 
14730 TRA L i NUVOLE. Programma 

per ragazzi 
i è T f r t O N M i y O L l „AN0KlNX 

Film di L Zampa Con A Magna-
ni. A Ninchi 

iKo^eraprirMAeni DI PIACE­
RE. 9» replica 

18.S0 IL MONDO PIOLI ANIMAI! 
TO3Oorm»nuHi0NAir 
19.30 HE MAN. Cartoni arnmatT 
27>70Ò^IKBOTTCon"Carlo Romeo-

2Ì .1B NOTIZIARI B E G I O H A L I 
».To~ATrroirMOTofli. m> m w s — 
ÌJTt» FTTZCAIULDO. Film 

9.00 CINOUBSTELLE IN REGIONE. 
Attualità 

12.00 STUJKE FORCE. Telelllm 
13.00 GHIACCIO NEVE. Rubrica 
13.30 8UPERPASS. Rubrica musicale 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STORIA DEGLI STATI UNITL 

Documentarlo 
17.30 ARCOBALENO. Rotocalco 
18.00 ITALIA CINOUBSTELLE. Tele 

viaggio nella regione 

Programmi codificati 

20.30 VOLERE VOLARE. Mlm con M 
Nichotti A Fmocchlaro 

22.30 CHI HA PAURA DELLE STRE-
OHE? Film con A Huston 

0.19 ROCKYV. Film con S Stallono 
2.05 GIURAMENTO DI SANGUE. 

Film con B Brown 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
SETTIMANA MUSICALE VI-
CENTINA Concerto n 3 
TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 

22.30 

TELE 

TMC METEO 
TMCHBWS 
AIRPORT 73. Film con Chaillon 
Hesto ì 

22.35 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 
MUSICA Con Anna Oxa 

23.10 DIECI MINUTI A MEZZANOT­
TE. Film di J Lee Thompson Con 
C Bronson L Eilbacher 

SOLIMANO IL CONQUISTATO­

RE. Film di M rota Con E Pur 

dom G Moli 

1.00 IL CAPPELLO A TRE PUNTE. 
Film di M Camonni Con E De Fi 

lippe P De Filippo L Giona 
(Rcpl cdoqmduooro) 

22.20 MIKE HAMMER INVESTIGATO­

RE PRIVATO. Tololilm 

19.00 TELEOIORN ALI REGIONALI 
19^30 
20.00 

LAT0MBADIU0E1A Film di R 
Corman ConV Pnce 

1 00 

2.15 CNN. Collegamento in diretta 

SENZA CAPO D'ACCUSA F Im 

d P Karlson Con J Don Baker 

C Van Dyko 

LA STRANA COPPIA Telefilm 
GEORGE E MILDREO. Telefilm 

20.30 BASTA CON LA GUERRA-
FACCIAMO L'AMORE. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MOD8QUAD. Tololilm 
24.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 

16.00 
17.00 
17.38 
18.35 

19.30 
20.00 

VIDEO NOVITÀ 
JONSECADA SPECIAL 
VIDEO WEEKEND 
RED HOT CHIÙ PEPPERS IN 
CONCERTO 
VM GIORNALE 
ROXY VIDEO 

23.30 VM GIORNALE 

20.00 IL RITORNO DI DIANA Tolono 
_ _ vela 

20.30 FELICIT/CrDOVE SEI. Tclono 
_ vola 

21.13 IL RITORNO DI DIANA. 

RAOIOGIORNALI GR1 6.7 8,10.12, 
13, 14, 15, 17, 19; 23 GR2- 6 30, 7 30 
8 30 9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 15 30 
16 30,17 30,1810,19 30, 22 30 GR3 
645 845 1145 1345 1545 1845 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 45 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Wook end 1015 
Black out 1145 Cinoteatro 14 25 
Calcio Malta Italia 17 30 Autoradio 
18 30 Quando i mondi si incontrano 
22 22 Teatrino Rodolfo Valentino 
22 52 8olmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 11^7 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 So anch lo la virtù magi 
ca 9 33 Sett imanale 11 03HU Para 
do 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebroo polacco in frac 15 53 Hit 
Parade» 19 55 Rudiodue sera |P7Z 
21 121 concerti di appassionata 
RADIOTRE Onda vorde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Prelud o 7 30 Pr 
ma pagina 8 30 Consiglio por I ac 
quisto di pensieri parole o suoni 
14 05 Lo parole o la maschora 16 00 
Documentari di Radiotro 19 30 Fu 
gènoOnoain 
RAOIOVERDERAI 12 50 24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

O.OO IL SIGNOR MAX 
Regia di Mario Camerini, con A u l a Noria • Vittorio 
De Sica Italia (1937) 95minut i 
Max tiglio di un oc colante va in crociare grazie a un 
biglietto gratuito Scambiato per un nobile ha un flirt 
con una bel la dama Ma quando torna alla sua edicola 
viono riconosciuto dal la cameriera del la s ignora Do­
po un pò di ostenuanto doppia vita rinuncia al bel 
mondo e sposa la bel la camer iera II soggetto 3ara r i ­
preso veni anni dopo con Sordi protagonista nel 
f i lm - I l conto Max- di Giorgio Bianchi 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SUPERMAN 
Regia di Richard Oonner, con Christopher Reme, 
Marion Brando, Gene Hackman Uaa (1978)-140 mi­
nuti 
Serata tutta dedicata agli eroi dei fumetti questa di 
Italia 1 che vede uno dietro I altro sullo schermo «Su 
p o r m a n . -_ uon „ rag - - sallo 23 00) u -L u o " - . a-
gno colpisce ancora- (ali 1 30) Si parte dunque con 
I eroe del pianeta Krypton da noi ribattezzato Nembo 
Kid Viene spedito sulla terra ancora in fasce e ora 
sorvola sui Grattacieli di Metropol ls per salvare la cit­
tà dai malviventi camuffato sotto I» spoglie del gior 
nalista scemo Grandi ottetti special i e u r pò di invo­
lontario umor ismo 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 AIRPORT 7 5 
Regia di Jack Smlghl con Karen Black, Charlston He-
ston, Dana Andrews Usa (1974) 110 minuti 
Una col l islono in volo con un piccolo aoroo privato co­
str inge un booing di linea ali atterraggio di emergen­
za Risucchiati meoiono i piloti o parto del l equipag­
gio Sarà una hostess teleguidata da terra a portare 
a terra II )Ot Per la sene thri l ler catastrofico con un 
tolto numoro di star tra cui Gloria Swanson alla sua 
ult ima apparizione 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 DELITTO NUMERO DUE 
Regia d i Paul Leder, con Sam Bahrens, Shari Boia-
Ionio, Ronca Biaklay Usa (1991) 90 minut i 
In seguito alla scomparsa di suo fratello una giovane 
si r ivolgo ali ex m i n t o avvocato perché I aiuti a ri 
solvere il caso II cadavero del fratel lo viene ritrovato 
nel bagno di casa sua o un amico del ragazzo fa In 
brove la stessa fine Ole'ru i due apparenti suicidi un 
grosso aflaro immobi l iare e un oscura eredita Seat 
tano le indagini ma la suspense stenta e gl i attori pu 
ro 
RAIDUE 

0 . 3 S OTELLO 
Regia di Franco ZeHIrelll, con Placido Domingo, Kotle 
Ricciarel l i Italia (1966) 120 minut i 
Un f i lm opera tutto puntato sul f isico o sulle preziosità 
sceniche poco interiorizzato e isterico nell interpre 
fazione dei ruoli Sullo schermo due divi r ome Domin 
go e Ricciarell i che recitano e cantano sulle noto di 
Verdi ispirato alla celebro tragedia di Shakespeare 
sulla gelosia del Moro In pr ima visione tv 
RAIUNO 

1 .00 LATOMBAOILIGEIA 
Regia di Roger Corman, con Vincent Prlca Elisabeth 
Shepard Usa (1965) 81 minut i 
Adattamento del famoso racconto di Edgar Al lan Poe 
questo pi lastro del cinema horror vede insieme il 

maestro- Corman special ista del genere e I im­
mancabile Prlce L i morto di Llgeia mogl ie di s i rVer-
den che lascia quosto mondo garantendogli di esse-
io capace di v inceie la morte con la volontà Anni dJ 
si lenzio Ma quando Vordon sposa Lady Rowena Li 
geia r icompare 
TELEMONTECARLO 
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Antonello Aglioti parla del suo primo film, ispirato al «Giardino» di Cechov 

Ma i ciliegi non fioriscono più 
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Pittore, scenografo, regista teatrale e collaboratore 
di Meme Perlini. Antonello Aglioti ha esordito nella 
regia cinematografica con una versione contempo­
ranea del Giardino dei ciliegiai Cechov. Già presen­
tato in Spagna al Festival di San Sebastian, alla ras­
segna del giovane cinema italiano di New York e al 
Cairo, a febbraio il film andrà al Forum di Berlino in 
attesa di trovare una distribuzione in Italia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 

Susan Strasbeig e Gabriele Gorl, protagonisti del «Giardino dei ciliegi» 

• • TERNI. «1 personaggi di 
Cechov vivono in una dimen­
sione atemporale. L'autore usa 
dialoghi apparentemente po­
veri, quotidiani, ma talmente 
dilatati da sembrare sibillini». 
Cosi Antonello Aglioti, quaran­
taquattro anni, calabrese (pit­
tore, scenografo, già stretto 
collaboratore di Memo Perli­
ni), spiega l'idea del suo esor­
dio cinematografico: un Giar­
dino dei ciliegi contempora­
neo, ambientato nella campa­
gna italiana di oggi e con per­
sonaggi fedeli a Cechov ma at­
traversati dalle inquietudini di 
fine millennio. «Il declino del­
l'aristocrazia russa alla vigilia 
della rivoluzione, indistinta­
mente prefigurata nella vendi­
ta della villa di famiglia, è 

straordinariamente simile a 
quello del mondo attuale», 
suggerisce l'autore. 

Presentato in anteprima ita­
liana a Temi, Il giardino dei ci­
liegi è costato un miliardo, 
messo insieme dai produttori 
Marco Donati e Pier Francesco 
Aiello con il contributo dell'ar­
ticolo 28 e di un gruppetto di 
sponsor locali. Girato in cin­
que settimane in Umbria, in 
una bella villa sulla collina che 
sovrasta il lago di Piediluco, il 
film conta su un cast interna­
zionale che alfianca a Susan 
Strasberg e Marisa Berenson, 
Barbara De Rossi, Lino Capo­
c c h i o e Dado Ruspoli. 

Come per tanti pìccoli film, 
in attesa di trovare una distri­
buzione c'è stata la solita trafi­

la del pellegrinaggio da un fe­
stival all'altro: a San Sebastian, 
dove la stampa spagnola, sal­
vo qualche eccezione, l'ha ac­
colto malissimo, >in polemica 
con l'organizzatore Rudi Bar-
nett, che l'aveva fortemente 
voluto», si giustifica il regista; 
poi a New York per la rassegna 
del giovane cinema italiano; al 
festival del Cairo, "dove e stato 
applaudissimo in una sala 
strapiena di cultori del cinema 
italiano». E a febbraio sari al 
Forum di Berlino. 

La decisione di traslerire sul­
lo schermo Cechov è nata tre 
anni fa, da un allestimento tea­
trale. -Il giardino dei ciliegi e un 
testo semplice, sintetico, con 
una concezione visiva tipica­
mente cinematografica, una 
sorta di poesia trasparente», 
chiarisce Aglioti. «Nessuno II-
nora ne aveva mai fatto un 
film, anche se avrebbe potuto 
farlo Peter Brook, che l'ha por­
talo in scena come in passato 
Visconti, Strehlere Stein». Il co­
pione, scritto a quattro mani 
con Bernardino Zapponi, ten­
de a dilatare l'azione in quadri 
statici ed ellittici: il ritomo a ca­
sa di Livia con le due figlie e 
un'istitutrice straniera, l'incon­
tro con il fratello Gaio, che ha 
dissipato il patrimonio giocan­

doselo a carte, l'arrivo di Leo, 
un arricchito che ha fiutato 
l'affare e vorrebbe comprare la 
proprietà, suddividerla in lotti, 
costruire villette per le vacan­
ze, le vite parallele dei servito­
ri. 

'l'ulto accade (o meglio, 
non accade) negli spazi tra la 
villa e il giardino, tra l'oscurità 
crepuscolare e una luce bian­
ca e inalata. I personaggi s'in-
seguono e si negano recipro­
camente, dominati dal peso 
del passato o dall'ansia di un 
futuro che non è mai nelle loro 
mani. Tra lunghi silenzi o am­
plessi rabbiosi: «Il dialogo è 
quasi irrilevante», conferma 
Aglioti. 

Non c'è poi tanta differenza 
tra la donna matura che vede 
svanire la sua bellezza e cerca 
di cancellare il ricordo di un fi 
glio affogato nel lago da bam­
bino e il giovane arrivista ma 
incapace di andare fino in fon­
do sulla sua strada. Rimasto 
solo nella casa abbandonata 
dai suoi antichi proprietari, il 
rampante Leo provoca l'incen­
dio che la distrugge. «Certo, è 
un finale senza speranze», am­
mette il regista. Più disperato 
dei taglio dei ciliegi con cui Ce­
chov chiudeva il suo dramma 
nel 1904. 

«Gloria», tutti a teatro dalla cuoca cannibale 
MARIA GRAZIA OREQORI 

• • MILANo. In una cucina 
postmoderna inclinata sul 
piano del palcoscenico, sui cui 
ripiani troneggiano un grande 
forno elettrico e tre piccoli for­
ni a micro-onde, tra pentola-
me sontuoso da gran ristoran­
te, tra stoviglie ben impilate, 
c'è una signoia giovane, in ele­
gante vestaglietta e grembiuli-
no civettuolo, capelli biondo 
platinati come quelli di Jean 
i larlow. È lei la cuoca dei ma­
nicaretti elve .11 presuppongo­
no squisiti, ricchi come sono • 
nella loro idetizione di spezie e -
arotai. Peccato che l'aria che si 

' respira nella candida cucina. 

colma di suppellettili, sia un'a­
ria da obitorio. 

Nostra Signora, infatti, ama 
cucinare, soprattutto resti 
umani, presumibilmente rica­
vati da amputazioni inflitte a 
un amante fedifrago e alla 
nuova donna di lui. Non per 
nulla nei ruoli di vittime ipoteti­
che, prima dell'apertura del si­
pario, appaiono un lui e una 
lei nudi, dunque in qualche 
modo già predestinati al sacri-

. (k'.io. Oppure la cuoca è una 
serial killer in gonnella con 
una predilezione per il freezer 

Cosi inizia al Teatro di Porta 

Romana la seconda produzio­
ne dei neonati Teatndithalia, 
Gloria, del poco più che tren­
tenne Andrea Taddei, già con 
una importante esperienza al­
le spalle, sia nel campo visivo 
che in quello della scrittura e 
della regia teatrale (ma anche 
d'opera). Un autore regista, 
talvolta anche attore, che sem­
bra aver imboccato con deci­
sione e con un pizzico di hu­
mour la strada di un teatro di 
parola che prende linfa dalla 
ritualità e dall'assurdo. 

Gloria infatti, con situazioni 
in crescendo accompagnate 
da una colonna sonora a dir 
poco onirica, e proprio il ritua­
le, rappresentato per approssi­

mazione sempre più precisa, 
di un banchetto antropofagi-
co. La nostra protagonista, poi, 
vive il suo rapporto d'amore e 
odio nei confronti dell'altro 
( uomo o mondo che sia, poco 
importa) proprio come una 
indigestione raffinata di cibo, 
tra trionfi di frutta, in cui spic­
cano gambe cotte come stin­
chi, teste alla mousse o al for­
maggio, frullati di cervello dal 
bel colore rossastro. 

Più che un grand guignol, 
però, Andrea Taddei sembra 
aver pensato alle stnsce di un 
fumetto, e in questo senso lo 
aiuta la bella e azzeccata sce­
nografia di Marco Mencacci. 

Un fumetto colto e intrigante 
nel quale fanno capolino ricet­
te famose di Dumas figlio o del 
poeta futunsta Folgore, anche 
se resta l'impressione che il 
modello «segreto» di Taddei 
sia la ritualità di Genct. 

La assurdità della breve piè­
ce (che è uno studio di un tritti­
co di prossima andata in sce­
na) , un po' fragile, ma spirito­
sa, trova comunque il suo ri­
scontro più felice nella visua­
lizzazione degli incubi e della 
follia della protagonista. E l'ap­
parire e lo sparire dei corpi 
delle vittime, distese sul piano . 
di cucina, o che sbucano al­
l'improvviso dai fornelli della 

medesima in un'escalation al­
l'incontrarlo, che va dal totale 
(l'intero corpo nudo) al parti­
colare (la testa, per esempio), 
trasforma la donna in una spe­
cie di vampiro, di Caligari in 
gonnella, protagonista di una 
minifarsanera. 

Ida Marinelli, con la parruc­
ca bionda o la testa rapata a 
zero, con i «noi squittii, i suoi 
risolini, la sua aria svagata e la 
brava e inquietante protagoni­
sta della serata. Le sono ac­
canto, nei ruoli di vittime, Ar­
mida Armada e Alessandro Ar-
tizzu, entrambi provenienti dai 

.territori delle arti visive fre­
quentale assiduamente dal re­
gista-autore. 

La scomparsa di Dana Andrews 

Era il bello 
con la bottiglia 

MICHELE ANSELMI 

• • «Stai bevendo veramente 
troppo, giovanotto. Dacci un 
taglio». Cosi il superproduttore 
hollywoodiano Samuel Gold-
wyn tirò le orecchi»; a Dana 
Andrews, divo di scudena trop­
po incline alla bottiglia Non 
era il pnmo e non sarebbe sta­
to l'ultimo: da Jack Iximmon a 
Richard Burton, da William 
Holden a William Muri, le cro­
nache di Hollywood sono pie­
ne di attori che nella loro car­
riera hanno alzato volentieri il 
gomito. Ma Dana Andrews eb­
be il coraggio di prendere il to­
ro per le coma, co..lessando 
pubblicamente la dipendenza, 
sottoponendosi ad una drasti­
ca cura disintossicante e impe­
gnandosi attivamente nel Con­
siglio nazionale per 1 alcoli­
smo. 

L'attore con il nome da don­

na si e spento giovedì scorso, 
al Medicai Center di Los Ala-
milos, per 1 postumi di una pol­
monite. Avrebbe compiuto 84 
anni il primo di gennaio. Era 
nato povero, Carver Daniel An­
drews, detto «Dana»: figlio di 
un pastore protestante di Col­
lins. Mississippi, il futuro attore 
emigra in Texas, trova lavoro 
in una compagnia petrolifera e 
lo perde subito dopo a causa 
della Depressione. Vuole sfon­
dare nel cinema, intanto si 
guadagna da vivere facendo il 
benzinaio e l'autista di scuola­
bus, e investe 1 pochi soldi in 
un soprabito di alpaca com­
pleto di sciarpa di seta bianca. 
«Tarchiato, mascella squadra­
ta, fermo e virile nel comporta­
mento», lo definiscono le enci­
clopedie. Certo non ha vita fa­
cile quel giovanotto del Missis-

Dana Andrews 
in una foto 
degli anni 
Cinquanta 
L'attore 
americano 
è morto 
a 83 anni 

sippi nella Hollywood ante­
guerra. William Wyler gli asse­
gna una particina neU'Oonio 
del West, 1940, dove recita ac­
canto a Gary Cooper, l'anno 
dopo Jean Renoir lo vuole nel­
la Palude della morte. Ma e di 
nuovo un western, nel '43. a n-
velarlo ai produttori che conta­
no: nel vigoroso Alba fatale di 
William Wcllman è una delle 
tre vittime innocenti del lin­
ciaggio, l'uomo che scrive la 
commovente lettera alla mo­
glie. Lo stesso anno ottiene il 
ruolo di primattoie romantico, 
accanto a Danny Kaye, in Cosi 
vinsi la guerra e poco dopo ve­
ste i panni dell'investigatore in 
Laura di Otto Preminger: nel 
film è innamorato di Gene 
Tiemey e sostiene con bella 
gnnta l'andamento ambiguo-
morboso della vicenda. 

Ormai per Dana Andrews e 
fatta. Non più a mezzadna tra 
la Mgm e la Fox, il trentenne 
attore azzecca un film dietro 
l'altro: soprattutto rivela le sue 
qualità di interprete drammati­
co in / migliori anni della no­
stra vita, ancora di Wyler, nel 
quale dà corpo al personaggio 
del reduce Fred Derry. il pilota 
provetto che, a guerra conclu­
sa, si ritrova disoccupalo e tra­
dito dalla moglie; ma offre una 
bella prova anche in Salerno 
ora X, dove calza la divisa do] 
sergente valoroso. Molte lodi 
dalla critica ma nemmeno unn 
nomination all'Oscar, e intanto 
l'alcool che ingurgita vorace­
mente oscura un po' la sua re­
putazione. 

È Fritz Lang, una decina di 
anni dopo, a offrirgli unj parte 
inconsueta nel thriller L'alibi 
era perfetto: lui, l'americano 
onesto e coscienzioso di tanti 
film, è il diabolico assassino 
della ballerina che si autoac­
cusa dell'omicidio, certo di far­
la franca. Hollywood continua 
a chiamarlo, ma le parti sono 
sempre più piccole, anche se 
affrontate con il consueto me­
stiere (è il generale Bnnkman 
nel Caro estinto di Tony Ri-
chardson). !1 caso vuole che 
proprio stasera Telemontccar-

_ lo trasmetta Airport 75' Dana 
' Andrews era appesantito e 

provato, ma faceva ancora una 
bella figura accanto a Charltoi 1 
Hcston e Myrna Loy. 

Menotti apre l'Opera di Roma 

«La mia Lucia 
scozzese doc» 
Conferenza stampa di Gian Carlo Menotti, ieri, sulla 
Lucia di Lammermoorche, con la sua regia, inaugu­
ra domani la stagione lirica del Teatro dell'Opera. 
Uno spettacolo tradizionale ma tuttavia diverso, tra 
scene dipinte, clima romantico e costumi d'un Sei­
cento non ancora invaso dai famosi «gonnellini» 
scozzesi. Cantano Mariella Devia, Chris Merritt, Leo 
Nucci e Jerold Siena. Sul podio Daniel Oren. 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA Divertente incon­
tro, ieri, al Teatro dell'Opera, 
con Gian Carlo Menotti, regista 
della Lucia di Lammermoor di 
Donizetti, che inaugura la sta­
gione lirica, domani in «ante­
prima» di beneficenza (lotta 
alle leucemie) e martedì in 
«pnma» di gala. Gli andò bene, 
a Menotti, l'improvvisa richie­
sta della regia di questo Doni­
zetti, ma perniava di avere poi 
tutto il tempo necessario. Sc-
rionché - e gli sembra un mira­
colo - tutto si 6 dovuto prepa­
rare in pochi giorni. Lui nel 
frattempo aveva studiato t)cne 
la musica dorizettiana, visitan­
do ad Edimbi rgo anche musei 
con opere del Seicento, per 
orientarsi sugli abiti dei prota­
gonisti. Ma ha dovuto aspetta­
re le scene (sono state dipinte 
anche nottetempo) e. soprat­
tutto. 1 cantanti Sono grossi 
nomi e arrivano all'ultimo mo­
mento. l,eo Nuca fino a ieri 
non aveva misso piede in pai-
''oscenico È, dunque, una Lu­
cia a rischio Ma - dice Menotti 
- vale la pena di risicare per 
poter rosicare qualcosa. Ha 
trovato straordinari orchestra, 
coro, maestranze 11 Teatro 
dell'Opera, dee . è uno splen­
dido «Becfistc'in». un pianofor­
te ili primissimo ordine, che, 
[>erò, non ha incora trovato la 
giusta accordatura 

Come sarà questa Lucia' 
' SI, gli ò passata per la testa 
una Lucia in chiave psicanaliti­
ca (a proposito, pensa che 
molli vogliali ) fare 1 direttori 
d'orchestra, vedendo nella 
bacchetta, chissà, un simbolo 
sessuale), ma ha ripiegato sul­
la tradizione Una Lucia tradi­
zionale, ma t ittavia diversa, e 
inaggiormenli' leq.it.1. non lan 
ro ai libretto, quanto alla musi­
ca Una maggiore attenzione e 

dedicata alla pazzia della 
sventurata creatura di Walter 
Scott (che barba, però, il suo 
romanzo!) che, sconvolta non 
dall'amore ma dall'ira, uccide 
l'uomo che le hanno fatto spo­
sare, Arturo. 

La tradizione viene aggior­
nata anche per quel che n-
guarda l'abbigliamento, Nel 
primo Seicento non erano an­
cora in voga i gonnellini, come 
si vede anche dai quadn di 
Van Dyck che da Amsterdam 
si era trasferito a l-ondra. Si e 
comportato, Menotti, come 
uno scrupoloso scozzese che 
non vuol tradire la stona, an­
che se intanto la Scozia tradi­
sce il suo nome, chiamandolo 
«McNotti» e «Monomi» 

Il clima storico sarà circon­
dato dal clima romantico della 
musica, condiviso dagli sceno­
grafi Emilio Carcano e Roberto 
IVregalli. Si vedrà una Scozia 
sognata, e sarà come vedere 
Shakespeare nelle pitture del­
l'Ottocento. Avremo una Lucia 
che si colloca in pieno fervore 
romantico su scala europea. 
Tolstoi. del resto, «infilò» la Lu­
cia nel racconto di Anna Kore-
runa, ma già una ventina di an­
ni prima l'opera di Donizetti 
era entrata nella Madame lio 
mrydi Flaubert 

Rappresentata a Napoli 
(San Carlo) il 'M settembre 
1S35. l'opera dilagò presto in 
Italia e all'estero. A Roma si 
rappresentò, nel 1H3G. al Tea­
tro Valle e nel 181», al Teatro 
Argentina con Giuseppina 
S'reppom (futura moglie di 
Verdi) nel molo protagonisti-
o>, ora svolto da Mariella De­
via. Cantano con lei Chris Mer­
ritt, l.eo Nucci, Jerold Siena e 
Diinitri Kavrakos Sul podio, at­
tesissimo anche lui. Daniel 
Oren 
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Tempeste 
P r e f a z i o n e d i 

ietro Ingrao 
D a d i c e m b r e 

in l i b r e r i a 

Con Tatto patrocinio di 
S M E M O R A N D A , 

(ovviamente) 

Ali 
COMUNI 01 Mll-ANO 

AliH [ I H lHOCONDUTTUHt 
con CISL un 

COOPf NATIVA DI STUDIO 
E HICtUCA SOCIALI MARCtl LA $ 

HMINARIO EUROPIO 

La tossicodipendenza 
dentro i luoghi di lavoro: 

idee e proposte di intervento 

22-23 dicembre 1992 
SALA CONGRESSI PROVINCIA DI MILANO 

VIA CORRIC10NI. 6 • MILANO 

sabato 19 dicembre ore 2 3 , 0 0 
su ODEON TV ^ 

• • • • 

Regia di Werner Herzog 

con Klaus Kinski 

Claudia Cardinale 

Jose' Lewgoy 

Miguel Angel 

O r i o n Sweeno Fitzgerold, 

"Fi tzcorroldo", come lo ch iamano gli 

indigeni , un avventuriero che vive 

nella foresta amazzonica si impegna 

in un' impresa impossibile, costruire 

propr io al centro del l 'Amazzonici il più 

grande teatro d 'opera del mondo e 

farlo inaugurare dal grande Caruso 

L'impresa fallisce, ma Fi t /carra ldo 

vedrà almeno in parte real izzalo il suo 

sogno Riuscita infatti a portare 

l 'Opera agl i abitanti della sua città. 

GERMANIA 1981 

DURATA: 1 5 1 " . 

Avventura 
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Le loro impronte sono incancellabili nella vita dell'isola 

Tra leggende e Gihad 
ecco di arabi in Sicilia 
M "l_ itinerario della con 
quista della SICI la da parte 
degli Arabi park da Muzara 
ch'I Vallo in provincia di Tra 
p jni e porta la data del me 
se di giugno 827 

Arabi e Berberi piegarono 
pn sto l i r i s i s t en / i dei Bi 
/antini intenti i difendere 
Siracusa capitale dell isola e 
le stesse isole t imori della 
Sicilia furono teatro di tem 
bili m issacn e saccheggi al 
I ms igna di quella gr/iclc/che 
non tramanda temi epici ne 
eroiche leggende ma si 
consegna alla storia c o m e 
una guerra santa 

C( rto I inettitudine dei Bi 
/animi ebbe un aiolo deter 
min ite nel favorire gli assal'i 
espansionistici lei musul 
mani incoraggiati finanche 
da colui che s e r a fatto prò 
e Limare re dai Bizantini in 
•sitili) i c h e la leggenda 
( una delle poche) offre alla 
stori i c o m e un uomo oltrag 
gia'o e tradito lu i il gover 

natore bizantino aveva por 
tato via I innamorata Ed Eu 
femio senza più la sua dol 
ce Omoni /a gettata tra le 
braccia di un anon imo riva 
le non avrebbe trovato nulla 
di meglio per vendicarsi 
che armare un esercito afri 
cano ed uccidere cosi il go 
vernatore siculo-bizantino 

Favmnana Lrtxmzo e Ma 
reltimo furono le prime isole 
siciliane ad essere invase dai 
saiacem che ne fecero delle 
postazioni di avvistamento 
le cui torri di vedetta resisto 
no ancora oggi semidistrut 
te o rimaneggiate Ridotta in 
schiavitù la popolazione 
delle hapàì i Saraceni torna 
rono alla caccia dei nume 
rosi cristiani fuggiti dalle c o 
ste dell Africa e intorno 
ali 835 diedero il colpo di 
grazia ali isola di Pantelleria 
facendo strage della popola 
/ i one 

Fu poi la volta eli Lampe 

elusa nel l812 mentre Cra 
pani Mazara citi Vallo e 
Marsala subivano eontem 
poraneamente gli attacchi 
c h e furono reiterali con defi 
nitivo successo a distanza di 
tre lustri portando allo sbar 
c o elei musulmani a Mazara 
del Vallo e alla conc|Uista di 
Marsala allora Lilibco ma sei 
lo per poco giacche- il sue> 
nuovo nome divenne Morsa 
Allah il «porto di Ali ih» 

Nell8M fu conquistata 
Palermo Poco più di ì 200 
dei 69 000 abitanti soprav 
vissero e le disumanità non 
conobbero più la tregua del 
le spade n e m m e n o quando 
furono «finite le erbe selvati 
che e le più sordide cose 
c h e per fame dovemmo in 
goiare secondo il racconto 
del monaco leexlosio diret 
to testimone di quelle «svi n 
ture II calendario segnav i 
la data del 21 maggio 1S7S 
quando capitolava Siracusa 
la capitale della Giulia bi 

/.intuì i I- r idi me r tol idi 
Palermo fu la nuova capi 

tale musulman ì in Sitili ì e 
la e itta conobbe eoi numi 
dominatori n suo m n-sinio 
spie udori ine or i uggì vi 
vo» nelle numerose ti stimo 
in in/e i Ile costituiscono un 
p immolilo iute grò e in le 
stoso 

I ulta I i Sicilia e r i orni il 
musulman ì e gli influssi le li 
giosi politn i e e ultur di se i 
vavano solchi profondi fino 
i pioie ttart I isol t in un un 

bito i ultur ile tonl r issi gn ì 
to ti.ili i tradizioni islamie i 
e he propizio indubbiauii lite 
una iv in / ita e ultur ile iot i 
sidi rivoli 

M i I ine ip icit i ili d in 
luogo ni un i e I issi dirigi n 
te reahie nle illuuiin.it i ed 
e fieli riti fu 11 ragione e 111 
l ons tn t l ii normanni di 
ioni |uis tan in poco più ili 
tri ut inni 11 Sicilia orni il ib 
bandoli ìt.i u piaceri e ille 

dissolute //e di II 1 e I issi ili 
nge nte IIK ile ini ip lei i 
si u n nd ita 

M i li iiupri si I is> i ite da 
gli ir ibi in Sic ili i li inno si 
1,111 un un e II iluli I) ii (Inni 
musi di I mti III ri i ili i lui 
1,1.1 di i in molte p irok ri 
in ingoilo me or i oggi in 
te rte |> irl ite lui ili i ni I 
gì igo ni Ile tonti ire ne II ì 
gricoltura ni II i pi se i i ni 
gli sii s su nitidi I ivoro 

Neil i toponimi istie ì di 
t stila 0 di l'anti III ri ni II ur 
e luti ttur i p ili rtnit iti i ne Ile 
me rav iglu e he li resero in 
1 iiniuist c'i 11 i sii ss i K n 
rou in o di ( ordob i ni i ino 
san i de II i /isa in 1 soffitto 
ili II i C appi Un I aiutimi ni i 

u r l i Iti di pie tr i de 11 i Mar 
turano in II irti in isiv ì di 
Violinali IH I'II il ibi selli 
i ìlligr lini isl inni i ut ìgli iti 
nelle f i sn di i < r i imi nto 
di |l i /isa ne i soffitti orli ut i 
li o ne Ile niiHKiainas simili i 
st il Utili 

La straordinaria testimonianza di un'epoca d'amore e conflitti 

Da Mazara del Vallo a Salemi,a Marsala 
l'incanto vivo della cultura araba 
M i Ma/ara del Vallo non 
conse rva stranamente veri 
e pron resti a-abi quasi 
d obbligo per u n i citta wali 
( capo distretto amministra 
tivo) sotto quella domina 
ziont ma la su ì vita e la 
s tessi urbanistica sono for 
temente contrassegnate da 
«dominanze» arabe mequi 
vocabili 

La t a s b a h il kuskus la 
presenza di un ì nutrita colo 
ma a r i b a e nord africana 
certe espressioni folklonsti 
che sono le t i s t imomanzc 
più vive dell influenzi degli 
ir ibi a Ma/ar i del \ allo 

Sara cosi no.sibile sol 
'cariarsi in una Ielle t iute 
tr ittorie mannare ne i pressi 
dol porto peschi rete io (il 
più gr indi d Italia,) per gu 
stari il kuskus e magari 
i s to l t in u n i int istorie che 

e int i tutto lo strazio de li in 
n trnorato per I ine rme Ag i 
t u / / i r ipita il il turchi 
classico music ile d un i t e r 
11 tradizione fi Iklonstica 
M i Ag i tu / / a dove andav i di 
notti 

Al l o n t r i n o fu la dolce 
Mita della leggtnda messi 
nese i «r ìpire i moro gì 
giriti Grilline e hi per amo 
ri rulline io ili i sti ss i re 11 

gione musulmana eonver 
tendosia lcnst ianesimo 

Dolci «rapimenti» simili ri 
corrono di frequente nella 
tradizioni siciliana anche 
recente 

A Mazara del Vallo rimari 
gono tuttavia testimonian 
ze di vane epoche tra cui 
elefanti e capitelli bizantini 
anfore arabe la porta nor 
mann i del castello del con 
te Ruggero la cattedrale de1 

1093 la chiesa normanna di 
S Nicolò Regale un consi 
stente repertorio gotico ba 
rocco e rinasi in.entale ed i 
romantici bagli come quel 
lo di Poggio Allegro 

L itinerario ha in Marsal i 
una Mppa d obbligo in que 
sta interessanti provine u 
trapanese 

Marsa Allah (porto di 
Dio) O Marsa Ali (porto di 
Ali) I antica I ilibeo «espo 
ne un repertorio di tutto ri 
spetto che da l le ta punico 
- r o m a n a risale fino alla prei 
stona e restituisce testimo 
manze mollume ntali i tradì 
zinnali di ogni epoca assie 
me ad aspetti legati alla 
tipici11 dei luoghi e ali ì sto 
ria che percorrono dall i 
se «porta del marsal i da par 
te dctflt inglesi ali epopea 

garibaldina 
Il patrimonio mistico e ar 

cheologico ò costituito oltn 
c h e dai resti dell i ta punic o 
-fenicia da un Museo Ar 
cheologico dal musi o degli 
Arazzi e dalla stessa citta 

dsistc inoltre un museo 
della civiltà contadina ed un 
museo «vivo che . a d i i vini 
al marsal ì e ali i ve nde m 
mia 

Petrosino Campobcllo di 
Mazara Caste Ive trano (Seli 
minte) sono altre t app i in 
teressanti di questo intieri 
no arabo normanno M i 
I altro eentro sul quale di si 
iteriamo puntare l a l t i n / i o 
ne eS S ile mi d ili ìrabo sa 
Iòni che vuol diri i ut i s ilei 
bre i sicuri I si imo se in 
pre in provine laeli Ir ip mi 

Salimi sorgi su di una 
collina a 1r>0 in s I ni i 
pre seni ì un i struttur i i rb i 
instila tipicamente ir ih i 
sottolineata digli stessi no 
mi dei rioni ehi sono Pori i 
(inibii e R ibato e de Ile e oli 
tracie Moklnrta rsarbin ini 
sa 

M i e \ò t In domiti i S ile 
mi e ile isti I lotumtocostruì 
to nel I UH) ci u nomi inni 
sulle rovini di un min i lor 
t i / / i g r i i a I) i S ili mi ì P i 
li mio il p issoi brt vi 

Di quel regno Palermo fu capitale privilegiata 

Il fervore d'arte 
e l'armonia normanna 

z ì i **'• 

• • Li Sic ili i uiiiol i 
dot UH tu I suo Viaggio in 
Il ili ì - mi riilii una I Asia i 
I Alni i trov jrsi nel ccntr i 
un r iviglioso dove colivi r 
gono t ulti taggi di II i stona 
universali non e c o s i da 
nuli ì 11 pi riodo in tu i si 
li iliz/o I i massim ì t o n v i r 
gì n / ì di culture lingue e re 
licioni divcsc intrcecutisi 
ne II i loro forni i pili radiosa 
ed irmoniea In quello nor 
m m n o ' l O U ) l l 'M) 

Molle sono li opere so 
priwissutc a Vstimoniare il 
fervore i r t i s tno di questo 
periodo incoraggiato dalla 
maonanimita ed apertura 
di i sovrini t h e t i s i r o la 
mano per lo scambio e invi 
t I 'OIIO ili n o l i ibor i/ione 

I P l ' i nno ni fu 1 i sede 
privile giat i da quando nel 
1072 dive une con il nome 
ih P ileopoli la i ìpit ili de I 
rtgr o nomi inno 

Sono nord linearli fatimi 
ti irabi e bl/,intuii gli stili 
che irrieehiscono Palermo 
ili un i s tnord inan i varici i 
di motivi e- soluzioni e ostruì 
tivi in qui sto periodo Sem 
b n n blu t h e il leit niotiv 
..In ic ioinpagn i I arti nor 
ni imi i sia la sontuosità de 
gli li terni realizzila con de 
iorazioni H u d s o n in ite­
ri ili preziosi e 11 cura dei 
particolari allai |uale si con 
trapponc pere") un i rigorosa 
e geometrica e sscnzialita 
nelle formi esterne degli 

i difici definiti con es t remi 
razionalità 

Cominciando il nostro iti 
ncrano pe r I i P ili mio ar ì 
ba nomi imi ì e dove roso 
compii re la prini i t ipp i 
nell i ( ippi II ì P il itin i si 
tu it i nel P ilazzo re ile e sor 
la pervolont idi Ruggì ro II 

I n tempio fulgidissimo 
il oro i semtillantissim i di 
tessere musivi i fiori ntissi 
mo ni pitture 11 pavinn n 
to idornato con pielni/zt 
di ni irmo corni lusserò fio 
ri e un pr ito e hi non ip 
passis te e dura in ete rno 
cus todendo in se un i pr imi 
vera immortale II tetto non 
e i si può s iziaii di gu ini ir 
10 essendo idorn ito di 
ce rti finissimi mi igli v in ì 
mi nti I ivor ili i forni i di 
pn eoli canestri e rifulgi lido 
d oro da tutte le p irti imita il 
eie lej qu indo ne II aria se re 
n i nsple nd< per il coro de Ile 
stelle 

Solo e ntr untovi i m o n o 
sii r i che 11 d i s i rizioni 
compiu t i durante un orni 
11 i d i F-ti ig itoci ì ( i rotili ne 1 
I 110 non e troppo ingi ini i 
o retoric i pere he molti sono 
gli elementi che con tempo 
ramarne me e sire it ino un i 
pn ssione i mozione sul VISI 
latore la ricchezza la preti 
sione ne 11 esecuzione lo 
sfolgorio luce n a u t i di l l i 
tessere d oro dei mosaici il 
soffitto ligni o a stilittiti e ci 
alveol Hure Li sless i (ni ili! i 

di inagiiitii imi il lomnii t 
t inti e lo ste sso gusto b i / m 
tino ne 1 soninosi mos nei lo 
ritrovi uno ne 11 ì ( lui s i d i l l i 
M irtnr in i o ( hu s i di S mt i 
\1 in id i II \ininir.iglio 

h i i ostnnta ini 11 10 per 
vnloiil i di (jiors io di \nt io 
t ln i gì indi munir ìg'io di 
Ruggirò II i pi r re i l i / / i r la 
ivn blu spi so (|i i ili d o 

ro l*i pu re / / i d i l l i sui for 
ine ongm ine i stat iltir il ì 
d i un i f icu it i b iroei i i 
d i profondi in moni ssiom 
somm iti si ni i secoli I c i r 
to i lu l i e lue s ì nel suo is 
> tti I rit itivi do\ tti r ipin 

lo si ni un ir ilio Ibn Ciiu 
bivr m i 11H1 chi l i d i (ini 
se e «il riH il luti le Ilio pili In Ilo 
de I mondo i ou li sui p i 
re ti mie rne lutti I ivor ite di 
mos i n o in oro contorn ite 
di fogli uni in mos i n o ver 
di Purtroppo qui Ilo delle 
in inoinissioni i dell in u s t o 
di stili diffe n un t un distinti 
comuni i ino'ti i l luse di 
P tienilo cosi t o m i per la 
su it ittedr ili 

I ss i vi uni I iti i ins taur i 
il ili ne ivi scovo CHI iltn ro 
Off inulto ministro di dei 
minimo 11 t ungili in imenle 
i ra un ilio splendido prò 
dotto eli II i e ultur i ire Iute t 
tome i f ìtimit ì re ili-/ ito da 
i n h te tti e mais t r m / i isla 

uni 111 Uggiì-qu ISI impossi 
bile ni onos i i ri il suo nu 
e le o origin ino si i ili mie r 
n i e l l i ili t stirilo i s s i n d o 

ducili ito un insieme di stili 
originari aggiunti o ni itti in 
ami. ni i e talvolt i in tonti ì 
sto 

Rientrano nell itine r trio 
irabo nomi inno iltre dui 

chiesi qui II idi S C ìt lidi 
I te lui sa di S Ciiov n ni de gì 
l-r imi edificate intorno il 
II meta de I s u XII Vane so 
no li in ìlogii nsiontr ibili 
tra di loro li carattenstnlii 
d ipo l i ti vermiglie di evi 
de nle influtnz i musulin in i 
e le strutture e s t i m e rigor > 
s unente giorni trulle 11 n 
muri squadri t i e privi di ili 
t o r i / il 

I ì e hn s t di S diov inni 
di gli I rimiti i> Mise nta pc ri 
in un contisti) p i r t i i o l n 
me nte suggcslivo un gì ir li 
nuche e m i n a un itmosk r i 
m i g l i a d i l u i i ombr i prò 
fumi e to lon i l " i su ì volt t 
p n s l i la t o r n i t e ad un gr t 
ziosoc hios ro 

A i o n t l u d i r i q u i s t o v t l o 
te itine r ino si e o ìsigli i I i 
visita di due palazzi rappre 
scontativi de Ila cultur i I ut i 
nomi inn ì la Cuti i e l a / i s i 
I- sopr inulto il f ISCHI > li 
quisl i regali «dilizn chi e 
riusi ito i suscitare I annuii i 
Zini nei setoli dei vi ìggi i 
tori e i stimolare I \ ( ini isi i 
dei poeti Di CIÒ ni e un e lo 
qu in t i tcstimon anza il I itti 
che un canlo d i Decamiri 
ne del Bocc ic t io abbia tro 
v ito ambii ntazione proprio 
ni lla( uba 

La sua storia si intreccia a quella della città 

Il palazzo della Zisa a Palermo 
tra il declino e la rinascita 
B l II I il i / /o de II i / i s t 
i on l i su i in iponcn/a ed 
IUS i rit i edificato secondo 

l i n o n i che r ispondono id 
un rigoroso principio geo 
mi Ini o d i simmetria assur 
gc i simbolo di qui I sment ì 
sino tra ir ibi e normanni 
e he non si real i / /o solo i li 
vello mistico m i ine he so 
i i ili i culturale 

Li SII I stori i si intreccia 
n ni mitra inscuidibili con 

que II i di P ilermo Un i sto 
ri i in i in si iltern ino degr t 
di e spie nitore momenti di 
ibb i n d o n n i l i un uri t a ino 

un liti di numidi i 1/ ì irtisti 
i i II titolile ilio più fortini ito 
di II i / i s i fu qui Ilo ili II i su t 
n isc il i ( 1 Hi > ( 7) qn indo 
vi une e one e piti) da duglie I 
m ) I i orni simbolo di II i 
inoli ire hi e della cultur i 
I ne i di 11 li orli 

P isso ili i stori n o n 1 i dt 
in/ioni ili soli ttiiim di I 

n pi n he" p ire i In tr i li 
sui llHlr i * gli si i OHI i di ssi 
sv iglu e divertimi ntt si con 

|s in/e e he ivi v i n it ilo 
d igli i miri ir ibi Li fortuna 
sut i e ssiv i di II i dilli o può 
i ssi ri i ippn si ut iì iti > un i 
u n i i si mprt li e re se e liti 
p isso ini itti li proprii I i in 
pn | rn t t si ni h i ) i r UH O 

di edificio re glie e gii iute r 
venti architettonici su di es 
so si at tuarono con violi ntt 
manomissioni dille pre e si 
sten/e 

1 più offensivi mucchi ili i 
sua originaria «person ilit) 
vennero sferrati d ili i f imi 
gli ì dei S indovil the ne1 

16M lo icqiiisl trono ni 
un ist i promoss t ci il S mio 
I ffi/io 

Quist t f mugli i ri ilizzo 
dilli b irb ire iiinov izioni 
comi le di fu isi i il Se " idi 
I ile o dislniuge mio e se ili 
i e hiixe liti t i limiti indo li 
bifori e nsec inde i muri di 
10 l ' i t i l i 

Dopo e ire 1 tre se n li un 
irrc sto ilio sci mpio e ilio 

st ito di ibi) indolii) in cui 
ve rs ìv i il p il tz /o vi rr t 1 iti 
d t un i pisolilo eie I lutto lor 
tutto uno squ in iodi s mi tri 
nell i su i il i si Iti ntr >n ili 
i ius ito il i uri ti mpor ili 
de II ottobre l'l"l 

I u qui sto e pisolilo e hi 
st gnu I inizio di I i su i nn i 
v t 

l In gì ni ilt i p i/ii liti ir 
i hi e Ito (itusi ppi i, troni i 
progi (ti il n st inroi pn si n 
/n un t t quipi di | roli ss 
uisli (con I i constili 11/ i di I 
prò! t misi | pi P< II ili in ) 

p i r i o m p n r e i livori II doti 
( troni t ìfle nn i che I ire In 
tetto di l)b t rivestire I t (un 
/ toni di inti rpn te dt Ilo spi 
rito di i tempi t d< He istanzi 
de II inibii nle In tsson in 
/ 11 on e io I obie ttivo \ nni t 
rio de I r is ta i l i ) e st ito que 1 
I ) di pn si rver ire il e iratte 
re (.il 11 idifnio ti znh£ coni 
pie rt un i prillili m ttn t ri 
e e re i d i 11 i bi llizz i in b isi 
n tuoni istr itti 

Dill i prim ivi r i di I l'I'Il 
i compiine nto de I risi turo 

fin ilint ntt li / is t sve I t le 
sui he Ile z/e il visit ilori I i 
s il i di II i font ni t de sttn tt i 
i b un In II i ni i vimi liti 

i on li sui ili cor i/ioni con 
il gì K o di i in ili i v tsi hi 
e hi I rt vi dt v t il (mire tont i 
uno li II ii ju i i simboli g 
l'i in un i ile Ile sorgi ti t'i I 
| ir idiso r imi o li i ioli 
III ini ts volimi ilu t I ttt i 

st il ittitn In I In dee or ino li 
i ilottt ili Ut gr indi ni. hit t 
li v ini st in/t 

MI inti nn possibili 
ivi re ut i li id gli t ggt (ti di 
irri dt t (ini/ioli ili ili t vit t 

tlt II i i orti nomi uni i tr i 
e HI inloii d v ini loniii i 
si p in n li gin t on ini irsi tli 

ir il i si In demi gì ome tri 
t In I ur1ro| pò l i s gnit t di I 
t siippi III tlilii I t ittr bnirsi 

ili 1 razzia di «sciacalli che 
hanno approfittato d i Ilo st i 
lo di a b b a n d o n o del pai i/ 
/ o in i l o r so dei setoli e ni 
p irtnolare ne II ultimo viti 
tennto 19r>0 70 

Si consiglia ai visitatori di 
soffe mi irsi infine sugli in 
gegnosissimi sistimi di ven 
til iz one e riscaldamene 

con opportune aperture 
e In assnur iv ino il tiriggio 
t t o n e ulne di venti] izio 
ne ) i su u n i i ìnismt di ve r i 
t propria ingegneria idriuli 
e a pe r I i cali il / /azione e lo 
se anco de Ile n q u i piov mi 
i di III il que ne re 

S i lo oggi che 1 l i t u i it i 
opt r t di re st turo h i r pori ì 
to il p il tzzo ili i n tno splt li 
d >ri ongin ino può gì ni 
i irsi il suo ut me -Aziz e In 
in r ibo sigtiifit i «spie udì 
do glorioso i ri ti q usi i 
si uso uno de i In g u pigr tln 
ir ibi ritrov iti in situ i l n rt 
it i e osi «Qu trite volti vor 

r il tu vi dr il più bel pus 
si sso di I più spli tnlido ir i 
ri uni de I mondo Vcdr n il 
gr in 1 re de I secolo in ili 

be I soggiorno e In i lui 
i onvit usi I i in ign fui n / t t 
I i li ti/i t n u i s t o i il p ir ni 
so tt rristri ih< si ipri igh 
sgn irdi qui sii i il Must i i// 
1 |lll sto pi | lg| i I \ / | / 
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Trent'anni del piano: parla Italo Insolera 
La città non è un problema di forme, 
è prima ancora l'anima dei cittadini 
Bisogna rifondare lo stare insieme 

Da vent'anni leggi e piani non anticipano più 
ma seguono quel che è stato fatto 
La legge è come «un oggetto condonabile» 
La capitale, Testaccio, palazzine ed abusivi 

La cultura del vivere assodato 
^ B Roma rei 1870 assomi­
glia ad un ixmtagono un po' 
sfrangiato, che ha la punta ad 
est, nella zona di nuova espan­
sione dello Stato pontificio, fra 
Termini e piazza Vittorio. 
Trentanni dopo, all'alba del 
nuovo secolo, e come un poli-
petto, che ha braccia neonate, 
i quartieri di San Lorenzo, San 
Giovanni, Testaccio e lungo la 
Salaria. Ancora sei lustri: Mon­
te Sacro, Ponte Milvio. Monte-
verde Vecchio e Nuovo e, per i 
meno abbienti, Borgata Prenc-
stina, Mandrionc, Torpignatta-
ra...l960: ora sembra una stel­
la esplosa in una costellazio­
ne. Tappe come un bollettino 
di guerra urbanistica, per ogni 
generazione di trentenni la vi­
vibilità diminuisce con il co­
stante raddoppio degli abitan­
ti: 200.000, 520.000, 1 milione, 
2 milioni. (E adesso, alla svolta 
dei 120 anni, 1 milioni). Eppu­
re c'è ancora spazio per la fan­
tasia. Eccoci qui, con l'archi­
tetto Italo Insolera, precaria­
mente appoggiati in un angolo 
del Campidoglio. Per l'clfctto 
strabico della posizione Roma 
si mostra in un aspetto ideale: 
la Chiesa della Consolazione, 
uno scorcio del Palatino, il ver­
de del Celio e della passeggia­
ta archeologica che inghiotto-
no il palazzo della Fao come 
fosse solo il primo avamposto 
della città «moderna». Seduti 
sulla panca di marmo traverti­
no, gli occhi che in un arco rie­
scono a percepire solo un'illu­
sione di città, non ci si può tut­
tavia illudere di essere altrove. 
Il giardinetto è transennato da 
una rete provvisoria, forse pun­
tellano la Rupo. chissà. Non ci 
sono cartelli, nessuno vi lavo­
ra. Trascurati attendono tra 
l'erbaccia dei contenitori di le­
gno che sembrano avvolgere 
"rnvetti di cemento...«Eppure 0 

casa loro», sospira volgendo lo 
sguardo al palazzo comunale 
Insolera, che col suo libro «Ro­
ma moderna» ha trasformato 
in un appassionante romanzo 
la storia urbanistica della città. 
Un strano romanzo giallo. 

L'espansione di Roma, un 
giallo In cui il colpevole con­
tinua ad uccidere: si può di­
re cosi? 

E' giusto, c'è un ripetersi cicli­
co delle cose, ma il colpevole 
non e un singolo: e una struttu­
ra economica dell'offerta e 
della domanda che si riprcsen-
ta negli stessi termini da più di 
cento anni. 

Lei ha scritto che «la città 
moderna è fatta pensando al 
suo funzionamento: è que­
sto che determina II suo mo­
do di essere». Roma è una 
città paradossale, o non è 
mai stata moderna? 

Al funzionamento di Roma . 
non si e mai pensato. GiA nel 
1871, quando la capitale da Fi­
renze e stata spostata qui, le 
idee di come avrebbe funzio­
nato mancavano, erano insuf­
ficienti, non coordinate, 

Un peccato orffinale, un di­
fetto genetico Incorreggibi­
le? 

Al suo inizio, il problema e sta­
lo sottovalutato. Non lo dico 
io, alcuni storici hanno scritto 
che il grosso trauma dolio Sta­
to italiano fu il passaggio da 
Torino a Firenze, dalla corte 
allo Stato. Si dovette inventare 
persino il tavolo su cui il fun­
zionario avrebbe poggiato i 
gomiti per lavorare, prima non 
c'ora. Ma quello fu un passag­
gio lento, graduale, Firenze era 
la prova generale. E' a Roma 
che tutto arrivò di colpo, e pre­
se dimensioni mai viste prima. 
Ci si doveva pensare bene, non 

La città che ci piace corrisponde ad un 
modo di vivere, è l'anima dei cittadini 
prima ancora che della città. Roma per 
più di un secolo è stata modellata sugli 
interessi di una parte. Italo Insolera ha 
scritto il libro che racconta, come fosse 
un romanzo, la storia urbanistica della 
capitale, ma oggi dice: «Siamo quattro 

milioni, l'urbanistica non ha più niente 
da dire. Bisogna rifondare la cultura del 
vivere associato». E al trentesimo com­
pleanno del piano, ieri, ha regalato que­
sta definizione: è il tempo della «legge 
come oggetto condonabile», leggi e pia­
ni - cioè - non anticipano più, ma seguo­
no quel che è già stato fatto. 

NADIA TARANTINI 

era solo il problema di portar 
giù 26 tavoli e quattro sedie. 

Lei ha descritto la nascita di 
Testaccio, ai primi del '900, 
con parole molto belle: Il 
quartiere nasce incompleto, 
e questo «fa» la precarietà 
del vivere di generazioni e 
generazioni. Un errore an­
che dell'urbanistica di sini­
stra: Le Corbusier, o Corvia-
le da noi. Quanto Incide tut­
to questo nella mancata tes­
situra dJ una città? 

Oggi lo ritroviamo moltiplicato 
per 100 in tutta la periferia di 
Roma. In Francia, negli Stati 
Uniti hanno capito da tempo 
che mettere di colpo insieme 
IjO-lOOmila persone, diverse in 
lutto, fa scattare forme esaspe­
rate di autodifesa. Perciò biso­
gna pensare ad almeno una 
•generazione di transito», e for­
nirgli in cambio tutti i servizi. 
Dal primo giorno in cui va ad 
abitare la. 

in «Roma moderna» lei si 
complimenta, sia pure con 
amarezza, con gli speculato­
ri degli anni SO: «sapevano 
cosa fare, avevano le idee 
chiare». Lo direbbe anche 
degli speculatori del 2.000? 

No. Quelli pensavano in gran­
de, magari progettavano un 
quartiere per valorizzare in lot­
ti la terra che possedevano. Si 
e- passati dal grande al meschi­
no: anche grandi imprese han­
no una mentalità piccola. Divi­
do in lotti e vendo i lotti. Tutto 
qui. 

La speculazione utilizzò la 
•palazzina»,che consentiva 
al rubare plani e spazL Lei la 
descrive come rlnvohicro 
Ideale per 11 ceto impiegati­
zio che nasce con la Roma 
umbertina, ma poi ebbe un 
successo Imperituro. La ti­

pologia fa la qualità psicolo­
gica dell'abitare, ma qua) 
era? 

In questo caso, una maggiore 
privacy. Un chiudersi in se 
stessi e non sapere nulla di chi 
abita a fianco. Come e una 
chiusura l'edilizia abusiva. 

Che farebbe per risarcire le 
ferite di questa città cosi mal 
cresciuta, per assimilare il 
centro alla periferia, per at­
tenuare I rischi di Intolleran­
za e violenza? 

Isole pedonali anche nelle pe­
riferie, i giovani per parlare si 
chiudono in macchina...Chilo­
metri e chilometri di parchi e 
campi sportivi di quartiere, far 
lèva sulle strutture sociali. 

In una vecchia edizione del 
suo libro lei parla dei primi 
100 anni di Roma capitale 
come di una data al limite 
tra l'angoscia e la speranza. 
E per questo trentesimo 
compleanno del piano? 

Ormai la città 0 falla, l'urbani­
stica non può più fare niente 
Adesso bisogna rifondare la 
cultura del vivere associato, l-a 
città non e fatta da una somma 
di architetture, non e un pro­
blema di forma. La città e le ar­
chitetture che ci piacciono 
corrispondono ad un modo di 
vivere, all'anima dei cittadini 
prima ancoraché della città. 

E' d'accordo con chi dice 
che l'anima di Roma è pigra, 
presuntuosa, retorica e pro­
vinciale, fatta di ignoranza e 
scetticismo? 

La tradizione che ha presiedu­
to all'espansione urbanistica 
della città e falla di queste co­
se. Quanto al resto, c'è chi in­
voca lo scirocco. Senz'altro, 
c'entra. Ma son tutte cose che 
servono a coprire una cappa 
dicinismocdi abulia. 

Al quinto giorno di emergenza smog, il Campidoglio non prende misure antitraffìco 

Inquinamento cittadino a tutto gas 
Carraro denunciato per omissione d'atti 
Ieri quinto giorno di monossido di carbonio oltre il 
livello d'attenzione nell'aria di Roma. Ma la giunta 
capitolina continua.a non fare niente. E il deputato 
verde Massimo Scalia denuncia Carraro per omis­
sione d'atti d'ufficio. «Non tutela la salute dei cittadi­
ni, il minist'o lo deve commissariare», sostengono il 
coordinatore dei Verdi romani Angelo Bonelli e il 
consigliere comunale Athos De Luca. 

RACHELE QONNELLI 

• • Anche il quinto giorno di 
inquinamento oltre la soglia di 
attenzione e passato. Cori i 
vecchi obblighi del decreto 
Ruffolo-Conte sarebbe già al­
larme rosso. Ma il Campido­
glio resta arroccato nella sua 
beata indillerenza. Niente tar­
ghe alterne, niente blocchi del­
la circolazioni:, niente di nien­

te. Tranne il solito appello del 
sindaco a limitare l'use del­
l'auto privata. Sotto le feste, 
con gli autobus più affollati 
che mai, quest'appello suona 
ancora più assurdo del solito. 
Carraro continua a sperare 
nella pioggia. Non curante del 
latto che un temporale giudi­
ziario rischia ora di colpirlo, 

dopo i fulmini del ministro del­
l'ambiente. 

Ieri inlatti il deputato verde 
Massimo Scalia ha presentato 
alla Procura della Repubblica 
di piazzale Godio una denun­
cia contro il sindaco per omis­
sione d'alti d'ufficio. «È grazie 
al sindaco - sostiene Scalia -
che Roma, anche dopo il de­
creto antismog emesso lo scor­
so 18 novembre continua ad 
essere una cittA a rischio per la 
salute dei cittadini». Scalia ri­
corda come sia già scaduto il 
temine entro il quale il Comu­
ne avrebbe dovuto emanare le 
misure urgenti per combattere 
lo smog. Non solo. Scalia sot­
tolinea anche come il primo 
cittadino resti la massima au-
toritA sanitaria e come invece 
resti «del tutto inadempiente, 
immobile; come la cappa di 
piombo che da sci giorni grava 

sulla città» mentre sono ormai 
accertate le connessioni tra in­
quinamento atmosferico e 
danni all'apparato respirato­
rio, ai quali va aggiunto un no­
tevole aumento dell'incidenza 
di tumori, soprattutto nelle ca­
tegorie più esposte come vigili 
urbani, edicolanti, anziani, 
commercianti. 

Angelo Bonelli, coordinato­
re romano dei Verdi, sollecita 
il ministro Carlo Ripa di Mcana 
a ricorrere ai poteri sostitutivi 
per lottare contro l'inquina­
mento. Secondo Bonelli il 
«commissariamento» dei Cam­
pidoglio è dissolutamente ne­
cessario, vista la latitanza del­
l'amministrazione che «si affi­
da all'improvvisazione pura». 
Si associa alla proposta di 
commissariamento anche il 
consigliere comunale Athos 

De Luca, ricordando come 
ogni anno nel periodo natali­
zio le centraline di monitorag­
gio atmosferico registrano i più 
alti picchi di inquinamento da 
traffico e come il Comune di 
Roma si sia presentato «anche 
a questa scadenza completa­
mente impreparato, senza un 
piano o delle iniziative che po­
tessero fronteggiare questa 
emergenza». 

IJC zone più avvelenate dal 
monossido di cartronio sono 
quelle di largo Preneste 
(18,7). corso Francia (21,5), 
piazza Fermi (18,4) e piazza 
Gondar (18.2). Ma anche a 
largo Montczemolo e via Ti-
burtina ieri i valori sono stati 
mollo alti (14.7 e 1-1,5), sfio­
rando il livello di attenzione 
dei 15 milligrammi di gas tossi­
co per metro cubo d'aria. Ciclista con mascherina per proteggersi dallo smog 

Guidonia. 26 gli avvisi di reato 

Carabinieri in consiglio 
fanno l'appello degli indagati 
• • L'ultimo avviso eli garan­
zia, loro, 20 consiglieri comu­
nali di Guidonia, lo hanno ri­
cevuto direttamente in consi­
glio. Due carabinieri, ieri sera. 
si sono presentanti nell'aula e, 
dopo aver fatto l'appello, han­
no consegnata) nelle mani de­
gli amministratori locali un av­
viso di garanzia. Questa volta, i 
(K>litici di Cui Ionia sono finiti 
nel mirino dei magistrati per 
un appalto di contatori dell'ac­
qua. Un affare da 500 milioni, 
appaltalo alla «Finservice srl». 
una società del grup|>o «Fin 
cres». 

I dipendenti della «Finservi­
ce» installavano contatori nelle 
abitazioni degli abitanti di Gui­
donia e poi passavano per ri­
scuotere le bollette. Un lavoro, 
questo, gestito in parte anche 
dal Comune. Ut delibera, ap­
provala tempo fa. affidava il la­
voro alla «Finservice» |x;r nove 
anni. Questi 2ti avvisi di garan­

zia sono solo gli ultimi di una 
lunga serie. Gli amministratori 
di Guidonia sono finiti sotto in­
chiesta già dieci volte. Sugli 
appalti della cittadina tiburti-
na. lo scorso ottobre, e scivola­
to addirittura Carmine Marti­
nelli, assessore provinciale al­
l'Ambiente, finilo in manette -
insieme a Giovan Battista l.om-
bardozzi. ex sindaco di Guido­
nia - per una segnaletica stra 
daleewc pubblici. 

Alla fine di novembre, e en­
tralo a Regina Coeli il sindaco, 
Giampiero Ricci, socialista, ac­
cusato di aver rilascialo con­
cessioni edilizie poco limpide. 
Stessa sorte 0 toccata all'asses­
sore Stefano Simboli, sempre 
socialisti, e a due ax ammini­
stratori, Antonio Amedeo Sas-
sano, De, e Rolando Ciccolli, 
sempre democristiano, Ame­
deo Lucidi. Francesco Messi­
na. Alberto Cenerini, all'epoca 

commissario della locale se­
zione socialista. Per le coope­
rative edilizie, un ordine di cu­
stodia cautelare ha raggiunto 
anefie Giovan Battista I.onibar-
dozzi e Ludovico llranelli, ex 
segretario comunale. 

L'inchiesta sulle coo|>crativc 
edilizie, che avreblx.'ro dovuto 
costniire palazzi in una zona 
destinala dal piano regolatore 
a edilizia economica e popola­
re. 0 stala avviata su denuncia 
di un ex assessore, presentata 
a settembre. Più antica, invece, 
la vicenda degli appalli della 
segnaletica e dei wc. La magi­
stratura ha cominciato a fruga­
re tra le carte del Comune di 
Guidonia do|x> una denuncia 
del gruppo Verde. Gli ambien­
talisti, mesi prima, avevano 
sollevato il problema di appalti 
gonfiati rispetto alle reali esi­
genze della cittadina tiburtina. 
Un'argomentazione che aveva 
convinto i giudici a lar luce. 

Via computer nasce il cyberpunk 
WM «Non credere nei media» 
e una delle parole d'ordine 
che circolano tra coloro che si 
riconoscono nel Movimento 
antagonista fatto di case occu­
pate, centri sociali, collcttivi 
studenteschi, graffitari. D'altra 
parte e necessario che queste 
realtà comunichino Ira loro. E 
come? A livello nazionale c'ò il 
giornali! «Zero Network», stam­
pato a Padova e reperibile, pe-
rù, soltanto per abbonamento. 
A Roma si trovano le fanzine 
della «(Contagio» ed il periodi­
co «Nessuna Dipendenza» rea­
lizzato all'interno di Forte Pre-
nestino. ma non sono suffi­
cientemente distribuiti. l.e po­
che radio rimaste a dar voce al 
circuito alternativo (Radio Orl­
ila Rossii e una di queste) 
spesso non arrivano oltre i 
confini del quartiere. 

È stato, dunque, necessario 
inventarsi una relè differente 
da quelle istituzionali oulficiati 
per «invadere i territori nemici». 
Sull'onda del piralaggio telefo­
nico (il «phone phreeking») 
nascono gli «hackers» che. ser­
vendosi del computer entrano 
nelle banche-dati o nei cervelli 

Basta un computer e un modem per trasformarsi in 
un cyberpunk. Ci si collega al «nodo» telematico ro­
mano e si entra in contatto con la «rete» nazionale 
per scambiarsi messaggi e notizie che difficilmente 
trovano spazio sui media. La «Cyberpunk Area» e 
esplosa lo scorso anno ma oggi è una realta pratica­
ta anche nella nostra città. Dove? Nei centri sociali 
che di notte popolano le vie telemaliche. 

DANIELA AMENTA 

elettronici di grandi società per 
creare scompiglio e rubare no­
tizie. I cyberpunk, il cui «credo» 
venne teorizzalo nella Festa 
Galattica degli «hackers» svol­
tasi ad Amsterdam nell'HU, 
operano ad un livello superio­
re. Nel senso che usano il com­
puter per comunicare piutto­
sto che per «lare casino» tout-
court. 

I.a Cyberpunk Area, collega­
la con la rete «Fidonet» e una 
rete telematica nazionale, a 
cui può accedere chiunque 
abbia un Pc ed un modem, 
strutturata attraverso delle ca­
selle postali elettroniche dovi­
si lasciano o si leggono mes­

saggi personali oppure notizie 
di interesse comune. Per acce­
dere alla rete e necessario co­
noscere il numero telefonico 
del «nodo». «Questi nodi - co­
me spiega Raffaeli Scelsi della 
coo[K-raliva Sfiato? Edizioni • 
fanno capo at! un'idea molto 
generale, quella cioè di avere 
un'informazione orizzontale, 
non controllala da un organi­
smo che seleziona o censura. I 
nodi sono tulli collegati tra lo­
ro e formano l'architettura del­
la rete. I ciberpunk. benché 
non siano clandestini, fanno 
paura Perfino Andrcotli disse 
che "i gruppi eversivi hanno 
una nuova arma: il coordina­
mento delle diverse cellule 

corre sul filo del computer"». 
Sul secondo numero di 

«Nessuna dipendenza» i princi­
pi della relè cyber vengono 
meglio chiariti: «Li gestione 
dell'informazione sarà sempre 
più un punto centrale per 
mantenere il controllo socia­
le... È necessario rivendicare il 
libero scambio dell'informa­
zione come elemento essen­
ziale delle libertà fondamenta­
li dell'uomo...cosicché chiun­
que possa fare inlonnazione 
inveceche subirla...». 

Il Forte l^renestino ha creato 
-il suo interno uno spazio |x?r 
gli appassionali di «cyber indù-
slrial nighls». Ogni mercoledì 
sera, dalle 22.30 in poi, e possi­
bile usufruire del computer del 
centro sociale |>cr «|>opolare le 
vie clandestine dell'occupa­
zione». Anche al Cip Alessan­
drino di via delle Ciliege sono 
attivi modem e Pc, Il progetto 
dei cyber rimane quello di 
cre.ire unii rete universale, una 
.sorla di «villaggio telemalico 
globale», parafrasando Mac 
l.uhan, che sia in grado di 
coinvolgere più soggetti possi­
bili. 

P r O V Ì l l C Ì 3 Alla Provincia e stato rag-
Arrordo giunto l'accordo per costi-

. . . tuire una giunta di progresso 
per gilinta laica laica e ambientalista. Il nuo-
e ambientalista vo if-fH'jyp potrà contare 

su 2-1 dei 15 consiglien pro-
_ _ ^ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ vincigli: 13 del Pds, 4 del Psi. 

due del Pri. un verde federa­
lista, uno liberale, uno socialdemocratico, uno antiproibi­
zionista e uno del partito dei |>ensionati. La giornata è sta­
ta caratteri zzata dalla spaccatura del gruppo consiliare del 
Psi: favorevoli alla giunta di sinistra Natalini, Licari e Mila­
na, Muto, mentre Lovari ha lirmato il documento presenta­
to dalla De che proponeva una giunta laico-ambientalista 
con l'appoggio esterno dei tre maggiori partiti (De, Pds, 
Psi), dichiarando di averlo fatto «per disciplina di partito». 
Appoggio «tecnico» alla nuova giunta anche quelo del ver­
de federalista Giancarlo Capobianco. 

Acqua Traversa 
Moiinari replica: 
«Mai stato 
dal giudice» 

«Non sono mai stato ascolta­
to dal giudice come teste e 
se sono stato denunciato 
non lo ritengo un'offesa». 
Cosi risponde l'assessore al 
piano regolatore Carmelo 

_ _ „ ^ ^ . ^ . ^ ^ _ _ _ ^ _ Moiinari in merito alle re­
centi polemiche sulla vicen­

da dell'Acqua Traversa. Moiinari annuncia i dati di uno 
studio aerogrammetrico in base al quale in quel compren­
sorio ci sarebbero 2 milioni e 361 mila metri cubi residen­
ziali, pari a una potenzialità di 29 mila abitanti. «Su queste 
cifre mi appresto a (are il piano particolareggiato e la va­
riante di salvaguardia e la cubatura di case e già troppa in 
rapporto a verde e servizi - sostiene l'assessore - e i pro­
prietari delle 11 aree che mi hanno denunciato sono tito­
lari di concessioni di dubbia legittimità che se lasciati lil>e-
ri di costruire peggiorerebbero lo scempio». 

Gioielliere 
sventa rapina 
e un probabile 
sequestro H„ 

Un gioielliere romano ha 
sventato ieri sera un tentati­
vo di rapina, ed un probabi-

- le sequestro lampo, nei suoi 
confronti. Valerio Bondini 
Basso, di 40 anni, è stato ai-

^ ^ ^ mimmmm frontato poco dopo le ven­
tuno, da due persone arma­

te che gli hanno intimato di ritornare all'interno della 
gioielleria che aveva chiuso da |>oco. Il gioielliere ha però 
reagito mettendo in fuga i rapinatori, non senza aver pri­
ma affrontato una breve colluttazione a causa della quale 
Bondini e stato poi medicato all 'ospedale S. Giovanni, l-a 
gioielleria di Valerio Bondini. si trova nei pressi di piazza 
Zama. e secondo gli inquirenti l 'uomo e stato seguito fino 
a casa ed affrontato in garage proprio per non destare so­
spetti. Probabilmente, i rapinatori avevano intenzione di 
sequestrare il gioielliere per obbligarlo a farsi aprire la cas­
saforte. 

Guida gratuita 
ai servizi 
essenziali 
per i senzatetto 

Da oggi, per senzatetto ita­
liani o immigrati, ù a dispo­
sizione, e gratis, una «Guida 
ai servizi essenziali»: dove 
mangiare, dove lavarsi, dove 
fare riferimento per certifi-

> _ - ^ m m m m m m m m m m m _ t'azioni e permessi di sog­
giorno. L'iniziativa della co­

munità di Sant'Egidio, eli»; cura a sue spese le «pagine gial­
le dei poveri», e già al terzo anno. Secondo i rappresentan­
ti della comunità, ci sono ii Roma circa 4 mila persone, per 
metà immigrali e per metà stranieri, che vivono per strada. 
Nella «Guida per poveri», stampata in ottomila copie, ci so­
no diverse sezioni. Gli indirizzi dei centri di accoglienza e 
delle organizzazioni che aiutano i rifugiati jwlitici, quelli 
delle strutture per ottenere documenti e permessi di sog­
giorno, i centri medici, le chiese e le parrocchie che offro­
no assistenza, i modi per ottenere un'assistenza sanitaria, 
le mense, i dormitori pubblici, i posti dove lavarsi o larsi la 
barba. 

LUCA CARTA 

Comune drRoma - Assessorato alla Cultura-

TEATRO COLOSSEO 
\ I \ < AI'O I)' \ l Kl( V-5/A 

STRUMENTO IN CONCERTO 

17 DICEMBRE 
Licia Consoli e Giuseppe Lcopi/./.i - Antonio Calo­
gero - Gerardo Cardinale - Franco Parravicini e 
Alberto Morelli 

18 DICEMBRE 
Walter Lupi - Sandro Dandria e Gino Carravieri -
Aldo Nava/.io e Franco A/./jirelli - Roberto Maz-
zanti 

19 DICEMBRE 
Riccardo Zuppa - Rino Zurzolo , ospite Mass imo 
Gatti 

/ CONCI-IRTI A VRANNO INIZIO 
Al .Mi ORE 21 

Ordini//-.moni- Atì.A.T.A. 
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SU 
Campidoglio 
Finisce la maratona 
La maggioranza approva 
il bilancio comunale 
• f i Con quaranta voti favore­
voli e ventuno contrari il consi­
glio comunale ha approvato 
ieri il bilancio di previsione per 
l'anno venturo. Hanno votato 
contro tutte le opposizioni, a 
favore i partiti della maggio­
ranza pentapartito allargata ai 
verdi nformisti e agli amiproi-
bizionuti. 

Il consigliere della Quercia 
Esterno Montino ha parlato di 
un bilancio che sarebbe stato 
•offensivo nel riguardi della cit­
ta» senza gli emendamenti 
proposti dalla sinistra su peri­
feria, ambiente, servizi sociali, 
mobilità. Resta comunque il 
giudizio negativo rispetto a 
una manovra finanziaria «priva 
d'animo e di obiettivi qualifi­
canti». Secondo il Pds: la mag­
gioranza continua a accumu­
lare sconfitte, errori, divisioni e 
Carrara si dovrebbe dimettere 
per lasciare il posto ad una 
giunta alternativa. 

Molto attaccata, la tassa sul-
l'Ici al 5,5 per mille. E non solo 
dal Pds ma anche dai Verdi, da 
Rifondazione, daH'Msi. Persino 
il capogruppo d; Gabriele Mo­
ri ha preso le distanze dalla 
tassa comunale sulla casa, re­
spingendone la paternità pur 
avendo grandemente contri­
buito ad approvarla. Oscar 
Mamml, repubblicano, ha 
spiegato come i motivo deter­
minante per i! voto favorevole 
espresso dal suo gruppo sia 
stata la decisione sulle aziende 
municipalizzate, Mamml ha 
poi voluto ricordare come una 
sciagura l'eventualità di anda­
re alle elezioni prima dell'ap­
provazione della nuova legge. 
Mentre secondo Mori sul bilan­

cio la maggioranza ha ritrova­
to tutta la sua compattezza. 

Diverso il giudizio del capo­
gruppo socialista Alberto Qua­
r tana che ha motivato l'ap­
poggio al bilancio con la cosa-
pevolezza di vivere un mo­
mento particolarmente delica­
to per ti paese e per la città, 
trovando il modo di esprimere 
parole d'elogio per il ruolo 
svolto da Verdi e Pds nel dibat­
tito «ricco di momenti interes­
santi dal punto di vista politi­
co». Anche non condividendo 
la richiesta di una crisi per 
Quadrana è necessario «aprire 
una riolessione seria su cosa 
succede». 

Un cambiamento di posizio­
ne è da sottolineare nell'inter­
vento dell'antiproibizionista 
lleano Franccscone, secondo 
cui bisogna «buttare questa 
giunta» ma riflettere e apporta­
re aggiustamenti «fuori da 
schemi e steccati». A nome dei 
Verdi, Loredana De Petris ha 
valutato l'opcrazionc-bilancio 
come l'inizio della crisi per 
Carraro. 

Prima della delibera di bi­
lancio è stato approvato un 
«subemendamento» - cosi l'ha 
chiamato il sindaco - recupe­
rato dalla De tra quelli che era­
no stati accantonati per evitare 
l'ingolfamento dei lavori del­
l'assemblea. Si tratta di un 
provvedimento «omnibus» per 
il finanziamento di feste rionali 
e altro. Contrari, perchè l'han­
no considerata una scorretta 
variazione di bilancio prima 
dell'approvazione del bilan­
cio, Pds, Verdi, Rifondazione. 
Astenuto il popolare per la ri­
forma San Mauro. 

Roma capitale e i fondi perduti 
Carraro risponde a Rutelli 
«H Comune non ha colpe» 

• • Il sindaco Franco Carraro 
respinge le accuse del verde 
Francesco Ruìel.i a proposito 
dei 280 miliardi persi sui finan­
ziamenti della legge su Roma 
capitale. Secondo Carraro la , 
commissione su Roma Capita­
le serve solo per la program- , 
mazione delle opere mentre 
sarebbe «sicuramente falso 
che si siano persi finanziamen­
ti per ritardi imputabili all'am­
ministrazione». Allora perche i 
cantieri non partono ancora a 
due anni dall'approvazione 
della legge? Carraro chiama a 
sostegno gli uffici tecnici, non 
risparmiandosi battute pun­
genti contro Rutelli: «più bril­
lante di me ancho nel cambia­
re opinione politica». 

É spettalo quindi al direttore 
dell'ufficio su Roma Capitale 
Ciro Dell'Acqua t all'architetto 

Siro Cinti spiegare l'arcano dei 
280 miliardi «scomparsi». «Nel­
la finanziaria del '90 sono stati 
stanziati 668 miliardi - ha det­
to Dell'Acqua - l'anno succes­
sivo sono stati previsti altri -158 
miliardi, ma sì è trattato sem­
pre di uno stanziamento teori­
co. A luglio 1 fondi sono stati 
congelati dal governo. In cassa 
abbiamo solo 100 miliardi im­
pegnati per gli espropri dei 
parco della Caffarella, di Villa 
Ada e per avviare lo Sdo. Poi 
siamo riusciti a ottenere altri 
56 miliardi per fogne, progetto 
del parco dcll'Appia, scavi di 
Nerva, Buonpastore, linea G 
della metro. Ma ancora aspet-
'iamo il decreto di deroga». Il 
piano degli espropri delle aree 
Sdo e pronto e il progetto diret­
tore consegnato alla commis­
sione urbanistica che lo esami­
nerà in dieci sedute. 

Niente crisi nel settore II Cts: «Le prenotazioni 
i del turismo giovanile aumentano delT8 per cento » 

Tutto esaurito nelle agenzie La moda dell'anno: lo Yemen 
50mila ragazzi pronti a partire e le «avventure nel mondo » 

Vacanze con quattro soldi 
Il boom dei charter natalizi 
Niente crisi per il turismo giovanile romano. Tutto 
esaurito nelle agenzie per Capodanno e un aumen­
to dell'otto percento delle prenotazioni rispetto alle 
vacanze di Natale 91, secondo i dati del Cts. 50.000 
ragazzi pronti a partire per l'estero: Vienna, Parigi e 
Yemen le mete più richieste. La «deregulation» ha 
gettato sul mercato tariffe aeree molto convenienti. 
E per chi vuole risparmiare, Ostelli della Gioventù. 

FEDERICO POMMIER 

• I Recessione? Crisi econo­
mica? Svalutazione? Echi lon­
tani rimbalzati dalle pagine dei 
giornali e dai ligi. I giovani turi­
sti romani si apprestano a in­
vadere l'Europa per le vacanze 
di Natale '92; magari all'inse­
gna dell'economia, nspar-
miando sulle stellette dell'al­
bergo e saltando sui voli di 
esotiche compagnie aeree. Ma 
al viaggio di fine d'anno non si 
rinuncia. Secondo i dati del 
Cts, c'è stato un ieremento 
dell'8% rispetto allo stesso pe­
riodo dello scorso anno: 

50.000 ragazzi si recheranno 
all'estero per un giro d'alfari di 
25 miliardi: capitali europeo le 
mete predilette. Chi resta in 
Italia invece va soprattutto a fa­
re settimane bianche. «Per i 
giovani il turismo e un bisogno 
primario - dice Filippo Ricci 
dell'ufficio stampa del Cts • 
preferiscono rinunciare a qual­
cos'altro». 

Dall'autostop al charter: [or­
se e cambiato cosi il turismo 
giovanile «povero». Non più 
imprevedibili avventure «oli 
the road», ma tranquille attese 

nelle sale d'imbarco degli ae­
roporti. Già, perchè la «deregu­
lation» selvaggia del traffico 
aereo degli ultimi anni ha get­
talo sul mercato tariffe molto 
invitanti. Si può andare e tor­
nare da Londra con sole 
298000 (Philippine airlines), 
Amsterdam con 295000 (ku-
wait airways), Parigi con 
278.000 (Saudia). E per que­
sto Capodanno la capitale 
francese e stata la più gettona­
ta dai giovani romani, insieme 
a Vienna che ha registralo un 
vero e proprio «boom» di pre­
notazioni. E i paesi dell'est? 
Dopo l'effetto muro di Berlino, 
c'e stato un calo. «IJ ci sono 
pochi svaghi e a Capodanno i 
giovani vogliono soprattutto 
divertirsi» spiegano gli operato­
ri. Tra gli itinerari extraeuro­
pei (il 12% del totale) tira sem­
pre l'America: con circa 
700.000 lire di possono rag­
giungere New York o Miami. E 
per chi vuole abbandonare il 
freddo natalizio? «La moda del 
Natale '92 e lo Yemen - dice 
Mariella Piccioli dell'agenzia 

Nouvellcs Frontieres - ma i 
giovani vanno anche a alle 
Maldive meno care delle clas­
siche Seychelles e Mauritius 
ormai riservate ai viaggi di noz­
ze». 

Risparmiare è la parola d'or­
dine. Ma come? Una volta arri­
vati a destinazione il punto di 
riferimento per i ragazzi che 
vogliono stringere la cinghia 
sono gli Ostelli della Gioventù. 
Ce ne sono 5.500 spaisi in 76 
paesi del mondo, e ospitano 
ogni anno 7 milioni di giovani. 
Per un prezzo che oscilla dalle 
tremila lire al giorno di Honk 
Kong alle trentamila di New 
York (in Europa la media è at­
torno alle 20000) lire) si han­
no pernottamento e prima co­
lazione. L'ambiente è un 
po'spartano, e forse è per que­
sto i giovani romani non sono 
molto abituati a frequentare gli 
ostelli. «Ci sono ancora troppi 
pregiudizi e disinformazione -
dice Mario De Paulis commis­
sario straordinario per il Inizio 
della Associazione italiana Al­
berghi della Gioventù - si pen­

sa che gli ostelli siano luoghi 
sporchi o ricettacoli di vizi. 
Non e cosi». A Parigi ce ne so­
no 5, a Londra 7, a Vienna 6. A 
Roma invece? Solo uno. quello 
del Foro Italico, che rischia an­
che di essere sfrattato dal Mini­
stero delle Finanze. 

Vacanze economiche sono 
anche quelle di «Avventure nel 
mondo», un'associazione che 
ha dichiarato «guerra» al turi­
smo organizzato. Basta con su­
per alberghi dotati di piscina, 
pullmann con aria condizio­
nata e guide che ripetono sem­
pre le stesse cose. «È un tipo di 
turismo inquinante per chi 
vuole comprendere la realtà 
locale - dice Vittorio Kaulczyc-
ky - noi invece vogliamo entra­
re nella vita vissuta dei paesi 
che visitiamo». Cosi, quelli di 
Avventure nel Mondo dormo­
no in alberghetti e capanne e 
si spostano in camion e in ca­
noa. E girano tutto il mondo: 
dai raid in motocicletta nei de­
serti africani ai trekking sulle 
Ande peruviane. 

Totonero, bilancio delle prime giornate di campionato: 200 denunciati, miliardi sequestrati 

La martingala batte il Totocalcio 
GIULIANO CESARATTO 

M Galeotta fu la martingala. 
Ad essa infatti, alla tentazione 
di una scommessa clandestina 
e conveniente sono legati mi­
gliaia di piccoli e grandi azzar­
di, di giocatori incalliti che 
scelgono ^illegalità». Pesano il 
vantaggio del rischio esentasse 
e la voglia di puntare libera­
mente su questo o quel vinci­
tore e abbandonano senza no­
stalgia la noiosa gabbia della 
«legale» schedina. E cosi la 
martingala, sistema di scom­
messe a catena e a vincila mol­
tiplicata, ha (alto la sua rivolu­
zione, ha il suo stuolo di se­
guaci sparsi dappertutto in cit­
tà, non solo nei tradizionali co­

vi della scommessa, sale corse, 
gli ippodromi di Capannello e 
'Por di Valle dove si può (pote­
va) scommettere anche sulla 
vittoria di Stiardella alle elczio-

' ni di Fiumicino, ma popolano i 
bar aziendali, i circoli dopola­
voristici, il cinodromo, le trat­
torie degli «amici». Ma a tutti 
questi eclettici personaggi, 
puntano sui cavalli conio sui 
gol di Signori, sulla Roma co­
me sui numeri che escono sul­
la ruota di Genova, hanno con­
temporaneamente dichiarato 
guerra il Coni e la Fordcrcal-
ciò, averrsari ben più temibili 
delia polizia. Sono infatli i pri­
mi interessati alla gestione del 
Totocalcio, quello con la sche­

dina, più dello stato che vede 
fuggire, attraverso il vizio clan­
destino, «consistenti quote di 
tasse». E chiedono loro di po­
ter gestire, questa volta legal­
mente, martingale e puntate di 
qualunque natura. Ma c'e da" 
scommettere che il totonero 
resisterà: lo quote che settima­
nalmente passano di mano in 
mano, la l-azio vincente 
all'80'V., il pareggio alla pari, la 
sconfitta a 3, hanno un segre­
to, sono più convenienti. Per 
non diro della martingala. 

Ed e di ieri il bilancio della 
polizia nel campionato di cal­
cio: in 13 giornate 200 denun­
ciati a piede libero e «alcune 
centinaia di milioni in contan­
ti». Ma e una fetta piccolissima 

del cosiddetto Totonero, quel­
lo accusato di sottrarre denari 
allo sport. È un fenomeno che, 
come l'usura, sfugge al con­
trollo della «legalità», ha sicura 

.presa per i guadagni che pro­
mette allo scommettitore e che 
garantisce al «banchista», ina 
nemmeno soffre l'«effetto inti­
midatorio» della leggo: lo pene 
sono infatti «veniali» e non co­
stituiscono un deterrente. Chi 
viene colto sul fatto, passaggio 
di assegni o soldi, rischia la de­
nuncia, non l'arresto, e il se­
questro della moneta, «Roma 
non e come Napoli - spiega il 
capo della squadra mobile Ni­
cola Cavaliere - . La le redini 
del totonero sono tenute sal­
damente dalla camorra, qui la 

situazione e più fluida: ci sono 
alcune organizzazioni elio si 
spartiscono le varie piazzo e ci 
sono conflitti per assicurarsi il 

. predominio delle zone più 
redditizie E comunque il loto-

•r nero e una delle fonti di reddi­
to della malavita». 

Per questo la polizia, più 
che la caccia al singolo clan­
destino, cerca di ricostniire la 
mappa delle organizzazioni 
sulle quali vengono via via n-
versate le piccole scommesse: 
gli agenti sanno di poter sol­
tanto arginare, non debellare, 
il gioco illegalo. Ma da 11, dai 
primo giocattolo della malavi­
ta, partono per mettere insie­
me qualche tessera in più del 
puzzle del cnminc. 

AGENDA 

Ieri 

O O O Ì limole sorge alle 7,33 
W S » ' e tramonta alle 16,41 
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mass ima \<\ 

i TACCUINO l 
10 100 1000 libri. Iniziativa di spazio «Zona rischio», librerie 
•Anomalia» o «Uscita», coop libraria «Il geranio» e Centro «Va­
lerio Verbano: oggi, dallo 16 in poi, a Casalbertone, Via De 
Dorninicis4. 
La Nota Azzurra. Nome di una nuova associazione musica­
lo. Verrà presentata questa sera, ore 2 ]. 15, ne! Salone di Villa 
Tre Colli (Via della Camilluccia 180). Informazioni al tei. 
30.55.762. 
«L'occhio che uccide. Lo schermo tra paure, emozioni e in­
cubi». Si conclude lunedi la rassegna-laboratorio organizzata 
dal Csc. alle ore 18, presso il Centro di via Gregorio VÌI n.6. Si­
mona Argentieri parlerà sul tema «Timeo, ergo sum: psicopa­
tologia della paura quotidiana». Informazioni al tei. 63.82.605. 
Le parole a noi lontane. Personale di Giovanni Boffa da do­
mani (oro 18-21) al 30 dicembre presso il Centro Mouseion, 
via di S. Crisogono 37. 
Salaam ragazzi dell'olivo. Domani ore 17 e 21, il «Gruppo-
giocoteatro» presenterà «In volo» preso il Teatro Colosseo 
(Via Capo d'Africa 5 /a) . Il ricavato sarà utilizzato per l'acqui­
sto di giocattoli e matonaie didattico da inviare a bambini pa­
lestinesi di Gaza. 
•Una penna per amico». Gli operatori dell'informazione del 
litorale romano per l'ospedale «G.B.Grassi». Domani, ore 11, 
presso il Padiglione dello sport di via Cardinal Ginnasi 
(Ostia), partila di calcetto-spettacolo. 1 fondi saranno desti­
nali all'acquisto di giocattoli e altri strumenti destinati al re­
parto pediatrico dell'ospedale. 
«Coni per il verde». Penultimo appuntamento domani alle 
ore 9.30 a Tor Bella Monaca con la 21 » edizione di «Corri per il 
verde», manifestazione podistica organizzata dall'Uisp'di Ro­
ma in collaborazione con l'assessorato allo sport del comune 
e sostenuta dalla Bnl Informazioni e isenzioni ai telefoni 
57.58.395. 57 81.929e11 82.111. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

XIII Unione circoscrizionale: ore 16 c /o Ostia Antica riu­
nione della XIII unionecircoscnzionale (A. Ottavi). 
Avviso alle sezioni aziendali: lunedi 21 alle ore 17.30 c o 
••"•/.. CamiKi Marzio ( Salita de' Crescenzi, 30) assemblea dei 
segretari delle sezioni aziendali su «Organizzazione conferen­
za cittadina lavoratrici e lavoratori» (A. Posati, F. Cervi). 
Avvino: martedì 22 oro 18 c /o Federazione (via G. Donali, 
17-lì riunione del la Commissione federale di garanzia. Incon­
tro con il tesoriere della Federazione romana Carlo Rosa. 
Avvino tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda­
mento del tesseramento a Roma e fissato per martedì 22 di­
cembre, pertanto entro tale date tutte le limoni orcosenzio-
nali e le sezioni deblxmo far pervenire m Federazione i cartel­
lini '92 e '93 dei l>ollini annuali consegnati agli iscritti. 
Avviso: venerdì K gennaio alle ore 15.30 c /o Fed orazione riu­
nione della direziono federalo. Odg: conferenza cittadina la-
voratiiei e lavoratori, vane, 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sode lunedi 21 ore 9.30 nunione della 
direzione regionale. Odg- situazione politica dopo le elezioni 
Situazione alla Provincia di Roma e altri enti locali. 
Federazione Castelli: Carpinete ore 18 conferenza d'orga 
i n . / . i / i ' 'Me f M l t i t h . T u i . n r . i ' I l l . 

Federazione Froslnone: Hoville e, 0 ristorante «La Rotonda» 
ore2(1 assemblea pubblica (Campanari, DeAngelis). 
Federazione Latina: Con ore 10 incontro con operator. 
Ospedale civile ( Cerri. Vitelli). 
Federazione Rieti: Montebuono oro 21 assemblea (Blan­
di i ) 
Federazione Tivoli: Borgo S Maria ore 17 assemblea pub­
blica su leggo recujH*ro Borgo S. Maria (Caruso); Anticoli 
Corrado ore IH assemblea su tesseramento od elezioni '93 
(Es positi). 
Federazione Viterbo: Ischia di Castro ore 18 inaugurazione 
seziono; Bolscn.i ore 17 presentazione libro di Luigi Daga «Po­
litica e malaffare- (Daga. Dottarelli, Nardini). 
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L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 



Sabato 
19 dicembre 1992 Roma ,25 ru 
fe«w^l;^i.vii J.!u^«M!»§; E1 unico istituto in Italia 

per formare cineoperatori 
Ma al «Rossellini» manca una sede adeguata 
che accolga le sue moderne attrezzature 

Scuola di cinema 
con degrado 

Ì * V ^ " ì fer 

pal l ia , 

Le più moderne tecnologie nella sede più disagia­
ta. È questo il problema dell'Istituto Roberto Ros­
sellini, l'unica scuola superiore in Italia che pre­
para i tecnici per il cinema e la tv. Possiede cine­
prese da quaranta milioni l'una, ma non riesce ad 
avere una palestra e un muretto di cinta E l'unica 
scenografia che i ragazzi possono realizzare è 
quella per la festa di Natale. 

P A O L A D I L U C A 

M L'istituto tecnico supcrio­
re Roberto Rossellini in via del­
la Vasca navale I unico in tut-
t'Italia che prepara tecnici per 
il c inema e la televisione po­
trebbe essere davvero una 
scuola model lo I l a a disposi­
n o n e un edif icio r ro l to spa7io-
so, che un tempo ospitava gli 
studi cincmatogral ici della dit­
ta De Laurentis hei in dota / io­
ne i più moderni macchinari e 
possiede due teatri d i posa 
una saletta per le proiezioni e 
una grande palestra Ma da an­
ni versa invece in j n o stato d i 
completo degrado che solo la 
buona volontà degli insegnanti 
e l'entusiasmo degli studenti 
nesce ad ovviare 

Accade così che la palestra 
ha un bellissimo tetto ma non 
ha il pavimento ed e quindi 
inutilizzabile Al i ingresso 
manca un cancel lo di sicurez­
za e al posto della recinzione 
c'è una lunga fila di lamiere Ci 
sono più di mil le Rudenti ma 
mancano le aule jerchò gran 

parte degli edifici sono barac­
che inutil izzabili, e cosi gli al­
lievi delle prime classi sono d i ­
slocati in altre due succursali 
una in via Libetta e 1 altra in via 
Morandim, ovvero in aperta 
campagna Quest'ult ima sede 
poi . essendo completamente 
sprovvista d i sistemi d i sicurez­
za, è stata derubata più volte 
tanto che il corpo insegnante 
non vorrebbe più acquistare 
nuovi macchinan, ritenendola 
una spesa mutile Questo com­
porta che i p iù giovani non ne-
scono ad accostarsi ad un tea 
tro di posa e a mettere in prati 
ca le cose che studiano «A Na­
tale abbiamo organizzato una 
festa nella sede centrale - rac­
conta I insegnante d i educa­
zione fisica, Giacomo Loiodice 
- con tanto d i presepe e altare 
per la messa Almeno i ragazzi 
possono creare una piccola 
scenografia» Insomma la gin 
nastica estate e inverno si fa al 
I aperto su dei campett i non 
recintati la sala di proiezione -

in mancanza di spazi alternati­
vi - si usa per fare lezione e il 
Natale 6 l 'unico grande spetta­
co lo che gli alunni possono 
mettere in scena 

«Fino a quattro anni fa la si­
tuazione era migliore - spiega 
Ijoiodicc - perche per la manu 
tensione della scuola poteva­
mo rivolgerci alla Provincia, 
che era abbastanza sollecita È 
accaduto però che la Regione 
dopo venti anni d i silenzio, si e 
accorta di essere la vera pro-
pnetana della scuola e quindi 
l 'unica a poter stanziare i fi­
nanziamenti necevsan È sorto 
un confl i t to di competenze fra 
Provincia e Regione per il qua­
le la prima non può più inter­
venire e la seconda e f ino ad 
ora inadempiente E noi inse­
gnanti cont inuiamo a raccon­
tare favole ai genitori e agli 
alunni per evitare che scoppi 
una vera ribellione» Un altro 
professore, Massimo Franchi 
che insegna tecnica della ri 
presa aggiunge "La Regione 
dopo aver constatato che gli 
edifici non erano adeguati alle 
nuove norme di sicurezza ave 
va affidato ad una ditta i lavori 
d i ristrutturazione necessari 
Ma non sappiamo per quale 
motivo, ora e tutto bloccato» 

Cosi una scuola che possie­
de otto macchine profcssiona 
li per il valore di quaranta mi 
l ioni I una, una sala di regia 
che può competere con quelle 
della Rai e delle reti di Berlu­
sconi, non riesce ad avere una 

sede adeguala alle esigenze di 
spazio e d i sicurezza che que­
sto t ipo d i istituto richiedereb­
be «b un tipico esempio d i pa­
ralisi burocratica - incalza 
Franchi - Basterebbe definire 
responsabilità e competenze 
Tutte queste baracchette po­
trebbero essere demoli te e al 
loro posto potrebbero sorgere 
nuove aule Questo c i consen­
tirebbe di ospitare tutti gli stu­
denti nella stessa sede, con 
grandissimi vantaggi. Per una 
scuola come la nostra, nella 
quale c i sono una sene di strut­
ture indispensabili per la for­
mazione degli alunni, è un gra 
vissimo disagio questa separa­
zione in più sedi Dobbiamo, 
invece, convivere con gli uffici 
della De Laurentis che con un 
affitto irrisorio si sono assicura­
ti parte degli edif ici e un gran­
de studio d i posa, che in realta 
util izzano solo come magazzi­
no» Delle aule in più poi ci sa­
rebbero, infatti la Provincia 
aveva latto ristrutturare alcuni 
edifici ma mancano le autoriz­
zazioni necessarie per poter 
aprire delle finestre Volendo 
poi utilizzarle come camere 
oscure per lo svi luppo del la 
pellicola mancano i permessi 
per un sistema di areazione 
«Dulcis in fundo». da quattro 
anni la scuola è anche senza 
preside Da quando l'incanca-
ta Stefania Maria Terenzi, si e 
fatta distaccare al ministero 
della l"ubblica istruzione, man 
tenendo perO la sua canea 

Le prime riprese 
nei ricordi 
di un ex allievo 
m Nato nel la meta degl i 
ann i Sessanta, I ist i tuto Ro­
berto Rossell ini e I un ico in 
grado d i formare dei tecnici 
qual i f icat i per il c i nema e la 
televisione D o p o un p r i m o 
anno c o m u n e , gli student i 
possono scegliere fra sei d i ­
verse special izzazioni F.do 
pò c inque ann i escono c o n 
un regolare d i p l o m a c o m e 
operator i c inematograf ic i e 
cameramen , segretari d i 
ed iz ione e p roduz ione 
monta tor i disegnator i per 
l 'an imazione o la grafica 
pubbl ic i tar ia fotografi d i 
scena e fotoreporter, fonic i 
e tecnic i aud io Si respira in­
somma un'ar ia da Saranno 
famosi e a lcuni d i loro lo so­
n o diventat i davvero, c o m e 
il regista Ricky 'I ognazzi e il 
d i ret tore del la fotografia Re 
nato Tafur i Non ancora «fa 
moso», m a senz altro bravo 
è Maur iz io Galvesi 1 r e n t j 

c inque ann i e ottanta f i lm al 
suo att ivo, c o m e operatore 
d i macch ina pr ima e direi 
torc del la fotografia d o p o 
Ha r icevuto il Ciak d o ro a 
Venezia per la fotografia de 
IM elisala di Aclù a Fiorista' 
lad\ Aure l io Gr imald i 

Quando t i sei Iscrì t to a l ­
l ' Is t i tu to la scuola era na­
ta da poco. . . 

In quegl i ann i non avevamo 
a disposiz ione tanti macch i ­
nari c o m e ora, però ci diver­
t ivamo mol t iss imo Prende 
v . imo una macch ina da pre­
sa un pò d i scatole d i | jel l i 
co la e andavamo nei posti 
p iù mi|>ensati a girare hra 
emozionante1 e mol to uti le 
pei imparare 

E i l c o r p o insegnante era 
preparato? 

A lcun i professori si Altri in 
vece erano solo dei mestie­

ranti con mol ta p-atica, ma 
con una scarsa preparazio­
ne teorica Gente del me­
stiere, i nsomma, che non 
MC\/<Ì idea d i c o m e si do­
vesse insegnare 

Dopo i l d i p l o m a , come è 
stato l ' impat to con i l 
m o n d o de l lavoro? 

I . ho messo nel cassetto e 
ho r icominc ia to da capo 
H o dovuto fare tutta la ga­
vetta da assistente operato 
re a direttore del la lotogra-
hu Non e erano mol t i c o n 
tatti fra la scuola e il m o n d o 
de l lavoro Però gli studi che 
ho fatto m i sono stati mo l to 
uti l i a l ivello personale In 
questi anni ho spesso preso 
di nuovo in m a n o i vecchi 
manua l i E la di f ferenza fra 
me e uno che ha imparato il 
mestiere solo sul set e nel la 
diversa consapevolezza nel­
le scelte d i stile che gli studi 
m i hanno dato 

Come è stato il tuo esame 
di maturità? 

Dovevo girare una breve 
v en. i Un ragazzo entrava 
in una stanza c o n una can 
d e h in m a n o e diceva una 
battuta lo dovevo mettere 
le luci e cont ro l lare I inqua 
dralura ma gli esaminator i 
non erano t roppo severi 

Produttori di nocciole 
Due miliardi e mezzo 
da riavere indietro 
per salvare la cooperativa 

M A R I A P R I N C : 

^M Non sono bruscolini ma 
nocciol ine E valgono due mi 
hard] e mezzo Cioè la somma 
prestata da una cooperativa ad 
un ente pubblico tre anni fa e 
non ancora restituita fc. nell at­
tesa d i riavere indietro quanto 
anticipato il «Consorzio noe 
ciole dei O m i n i di Vignanello» 
sta lentamente «morendo» 
strangolato dalla burocrazia e 
dalla lentezza delle i>tituzioni 
regionali l*i cooperativa nuni 
sce 1500 produttori di noceto 
le concentrati nella zona dei 
monti O m i n i a Viterbo Si oc­
cupa della raccolta e della 
commercial izzazione del pro­
dotto lavorato nello stabili 
mento di Vignanello di prò 
pneta dell'Erbai 1 Ente regio 
naie di sviluppo „gnco lo del 
l-azio 

I r e anni fa 1 improvvisa ed 
improrogabile necessita di la 
von di ammodernamento 
Lente 0 paralizzato dalla ero 
nica mancanza di fondi Di 
fronte ali ipotesi della chiusu 
ra i soci non hanno scelta de 
c idono di autotassarsi e di anti 
cipare i fondi per la nstruttura 
zione Costo finale due miliar 
di e mezzo per dotare lo stabi 
l imento di nuovi silos, capaci 
di contenere 40 000 mi' iardi di 
nocciole Ma e soltanto 1 inizio 
nel momento in cui terminano 
i lavon comincia il viaggio del 
presidente del Consorzio e dei 
suoi soci tra il labirinto della 
burocrazia regionale per otte 
nere il rimborso del prestito 

L F.rsal tergiversa Dispone 
perizie ed accertamenti per 
scoprire che si è tutto in rego 
la quei soldi andrebl joro pro­
prio restituiti Ma non basta 
L autorizzazione ad aprire il 
portafoglio deve arrivare dal la 
Regione dall apposita e com­
petente commissione jx*r I a 
gncoltura 

I mesi passano intanto cri 
sce la concorrenza delle im 
portazioni d i nocciole extraeu 
ropee che fa boccheggiare- il 
bi lancio della cooperativa Og 
gì dopo tre anni quei mil iardi 
prestati e mai rivisti diventano 
essenziali I unica possibilità di 
sopravvivenza «Sono ancora 
invendute le ecc-denze del 
l 'anno scorso spiega il presi 
dente Claudio Mastrogrcguri 
e entro dicembre dobb iamo 
pagare I acconto ai soci per 
quest anno Senza que' soldi 
saremo costretti a chiudere 
Viterbo perderebbe cosi una 
azienda vitale pe r 1500 fami 
glie I nostri c inque dipendenti 
poi sono i pr.,ni a rischiare il 
posto» Soltanto dopo aver ma 
nifcstato davanti al'a Regione i 
lavoratori del Consorzio hanno 
ottenuto almeno che la del i lx 
ra fovse iscntta ali ordine del 
giorno Ora 0 ali osarne dell i 
Commissione agricola ch i e 
chiamata a dare I autorizzazio 
ne definitiva per il pagamento 
Sempre però che non spunti 
no altri «ostacoli insormontabi 
li» qual i , ad esempio la man 
eanza del numero legale SY 
condo il consigliere regionale 
del Pds, Luigi Daga eletto prò 
prio nel collegio di Viterbo e 
che ha seguito la vicenda -si 
sta volutamente perdendo 
tempo le del iberi ' poevano 
essere varate molto prima 
Quei 2 6 mil iardi appart i ngo 
no al Consorzio- Ed e d a ri 

I ult ima indiscrezione e 1 ulti 
ma protesta d i Daga la giunt i 
regionale ha detto ulf icialmeii 
te si al nmborso dovulo m i di 
fatto lo ostacola e lo rimanda 
II mot ivo ' Nobile nalur.i lmen 
te e si evince dalle parole de! 
I ex presidente della giunta re 
gionale Gigli che opponendo 
si alla delibera ha bollato così 
i produttori di nix-ciolc «Quel 
consorzio e gestito dai rossi» 

La morbida voce 
di Landò Fiorini 

A N T O N E L L A C O L L A L T I 

• 1 Sara Trastevere sarà I atmosfera calda e familiare che si re 
spira nel famoso cabaret romano, sarà [.andò Fiorini signore dal 
bell'aspetto che e ome scrive Marisa Angioy nel l ibro a lui dcdi 
calo «quando lo scnt 'amo con la sua voce intima e morbida 
mentre canta un tramonto o un amore finito, sembra che ci ven 
ga incontro tutta Rema» Sarà quel che sarà comunque trascorre­
re una serata al Pu I 0 come ritrovare un pò d i quella Roma che 
non e e più un rilassante, piacevole intermezzo, e godersi uno 
spettacolo allegro di stile cabaret 

Quest'anno il Piff mette sulla torta la 25" candelina E in que 
sto quarto di secolo ne e salita d i gente su quella pedana allora 
molt i sconosciuti e oggi attori affermatissirni e cari al pubbl ico 
italiano Ira questi r icordiamo Ennco Montesano l.eo Gullolta 
I ino Banfi Gianfra i co D'Angelo Toni Ucci tutti intervenuti voi 
ta per volta nella trasmissione televisiva «Puffando puffando» an 
data in or da lo sco -so anno su Rai 2 dove Fiorini ha ripercorso in 
6 puntate la storia del locale tempio del teatro-cabaiet d i Roma 

Ma il policdrie o Fiorini nasce come cantante ed ò per la can­
zone romana che nutre una grande passione, immediatamente 
palpabil i ogni qual volta si esioisce Scrivevano Amendola & 
Corbucci (autori di molteplici e riusciti spettacoli recitati al Puff) 
• Roma fu fondati, da due gemelli nati al Alba Longa fu ineen 
diala da un imperatore di Anzio fu consacrata a sede pontificia 
da Pietro che eia pi lestinese e il cupolone di fama mondiale fu 
e ostruito da un arcrii letto fiorentino che almeno le canzoni ro 
mane siano cantate da un romano » E chi meglio d i lui nel suo 
genere le sa interpretare' h di pochi giorni la I uscita del Cd «Puf 
I L i n d o e altri sueeevsi» e didue musicassette «Dedicato a Nan 
narella» Un concerto eli canzoni ve< chic e nuove scritte da Min 
gh Galliano Rossi Remigi Oltre alle canzoni sono state incise 
anche due poesie dedicate ad Anna Magnani e ad Aldo F'abbrizi 
due personaggi mol to l a r i a questa città e certamente anell i a 
hor in i 

Quest arino il smario del Puff si e aperto con lo spettacolo 
«Onesti incorruttibil i praticamente ladroni» ovvero una stona 
tutta italiana fatta di bustarelle tangenti pizzo e lottizzazioni va 
rie insomma storia ce II tutto condi to con un bel pò di parolae 
ce ini vitaioli visto I argomento Accanto a Fiorini la brava e sim­
patie a Giusy Valeri ( colonna portante del lo spettacolo) e i nuovi 
(per il Puff) l ommaso Zcvola e la bella Anna Grillo Amendola 
l / inco Natoli sono gli autori le musiche del maestro Luigi De An 
gelis e la regia i l i L i n d o f lorini « a n angolo de Roma/c e na vo­
ce valla a se liti e d m i m e / si ti- piac e1» 

SUCCEDE A... 
Omaggio a Pina Bausch di Francesco Carbone in mostra air Accademia di danza 

Viaggio a Wuppertal in 80 foto 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

• • C un esplosione di co lon 
il guizzo del rosso la carezza 
dell azzurro il pallore rosato 
della carne, che anima le foto 
di Francesco Carbone Un lun­
go, appassionato omaggio a 
Pina Bausch in un ottantina di 
scatti che costituiscono questo 
particolare viaggio a Wupper­
tal Il viaggio 0 cornine iato una 
decina di anni fa le prime foto 
risalgono al 79 e «non finirà 
mai» dice Carbone Pina Bau 
sch ò stata un amore improvvi­
so irresistibile coinvolgente 
anche quando i suoi spettacoli 
«ti danno un pugno nello sto 
maco» 

I frammenti di questa «pas 
sione» - immagini senza corni 
ce come finestre aperte nel 
I intimità di una sala prove o 
su un palcoscenico - spiccano 
sulle pareti d i niattoncino nel 
foyer dell Accademia di clan 
/L\ Un piccolo dedalo eli corri 
doi dove lo sguardo si impiglia 

negli angoli scoprendo lo sfar­
fallio d i una veste, un torso nu­
do che si contorce in una cur­
va dolorosa Sembrano angeli 
caduti , i danzatori d i Pina, cat 
turati dall 'obiett ivo mentre ten­
tano di volare via d i nuovo e la 
giavilà del vivere, quella voglia 
carnale dei rossetti e delle 
scarpe col tacco, li trattiene a 
terra 

Come è iniz iato questo 
«amore»? 

Mi avevano detto che a Wup­
pertal avrei inconcontrato 
qualcuno che mi sarebbe pia­
ciuto molto E cosi ho preso il 
treno rigorosamente d i secon­
da e lasse come faccio sempre 
e sono andato fin lassù È pro­
prio in memona di quel viag­
gio che ho chiamato la mostra 
Un treno per Wuppertat e il tre­
no dei miei ricordi, delle mie 
emozioni , di tutto quello che 
Pina ha v ipu to ' t raimi fuon 

con 1 suoi spettacoli Prima ero 
un fotografo di teatro ma lei 
ha sconvolto ì miei parametri 
gli attori cercano di dare 
un immagine di se stessi per 
lettamente corretta e controlla 
ta Pina no, e spontanea im 
mediala 1 suoi danz.aton espri­
mono le piccole grandi nevrosi 
che gestiscono la nostra vita 
quotidiana Non hanno biso 
gno di formalità di mentire t. 

come stare in famiglia esseri1 

uno di loro Si prova un senso 
di l ibera/ ione quando si avsi-
sle ai loro spettacoli 

E le i , Pina, ha accettato II tuo 
•corteggiamento» coreogra­
fico? 

Prima ancora di cominciare il 
mio lavoro mi avevano awer 
Ilio di non fare «il fotografo ita 
Inno» quello che va troppo 

«sotto» ai danzatori che distur 
ba con scatti cont inui E io me 
ne sono stalo tranquillo in un 
angolo Guardavo le prove d i 
segnavo studiavo le angolatu­
re migliori Solo quando Pina 
mi CÌÙVJL il permesso alle prove 
generali scattavo loto Ma non 
eli cont inuo e sempre in dia 
gonale per dare alle foto quel 
senso prosjK'ttie o dell 1 fuga 
Verso il sogno, verso I infinito 

o verso quella realta che ci la 
paura e che ci appa i tene ' osi 
protondamente 

L i mostra e visibile fino a 
domani presso I Accademia di 
d^n/j in L i rgo Arrigo VII, n 5 
dove oggi alle 11 si terra anche 
un incontro con I autore, che 
spiegherà il suo «viaggio» nel 
mondo di Wuppertal agli alile 
vi dell Accademia e a quanti 
hanno piacere di partecipare 

Una fotografia di Francesco Carbone esposta alla mostra «Un treno per Wuppe-tal» a sinistra Landò Fiorini con la sua compagnia 

Re, buffone e monaco 
L A U R A D E T T I 

M i l.a 'oli la o la con apcvo-
lez/a la poesi i o la vit i I an 
goseia o l a finzione la crudeli i 
o la disperazione la venta o 
che cosa ' Le polarità sembra 
no viaggiare I una nell altra fi 
iure una nell altra in una «con 
fusione» che stordisce Accade 
in htturial la t to unico del 
drammaturgo belga Michel de 
Ghelderexle elle rimane in 
scena al teatro «Ridotte) Colos 
seo» solo per altre du i serate 
oggi e domani 

l 'rescnla'o da «Beat 72' con 
la regia eli Nuccio 'siano lo 
spettacolo ha i c o l o r i i upi , uno 
scenario c l ic suggestiona e 
music he che fanno altrettanto 
La suggestioni eli un ambiente 
che ha tracce del Medio Lvo. 
quello dell immaginario e elei 
libri di stona Si racconta un 
momento con una narrazione 
che ha ancora un senso Sono 
un re un buffoni un i no l i a lo 

I" una regina che muore sullo 
sfondo Su un palcoscenico 
che si apre dando vita a dlver 
si spazi laterali si svolge qual 
cosa I*i lucidità o la follia in 
sieme d i un re (interpretato 
dal lo stesso Siano) che consa 
pevole o disperato attende gì 
rando intorno a se stesso, ai 
suoi pensieri ai suoi malesseri, 
facendo i conti con un dolore 
vero che potrebbe essere (in 
zione, con un'apparenza 
esterna che potrebbe far vede­
re la realtà con un arte irra-
giungibile una poesia piena di 
contraddizioni Vicino a que­
sta sua «girandola» assillanle 
ha il buffone (Maurizio Palla­
d ino) il suo muro contro cui e 
verso cui far rimbalzare i con 
trasti e la disperala, cmdele 
•salita», fatta d i tasselli da su 
perare (ma e he non verranno 
mai superati) Il buffone gioca 
con quella follia, con smarrì 
mento ma anche con quale osa 

che stranamente lo tiene VICI 
no al personaggio che ha d i 
fronte Sarebbe la poesia o no 
I immediato o n o ' Il re non .e 
ne convince neanche r ie lmo 
mento in cui i due fanno un 
gioco si scambiano i mol i I n 
no diventa I altro II buffone di 
chiara in quella veste il suo 
amore per la regina la cui 
morte viene annunciata nel 
frattempo dal monaco (Anna 
Maria Ix/l iva) la figura più te 
tra sulla scena Mentri ' il ri 
analizza e rende astratta rap 
presentandola I anima dell a 
mico 1 altro ó re uomo investi 
to di un dolore sincero o insili 
cero e da un ingannatore si n 
so comune II re si inganna i 
pazzo lo ne e ide 

Il lavoro rientra ali inli rno 
della rassegna «Il teatro della 
Città teatro' che lunedi marte 
di e mercoledì vedrà sul pali o 
scenico del «Ridotto // uisn 
Robinson da Kafka i o t i I i ri 
g lad i Flavio Albani se 

A grande incantatore 
M A R C O S P A D A 

• • L i data uffii i ilo delle < e 
lebr i/a)in montevt n l i me 
sc i i t i r i il 1") magvio l ' I 'M iii.i 
e i J.M.1 in giro un t gran \ogl i , 
di imiiH rgi rsi I H Ilo slittilo e 
nell astolto (il questo grand' 
incantatore del poeta ìniiii it.i 
tuli1 dei sussulti de! e. i.ore unta 
no 11e ui f requenta/ ioni nolk 
s ile d i t o n i erto ò sempre trop 
pò I » K . rispi Ho alla sua gr in 
de/* \ i t ili omhra e he h.t 
prou italo su tutta la mus ic i .1 
\ t iure v osi un boi baiano 
muni i u re11 UH» I1 t si.ito offi r 
to HI aiitu ipo itali A n i d e m i 
I i larmoiiK i i OH un i o n e , rio 
de /cs Ar(\ /•/or/s.v;n/s diretto 
da Wil l iam t hrishc gruppo 
amilo francesi star d i I ino 
mi n'o in inalei i 1 di music a 
ha r o t e i pr ISSI esi-t uliv i < ri 
la t ivadiv ografia 

N< Il itti s i di s c i \ »rt ut Ile 
pu gli ' <U It , produzioni mi 
u< in ( r i I M \ i ss ino nn ln si ir 

si I i im mona u n i le pagine di 
qui 11 i in igi»iore Si ( puntato 
d i l l iqu i su tienili gioielli dal 
Settimo I ìhro i l i Madrigali 
(d< t l o - t o n i erto») t dall Otta 
vo 11 eli bri Madrigali (jticrrwn 
et \moru\t pu tre miliari nel 
l i soluzioni di questo genere 
i nella sua traslornuzione da 
ra'l inato ed astratto L*KX.O d i 
un «stri VIK ah i palpitanti un 
i r iKos ino sonoro palestra di 
iffi Iti i di efk tti m i m il i mio 

si dispii ^ i in unita indissolubi 
li i oi slamili ili della parola 
( orni ' !nv( nt untosi quello 
•stik rappn si nt i l i \o- i hi pò 
ne il e n t r o di o^ni br ino a 
dm tr« si i o otto VIK i 1 esi 
Qrnz i dell i n irr iziom soste 
nut i i ine alzai . dall unione 
i on i;li strumenti ( osi m Ardo 
ili wimfM) tm \trinfilo itovi e 
tulio un untarsi i gridari d i 111 
V<K i ili i ru i ri i di un rimi dio 
i hi spii L;,I I mi t n d i o d unori 
o ili I dui tto O <onti s(, i»< n'tfi 

dove le delicate voci femmini l i 
tessono un ru amo di i hioccio 
In i he paragonano la vita del 
! Due l l i no in t'abbia a qu< Ila 
de' l amante infoili e Inutile di 
re che il v i r t i te e r . p u n i t o nel 
i oleine Comlxitlttiienlo di rari 
credi e Clorinda dove ogni no 
ta «<ì$u//ti I orqoi(lio e I ira a i 
tondo" e noi trittico che m e i 
stona il Umwnto della Ninfa a 
quattro vo t i con ritornello 

I eli mento della sensualità 
ù torsi l un i t o ch i abbia fatto 
difetto in una e s t i n z i o n i t u ra 
tissnna < por music alita e i oor 
din im i nto quasi perfetta È un 
f itto legato osson/ ialnienl i il 
i< "intenzioni- agli spazi < al l i 
pause t l u * stanno dietro ogni 
parola t he solo una madrolin 
gua può rendi ro Oui sto va 
i le ' to nonostante I impegno 
ad una pronuncia n più possi 
bil i priH isa spec» del bari te 
non Nicolas Kivi nq narr i tore 
nel Combattimentit t d e v i 
pr uà Sandrin. l'i ni e I r im,oi 
si Si mi tlaz 

Programma 
I concerti 
di una nuova 
orchestra 
• I Ottanta giovani musicisti 
che non hanno mai avuto un 
portanti o duraturi con fa t t i di 
lavoro, una programinazioi l i ­
d i concerti in «tournee» tra le 
Provincie della regioni- un in 
teresse per la «qualità» al di la 
d i nomi celebri econtroj-rueiu 
centi paranu-tn di valutazioni ' 
Si annuncia cosi la nuov i 
«Oc ri» «Orchestra e coro d i c a 
mera di Rom» e del Lazio n^ 
la da [ M X O più d i un anno i 
impegnata da un mesi nella 
su.i prima stagione i oncertist 
ca 1 au/iativa i> sotto la dir i 
/ i one artistica di Gabrieli l ' i / 
zuti musicista e organizzatori 
musicale che in i ol laborazio 
ne con altri artist e t o n un 
contnbuto della Ri gione ginn 
to perù solo un me'*1 la li i 
operato una selezione tra i-io 
vani ( I età media è di 11 anni i 
professionalmente prepar iti 
con unaeert lesperenza in or 
cheste e con ma con pex l-* 
[Kissibili.a lavorative I prese ei 
ti a cui ê  st ito f irmato un i un 
tratto annuale a termine evi n 
tualme-ntc rinnovabile v>m 
andati i formare un gnippi 
stabile i omix is to d i 11 i l i ' 
menti i l orchestra e 2-1 di e oro 
«La nostra i> un organizzazioni 
di t ipo aziendale ha del lo er 
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PRIMIS VISIONI I 
ACAOEMYHAU. L 10 000 Sognando laCaltlornla di Carlo Vanii-
ViaStamira Tel 426778 na con Massimo Boldi Nino Frassica 

BR (15 45-18-2010-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

t protagonisti di Robert Allman • SA 
115 30-17 50-20-22 30) 

AORIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

U La stila • la bastia di Gary Trou-
sdaleeKirkWise DA (15-16 50-18 40-
20 30-22 30> 

ALCAZAR L 10000 II danno di Louise Mallo con Jeremy 
ViaMerrydel /al 14 Tel 5880099 Irons JuliettoBmoche-DR 

(15 45-16-20 20-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Apiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Richy e Barabba PRIMA 
(16-18 25-20 25-22 30) 

AMERICA L 10 000 Mamma, ho ripario I aereo di Chris Co-
Via N del Grande. 6 Tel 5816168 lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe-

3CI-BR (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti t segreti di Steven Soderbergh 
Via Archimede'1 Tel 8075567 con Jeremy Irons Theresa Russell OR 

" (16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON L 10 000 Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Kevin Costner whitney Houston-G 

(15-17 35-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 Guai In lamlglla di T Kotchelf con T 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Sellek 0 Amache W Crewson BR 

(16-22 301 

ATLANTIC 
V Tuseolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

RIChyaBarabba PRIMA 
(16-18 25-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Codio» d'onore di Rob Roiner con Tom 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Cruise JackNicholson-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Uomini • topi di Gary Smise con John 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovich Gary Smise -DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Mamma, ho rtperso l'aereo di Crtri3 Co-
Piazza Barbonni 25 Tel 4827707 lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe­

sci-BR (15-17 35-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINITIIE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi-
na con Massimo Boldi Nino Frassica -
BR (1545-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Prosciutto prosciutto di Bifjas Luna 
con Stefania SandrelIN BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L I La balla a la bastia di Gary Trou 
sdaleo Kirk Wise - D A (15-16 50-18 40-
20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Piazza Capranca 101 Tel 6792465 con Elisabeth Bourgine OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPYMNICHETTA 
PzaMontecilcrio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

n I protagonisti di Robert Altman-SA 
(16-18 '0-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Al lupo al lupo di Carlo Verdone con 
Via Cassia 69? Tel 33251607 Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 

Rublm-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo < 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 10 000 L anno dal terrore di John Frankennei-
I Tel 6878303 mer con Andrew McCarthy Valeria 

Gollno-G (15 45-18 10-26 15-22 30) 

L 6000 
Tol 8553485 

La bella addormentala nel bosco • D A 
(1530-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 6553485 

Il Dottor Korczak di Andrzei Walda con 
WojtekPszoniak (20 15-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

Il principe delle donna di R Hudlin con 
E Murphy R Givens-BR (16-22 30) 

L 10 000 Puerlo sseondkfo di Gabriele Salvato-
Tel 6876652 re con Diego APatantuono Valer.a Go-

lino-BR (1615-18 20-20 20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Codice d'onore di Rob Remar con Tom 
ViaStoppanl7 Tel 8070245 Cruise Jack Nicholson 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE L 10 000 D Le balla a la bestia di Gary Trou-
VialoR Margherita 29 Tel 8417719 sdoleeKIrkWiseD A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE2 L. 10 000 I l La bella e la bestia di Gary Trou-
Vie dell Esercito «4 Tel 5010652 sdaleeKIrkWiseO A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
ESPERIA L 8 000 1 . Mariti e mogli di Woody Alien con 
Piazza Sonninj 37 Tel 5612884 Woody Alien Mia Farrow-

(16-18 20-20 20-22 30) 
ETOtLE ' - L 10000*» O a W t a sagrati'di Steven Soderbergh 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Jeremy Irons Theresa Russell-UR 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 Al lupo al lupo di Carlo Verdone con 
Tel 5910986 Carlo Verdono Francesca Neri Sorgio 

Rubini-BR (1530-22 30) 

EUROPA L 10 000 Al lupo al Kipo di Carlo Ve'done con 
Corso d Italia, 107/a Tel 8555736 Carlo Verdone Francosca Neri Sergio 

Rubini-BR (15 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Puerlo ascondldo di Gabriele Salvato-
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 res con Olego Abatantuono Valeria 

Golino-BR [15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Campo de Fio i Tel 6864395 ny Hopkins Vanessa Redgrave - OR 

(17 15-20-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 Puerto ascondldo di Gabriele Salvato-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 res con DiegoSalvatores Valeria Goli 

no BR (15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 II danno di Louis Mallo con Jeremy 
ViaBissoiati 47 Tel 4827100 Irons JulietteBinochc-DR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 Sognando la CaHfomla di Carlo Vanzi-
Tel 5812848 na con Massimo Soldi Nino Frassica -

BR (16-22 30) 

GIOIELLO L 10000 Basic Instine! di Paul Verhoeven cor 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Stono - G 

(1515-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

LI La bella e la bastia di Gary Trou-
sdaleeKirkWise DA (15-16 50-1840-
20 30-2230) 

GREGORY L 10 000 Al lupo al lupo di Carlo Verdone con 
ViaGregonoVI 180 Tel 6384652 Carlo Verdono Francesca Neri Sergio 

Rubini BR (15 30-17 50 20 10-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 II danno di Louis Mallo con Jeremy 
Largo 6 Marcello 1 Tel 8548326 irons JulietteBinoche-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

I La balla e la bastia di Gary Trou-
sdaleeKirkWiso DA (15-22 30) 

KING L 10000 Puerto ascondldo di Gabnolo Salvato-
Via Fogliano 37 Tel 66206732 res con Oiego Abatantuono Valeria 

Golmo-BR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

I I Una estranea tra noi di Sidney Lu 
mot con Melarne Grlmth-G 

(1515-17-18 50-20 40-22 401 

MADISON DUE 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 Giochi di potare di Phillip Noyco con 
Tel 5417926 HarnsonFord G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 II principe delle donne di R Hudlin con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 E Murphy R Givens BR 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Ossessione d'amore di Javier Elorne 
Via Chiabrera 121 Tol 5417926 la con Sharon Stono E 

(1540-1720-19-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
ViaApptaNuova 176 

L 10 000 Puerto ascondldo di Gabriele Salvato-
Tel 766086 res con Diodo Abatantuono Valeria 

Golmo-BR (15 Ob-17 35-20-22 30) 

L 10.000 
Tel 786066 

I I IprotagonlstidiRobertAltman-SA 
(15 05-17 35-2O-22 3Q) 

MAESTOSO TRE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
Via Appia Nuova 1/6 Tel 786086 Irons JulietteBmocho DR 

(1505-1735-20-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 KevinCoslner Whitney Houston 

(14 45-T7 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Cattive ragazze di Manna Ripa Di Moa 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 na con Eva Grimaldi Florence Guenn 

BR (16-18 20-20 20-2? 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Al lupo al lupo di Carlo Verdone con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 

Rubini-BR (15 15-17 50-20 10-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter con Tiida Swin 
lon -DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 Mamma, ho riperso l'aereo di Chris Co-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 lumbus con Macaulay Culkin Joo Po-

sci BR (15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Orlando di Sally Potter conTildaSwin 
lon DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10 000 Al lupo al lupo di Carlo Verdone con 
Tel 70498566 Carlo Verdone Francesca Non Sergio 

Rubini BR (15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The doctor (vcrsiono originale) 
(16-ie 15-20 30-22 40) 

f OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR: Brillante D.A : Dis animati 
DO' Documentarlo DR: Drammatico E' Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G: Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 Codice d'onore di Rob Reiner con Tom 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Crune Jack Nicholson - DR 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

La storia di Qiu-Ju di Zhang Yimou con 
Gong Li-DR (1630-18 30-2030-22 30) 

REALE L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Kevin Costner Whitney Houston G 

(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 treno di J Avnet conK Bathes J Tan-

dy M L Parker (15 50-22 30) 

RITZ L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Viale Somalia 109 Tel 86205663 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
ViaLombardla 23 Tel 4880883 KevinCostner Whitney Houston -G 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

RIChyaBarabba PRIMA 
(16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

RIChyaBarabba PRIMA 
(16-18 25-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Delia Mercede 50 Tol 6794753 

Mamma ho rlperso I aereo di Chris Co­
lumbus con Macaulay Culkin Joo Pe­
sci BR (1515-17 50-2015-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Sari 18 Tot 8831216 Mei Gibson Danny Giovar G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

RIChyaBarabba PRIMA 
(16 30-18 30-20 30-2? 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tol 4402719 

(16 21) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiollo 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Cuore di tuono (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provmre 41 

L 6000 
Tel 420021 

Moglie a sorpresa 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUCLIDE Ingrosso gratuito 
PiazzaEuclide 34/c 

Rassegna del cinema muto (13-17 55) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
(16-21) 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

La leggenda del re pescatore 
(16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni ? 

L 5 0 0 0 
Tol 392777 

Morie di un matematico napoletano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5809389 

Bologna 2/8/80 per non dimenticare 
(10 30 e 23 30) Quartiere di Silvano 
Agosti (11 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIP IONI 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 

Sala Lumiere L'angelo azzurro (18) 
Los amante» (20) Lolita (21 30) 
Sala Chaplm Lanterne rosse (1830) 
Fratelli a sorelle (20 30-22 30) L'uomo 
de) guanti (24) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Spazio bimbi (15 30) Antologia di film 
brevi di Melles (20) A proposito da NI-
ce (2030) Kolaanlsqatsl (22 30) Vam-

_m m CASA ARGENTINA 
ViaV Veneto 7 Tel 4873866 

GRAUCO L b 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

III* Mostra Internazionale del cinema 
latinoamencano Fllmlnuto (16) Jarlco 
(17 45) Omaggio a Fernando Birri 
(1930) Hallo, Hemingway (21 30) 

Un Incendio visto da lontano di Otar lo-
seliani (19) Gii zoccoli d'oro di Noun 
Bouzld (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Island oi the lost souls (20 30) Il gabi­
netto dalla figure di cara (22 30) 

i LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L. (* 000/ ì - i ,8*JrA- C a c c i a a t t M a l t e diOtaflos-
Tel 3216283 se'ianl - BR (18 30-20 30-22 30) 

SALA B Caccia alle larlalle di Otar lo-
sellar I (18-20 15-22 30) 

L 7000 
Tel 3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Confortorlo di Paolo Benvenuti (18 30-
20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU 
ViaC DeLollis 20 

Sala teatro Rassegna di Luis Bunuel. 
Nazarin (17 30) La via lattea (1910-
20 45) 

Ingresso libero Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Doppia personalità (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Negrotti 44 Tol 9987996 

Prosciutto prosciutto 
(1630-1630-20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Nel continente nero 
(1530-17 30-1930-2130) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuccI Oual In famigli» 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Un'altra viU(15 45-18-20-
22) 
Sala Sergio Leone MI gioco la moglie 
a Las Vegas (15 45-18-20-22) 
SalaRossellml Iprotagonlstl 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzl La bella e la bestia 

(16 45-18-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi Irlttl alla 
fermata del treno ( 15 45-18 20 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L IO 000 SALA UNO La bella e la bestia 
Tel 9420479 ( 16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Puerlo ascondldo 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE La bella e la bestia 
(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Guardia del corpo 
(1t>-18 10-20 20-22 301 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

1492 la conquisa del paradiso 
(15-17 30-20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale i* Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la Calllorniallb 45-16-20 15-
22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0O0 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Il principe dalla donne (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VioPalloltini 

L 10 000 
Tel 5603186 

La bella e la bestia 
(1545-17 25-19-20 10 22 30) 

SISTO 
Viadoi Romagnoli 

L 100O0 
Tol 5610750 

La bella e la bastia 
(1545-1/ 10 19-20 40-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina < 

L 10000 
Tol 5672528 

Ragazze vincenti (1530-17 45-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tol 0774/20087 

Nel continente nero 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Indocina 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(19J0-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe delle donne (18 20-22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , via L Aqui la 74 - Tel 7594951 M o d e r n e t t a , P zza de l la Ro 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P z z a de l la Repubb l ica 45 
Te l - .880285 M o u l l n R o u g e . V ia M Corb ino 23 Tel 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a Repubb l ica 48 - Tel 4884760 Pussycot , v ia 
Cairo l i 96 - T e l 446496 Sp lend ld , v ia Pier de l l e V i g n e 4 Tel 
620205 U l isse , v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T e l 433744 Vo l tu rno , via Vol tur­
no 3 7 - T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33 A 

Tel 3204705) 
ULTIMA RECITA Alle 21 La.mo­
gli» del presidente di Mano Mo 
retti con Ludovica Modugno Re 
già di Gigi Angelino 

AQO-k" " AGORA BO (Via della Penitenza 33 
Tel 6868528} 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung e 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Scherzosamente Ce-
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mnr 
cello BonlniOlas 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alte 16 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Delitto all'Isola delle ca­
pro di Ugo Betti interpretato e di 
retto da Gastone Moschm 

ARGOT (Via Notale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Né In cie!o né in terra te 
sto e rogm di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida DI Benedotto 
Nicola Di Pmto Marta Bitano 
Edoardo Velo Reg'a Mano Missi 
roti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Rischiamo dtesaore felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
o'ig/nalidiTiloSchipaJr 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle71 15 loei lprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Strumento in concerto 
con Licia Consoli Giuseppe Loo 
pizzi Antonio Calogero Gerardo 
Cardinale Fra^oParravicini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 Esc urtai di Michel De 
Ghelderodo con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loliva Rogia di Nuccio Siano e 
Meme Potimi 

Alle 22 30 It mulo «ardo lo ingan­
ni una volta sola di Bianca Maria 
Fr ab otta con Bianca Galvano Ire 
ne Noce Regia di Rita Tamburi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 lo A Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza df Grottapmta 
19 Tel 6540244» 
ULTIME OUE RECITE Alle 21 
Burlante» di M De Cervantes re-
già di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZICENE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tel 6540244) 
ULTIME DUE RECITE Alle 21 30 
Un amore da incubo scritto o dt 
retto da Francesca Draghetti con 
la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Ma­
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 La provincia dIJ immy di 
UgoChktl Regia dell Autore 

DELLE-ART» (Via Sicilia 59 - Tel 
4743M*« .W8596) 
Ul TIME DUE RECITE Alle 21 II 
berretto a sonagli di Luigi Piran 
delio con Renato Campese Loro 
dana Martinez Aldo Puglisi Ro 
aio di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FO vER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 Elettra di Giuseppe Man 
Iridi con Riccardo Garrono Milla 
Sannonor Progetto teatrale e re 
già di Walter Manfrè 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
44231300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Chi ha messo le 
mutande nel forno? di Michael 
Portwee con Gastone Pencucci 

DEL PRADO (Via Som 28 Tel 
86210746/91/1060) 
Allo 21 15 Oal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribi d Cnn 
Franco Gargn i Clauc i r 
CIO 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130} 
Alle 20 45 Viglila di Natale con la 
Compagnia- l Guitti- regia di Sai 
vatoreTlxon 

DUE (Vicolo Due Macelli 3 / Tol 
6788259) 
Alle 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tel 7096406) 
Allo 21 Tra moglie e marito tre at 
ti unici ila Lopez Courtehno Do 
Filippo con Lucia B a tassa Simo 
na Giunti Antonello Stroveglia 
Regia di Maurizio Caslò 

ELISEO (Via Nazionale 183 To' 
4882*14) 
Alle 17 e allo 20 45 I casi sono 
due di Armando Curcio con Cir io 
Giuffrè Mario Scarpetta Clara 
Bmdi Regia di Carlo Giuttrò 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Vedi -Cinema d essai 

FLAIANO (V I Ì I S Stefano del Cacco 
15 Tol 6/96496) 
ULTIME DUE RECITE Alle ?1 
Corpo Insegnante di Stofuno Ben 
ni o Lucia Poli con Lucia Poli N i 
thalie Guetta Alberto Musacelo 
Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 
Alle 21 Ancora In viaggio o Fram 
menti all'Italiana spettacoli di 
danza con la Compagnia -Aire» 
Coreografia di Sandra Tuciarelli 

GALLERIA SPAZIO VISIVO Via An 
geloBruneMi 43 Tel 361205b) 
Allo 20 30 Storia di un magistrato 
Omaggio a Rosario Livitmo Con 
Ugo Do Vita 

GHIONE {Via delle Tornaci 3 / Tel 
6372294) 
Allo 21 Febbre da fieno di N Co 
wnrd con Ileana Ghtonc Mica 
Cundan Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri RogiadiSilvono Blasi 

IL PUFF (Via C. 7nnazzo 4 TU 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Onesti, incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Bra ìcntcìo 
82/A Tel 4873164) 
Alle 19 30 o allo 71 30 Isso Essa 
e Ornatamente con V Marsigli i 
S Ma'lPi E Cuomo P Pieruccot 
ti F Marti 

LA COMUNITÀ ( V - a G / a n a ^ / o TU 
W17413) 
Alle 21 Accademia Achermann 
testo e regia di Giancarlo Sopc 

MANZONI (Via Moni, /eb io 14 
Tol3223634} 
Alle 21 Cose di casa di Paola Ti 
zianaCruciani con la Compagni! 
«3 13 33» Regia di Gigi Proietti 

META TEATRO (Via M imon b T» 
5895807) 
Alle 21 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Burmato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi l avir T 
Grizi Rogia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminolo 51 

Tol 485498) 
Alle 1C45 e lille 21 Arsenico e 
vecchi merletti di J Kesserling 
con Goppy Gleijesos Isa Barziz 
za Manna Suma e con Regina 
Bianchi Rogiadi MarioMonicel i 

OLIMPICO fPiazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Domani alle 17 Leggero leggero 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II più 
grande attore di teatro no alle Ha­
waii di e con Prospero Richelmy 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve­
glio di primavera di Frank Wode 
kind con P Carutto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
17 e alle 21 30 Dateci Hollywood 
o ammazziamo II portiere di Gio­
vanna Pini Gimignani con Paola 
Tura o Giovanna Pini Gim.gnani 
Regia di G P Girmgnani 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boom-i Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viollo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110/6 30311107) 
Alle 20 e alle 22 30 II mastino di 
Basket-villo di Sir Arthur Conan 
Doyle regia e adattamento Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
ti PieraldoForrante Nicola Rotto­
ne 

STANZE SEGRETE IVia della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Mutus Ltb*r con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Alle 16 15ea l le21 GoldonCircus 
Festival diretto da Liana Orfei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 Proviamo in palcosce­
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre 

hi latta tra il btrn e il mah eterno /nU'rro^atnx) (U'H uomo r>// 

tnottfo portanti di E s c u r l a l m scena 
al R> {otto del'C oloKseo-

Alle 21 30 Chlcchlgnola di Ettore 
Pelrollni cor Mann Scaccia 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4865095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3811501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
hti Mono Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maurizio Caste 

QUIRINO (Via Mlnghetli 1 Tel 
6794585) 
Alle16 3 0 e a l l e 2 0 45 Irustaghidi 
Carlo Goldqni con ia Compagnia 

Goldoniana do! bicontonano . 
Rogfa di M a x i m o Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 1 / 1"»e alto21 Dsna'scopar-
ta alt antra I Rotti Durante Regia 
di Altiero Alfieri con Aliterò Alfie­
ri Leila Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MdCOlil 75-Tel 6791439) 
Alle 19 30 o alle 22 30 Tangent In­
stine! di Cdslellacci o Pingitore 
con Oreste Lianollo o Martufollo 
Regia di Pierirancesco Pmgitore 

SANGENESIO'vif lPodgora 1 Tel 
3223432) 
ULTIMO SPETTACOLO Alle 21 
America America - Hero Sandwi­
ch spettacolo di danza con la 
Compagnia-Anna Catalano» Co­
reografia o regia di Anna Calala 
no 

SCULTARCH I v n 1 o U Tt 
84160b/ 8548950} 
Alle 10 30 Infinito e Se tossi loco 
con Daniela Granada o Bindo To 
scam Spettacoli su prenotazione 
i inoal3apnlu 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Condolalo 10 Tol 6544551) 
Alle 2* 30 La matita di M Mile« 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
ziam e Guido D Avmo Regia di 
Massimiliano Mi lesi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826641) 
Al e 21 Beati voi di Terzoli e Vai 
me con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Gannoi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 17o i l l e21 15 II compimento 
dell amore di R Musi! con il 

Gruppo di Ricerca e Progotlazto­
no Toatrale Regia di Giuliano 
Vasilico 

SPAZIOZERO (V a Ga vani 65- Tol 
5743089) 
Alle 10 30 Mat 'nata por le scuole 
Riso in Italy (una giornata In citta) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI (Via l Speroni U Tol 
411228/) 
Allo 20 45 Camera da letto di 

sti Maritza Carollo Regia di Ro­
berto Sencivonga 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Allo 21 Jack lo sventratore di Vit­
torio Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariella Va 
lemmi Regia di Nanni GareMa 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Allo21 Casalinghitudlnodal libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannoni Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522 tei 787/91) 
Alle 21 Quando il gatto è via di 
J Mortimer f B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia, C Ve­
gliente, C C q t a r e j . T , Lotti, G 

, Guerra e P Cui'Q Ofu 
1 V t m M A V i & E f e S Maria Libera­

trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
vlana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

PER RAGAZZI I 
-Tel ANFITRIONE (Via S Saba 24 

5750827) 
Domani allo 10 30 Cappuccstto 
rosso con la Compagnia -La Plau 
tina» Regia di Patrizia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7158761?) 

Alle 10 Suo umilissimo servitore 
d IC Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnla 2 Tol 6879670 
5896201) 
Tutti lo domeniche ni ' 17 Cap­
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per te scuole in ver;, une in 
gleso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
782?311 70300199) 
Alle 16 30 La bella e la bestia di 
JoanCocteau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2006268) 
Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu­
re di Amedeo a cura del Teatro 
detlo Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 
Tutto lo domeniche alle 11 11 
clown delle meraviglie di G Tallo 
ne Spettacoli per lo scuole il gio 
vodi allo 18 su prenotazione 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ginnicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 La fiaba dell'oro e del sa­
pone con la Compagnia «Accade 
mia perduta- Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

COMITATO CITTADINO CONTRO 
L'INTOLLERANZA E IL RAZZISMO 

Sabato 19 dicembre - Ore 17 
-Centro Anziani" di Cave - Incontro-dibattito 

sul toma 
«PER UNA SOCIETÀ TOLLERANTE E SOLIDALE» 

Intervengono L. Sornaga, coord rpg ass Nero e non 
solo - M. Zevl, membro comunità ebraica - Un giornali­
sta del settimanale «AVVENIMENTI» 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Federazione di Latina 

MARTEDÌ 22 DICEMBRE 
alle ore 17 in federazione 

si terrà 

L'Assemblea dell'Area 
Riformista 

I N T E R V E R R À 

Angelo MARRONI 

Alle 18 Alte* nel p»e»« d»M« me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ^mmmm 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66411749) 
Domani alle 21 presso Ch'oca 
SI Paula WithinThoWalls Anqh 
can Episcopal V a Napo 58 
Cantata Natalizia dingo <l mae 
stroEstolan Volardi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 11 presso il Teatro 
Valle • Concerto di Natale con la 
partecipazione de - I M U S I C I - In 
programma musiche di Coretti 
Vivaldi Rossini e Rota 
Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 -pressoi Ajdt 
torlo di via della Conciliazione -
Concerto diretto da Semyon By-
chkov duo pianistico Katfa • Ma­
rtel l i» Labeque In programma 
musiche di Wagner Mendels-
sohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA {Via S Pio V° 140 Tel 
6685285) 
Martedì alle 20 30 presso il Tea­
tro Ghiono Concerto di Natale 
con l Orchestra da Camera di Be­
nevento e del Sannio diretta da 
Paolo P Ciardi In programma 
musiche di Vivaldi Mozart Boc-
chennl Coretli 

ART1SM CONCENTUS 
Mercoledì alle 21 15 - prosso il 
Centro Culturale Garbatetla via 
CatlarolO Tel 5130273-Concer 
to eseguilo da N Cltarella (tono 
re) G Del Giudice (chitarra) F 
Taranto (chitarra) In programma 
musiche di Bevilacqua Antinon 
Chiappa Carulli Marchi Giulia 
ni Dontzetti Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN­
TE-(Tel 3243617) 
Allo 12 presso la Chiesa della 
Maddalena Concerno Inaugurale 
eseguito da Cristina Farnetti 
(flauto a becco) Alessandro De 
Marchi (cembalo e organo) In 
programma musiche del 600 e 
700 italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAET1 CANTORES-
Martedì alle 21 • presso il Teatro 
della Pontificia Scuola Pio IX in 
Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale In programma musiche di 
Brahms 8ach Mendelssohn 
Gounod Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO­
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Oggi alle 17 prosso il Santuario 
Madonna di Cori Cerveteri Con 
certo Ninna nanne naUnizle reu 
tal del soprano L Bersiani e del 
tenore C Putolli in programma 
musiche di Mozart Sehuberi Bi 
zet Debussy Cortopassi ingres­
so libero 
Domani alle 17 presso la Chiesa 
S Giacomo in Augusta via del 
Corso 499 - Concerto Ninna nanne 
natalizie recital del soprano L 
Bers iamede tenore C Putelli In 
programma musiche di Mozart 
Schubert Bizet Debussy Corto-
passl 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Alle 17 presso la Chiesa di S 
Paolo en*ro le mura concerto di 
Emanuele Batdlnl (Violino) o Lo­
renzo BaldlnMpianolorte) In prò 
gramma musiche di F Schubert 
R Strauss G Tartlni G Masse 
net P Sarasate 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 

Lunedi alle 21 presso l Amen 
can Academy largo di Porta S 
Pancrazio 1 Concerto del duo 
pianistico Maurizio Paclariello-
Mario Germani In programma 
musiche di Borg Cago St'awms 
ky Bussolii 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(Vla A Bar 
bosi b Tel 23267153) 
Alle 19 Concerto saggio della 
Scuola d> canto corale e del coro 
polifonico dell associazione 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Ma/7ini 6 Tol 3225952) 
Lunedi alle 21 presso la Chiosa 
Valdese piazza Cavour Featlvar 
di Mualca Sacra Concerto dell or 
chestra e del Coro Polifonico del 
CIMA In programma musiche di 
Haendel 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Martedì alle 18 presso il Palace 
Traiano via del Serbatoio ?4 Fiu 
micino bole/iono dt»'1 Opera II 
barbiere di Siviglia di G Rossini 
Maestro concertatore al pianotor 
te letizia L tali 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda 117 Tel 6535998) 
Alle 21 presso la Sala dei Papi 
Piazza della Minerva La chan-
son del XV--- e XVI*«- »ecc4o con 
certo di C sannicola (soprano) 
M Faggiani (tenore) A B Zim 
mer (flauto) R Guerrini H Oiei 
lana S Tocardi A Tec«ioi In 
programma musiche di Dutay 
Binchois JermisyeCrequillon 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
meno 4614800) 
Oggi alle ?1 presso Basilica di 
San Nicola in Carcere Coro Juhl-
lata Deo concerto diretto da Giù 
seppe Polese 
Domani alle 17 45 presso Pia? 
za Campiteli! 9 La musica di Ot­
torino Ratpighi e la poesia roma­
nesca al pianoforte Patrizio Mac 
stosi 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari 20 tei 6669928) 
Alle 20 30 presso Audl'ono RAI 
piazza L De Bosìs 1 Concerto 
del Quartetto Arianna . Piccoli 
Cantori il Coro Femminile del 
I Aureliano e i Piccoli Car»*jn in 
programma musiche di Egisto 
Macchi e Domenico Guarcero 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domani all'» 10 45 Concerto del 
I Orchestra Sinfonica Abruzzeae 
Gervase de Peyer (diretlore e so 
lista) In programma musiche di 
Tarimi Delius Hummel Von We­
ber Mozart 

NATALE NEL LAZIO (te1 6793572Q) 
Oggi allo 19 presso la Cattedra 
le di Frascati • Concerto d organo 
di DomenicoClprlanl In program 
ma musiche di Pachlbel Buitehu 
de Zipoli Bach Roger Heilier 
Messi aen 
Domani alle 21 - presso la Cnieso 
5 .Viaria degli Angoli Roma Con­
certo vocale-atrumentar* 
ROMA A NATALE (tei 67<*357t-9) 
Oggi alle 21 -presso a chiesa S 
Ma rco • Concerto del pianista 
Marco Solimi In programma -If 
pianismo religioso» musiche dt 
Gindro Messiaen Schubert 

TEATRO DELL'OPERA (Piaz/d Bo 
marnino Gigli Tol 4817003-
461601) 
Domani olle 20 30 ANTEPRIMA 
Lucia di Lammermoor dramma 
tragico di Salvatore Cammarano 
musica di Gaetano Donizetti 
Maestro concertatore Daniel 
Oran Regia di Gian Cario Menot 
ti maestro del coro Tullio finn 
Interpreti onncipali Leo Nuca 
Mariella Devia Chris Merritt 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Tastacelo 

39 - tal 57300309) 
Oggi e domani alte 22 Concerto 
di Marina Rastuccla 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729396) 
Alle 22 Concerto del oruopoFad-
dls<Scoppa*GIZ2l-Munarl-Rosci-
gllone 

ALPHEUS (Via Del Commorc a ób 
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Alle 22 Mark 
and Dava wlth New Blood 
Sala MomotomDo Alle 22 Con 
certo del gruppo Cariba 
Sala Red Rlver Alle 22 Tony 
ScottJazz Show 

BIQ MAMA (Vicolo S Francosco a 
Ripa 18 Tel 56125511 
Alle 22 Concerto ooul e lunk con 
gli lo vorrai la palle nera 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te 
«taccio 96 Tel 5~44020) 
Alle 22 Concerto di Jho Jhenklns 
6 The Soultimars 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V. • J 
Monto Testacelo 36 Tel 
5744036) 
Alle 22 Harbla Golns in concerto 

CLASSICO (Via Lisetta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Gruppo Volinle prò 
senta Razzi Amari 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
•rio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Musico lolk latmoamtvi 
cana con il gruppo Cruz dal Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063/ 
Alle 21 30 Unica serata con il chi 
tarrlsta inglese Rogar Armstrong 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/d 
Tel 6896302) 
Alle 22 Sw j LOTI In Band di Lia 
na Mlletl 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 58971%) 
Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Alle 21 Francaaco De Gregorl 

PALLAOIUM (Pia/za Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Planet rock Uva La radio 
alPalladium 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV a dei 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Alta tensione 

Per uscire dalla crisi Per battere la corruzione 
Contro il razzismo e l'intolleranza 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
DEL PDS 

Domenica, 20 dicembre - Ore 10 
La Forma (Serrane) - Presso il Centro Soc Anziani 

Partecipano Sesto Damizia, sindaco di Serrone -
Grazio Riccardi, vicepresidente amni ne provinciale -
Danilo Collepardi, capogruppo Pds alla Regione 
Lazio - on. Giuseppe Alvetl, deputato 

Presiede Arcangelo Spaziani, della dir prov Pds 

L E S E Z I O N I 

D I S E R R O N E 

LA F E D E R A Z I O N E 

PROVINCIALE 

FORUM DELLA SOCIETÀ CIVILE DI OSTIA 

A tutte le donne e gli uomini di buona volontà 

Prima \ rnn< ro per ^/r t'brt i 

t io nari diwi nullo pi ri ht non t ro t bri n 

Pot \mntroper i umilinoti 

i io tu ', UIWI nullo pi ri In non t ro t otnunmo 

Poi I t nm ro pi r i indi,iolisti 

l'io non di\u nullo pt ri he non t ro \intlaioh\ia 

Poi \t nnt ro a pri ndt rt mi 

e non i ro rimasto più nessuno t fu poli n r dire quali oso 

MARTIN MKMOIXhR 
pastore evangelico, ucoso a Djihau nel 1942 

CONTRO II. RAZZISMO E I.A VIOLENZA NEONAZISl A 
ASSEMBLFA PUBBLICA 

Maritili 22 duemba alle ore 18 
rulla Sala Jfl Consiglio della XIII Cirtostn/ion 

i * 
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^ n n / i n ' c f i |>csi piuma I la battuto il de te-More del lucilo il 
C O n Q U l S t d francesi I ibrice Bónichou, ai punti in 12round 

n i - i i ieri sera a Clermont Tcrrand I arbitro e i due 

L I L O I O C U r O p G O t>iudici danno preso una decisione unanime a 
j • „ • _ • favori dell italiano cx<ampionc del mondo 
dei pesi p i u m a <ie,p,umawtx> 

* i \ ;1XL • * « v 

Mauro Numa 
annuncia: 
«Lascio 
la scherma» 

ajaaj V ìuro Num 11 isci 111 se hi rma Ile impio 
ne olimpico e mondiali di dori Ho cno dei più 
prestigiosi schermidori d i e 'Italia abbia mai 
avuto ha ugualmente annunc iato len il ••tu ri 
tiro dall attiviti agonistica Nato a Mestre ni I 
1961 Numa è stato per l'ialini una delle punti 
di diamante della scherma italiana 11 suo csor 
dio incampo intcma?ionak risale al 1977 

H. "&?s Bfc iBNff i»^^ <**8a?~' K 

Sacchi scopre Vialli, lo riempie di lodi, lo promuove leader 
per l'incontro di oggi a La Valletta, terzo delle eliminatorie 
per Usa '94. Il et si affida ancora a un blocco composto 
da sette milanisti, ma esclude Lentini e Simone 

A spasso con Malta 
L Italia gioca oggi a Malta la terza partita di qualifi­
cazione ai mondiali Usa Sacchi si affida al blocco 
Milan sette dei nove rossoneri convocati giocano 
dal pimo minuto L'obiettivo vincere e convincere 
contro avversari modesti II et tende ancora la mano 
a Virilli «promuovendolo» a trasc inatore della squa­
dra e he per nove undicesimi sarà quella che dovrà 
portare negli Stati Uniti 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R G U A Q N E L I 

e»» IA V AIJiTl A AITIRO Sac 
chi d m di il Milan il regalo ili 
N itali 1 It 1I1.1 tjioca a Malta 
per la ter/a partila 1i qualifica 
/ioni a Usa VI e i et inette in 
fonna/ione sette d i nove ros 
soni n convocati Rtst ino fuori 
Irritimi Simone E un record 
Neil amichevole contro I Olan 
da eli I °> vi te mbre ne erano 
stati schu rati si i h ' Italia vinse 
proponi ndo sprazzi di bel cai 
ciò I appuntami nto odierno 
e fac li i maltesi >ono onesti 
dilett ititi d i e non possono 
mi Iti r paura hppurc n tecnico 
azzurro va sul sicuro e propo 
ni il collaudato ci ntrocampo 
tardato Milan con Albertini 
•centrale» t ramo alla sua de 
str i Fs un a sinistra e Donado 
in i sup[K>rto ili III due punte 
Vialli e Siqnon -I y ocaton ros 
sonen - spiega Sacchi a giusti 
fica/ione ilellc scelti - hanno 
imparilo i fie per avi ri biso 
gii i dare- Il Milan »a/.airro» ha 
un solo obicttivo vincere e 
convincere Sacthi vi t h e do 
pò indici mesi di >pcninciiUi 
/ioni test esercita/ioni e ritiri 
più o meno lunghi I Italia deve 
lompi in ni salto di qualitA 
in ' » proposta di gioco -Non 
sono i v or i soddisfatto di 
i|ii< sta squadra - va dicendo il 
i t d i alcuni giorni - con la 
Svizzera ha avuto molte pause 
un nocon la Scivi,i quasi ncs 
sima i on I Olanda A Malta vo 
glio un tmpi nnata su! vers ulte 

della continuiti della mano­
vra Non mi interevsa il fatto 
che g'i avversari siano deboli 
I Italia deve giocare bene e di 
conseguenza vincere Per que 
sto ho attrezzato una forma 
zione che spero povsa velociz 
zare e verticalizzare a dovere 
la manovra e allargarla a più n 
prese sulle fasce Ho scelto Do 
nadoni invece di Bianchi in 
quando giocando con due 
punte il milanista potrà aliar 
garsi e agire da supporto a 
Vialli i Signor» Keslano fuori 
sia IJ ntim che Simone che 
prendono 1 esclusione con fi 
iosofia II primo fra I altro e- re 
duce da qualche problema fi 
MCO il secondo 0 già felice di 
poter andare in panchina e 
mugan giocare uno scampolo 
di parità fin dalla prima con 
vocazione So contro la Scozia 
Sacchi ha puntato sulle qualità 
velocisticlie di Lentini Baggio 
e Signori senza ottenere ap 
pnvzabili risultati con Mal 
la (cercherà da un lato di far 
l^csarc la supremazia tencica 
dall altro si affiderà alla vigoria 
fisica i alla grande voglia di n 
scatto di Viotti Ni Ila conleren 
/a stampa di ieri I ha elogiato a 
più riprese anche per tentare 
di cancellare le polemiche dei 
giorni scorsi -Vialli devt esse 
re il trascinatore della squadra 
- spiega il 11- col passare degli 
anni ha avutici un evoluzione 
fisica È pavsatoda 76 a 82 chi 

li S e potenziuato Ovviamente 
il suo atteggiamento in campo 
doveva mutare Ora soprattul 
to nei momenti di pressing e di 
aggressività le sue qualità ven 
gono esaltate Se lui capisce 
tutto questo può diventare un 
giocatore ad al'o livello Dico 
ciò perchè lo stimo e per can 
celiare ogni residua illazione 
sulla nostra presunta incom 
prensione» llcommissanotec 
meo tende la mano a Vialli In 
segno di pace e in cerca d aiu 
lo Come previsto la difesa di 
Malta avrà Maldini a destra Di 
Chiara a sinisira e come «ceri 
trali» il recuperato Costacurta e 
Baresi Nella sarabanda di 
espcnmenti mevsi in atto dal 
suo insediamento Sacchi ha 
sempre cambialo formazione 
Oggi a Malta proporrà I undi 
ccsima versione Stavolta però 
si inizia a vedere quella che 
dovrà essere I ossatura portan 
te della squadra dei prossimi 
due .inni La difesa ad esem­
pio ò quella definitiva che do 
vra arrivare sperabilmente 
negli Usa La coppia d attacco 
Vialli Signori al momento e la 
più valida Due dei quattro 
centrocampisti cioè Albertini 
ed Fvani sembrano inainovi 
bili In buona sostanza I Italia 
desiderata da sacchi è delinca 
ta per nove undicesimi Manca 
ovviamente Roberto Baggio 
Poi di volta in volta Bianchi 
Ix-ntim e magan Simone pò 
Iranno trovar spazio a seconda 
delle vicende contingenti i de 
gli awe rsan Un 11 osa è ci ria 
li ci non si discosto!.'! mai dal 
4 <1 2 Oggi dunque il Milan ve 
stito da Italia cercherà la go 
leada a Malta e tenterà anche 
di far felice Sacchi regalando 
gli spicchi sempre più ampi di 
bel calcio Se i rossoneri sono 
•razza padrona» in campiona 
to non dovranno certo faticare 
ad umiliare questi avversari più 
che modesti 

H " » i ' 

PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 

CLASSIFICA 

P 
Svizzera 7 
Italia 2 
Portogallo 1 
Scozia 1 
Malta 1 
Estonia 1 

G 
4 
2 
1 
2 
2 
2 

V 
3 
0 
0 
0 
0 
0 

PARTITE DA DISP 

Oggi Malta-Italia 
24-1-93 Malta-Portogj 

N 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

UT> 

i l io 

P 
0 
0 
0 
1 
1 
1 

IRE 

,» 

F 
14 
2 
0 
1 
0 
0 

4 f 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 

S 
3 
2 
0 
3 
3 
6 

& • 

17-
24-
24 
31-
14-
17-
28-

1-

e».; 

2-93 
2-93 
3-93 
3-93 
3-93 
4-93 
4-93 
5-93 

12- 5-93 
19- b93 

2- 6-93 
19- 6-93 
5- 9-93 
8- 9-93 

22- 9-93 
13 10-93 

10-11-93 
17-11-93 

Scozia-Malta 
Portogalo-Malta 
Italia-Malta 
Svizzera-Portogallo 
Italia-Estonia 
Malta-Svizzera 
Portogallo-Scozia 
Svizzera-Italia 
Estonia-Malta 
Estonia-Scozia 
Scozia-Estonia 
Portogallo-Malta 
Estonia-Portogallo 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Italia 
Portogallo-Svizzera 
Italia-Scozia 
Portogallo-Estonia 
Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

MALTA-ITALIA 
(Ramno ore 14 25) 

Cluet 
Brmcat 

Buhagiar 
Buttigieg 

coieria 
Gregory 

SaTiba 
Busuttil 

Scerri 
S Vello 

Galea 

Pafiliuca 
Mdldmi 
Di Chiara 
Eranio 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 

8 Alberimi 
O Vialh 

10 Evani 
11 Signori 

Arbitro 
Goethals (Belgio' 

Cortis 12 Marchegiani 
Camilleri 13 Mannini 

R Velia 14 D Saggio 
DEIia 15 Bianchi 

Degiorgio 18 Simone 

Il prof. Arrigo sceglie Eranio e completa cosi il quadrilatero del Milan 

Fortino a strisce rossonere 
F U L V I O C A N A L I 

assi H< IMA l na r neorvi lun 
g i un i si [tini ma ! i sua per 
infil usi ini v \goni azzurro un 
istante prim i di a i hiusura 
dilli porti s t i l ino tramo 
I uomo di II ultima ora di que 
si i nudili sim i vi rsione dell i 
t ili i ili s.ici hi C oi re Donado 
ni litro sprinti r fortunato che 
h i agg uni ito allo scatto fina 
li una magli i ti i ti ol ire M.t il 
nomi di l)o'i illuni (ri alti e 
bassi er i rimasto si mpre a 
g ili i li qui sto soporifero ritiro 
roni i io mentri lui franili 
si mbr ita t ìgli ito fuori il ili in 
ti risi i Bi nielli I a i hi ivi di 1 
p inolo lolpo di sii n i 0 quel 
sf iondo ti tupo di giovedì 
scorso lontro i ragazzini della 
lodigiani C i ra inolia voglia di 
issi n i utili gux ite delli -si 
tondi sciiti izzurri i Sacchi 
ivi v i preso nota Sbirciando 
fri gli appunti di I i l spiccava 
qui I più pri ssing pili rapidi 

Albertini 
«Poker senza 
Rijkaard» 
•BJ Olimi i scili i in i il poki ssoncro 
dovr i tir in fuori il un gli" di se persuppli 
ri ili issi i z i di Rnk lard II pari ri è ili Di 
nutrii» Altx nini il ragazzino, d d e i litro 
l i m i l i Tossimi ri izzurro- -In e oppia 
con Don idoni rifinitore e i ho già gnu it > 
in Supi n o p p i i«litro il Mil in i in e i»u 
pioli ito control iLi / iopiromsi i mi a noi 
i i n indù Ki)kaird I unno vi ro probk 
m i [)i r noi quattro s a n qui sto sostituì» 
I ol indi si l i redo i In ' unii i strada si i 
qui Ila (lussi ri tutti i quattro pili iggri ssi 
vi Kljk i ini il Mllan Oli up i 1 i posizioni 
più import iute iN I assi portante d 1 un a 
n i ili iltra In It ili i li m ( siste uno i orni 
lui pi ri io piuttosto i In ieri in sostituti 
introv ibili e i ngli > un ' i r M (l1 l > l u l r i (l1 

ni i l-i p irtil u on VI il! i può d in nulli i 
ziiini import Hill 

ta che nella scala di valori di 
don Arrigo occupa la >hit» dei 
complimenti V e era anche 
scritto quasi a non voler di 
mentii are un semplice >hra 
niO" 

t ramo appunto il quarto 
nome del quadrilatero targalo 
Milan «Voi vi stupin te ma a 
me sembra una scelta norma 
le Sacchi è voluto andare sul 
sicuro lani landò un pacche! 
to di uomini che hanno il van 
taggio di conoscersi bene Si 
diramente potremo gar intire 
un inti sa porti Ita P una dei i 
sione i he ci ri nife re più facili 
molti cose non dimentichia 
mo che 0 i ccntrotampo che 
si ( i la partita Aggiungo per 
me 0 una scelta che guarda al 
futuro» Niente male tomi 
sponsorizzazioni- [>crsonale 
ma guardando incile tro alla 
partita di C»lasgow contro la 
Scozia i tilt celebr ìziom di 

Bianchi uno dei miglion quel 
la sera e puntualmente accia 
malo dal et la sensazione di 
un piccolo colpo di scena del 
I ultima ora resta intatta T.ra 
mo ha la nsposta pronta "Cri 
do che Sacchi abbia scelto me 
per un motivo molto semplice 
rispetto a Bianchi sono più ag 
gressivo in attacco» l.a lesi ci 
riporta dunque a quel secondo 
tempo agli appunti del et a 
quel nome annotalo «Eranio» 

Uno sguardo al Milan alla 
scorsa estate Alle pnme uscite 
rossonere con Eranio a destra 
in linea con Maldini sembrava 
un evoluzione per I ex genoa 
no e invece pochi mesi dopo 
il ntorno in casa Capello e ca 
sa Sacchi allcongini "l^vero-
ammettc il giocatore Berlu 
sconi voleva lare di me I crede 
di lassotti ma Mauro ha ili 
mostrato di poter reggere an 
i ora bene la sua parte i allora 
io ho dovuto cercare spazio al 
trovi Cosi sono tornato ad oc 

i upare il molo che ricoprivo a 
Genova» Quattro uomini a 
centrocampo ' m u r o pac 
chetto che cosa può dare alla 
Nazionale oltre ali intesa que 
sto mini blocco Milan' «Cer 
cheremo di portare quella brìi 
lautezza d i e ali Italia manca 
dalla sera di bmdhoven l'ero 
attenzioni contro Svizzera " 
Scozia e viro non si i> vista 
una bella Nazionale ma non 
siamo stati neppuit» da buttari 
via II vero problema di qui sta 
squadra e che gnx. i fren ita I 
troppo compassata Cerci di 
applicare con la diligenza di 
uno scolaro la tattica di Sai e hi 
m ì lo fa privandosi di sfxint i 
neita Ex co la partita tontro 
Malta oltre a reg ìlarci la prilli i 
vittona nelle qualificazioni di 
ve restitum i il bel gioco di Fin 
dhoven Ma non solo ile vi ili 
mostrare clic sul pi ino dil l i 
personalità questa II ili i i1 nu 
scita a fare qualche p sso in 
avanti» 

Per Sacchi anche quello di Malta è diventato un esame importante 

Donadoni 
«Un blocco che 
dà garanzie» 
• i »ll blue co centrale tulio milanista9 

filò issen un vantaggio percht si tono 
scono a mi moria certi meccanismi* b l o 
pinioni di Robtrto Donadoni il quarto 
uomo rossont ro in azzurro Oggi sostituirà 
I infortunato Roberto Baggio sari lui nel 
4 f I 2 varato da Sacchi il rifinitore' del 
tamii ni da t tac io Vialh Signori «Giocari 
il n u t r o |x r me non e una novità I ho 
già ( itto spesso nel Mllan e ai tempi dell A 
talanl ì f una posi/ione dove mi Irovo IM 
IH» Al Milan V in Basten e Simone oppu 
r» l'apm oppurt Massaro qui un tandem 
d ittaeco Vietili Signori che cosa può 
cambiare' •(redo ben poco Vietili e Si 
gnon sono dui utlacc anti di movimento e 
noi n ntrocampisti del Mil in siamo abi 
tu iti i imposi in il gnxo ioli delli punte 
nioltodiiiamic he» 

Evani 
«Una scelta 
trasparente» 
M K uno (k i i>(X hi punti fissi ck li i N<t 
zionalt <li Sicthi Solo tfh infortuni nli 
hanno ostacolato ! ilvol a h <. mimino il et 
non lo ha mai messo in distussioru A bt 
ritto I vani ha una sua U si «( rt cloc h< S u 
chi consideri k mie e ir ittt ristudio tont»t 
mali al suo gioco Or J finalmente sto bene 
e [jovso H'iruntire1 al et que I contributo e h< 
pretende da me» Quattro imi misti tu 1 
centrocampo azzurro casnalit t tondizio 
ni di forma o qualcosa altro Aon ini seni 
br i il e iso di nu tu rt in dubbio 11 tr ispa 
ronza delle set Ile di Sact In Non dmn riti 
eaU che in un anno ha chiama'o ì'i qio 
calori Avrà stello que'st i formazione con 
tro Malta valutando tanti e os< il UT ufo di 
forma il tipo di partii i e < t rte situazioni 
Non dimenticate t h( H mvjio sta ru ik il 
tnrnenti un » m iî li 11 r i pe r lui 
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; Slalom di Coppa a Kranjska Gora 
i Alberto cerca il primo successo 

Tomba in Slovenia 
«Dovrebbe essere 
la volta buona» 
«Questa dovrebbe essere la volta buona»» Kranjska 
Gora ospita oggi e domani due slalom di Coppa del 
mondo e Alberto Tomba prenota quella vittoria che­
tino adesso gli è sempre sfuggita Nello speciale 
odierno (Tv ore 10 00 e 14 00) il bolognese, leader 
della classifica di Coppa, dovrà guardarsi dal fran­
cese Bianchi recente vincitore dello slalom di Cam 
piglio, dallo svedese Fogdoe e dagli austriaci 

Alberto Tomba 

M i Per cominciare un breve nassunto delle 
puntale precedenti II protagonista pnncipalc di 
questo serial a puntate ambientato sulla neve e 
intitolato «Coppa del mondo 92/93» si chiama 
Alberto Tomba Putti dicono che e lo slalomista 
più forte del mondo però (prima sorpresa) 
netili cpusodi fin qui andati r, onda lui non e. nu 
scilo a vincere neanche una ijara Ciò nonostan 
te sisionda sorpnsa) il nostro eroe si trovi in 
testa alla classifica £|encrale della Coppa Pec­
cato che lo stesso Tomba dichian «La Coppa e 
un obbiettivo t h e non mi interessa» C ò poi da 
raccontare di Palili Accola a lungo onesto ca 
rattensta dei serial della neve divenuto improv 
visamenle pnmattore nella parsala staRione 
conclusa trionfalmente-con la conquista del tro 
feo di cnstallo Ebbene (ter/a sorpresa) que 
st anno I elvetico sembra tornato a recitare in 
moli di secondo piano e finora non ò mai nusci 
to i vilirc sul podio Invece uno che continua a 
i ontenderi a Tomba il posto d onore sul palco 
sci meo bianco e Marc Girardelli Le vicende di 
novembre e dicembre lo hanno VLsto subito prò 
tagomsta ed il suo nome (nessuna sorpresa) fi 
gura Ira quelli dei vinciton di una gara di Coppa 
Una categona quest ultima assai numerosa 
considerato che le pnme otto gare di Coppa 
(quarta sorpresa) hanno visto imporsi ben otto 
allori atleti diversi 

I cosi sperando che qualcuno sia nusc ilo ad 
individuare il filo logico che lega gli avvenimenti 
precedenti (noi non siamo fra questi) arrivia 
mo ."Ile prossime due puntate del sena! >bian 
co» che andranno in onda oggi e domani dai 

Fondo maschile 
Il giovane Godioz 
salva gli azzurri 
in Val di Fiemme 
M i I«i sorpresa italiana anche se ha conqui 
si ito solo il sesto posto si chiama Gaudenzio 
Godio/ 24 anni di Aosta II successo personale 
del giovane sciatore dall 84 in nazionale e arri 
vato ieri a Tesero in Val di hemme durante la 
tri nla chilometri a tecnii i libera maschile vale 
voli quale ti rva prov. della coppa del mondo 
di londo II supcrfnvorito Vladimir Smimo\ (Ka 
7ikistan) ha mantenuto le aspettative ed ha 
conquistatoli primo posto Dictrodi lui sic piar 
/al i In «valang i russa» di Mithail Botvinov e e 
Alixci Procurorov Fra gli italiani da segnalare 
e e vilt mio Roberto De Zolt arrivato decimo 
mentre Giorgio Van/ctta I uomo -immagine» 
de Ila v illc si ò dovuto accontentare di un delti 
dente e quasi .mommo ventisettesimo posto 
I ordini di unvo I) Vladimir Smimov (l-Ca/) 
2) Mikh ni Botvinov iKus) 1) Alexij Procuro 
rov (Rus) 1) Johann Muehlegg (C»er) r>) Ve 
girdUlvang (Nor) Gì Gaudenzio Godio/ (Ita) 
7) Vaclav Koninka (Coc) 8) B|orn Diehlie 
(Nor) <n Igor B td ìmskin (Rus) 10) Roberto 
De /*olt Questa la 11 tssiftea generali 1 ) VI idi 
mirSmimov (Ka/) punti 240 2) Vegard Ulvang 
(N >r) 22r» 3) Biorn Dat-hglie (Nor) 172 4) Va 
chv korunka (Ccc) 9G S) Terje fingile (Nor) 
8b G) Mikhail Botvinov (Rus) 80 7) Chnster 
Maibaeck (Sve) f»5 8) Jan Isomctsa (Fin) 64 
9) Viatscheslav Plaksunov (Bic) 63 10) flennk 
Forsberg (Svi ) Gì 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

pendii sloveni di Kranjska Gora In programma 
ci sono prima uno slalom speciale e pi» ino sia 
lom gigante Due o< casioni perfette per permet 
te-re a Tomba di rompere il suo inopinato digiu 
no di vittorie a Ime no e osi annunciano ISUOI ini 
merosi tifosi I quali non mancano di sottolini a 
re che proprio oggi I Alberto nazionale fi sleggia 
il suo ventiseiesimo compii anno e non potr i 
quindi esimersi dallo spegnere le candeline si 
duto sul gridino più alto del podio Naturai 
mente non la pensano allo stesso modo gli av 
versari del bolognese che peraltro sono già nu 
sciti per cinque volte consce ulive i rovinargli la 
festa Parlando dell odierno slalom spet lale il 
pili accredil ilo fra i nv ili dell azzurro 0 sicura 
mente Palnce Bianchi il frincese allenato da 
Stelano Dalmasso che appena martedì si e ag 
giudicato lo slalom di Madonna di Campiglio 
Altn concorrenti temibili sono i ntrovatj austri i 
ci con i van Gstrein Sykora e Strob in grido d 
puntare al podio F-d ancora fra i pali stri tu 
Tomba dovrà fare atlen/'one allo s-viiii si Fog 
doe sfortunato a Campiglio ma pnmo nc-i pre 
cedente slalom di Coppa disputato in Val d Ise 
re Ma e e anche chi sostiene che Alberto per 
puntare alla sua pnma viftona debba soprattut 
to guardarsi eia se stesso Di e erto fra errori i 
polemiche il bologni se non è ancora nusc ili» i 
sciare come solo lui può iiermettersi di fari M.i 
Kraniska Gora sembra il luogo ideale per 1 in\er 
sione di tendenza Qui Tomba ha giò vinto tri 
volte centrare il poki r significhici bbe con tutta 
probabilità godersi le v icanze di Natale dal ti • 
ticc della classifica di C oppa 

Fondo femminile 
La troika russa 
nega il podio 
alla Belmondo 
H i II ruggito doveva armare propno d i Iti 
Stify Belmondo Cosi almeno si as|xtia\a il toc 
meo della squadra femminili Albi-rio Berte» [ 
invece lo «scncciolo* di Cuneo i ampiomssa 
olimpica della trenta chilometri di fondo ieri in 
Val di Flemme seconda Lippa di " i quintili 
e fillomi tn di C oppa del Mondo su dovuta ic 
contentare *olo del qu irto posto ll.i vinto 11 
russa Lvurov Egorova che ha preceduto 11 con 
nazionale e f ivontissima l.inssa Uizutina insie 
me ali altra grande promessa Elena Viallx \in 
citrico ne! 1991 sia de Ila 1 S chilometri a tee me i 
classica sia della 10 chilometri a lecnn i libi ri 
dei mondiali in Val di I ic mmi- Anc ori por I It i 
lia sesta si e classine ata Manin la Di Cint i 
mentre Bice Vanzetta si ò piazzata soio decim i 
Questo I ordine eli arrivo 1 ) I vjrov Fjmrota 
(Rus) 2) Umvsi Uizutina (Rus) 1) Uena 
Vialbe (Rus» 4 ) Stellina Belmondo (Ita) r>) 
Nm.i C.avnliik (Rus) 6) Manuela D Cima 
(Ita) 7) Olgi Korneeva (Rus) 9) kati nrn 
Neumannovi (Cee ) 10) Bice Van/ett ì ( Ita) 

Ui classifica gener ile vedi in ti si i FJen i Vi il 
be e Uinssa l-e/utina a 110 punti k^itinri i Ni u 
mannova 129 1 vubot l^gorma 120 \ in i Gavri 
luk 77 Helene Nibra'en t,Nor) r>7 Trudi IX 
bendahi (Nor) r»G Pirkko Maattaa ( h n ) rir» 
Mant Wold (Nor) S'clima Belmondo con "I 
punti 

La VOCE della Campania e anche nelle 
edicole di POTENZA - ROMA - MILANO 

ARCISOLIDARIETA ARCI SICILIA 

Rita Atrid e morta di isolamento a 17 anni. 
Sapeva molte cose della mafia di Partanna che le aveva ucciso 
il padre e il fratello 
Collaborava con il giuicc Paolo Borsellino e si è uccisa dopo la sua morte 
Partanna la disconosce e la sua tomba 6 siala profanata 
dalla stessa madre che l'ha rinnegata 
Noi vogliamo che il coraggio di questa raga//ii non venga dimenticato 

INCONTRIAMOCI A PARTANNA (TP) IL 20 DICEMBRE 1992 
APPUNTAMENTO ALLE ORE 10 A PIAZZA CARinALDI 

VUOI PARTECIPARE ALL'INIZIATIVA ANCHE DA LONTANO, 
VUOI MANDARE UN FIORE ANCHE SE DI CARTA? 

Invia questo tagliando per posta, per fax 
o aderisci te lefoni imcnlc a 

A R n . S O I !DARII< I A TRAPANI 
viu C A Fenoli i 'MlOOTr.ipini 
telefono e fax 0°2W;23KO 
ARCI S ICILIA 
v i a G c n o \ a 7 9 0 H I Palermo 
tei 091/324917 fax 091/32379-4 
ARCI .SOUDARIKTA NAZIONALI-. 
via V Carrara 24 00196 Romi 
tei 06/^227791 fix ()6r<6108SS 

Comitato promotore locale Arci Trapani - Amici del Tor io Mondo, Marsala - Centro 
Culturale XXVI Set tembre- Circolo Culturale Ca l l e Latino - Aaaociazlone culturale 
E Ha tè • Gruppo Interconfessionale trapanese - l'Altra Italia, Marsala - Lega Ambiente, 
Trapani - Centro culturale Play S a m - Sa man - Sinistra giovanile - Associaz ione 
culturale Trablnla 
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Il centravanti del Milan sarà operato lunedì alla caviglia destra 
per la rimozione di alcune schegge di cartilagine; passerà il Natale 
nella clinica di Saint Moritz, dove nelF 87 aveva subito un intervento 
analogo. Potrebbe tornare in campo tra due mesi contro la Sampdoria 

Bìsturi per Van Basten 
Fulmine a ciel sereno al Milan Marco Van Basten, 
afferente alla caviglia destra, verrà operato lunedi a 
Saint Moritz dal professor Marty La decisione è stata 
presa ieri pomenggio dopo un'accurata visita Tem­
pi di recupero da sei a otto settimane È la stessa ca­
viglia già operata nel 1987 Domani a Parigi l'olan­
dese riceverà il «Pallone d Oro» Contro la Sampdo­
ria giocherà Jean Pierre Papin 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO Brutto Natale per 
Marco Van Basten Lo passera 
a Saint Monti dove sarà opera 
to per la seconda volta alla ca 
viglia destra L intervento verrà 
effettuato lunedi alla Gut Kli 
nik dal professor Marty lo spe 
e la lista belga che già I operò il 
13 novembre 1987 II giocatore 
olandese che da giorni accu 
sava dei (orti dolori e stato visi 
tato ieri pomeriggio dallo stes 
so Marty che dopo aver esami 
nato anche le lastre ha optato 
per un rapido intervento Me­
glio agire subito ha suggerito 
lo specialista Dovendo «npuli-

ro» la caviglia ogni ulteriore mi 
v o sarebbe solo deleterio Van 
Basten accompagnato dal 
dottor 1 avana ha cosi preferì 
to togliersi subito il pensiero 
Secondo i sanitari I attaccante 
rossonero dovrebbe rientrare 
in campo tra otto settimane 
L n mese per la riabilitazione e 
uno per riprendere conf denza 
con I agonismo So lo cose an 
dassero bene ha dotto Marty 
Van Basten potrebbe rientrare 
addirittura tra sei settimane 
L olandese già da un pò di 
giorni era pessimista II dolore 
era aumentato o mercoledì 

contro la Turchia, aveva prefe­
rito dar forfait I festeggiamenti 
per la conquista del «Pallone 
d oro» avevano messo in se­
condo piano il problema ma 
I olandese continuava a la 
menta rsi 

Nonostante tutto il centra 
vanii rossonero ha incassato la 
cattiva novella con disinvolta 
amarezza >Mi dispiace slare 
fermo ma non sarà certo un 
dramma II Milan ha un gran 
dissimo organico e può lare 
anche a meno di me» L olan 
dese si e fatto più triste pen 
sando ai giorni della degenza 
«l'or me sarà un brutto Natale 
perchè io passerò da solo a 
Sainl Moritz Spero che i miei 
compagni mi rallegrino bat 
tendo la Sampdona Comun 
quo visto come stanno le co 
se meglio fermarsi adesso che 
in primavera» 

Il giocatore olandese e. arri 
vaio a Saint Mont/ con il jet 
personale di Berlusconi Alle 
13 45 ha fatto il suo ingresso 
nella clinica di Marty La visita 
è stata breve Neanche due ore 

più tan.ii alle 15 30 i sanitari 
annunciavano la decisione di 
operare In pratica Marty ripu­
lirà la caviglia destra estraendo 
dei minuscoli corpi estranei 
Sono le schegge della cartilagi 
ne che a luna di prender i ol 
pi si e frantumata L opera/io 
ne in sé, non prosenta partico 
lan difficoltà L unico proble 
ma 0 che I olandesi proprio 
pervia della caviglia destra ha 
dovuto patire un lunghissimo 
stop proprio nel suo primo an 
no di permanenza al Milan 
Operato il U novembre del 
1897, dopo una lunga sono di 
consultazioni Van Basten si ri 
presentò in campionato I 11 
aprile del 1988 giocando con 
irò I Empoli (realizzando an 
che un gol) Una lunghissima 
via crucis che ad un torto 
punto mise addinttura in dub 
bio il proseguimento della sua 
camera "Li mia battaglia piti 
dura disse fu quella contro la 
caviglia Stavo impazzendo 
pensavo di smetterla con il ca 
ciò Mi aveva fatto diventare 
antipatico qualcuno al Milan 

pensava che ci marciassi» l.a 
pausa forzala di Van Baslen dà 
via libera a Papin II francese 
che attraversa un buon peno 
do di forma (contro I Ancona 
ha realizzato due gol) sarà si 
diramente in campo contro la 
Sampdoria a fianco di Simone 
Mancando 1 olandese si libera 
un posto tra gli stranieri 
Un occasione in più quindi 
per Gullit Boban e Savicevic 
( ape Ilo ha dovuto far buon yi 
so a cattiva sorte «QIK sta e 
una brutti tegola che ci cado 
in lesta perche Van Basten e il 
più forti giocatore dot mondo 
Niente spero elio gli altri gio 
calori diano qualcosa di più 
F spero anche che i tempi di 
recupero di Marco suino abba 
stanza rapidi Seguendo le prò 
visioni dei sanitari Van Baslen 
potrebbe tornare n e impo 
proprio contro la Sampdoria il 
28 febbraio Ovviamente sono 
tutte supposizioni Domani 
Van Basten va a Parigi per la 
consegna del •Pallone d Oro» 
Una lesta mono allegra del 
previsto Alla sera partirà subì 
tu por Saint Moritz 

Ciampico: «Roma, io non ti vendo» 
• 1 KOMA •Piuttosto che dar 
via la Roma vendo le scarpe» 
Lra lo slogan che fino a pochi 
giorni fa andava ripetendo 
Giuseppe Ciarrapico commen 
landò le voci di un suo abban 
dono Un mese dopo sembra 
va la resa dei conti «La Roma 
pelle mani di Casillo» titolava 
len la Slampa Ma la nsposta 
del re delle acque minerali 
non si è fatta attendere in un 
comunicato arrivalo in tarda 
serata Ciarrapico ha smentito 

con decisione di aver ceduto la 
squadra giallorossa ed ha an 
nunciato querele contro il quo­
tidiano torinese e «luttosport» 
che ieri avevano annunciato la 
notizia 

Il giallo nonne Al di là dei 
bollettini societan infatti sem 
brava che la trattativa per il 
passaggio del club giallorosso 
nelle mani di Pasquale Cavilo 
presidente dimissionano del 
f*oggia fosse ormai awiatissi 
ma A spingere Ciarrapico al 

1 abbandono della Roma sa 
rebbero la difficile situazione 
finanziaria del suo gruppo le 
pressioni della banca alla qua 
le il presidente romanista ha 
affidato in pegno le azioni del 
la società giallorossa gli eleva 
ti costi di gestione della Roma 
le previsioni econom e he di un 
1993 -nero» Il gruppo Casillo 
che opera nel settore agricolo 
edilizio o editoriale appare in­
vece solido e in grado di am 
ministrare una società «onero 

sa» come quel! i giallorossa 
L unico problema per il lieto 

fine dell operazione I unico 
ostacolo poteva essere Matar 
rese da tempo in rolla con Ca 
siilo Ma di fronte alle pressioni 
della finanza e del mondo pò 
litico (Casillo 6 un andrcottia 
no) , anche il presidente della 
Federcalcio forse avrebbe pò 
tuto lasciar correre Ma ora il 
comunicato di Ciarrapieo non 
lascia dubbi «Relativamente al 
presunto trasferimento aziona­

no dell A S Roma p scruto 
che ò e resta saldamente quale 
partecipazione del gruppo Hai 
fin 80 il presidente Giuseppe 
Ciarrapieo ha querelato por 
diffamazione il direttore della 
tostata 'luttosport e chiama 
to in causa per danni morali e 
materiali i direlton dei quoti 
diani ' La Stampa e I ulto 
sport » Secondo Ciarrapieo le 
notizie nportate sono «del tutto 
infondate e destituite da ogni e 
qualsiasi nlenmento reale» 

Sci baio 
19 dicembre 1992 
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Junior «perdonato» 1 ex asso di 1 onno e Pescara nschiava un 
annodi squalifica (o quindi di chiudere in maniera mglonosa 
la propria c imerà) per wer aggredito un arbitro durante un 
derbs a Rio de J innro 1-a giustizia brasiliana gli ha commina 
to solo quattro giorni di squalifica trasformah poi nel paga 
mento di una multa 

Senato francese e tabacco: ok alla FI. L assemblea legislati 
va ha approvalo un emendamento alla legge Elvin antitabac 
co per vilvaguardare il Gran Prt mio rimosso lo scorso 10 di 
cembro dal calendario 

Parigi-Dakar. Partirà dall isola de I tran» netto a Venezia dome 
nica 27 dicembre il prologo italiano del raid motonslico Per 
1 It ilia gareggia teli Orioli e Vismara 

Bomba allo stadio di Firenze. Il «Gip» Letizia di Grazia ha con 
validato I arresto de I terzo tifoso coinvolto nella vicenda Spar 
tatoVallcn di 19 anni di Sesto I lorentino Anche lui come 
Franceschi™ e Mezzadri e accusato di fabbricazione deten 
zjono e porto di oggetto esplodente 

Tapie mette in vendita l'Adiro». La finanziami del Marsiglia 
(ale io si disfa del suo pacchetto di maggioranza che vale 
2 085 miliardi di (ranchi circa 560 miliardi di lire 

Boxe: Watson a casa per Natale. Il pugile che per molti mesi ò 
ni lasto in coma e ora dove far uso della sedia a rotelle dopo 
un incontro mondiale dei supermcdi contro il connazionale 
C hns Eubank passerà le feste di N "itale nella sua abitazione 
Subito dopo dovrà tornare ancora in ospedale 

Moggi presidente del Torino a gennaio. Sarà in occasione 
de II asso ubica dei soci lissa'a entro la fine del prossimo gen 
n no e he I uciano Moggi diventerà attaale direttore generale 
d'Ila socie'à dovrebbe assumere la nuova canea lx) ria deci 
so il consiglio di amministrazione della società granata clic si 
e riunii 1 li n 

Malaysia-Uvcrpool non si giocherà. La squadra inglese d 
e ilcio ha nnuiK iato ì disputare un amie fievole con la nazio 
n ilo mal ivsiana e il relativo compenso di 150 mila dollari 
piuttosto elio lasciare a e asa Ronnie Rosenthal II motivo' Ije 
lutonla dello stato musulmano non hanno autonzzato il gio 

calore a entrare ni I loro paese in quanto cittadino israeliane 
Smld nel team azzurro di tennis Tomas Smid ex numero 

dui della Ceioslov icehia entrerà a far parte dello stalf tecni 
eo azzurro di tennis Coli iborora con Bertolucci e Panatta nel 
settore di I giex a'on che hanno superato 118 anni 

Coppa Europa di sci. Ix> svedese Nyberg ha vinto il gigante di 
Coppa Furopa » Madonn \ di Campiglio Secondo o terzo t,Ii 
italiani V nigagliisio Sergio Bergamelli 

Campo neutro. Li parlila Savoia Sangiiiseppcsc di sene C2 (gì 
rane C) si giocherà a Nola per 1 indiponibilità del campo di 
lorrc Annunziai ì 

Corsa Tris, l-iflittc ha vinto Ali Avriano il premio Esposito vale 
voli quale corvi I ns Ai vineiton andranno L 7 994 900 Quo 
sta la combinazioni vinci liti 3 21 11 

Totocalcio 
Cesena-Spal 

Cosenza-Bar i 

Cremonese-Lucchese 1 X 

1 

F_ Andna-Taranto 

Lecce-Venezia 
Modena-Bologna 

Monza-Ascol i 

_ 1 X 

X 1 2 

1 

X 

Padova-Reggiana X 1 2 

Pisa-Ternana 1 

Verona-Piacenza X 1 

P o t e n z a - S a lernttana 1 

Avezzano-Montevarch i X 

C a t a n z a r o - L e o n z i o 1 X 

Totip 
Pr ima corsa X X 

12 

Seconda corsa 2 2 

1 X 

Terza corsa 1 1 
X 1 

Quarta corsa 2 2 2 
1 X 2 

Quinta corsa X X 

2 1 

Sesta corsa 2 2 X 
1 X 2 
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OLIVETA 
OLIO EXTRAVERGINE 

IL CONSORZIO DELL'EXTRA VERGINE 
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